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A Mosca centinaia di migliaia di persone rendono omaggio alla salma del leader scomparso 
Chilometri di coda e ore di attesa a venti sotto zero. O^i i funerali con Gorbaciov 


La hm 
^ un és^po 


IVQHBNIJ AMIAiaUMOV 

w a mòrte di Sakharov è una grave perdita per il 
.1 mondo intero c soprattutto per l'Unione tevie* 

' h ^ ttca. Fu un grande scienziato; nonostante le af> 
fermazioni bugiarde delia stampa breznevia- 
rta, secondo le quali egli avrebbe abbandona¬ 
lo la ricerca scientifica (cito l'Enciclopedia so- 
y 7 yipiica di ellorà). anche n^ii ullimi anni di intensissi¬ 
ma attività sociale aveva fatto scoperte importanti nel 
pampodellaflsicatcorica. 

. ' - Era considerato, a ragione, J'ìnvénitore della bóm¬ 
ba ali'ldrogeno^sovietica. Ma, a, differènza^ d^ sub 
omologo americano, Telter, non nè fu ò^|c%ìioso, an¬ 
zi seppe rinunciare alia sua brìtianle carriera di «eni- 
ifanl prodlgei dello Stalo sovieticò per diventare un 
Want temblei. Sì schierò cóntro il compiei indu¬ 
striale militare e, ancoe più risolutamente, contro gli 
esperimenti atomici. Anzi contro ia stessa arma ato- 
: mica.PreyideilpencQlodeirauióannientamentodel- 
1 ' l'umàpliàconlosjriiuppo incontróllàtodèlprogressà 

I ^eicnico-acienlifico e.della corsa àgli-arrnamenti. Di* 
i> ; .venne Mn'-pT6(eta:e,;xònsc^ù6ntementé. rte subì la 
aòrte, Ujrai de(;pótenti si accentuò quando Sakharov 
eon^pclò la sui'dìfesa'ininterrotta dei popoli e degli 
<iiòtrtlriiòppmssii.ini^legiltlmamenie esiliato e repr^ 

- ' so, anclWliaìcam^iS.dl suo indebotimenio (bico e la 

morte prematùraiw sono leconseguenze. Ma fu lui il 
..vinclloreM1mpartfi»ntro contro-astato, p^ 

" deirepocarnodema, ' , 

8 - v-iuttavia lo scnt w di ,n 9 niefe'la"vijy>, 

ria, bensì dl^nib Sialo è - 

' della n<bl¥tfabqteta; (^comprendiamo che 
. la lotta InfhMibfle di Sakharov hàcontribuito r 
' non pocò kiVawento di Corbaciov. Di questi 
tempi alcùrtChanno vpjuto accentuare esage- 
. ratamente le lompoferfiichè^n^ non dlmentic^^ 

. che:(u proprio farlo torrtfib clall'eailio e a 

- < .reMituirto alla vita politica attiva. Credo allora alla sin- 
^erità'delle condoglianze di (jorbKioy; che ha voluto 
:r / .sMtpiinear^ la sua-^tegrità umaria. Gli mancherà;»- 
, i: jiQUramente questo^mnde oppositore e interlocutore. 

./ Il loro scopo era cotnune. diyeigevapo t metodi. 

; l; Soìtenendo la perespoika e la glasnost. Sakharov non 
' ì^ er^irnai soddisfatto dei progressi,.viabili ma lenti. Lui 
i l ' 'r vot^B una trasformazione rapida del nostro paese in 
democrazia-auiènlìGa. Per un politico, questa 
‘ «Ir^ta» non era Un obiettivo reale, ma Sakharov non 
V. poteva agire akrlmenti. Non era un uomo adatto a 
: (|Uat compromessiidi CUI si nutre la politica. Però ave- 
I' X / va un gran coraggio^Non SI può dimenticare come 
^ < lepn^ sessione dei Congresso 

j ' ^'dpl'popoli, a quelJa^Aala ostiie e rumore^iante men- 
- ' V ire:^cÌava4e suej.r|V!pulveconbo ) invasione dell Af- 
ghanistan. Speroc^òfói i suoi oppositon di allora si 
^ 1 -iqndanocontoche^vevaragionelui. 

V : v ' Grande moralista,oontinuava le tradizioni déU'in- 
' w. ‘ lelHghentsia e culturarusse. La sua altezza moraleera 
' ' Inaccessibile, ma et è sempre servita come rriodèlló di ' 
v; condotta e di dignkà umana. il vuoto che lascia è in^ 
"^ colmabile, ma il suo esemplo CI dà la forza per com- 
- battere minacce e pstKoli che inevitabilmente si pre¬ 
senteranno sul cammino della pcreslrojka e della tra- 
^ sformazione della'nòstra società ih una più civilé è 
umana. 


Una dichiarazione della Spd 
alla vigilia del congresso 

«Unità tedesca 


ma nella pace 



Il cinema 
perde 

Luciano Salce 
eVanCleef 


Dopo quello della Mangano altri due lutti hanno colpito il 
mondo del cinema. Ieri pomeriggio a Roma è morto per ar¬ 
resto cardiaco Uiciano Salce (nella foto), attore, re^ikta, 
scrittore. Aveva 67 anni e da tempo era gravemente amma¬ 
lalo. Tra i suol film più belli La voglia matta, La cucccgmi, 7/ 
federale. Sempre ieri si è spento a Oxnard, in Galifomià* Lee 
Van Cleef, il «cattivo» dalla faccia scavala che Se^io Leone 

\ancìòr\eì\9S5inPerqualchedolfaroinpiù. apagina 14 





Finisce il congresso della Sed a Berlino Est, si apre 
quello della Spd a Berlino Ovest. La Sed cambia 
nome o meglio aggiunge una nuova sigla a quella 
vecchia che non viene abolita. La Spd prende po¬ 
sizione sulla questione della divisione della Ger¬ 
mania: si aU'unità tedesca purché essa sia l'effetto 
di un nuovo ordine pacifico europeo, no a qualun- 
que frettoloso processo di riuniflcazione. 

_ DAI NOSTRI INVIATI _ 

PAOLO SOLDINI BRUNO MISERENDINO 


Un Natale Babbo Natale ha fatto un re- 

mtllAiaariA milionario ai tredicisti 

imiionanil ^ domenica. Sono stati 

p 6 r I tredici se e ciascuno di essi ha vin- 

«I TAf250 milioni 284mila, lire, 
ai I QlOCaiUQ aj i .847 dodici sonò 

andati 7 milipni 588mila Ijre. 
Indubbiamente i risultaliche 
hanno fatto lievitare te quote sono state te vittòrie ih trasferta 
del Bari a Cremona (2-0),deIlaLàzioaUdine(2-0)),ilpa- 
reggiodeH'AscoliaLecce (1-1) e in serie Bla vittoria del Ca¬ 
gliari sul Pisa. Questa iacolonnavincente: 22 XXX.l 1211 
XXX. 




i'ofnàgtiio del mpscóviti alla salma di Andrej Sakharov 


I -Si BERLINO. I socialdemo¬ 
cratici delta si riuniscono 
oggi a congresso; L'inizio dei 
lavori è stalo preceduto dalla 
; diffusione di una solenne di¬ 
chiarazione in cui la Spd af¬ 
ferma,-di volere «l'unità» del 
popplq tedesco, .ma solo net 
Contesto dì-uh nuovo órdine 
di pace in Europa. La Spd è 
contraria a un processo di riu¬ 
nificazione fréttòloso. Essa 
potrà avvenire, ma sojo come 
risultato dei superamento del¬ 
le divisioni in Europa e come 
espressione- deirautodèterm]- 
nazìone del popolo tedesco. 
Intantó ieri a Pot^am si sono 
incòntraU.ji.preudenle tede¬ 
sco federale Von l^eizsaecker 
ed U primo mipirtro della Rdt 


Hans Modrow. Il colloquio in 
forma privata è avvenuto nella 
chiesa di Sàn Nicoia. Per rag¬ 
giungere Potsdam Weizsaec- 
ker ha attraversato in auto 
uno dei passaggi aperti nel 
muro. Mentre i due si saluta¬ 
vano calorosamente la folta 
applaudiva. 

A Berlino est si è chiuso il 
congresso straordinario della 
Sed. Il cambio del nome è 
frutto di un compromesso ma¬ 
turato al termine di una batta¬ 
glia aspra. La votazione sul 
programma è stata nnviala al 
prossimo congresso ordinano, 
il quale dovrà dire l’ultima pa¬ 
rola anche sul nuovo Statuto 
adottato prowisonamente. 


« Liberiamo L'organlzzazioné de), tempo 

Il tAmnAù* nostra società ò natu- 

IIU^|IU • rale? É neutra? Le comuniste 

un dossier propongono una legge di 

/lAll’IInlfA iniziativa popolare per libe- 

nell Unila rare il tempo dal-dtktat del¬ 

l'impresa e restituirlo a citta- 
dine e cittadini; Domani uh ’ 
dossier suU'L/nrVd; il testo della legge è la spiegazione di essa: f 
secondo le promotrici; liiteivisté con Fausto Bertinotti, Elio 
Gioyannint, Alfonsina Rinaldi, «notizian» e schede a cura di 
Bruno Ugolini. Annamaria Guadagni, Maria Serena Palien; 
uncommentodiChiaraSaraceno. . s 


SERGIO SERGI A FAOINA S 




MBUJIFAOinpCBfiyip 


Grande equilibirio nei sohdi^tmi due'candihatì 

In Bra^e : 

Testa a testa fxa Lah e Ote 


In serie A il Napoli vince e allunga 

Ù re (fi cf^rpe 
è campione del mondo 


tn Brasile si è votato per il ballottaggio delle eisziom 
presidenziali. In un clitiia di entusiasmo e di festa, la 
propaganda è continuata sino all'ingresso dei seggi 
per cercare di conquistare i voti degli indecisi. Alle 
21,30, ora locale, era già stato scrutinato il 13,2 per 
cento dei voti. Il candidato della sinistra; Luta era in 
testa con 5.425.326 suffragi, mentre il> populista di 
destra, Collor, seguiva con 4.800.720 voti. 


-OIAHCARLOBUMMA 


H SAN PAOLO. La democra¬ 
zia è una testa di bandiere, di 
auto con i clacson impazziti, 
di samba e fàrrò suonati per 
le.strade. Il Brasile è tornato 
ièri alle urne per il batlólt^g- 
gìo finale delle elezioni presi- 
dènziàli, le prime dopp 29 an¬ 
ni passati atrombra dei milita¬ 
ri; e hèssunp ha voluto man¬ 
care aH'appuntamento. Una ^ 
folta felice e cò'rnbatuva ha in- . 
vaso le, strade di .questo enor¬ 
me ^ paese-continente, colo¬ 
randole coi rosso e bianco.det 
candidalo di sinistra Luis Ina- , 
zio Luta da Silva e col verde, 
giallo e blu del pòpulista di . 
dèstra Fernando Collór de 


Mello. Una festa, ma anche 
l'ultima possibilità di-spostare 
ir voto degli etettori ancora in¬ 
decisi verso uno dei due can¬ 
didati. Per conoscere il nome 
del presidente che concluderà 
con la sua elezione la lunga e 
faticosa «transizione democra¬ 
tica» daLregime.militare biso-! : 
gnerà quindi aspettare i nsul- , 
tati ufficiali ciie^-còme ha.an* ^ 
nunciato ien:ii pièsldente del 
tribunale supenore' Francisco ' 
Rezek -r non dovrebbero esse¬ 
re resti noti-pnma^dr mercote- ^ 
di. len -scra. a urne appena 
chiusei;Sònp:StaU p»ò resi no- ' 
ti I sondaggreffeUuatI all'usci¬ 
ta del s^gi‘''dàgli istituti spe- ! 


ciaiizzab Ibt^ .Vox Pópuli e 
Data Foiba.. In tulli e.tre CoUor 
6,dato, vincente col 51-52% dei 
voti contro il 48-49% Òl Luta. 
Una differenza che dovrebbe 
aggirar» sui Ire milioni di pre¬ 
ferenze - 37 contro 34 ' ma 
che 6 stala estrapolata .intervi- 
stando poche 'centinaia di 
elettori c che non troverebbe 
riscontro nei pnmi'dalt Già 
nel prwQo (timo deHèelezionL 
peraltn^'i la ihaggioianBa. dei 
sondaggi : alI uscHa dèi»v4e^ 
aveva enoneamente ^ifévisip : 
(accesso ai ballottaggioJinale 
del candidato: del'Partifo".de-* 
mocratico del. lavoro. (Pdt) 
Leonel Brìzola al posto di Lu- 
la. Il maltempo che ha imper¬ 
versato su tutto il nord ha 
ostacolato il volo proprio nel¬ 
le zone lutali dove Coltor ha 
Ib sue! roccaforti elettoialL.iù^'; 
>la è'daìo'per'lavonlo' m tuùe ' 
le grandi città e nelle .regioni ' 
sud :e>.sùd-es( dei''paese, che/ 
rappresentano i maggion'»r- l 
bdoi devoti rii lutto, il Brasile e 
dove: pare sia. stata, più :aha • 
I affluenza al voto. Come^pare ; 
sia stato previsto alla vigtlia.! 
d^lle elezioni,, la viUona di 4i- 


la o di Collor dovrebbe dun-. 
que essere qu^bpne di poche 
cénlinaia di migliaia di voti, e 
^meno due milioni di militan¬ 
ti dei due schieramenti saran¬ 
no impanati in questi giorni 
al controllo dello spoglio delle 
schede per evitare eveniiiali 
brogli. Sempre per seguire il 
regolare accertamento dei vo¬ 
li, nei quantcr generali della 
campagna del uue candkjali 
sono stati montali centri di 
controllo collegati via compu¬ 
ter còh tutto il paese. 

Secondo iconimenti a cal¬ 
do di alcuni analisti, un’even¬ 
tuale vittodia di Collor sareb¬ 
be essenzialmente frutto del 
suo miglior di.sufii>cgrK>. gio¬ 
vedì scorso, nel-dibattito tele- 
visivo, finale con tuia. Contro ' 
tìLcandidato di sinistra, però, j 
Sèmbra aver giocate anche ta | 
pesante campagna deila rete i 
televisiva Globo te', di alcuni i 
giornali che senza alcuna prò- i 
valianno sollevate sospetti di i 
xòilegamente Ira il partite di 
Liila, il Pt. e i rapitori di un im- 
;Prraditore;. Abilk) Dlniz, libe¬ 
ralo ieri dalla polizia a San 
Paolo. 



I rossoneri esuhano a Tokio dopo il gol-vìttoiìa di Evani 


ÓARiO CECCÀRELLI A PAQINAI» 


Due italiani 
in mano alla 
gueiffì^ 
somala 


■ NAIROBI. L'equipaggio di 
i battello, formato da due 
iliani tra cui il comandante 
ario Raggio. 47 anni, di Ca- 
ogll e da 14 somali, che. ta¬ 
ira per ta società di costiti- 
>ne Italiana Astaldi è pngio- 
eio da una decina di giorni 
>i gueriiglieri del Movimento 
izionale somalo (Mns) che 
4 i Nord del paese combatte 
ipiro H regime del presiden- 
iSiad Barre. Lo SI è appreso 
i4 nella capitale del (ósnia, 
ilrobi. In serata li fatte è sta- 
conlermate dallo stesso in- 
gpere-Astaldi, titolare della 
dètà. che ha aggiunto che i 
armai «stanno tutti bene>.; l 
lèrriglieri accuserebbero l'e- 
lipaggk}: del battello, che si 
lihma «Kwanda» ed è lungo 
I mctrìi di rifornire il porto 
malo di Berbera, che loro 
sediano. li «Kwanda» era 
irjlto da.; Gìbùlì due giorni 
inia di essere càtlùràto. 


JOStALTAPINI 


■i Doménica scp^, ore 21, 
con nebbia fittissima suirauto- 
sirada vicino a Bologna; Non 
IO. ma uri amico. Procedeva 
so^into.come ln una tregen¬ 
da da una fila di fari incom¬ 
benti allespallé; e di fari a ra¬ 
pide esplosioni successive, ac¬ 
cecanti. sopravvenienti. Così 
Cile, nonostante la nebbia si 
gonfiasse cqme un velo grigio 
agli occhi, e l'impossibilità di 
vedere al di là del cofano, 
camminava buttato avanti dal 
fiato dell aùte che seguiva. 

A un tratto un tonfò, un bot¬ 
to vtolcnio; cóntro il parafan¬ 
go? contro il cerchione della 
ruota? contro la carrozzeria? 
Ha Tislinto, ma solo ristinto e 
per un momento, di frenare. È 
un cane?,Un gatto? Un sasso? 
Un oggetto cadute da un ca¬ 
mion o buttato da qualche tu¬ 
rista? O ,è un uomo?> Ma non 
può fermarsi, deve proseguire; 
trascinato, tirato; Incatenato; 
incalzate inesorabilméntedai- 
la fila assatanata esenza yisò: 
solo fan e fari e fari che-proli¬ 
ficano all'infinito come riman¬ 
dati da un cristallo; spàsmi di 
luce davanti agli occhi, in ac¬ 


censioni inesorabili. 

Una volta, quando accade¬ 
va qualche ^nobile compio 
sulle Strade di gente chè non 
si era (errnata pur vedendo 
còrpi travolli per terra, ^i com¬ 
mentava biasimando ' l'egoi¬ 
smo. torbido di quelle perso¬ 
ne; condannando la loro in¬ 
differenza morale. Oggi,, inve¬ 
ce. il mio amico che avrebbe 
subito voluto -frenare nón ha 
potuto, stretto nella morsa 
dell'amaro serpentone metal¬ 
lico deambulante. Quindi 
dobbiamo constatare una im¬ 
possibilità pratica, reale,. di 
adempiere aimperaiivi morali 
nel corso delle nostro giorna¬ 
le. E che siamo : nói, ormai, 
che accettiamo, decidiamo di 
creare le peggiori difficoìtà a 
noi stessi. 

Questo riscontro, comincia 
a cpndizionàrciè, di rimbalzo, 
a riempirci di amarezza, di 
frustrazioni ma anche di lanci¬ 
nanti riflessioni: come possia¬ 
mo essere cosi del tutto travol¬ 
ti e, in sostanza, corrotti da 
questa nostra vita, da questa 


: . AOBEIITOKOVERSl - 

insaziata e . insaziabile corsa 
aggressiva; da sentirci impedi¬ 
ti a compiere anche gli atti più 
urgenti e necessan Jli'aiuto 
morale o di soccorso* reaiè a 
CUI saremmo naturalmente di¬ 
sposti? E poi: siamo del tutto 
già travolti,.oppure persiste, un. 
mimmo di resistenza per ré- 
trocedere, compensare ecces¬ 
si e mancanze, corrèggere in 
altre, paiqle if nostro oscuro 
presente? Lo spéltacolo' di 
quéste séttimane verso Natale 
poco ' conforta in merito, 
proiettando l'evidenza di ec¬ 
cessi pantagmelici in un gran¬ 
de xhèrmo felliniano incolta- 
to.contro il cielo;: 

Eppure ho letto mercoledì 
13. proprio sù questo giorna¬ 
le, che «è tempo di pensare a 
ùn nuovo ordine come seppe 
fare Antonio Gramsci». È vero. 
Ci penso anch'io; ci.pensa an¬ 
che questo mio amico; come 
una né:es$ità.' Ma quale ordi¬ 
ne? E per chi? Siamo certi che 
stiamo già;impegnandoci per 
stabilire alrrieno i confini della 
società nella quale vorremmo 
davvero vìvere, cosi deciden¬ 


do con chiarezza di alleggerì- 
re da una parte determinati 
consumi, e dall'altra di nfiu- 
/lame addirittura altri, anche 
se mèltìfiuainènteServiziewli? 

' E per chì?:Per gli assatanati 
dèlie ultime ore? Mike-Bcè): 
giorno l'altra sera., su Canale 
Cinque, -prometteva .c<^è 
premio a'un unico viiKitòre 
ben tre mòto; niteve .fiaih- 
ménti: che stavmio li con bocr 
che da balena: una fuonstra- 
da. una 750 cc e una cinqu- 
cento aweniristk:a da 2SÒ km 
aH'ora; mentre un altro* con¬ 
corrente mollo giovane aveva 
\into in poche battute 82 m\' 
lionì. IJn^ spcieiàA.compleia- 
mententeitiricata,ÌT.GCinte riu¬ 
scirà nel ricupero della parte ' 
buona ma abbandonata o ne- 
glettedi:^?' 

Cérco. <róli queste molte ìn- 
geiiue;domand^, dì comin-’ 
ciarète tracciare èlinerte a li¬ 
vello privato il drcolo entro 
cui catturare, intanto con la 
fantasia, i p<^biU abitatori 
delia nuova società che anche 
Gramsci ipotizzava, essendo 


nel futuro non certo nel pas- 

MtO. 

Eppure nell'Europa dì- que¬ 
sti giorni, travolta da entusia¬ 
smi e da aziohi iiinpensabili 
(che però rimettono in corsa 
altre fòrze, anche oscure,, diffi¬ 
cili da coptenère o manovra- 
rè) non sembra per il mo- 
iriérite possibile intravedére 
uria diuscita. 1 nostri .pro- 
b^mi locali sèmBranp: impo¬ 
mati e dibàttuti in modo, cosi 
ridotto da non.Oltrepa^are il 
nostro riasp. Per;un esempio: 
pensiamo quando fra,poco il | 
nuovo turismo dell'Est euro- ; 
peo si ro^scerà da noi. O 
quando - come è già stalo an¬ 
notate lucidamente ■> milioni 
di, visiiateil asiatici caleranno 
su)gno5irQf|}aese, da marzo a 
settembre.. È solo una casella 
di problemi più generali, ma 
da fare trernare. Noi sentiamo 
solò larocGére sulle àlghè del- 
rAdriaiico - un grande mare; 
ucciso dairayidità. per le: 
quali, a paite'cópvegni di pa¬ 
role. in pratica iligovemo non. 
ha ancora spèsooodite. Biso¬ 
gnerebbe morsibarlo, quél di¬ 
to. 


Romapoletarìa 
Sgtiota in tailleur 


IH- Anche per Scendere (la 
scala sociale, la classifica del¬ 
la popolarità, la graduatoria 
del campionato) ci vuole 
classe. Anzi, solo chi scende 
con classe ha davvero possibi¬ 
lità di risalire. Prendete la Ro¬ 
ma di Radice. Ha un suo stile. 
Proletario, rustico, sempliciot¬ 
to quanto vì-pare. Ma adegua¬ 
tissimo ai compiti e ai tèmpi. 
Nori mi sorprende affatto che 
la Signora sia uscita dal Flami¬ 
nio con le .pive ilei sacco e 
che si ritrovi, a 90 minuti dal 
giro di boa, più o meno nel * 
mezzo dèi greppo. Il confron¬ 
to tra le due grandi de) tempo 
che fu è stato tutl'altro che 
noioso. Sono a Sàn Paolo e in 
cuor mio mi sono rallegrato 
mólto con la tv brasiliana ché 
ha scelto proprio il match ro¬ 
mano per il domenicale ap¬ 
puntaménto in diretta con il 
calcio italiano. È stata una vi- 


sionè istruttiva. E poi, come 
non celebrare il miracolo gial¬ 
lorosso di un secondo poste 
incredibile quanto vero? 

La Juve, al cpnlrarip della 
ROmetta di Radice, gipca cò- 
rne se ì bei tempi nòn tesero 
mai tramontati, Indossa uri ri¬ 
sicate . tailleurino;- con la prer 
sunzione di. chLyeste- ancóra 
Valentino. L'effetto è sconcer¬ 
tante. E calcisticamente ineffi¬ 
ciente. Per assurdo che possa 
apparire manca, appunto, di 
Un suo stilè. ,È:una-isquadrà 
che in certi: momenti appare 
innaturale, cerebrale, irritante. 
Ieri direbbe pptute far sua la 
partita solo che sì fosse rim- 
; bpccata.le màniche.:.;Ma già, 
; leiriianiche dei lailleurini.non 
si rimbodeàno: Ci manchereb¬ 
be altro! 

Lo scrìssi a suo. tempo. Ra¬ 
dice ha avuto mille volte ra¬ 
gione a non volere far acquisti 


in un mercato intemazipriafe 
per lui troppo insidioso/ La 
Roma è l'unica squadra itàlià^ 
na ad aver solo due stranieri; 
Povertà, certo. Ma gestita 
nissimo. E non credo davvero 
che 11 merito sia di Viola che, 
quante a classe, ha anche hil 
le sue brave lacune, Gig) ; ha 
faticato non poco a .frenare 11 
presidente. romanista - piqn)0 
nei saldi di autunno a buriaral: 
sull ultima chincaàiterìaifMklIq*^ 
nera. Kitsch e cattivo guÀ> 
no sempre in agguato quando 
1 soldi '>ono pochi e M aA^< 
zioni tante (rìcòrdàtè^m#: 
to?). Ecco. Radice haWlKQ. 
in un mondo che non afnlnel» 
te più nè misura né eqttNIbrkv 
una straordinaria intubionei 
affidarsv alta misura c all'equè 
librio. Che, almeno firrora, ci 
sia riuscito è una lezione ulHe 
per tutti. Per le Signore e i «si¬ 
gnori» di ieri e per quellL spes¬ 
so assai più arroganti, dì oggi 
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Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Ritratto italiano 


INZO ROGGI 

A ndreotti è •molto contento*. 11 suo profeta Cirino 
PomKino avvia danze di gioia in cima alla torre 
dei ISOmila miliardi di deficit Craxi, con pesan¬ 
te ironia iconoclasta, va ad abbattere -falci e 
martelli» a f^aga. Forlani, ormai, passa più tem¬ 
po all'estero che in patna, tanto qui ha poco da 
fare. De Mila va a Ravenna per sognare ad occhi 
aperti la De che fu e che non c'è più. L'industna 
tira. Berlusconi chiede che gli sia concesso di 
raggiungere la soglia del 37% del mercato edito¬ 
riale. Franco Carraro si appresta, dairaìto de) 
suo 13% di voti, a spKcare il salto verso quella 
carica di sindaco di Roma che era scritta nelle 
stelle del firmamento andreottiano-sbardellia- 
no. E tra qualche mese avremo perfino una ban¬ 
conota da cinquecentomila. Tutto va bene, dun¬ 
que. In questo paese solo il Rei, i Verdi e i viag¬ 
giatori sembrano avere qualche problema E al¬ 
lora si vada pure a questo pubblicizzatissimo 
•vertice* di maggioranza, purché sìa chiaro che 
non ci sono feste da guastare. 

Occhetto, guardando al quadro politico, ha 
pallaio di «museo delle cere-. Ma nella notte, co¬ 
me nella fiaba di Andersen, una delle statuette 
di cera si anima ne) museo e comincia a parlare- 
fla verità è che l'italia ha bisogno di essere rifor¬ 
mata. Invece è solo governata; c neanche trop¬ 
po bene». Per aver richiamato questa sacrosanta 
verità, Giorgio La Malia viene svillaneggiato da] 
quotidiano berlusconlano- stai irasformando il 
M in una ■sottocorrente della maggioranza oc- 
cìieltìana del Pei*. Chi turba la bonaccia del Caf 
si aspetti questo ed altro. 

Naturalmente questa specie di ipnosi del pa¬ 
norama politico, che assomiglia ad Andreotti 
come una molecola d'acqua assomiglia ad 
un’altra, non è altro che una voluta apparenza, 
un ridicolo contrappunto all'andamento reale 
delle cose in Italia e nel mondo. C è in giro il 
vento del «peggiore moderatìsmoi, come dice 
Visentini, e questo riguarda una ristretta anagra¬ 
fe di otlgarchie politiche e di potentati finanziari. 
Lo spirilo pubblico reale è molto meno mono¬ 
corde. Certo, il moderatismo imperante nelle 
classi dirigenti ottunde, c in qualche zona cor¬ 
rompe, lo spinto democratico, la razionalità cri¬ 
tica. Ma è stolto chi creda davvero che l'Italia 
possa essere vista e gestita come un sordo en- 
deve, altlparo di quel rivoluzionamento delle si¬ 
tuazioni e del pensiero che costituisce l'esaltan¬ 
te cifra del presente. Andreotti (l'uomo che 
•nofi ha progetti» ma solo il genio della quotidia¬ 
nità) e con lui Craxi (l'uomo che «a cavallo de- 
> gU-anni 80 he (orzato gli equilibri stagoanti» e 
che ppi ha «messo da parte <^nl forza progettua¬ 
le» e «abbassato il tono della sfida nella collabo¬ 
razione con una Oc che non guarda lontano») 
farebbero bene a osservare con maggiore atten- 
I zkme non solo l'inventarlo reale dei problemi ir- 

. • *‘8 iniiieslendo la società, 

questo ribollio, ancora informe e qon ^ 

ma ricco e sempre più acceleralo, che e fc^ il 
presagio di un balzo, di un rimescolamento cut- 
luraje-morale. come è sempre avvenuto al limile 
delle lunghe bonacce artificiosamente costruite 
dal sistema dì comando. 

V o sappiamo, costoro hanno in mente un solo 

il (riguardo: le elezioni di primavera. E giocano, 

il \ àomioni. su due tavoli: quello deirimmobiiismo 
• grasso dei (avori, dello scambio, degù organi- 
grammi di potete: e quello del recipf^ingan- 
' no, del segreto aKilare del coltelli. Estete davvero 
i un grande problema politico, o m^llo demo¬ 

cratico, ed è quello di impedire che si giunga al- 
l'appuniamenlQ elettorale in un clima falsifica' 

" to,QirBss^natocominuismo.dinoncomunica' 

' zìcme tra i tanti ma separati impulsi al cambia- 

i mento, di apnea ideale. Posti lutti insieme i gran¬ 

di problemi del sociale, del politico, dell'lstitu- 
zlonalà (basterebbe riferirsi al solo elenco che 
^ . ne fanimf dirigenti refMibblicani. che none dav- 

' 'Veioci^Uiyo)of(riiebbeTOìtfaagaglio.^gìUsti' 
Reazione ai una svolta netta, di un passaggio di 
' i. (aseneilasloriadellaRepubblica.Mapérrende- 
i te et^denfe questo annodarsi di lutto in uno, per 

l ' dbméidere le nebbie dèlia furbesca quotidianità 
andmottiana occorre un catalizzatore politico- 
culturale, un fatlme pratico-simbolico di cesura 
(come l’abbattimento del muro di Berlino). Sa¬ 
rà questa l'ambizione del prossimo congresso 
I straordinario de) Pei? Questo dovrebbero volere 

lutti i comunisti, comunque dislocati rispetto ai- 
[ la specifica proposta in discussione. Ma a que¬ 

sto dòmbbero anche pensare, impegnandovìsi. 
tulli coloro che. muovendo da culture, interessi, 
aspirazioni diverse, sentono di non dover smar¬ 
rire l'occasioneidi un’Italia da rifomiare. da sot¬ 
trarre a una mediocre governabilità e a un grigio 
avvenire. 


Con la crisi del paese occorre un movimento per la «costituente di un nuovo sistema politico» 
che renda i singoli meno dipendenti dalla inestricabile mediazione dei partiti 


n seme della violenza 
nella sodetà dei due terà 


M In Italia i poveri sono 18 
milioni. Povertà, vecchie e 
nuove la commissione Gor- 
neri conia 8 milioni di -poveri 
di pane», ai livelli minimi di 
sussistenza, e IO milioni di 
•emarginati», privi di protezio¬ 
ne sociale e a rischio perma¬ 
nente (ex detenuti, lossicodi- 
pendenti, lavoratori precari e 
in nero, ecc.). Vi è poi una 
popolazione in crescila tumul¬ 
tuosa, milioni di non cittadini, 
di colore, in maggior parte •ir¬ 
regolari»; anche solo per fame 
un censimento, occorrerebbe 
riconoscerli, garantirli in qual¬ 
che modo. Quaranta milioni 
di Italiani invece sono a) di so¬ 
pra dì queste necessità prima¬ 
rie. anche se tra loro vi sono 
enormi sperequazioni di cen¬ 
so c di potere 

La socicià dei due terzi é 
qui È il prodotto dello «svilup¬ 
po» perseguito con la ristruttu¬ 
razione avviata nella crisi de¬ 
gli anni Settanta dalle forze 
dominanti. È un decennio pe¬ 
santissimo questo. Ora, con la 
spinta a costituire mercati del¬ 
l'Est 0 con la possibilità offerta 
ai capitalisti europei di investi¬ 
re e concorrere a organizzare 
produzione c distribuzione 
commerciale in quei paesi, i 
gruppi economici più forti e 
intraprendenti prevedibilmen¬ 
te evolveranno ulteriormente 
nel senso della finanziarizza¬ 
zione e sovranazionalità loro. 
Ed è prevedibile artche che la 
qualità della vita e del lavoro 
nei nostri paesi sarà contrad¬ 
distinta negativamente da 
questa nuova potenza che. 
autonomizzandosi non solo 
dai nostri stati-nazione ma an¬ 
che dall'economia e potenza 
politica americana, per l'Inter¬ 
no dei nostri paesi giodterà 
anche sulle contraddizioni 
nuove, sulle divisioni di clas¬ 
se. di razza e di potere soda¬ 
le. per imppriiq a suo mqdo, 
un governo nei paesi' (Torlgi* 
ne, ove pennangono forti loro 
Interessi. Intanto la disponibi* 
lilà di mano d'opera straniera 
per i lavori più «bassi» e de¬ 
qualificati vincola in basso sa¬ 
làri e lotte per garanzia del la¬ 
voro di tutto il mondo del la¬ 
voro. Poi, la durezza degli 
•contri tra razze e culture, U 
sentimento dì insicuiezza per 
il lavoro ma anche per il |ho- 
prìo mondo culturale scavano 
fossati tra i poveri, che danno 
ulteriori margini alla prepo¬ 
tenza padronale e razzista. 
Non è difficile neppure Imma¬ 
ginare che saranno usate an¬ 
che altre leve, a misura dei ce¬ 
ti più foni, ma capaci anchb 
di captare consenso tra quelli 
d^ii: l'orgoglio ritrovato di 
un'Europa che sa «tener testa 
agli americani» (Sìgonelia 
pariava anche di quqsto), l'e¬ 
goismo corporativo di cittadi¬ 
ni de) centro (non di un impe¬ 
ro, ma di un nuovo sistema 
d'area, che ^kura ad esò 
appunto vantaggi rek^vi. di 
ptKìziQne). Altro ancora. Al 
fondo di questa strada, nini è 
neppur difficile immaginare 
che rispunti il militarismo. Co¬ 
munque. già nella logica della 
società dei due terzi e del 
nuovo razzismo europeo c'è il 
seme della \iolenza, della for¬ 
za che sostiene la politica dei 
privilegiati. 

Per questi anni che ci atten¬ 
dono, la foiza e ia sapienza 
medìattice democristiana, ap¬ 


pena restaurate a spese del 
craxismo, potrebbero non 
soddisfare più la pretesa di or¬ 
dine e regolazione capitalisti¬ 
ca. Il mondo cattolico infatti è 
profondamente colpito la 
sensibilità alla sofferenza, la 
lotta all'emarginazione, l'im¬ 
pegno di accoglienza, i valori 
di solidarietà fanno di questo 
mondo tendenzialmente una 
forza di opposizione ai costi 
umani e sociali che il nlancio 
della «modernizzazione* com¬ 
porta Ma 1 cattolici non sanno 
decidersi alia opposizione px>- 
litica. Per ora sono lacerati 
nelle coscienze, lavorano con 
tenacia e forza disparata nel 
sociale, ma politicamente ob¬ 
bediscono ancora al nchiamo 
aH'unità. E il loro consenso - 
vedi Roma - restaura un pote¬ 
re democristiano che sempre 
più è coacervo di interessi, n- 
catti, corruzione, e in alcune 
parti del paese finanche collu¬ 
sione con economia crimina¬ 
le. 

Quanto potrà tenere questa 
unità^ Per ora i grandi poten¬ 
tati economico-finanziari han¬ 
no giocato sulla «necessità* 
delle forze politiche coalizzate 
nel pontapartito di compietere 
ma anche di non dividersi. 

L'alternanza Psi-Oc limita le 
pretese di entrambi i partiti, 
gioca l'uno contro l’altro al fi¬ 
ne di un voto comunque «uti¬ 
le*: beninteso, utile a tenere 
equilibri di conservazione del¬ 
l'ordine capitalistico. Esem¬ 
plari le dichiarazioni di Agnel¬ 
li in tutte le ultime competizio¬ 
ni elettorali. 

Ma domani, se le tensioni 
sociali crescono e la De non 
potrà più tenere (alcune divi¬ 
sioni interne al suo campo 
politico e sodale sono profon¬ 
de e non riassorbibili nella 
prospettiva thè ai delinea), ' 
' lora non è da escludere che i 
protenti giochino un'altra car¬ 
ta. È quella a cui allude, da 
tempro, la strategia socialista. 


Lastratégia 

socialista 


Craxi presidente del Consi¬ 
glio ha già mostrato di saper 
colpire il sindacato e donare 
agli Industriali una barca di 
soldi (se ne è vantato anni or 
sono, all'assemblea della Con- 
findustrìa);hadata alla Chiesa 
il nuovo Concordato con quel¬ 
l'ora di religione che rappre¬ 
senta una prevaricazione sulla 
libertà dei giovanr e delle fami¬ 
glie, ha dato agli Usa i missili a 
Comiso (ancor pnma di pre¬ 
siedere un governo), e tuttavia 
fin qui non ha ottenuto cièche 
ottenne De Gaspreri dall'al¬ 
leanza con questi tre soggetti 
forti del nostro sistema. Non ha 
l'investitura, piefchè finora un 
partito ago della bilancia in un 
sistema stabile ma bloccato, 
troppro vincolalo da «reti di me¬ 
diazione* di interessi corprora- 
iro e no, ha rappresentato una 
funzione di sistema, Craxi ha 
dato dedshnalilàaun sistema 
di decisioni sempre più diffìcili 
e dolorose. La leggerezza del 
suo partito e la spregiudicatez¬ 
za del gruppro dirigente hanno 


GIUSEPPE COTTURm 

reso ser^i utili ai |X)tenti 
quelli detti, e altri > senza nep>- 
pure che essi dovessero paga¬ 
re i) costo di una eccessiva de¬ 
lega prolitica La «autonomia 
delia prohtica». che l'economia 
vede come fumo agli occhi 
(corruzione delle regole del 
mercato, il vecchro Pareto, proi 
Einaudi) ha avuto cosi le un¬ 
ghie tagliate. Quasi un caprola- 
voro inconsapevole del siste¬ 
ma di partiti italiani, agli occhi 
naturalmente degli interessi 
dominanti. 

Ma oggi tutto ciò può non 
stare più in equilibrio. £ dun¬ 
que quel sblema di prartiti può 
non «servire più». La liquida¬ 
zione «Indolore» dì esso po¬ 
trebbe avvenire lungo la strada 
che Craxi propone e a cui si 
candida: nuove kmne di con¬ 
senso - dunque ancora stabili¬ 
tà e. relativamente, democra¬ 
zia - non più per rappresen¬ 
tanze paitilico-p>arlamentari, 
ma consenso pleblscttario a 
forme personali di protere poli¬ 
tico. Metro vincoli, meno .me¬ 
diazioni, un di p>lùdi forza po¬ 
litica, quindi perfino la possibi¬ 
lità di non dover esercitare la 
forza ven, solo minacciarla, 
far saprete che se ne ha la di- 
sprosiziotre e si è anche spre¬ 
giudicati nell'eventuale uso. 

Scenari impossibiti?Ecosaè 
la prova di forza col rrrondo 
cattolitt) sulla questione delta 
punibilità del tossicodipen¬ 
dente? Q)saè t'attacco al siste¬ 
ma di garanzia, alla magistra- 
tura?C^ significa la propx>sta 
presidenziale, per ora ritirata 
da «trattative prolitiche», ma la¬ 
sciata U a ìiKlicare una ipotesi. 
CUI si è pronti? Una lotta ben 
altrimenti dura prospetta a 
chi vuoi contrastare tutto ciò. 
se è vero come è v^ro che le vi¬ 
cende del paesi dell'Est apro¬ 
no alle forze capit^Uche eu- 
ropree la ' prospettiva di una 
nuova espansione 

Il calcolo meramente politi¬ 
co. le «mosse» di sistema non 
servono. Se la lotta sociale sarà 
dura, è nella capacità di muo¬ 
vere la sodetà che » gioca ii^ 
p>artiia. Lie etmvenienzè partiti¬ 
che 'sono date. Perché Craxi, 
che tpa visto la Oc riprendersi e 
restaurare il suo sistema di po¬ 
tere, dovrebbe abbandonare 
ia sua collaborazióne con il 
vincitore? Tanto più se ha una 
carta dì riserbo - t'iproiesi pre¬ 
sidenziale, qualora non tenga¬ 
no più i partiti di massa che 
pwlarìzzano ora il sistema - e 
da un lato {>ud sorvegliare l’iiv- 
quietudine e la divisione del 
campo cattolico (ctre lui stes¬ 
so fomenta) e dairaltrosi vede 
servire su un piatto d’argento 
uno sbandamento, se non al¬ 
tro, delia forza comunista a se¬ 
guito dì mosse impreviste e im¬ 
preparate. La convenienze po¬ 
litiche. ripeto, sono date. 

t altro il tavolo di lavoro, per 
chi vuole opporsi oggi, e pre¬ 
parare per domani un altro go¬ 
verno, un altro indirizzo. Non 
c'è una «sirustra s^mersa». 
Quel chec'è è def tutto visibile. 
E non è tutto sinica, nè vuole 
esserlo. Ma può e vuole eserci¬ 
tare una opposizione. E una 
pqHtioa diffusa, in forme che 
hanno a loro spese imparato a 
prender le distanze dai sistema 
dei partiti. Forme dì associa¬ 
zionismo orientato a vakro e 
beni comuni (del genere uma¬ 


no. non dei soli associali), vo- 
lonlanato senza fine di lucro, 
movimenti per i diritti e espe¬ 
rienze di solidarietà. Un uni¬ 
verso cresciuto negli anni Ot¬ 
tanta c‘è ormai una ietleratura 
analitica, osservatori perma¬ 
nenti. Sono milioni ne) nostro 
paese. Che si pongono fuori 
dal mercato. Che esprìmono 
una cntKa concreta, operante, 
dei sistema capitalistico e del 
pubblico burocratico e partUiZ' 
zato. Fonne di politica diffusa, 
che separandosi,e distinguen¬ 
dosi dai partiti possono non 
pretendere di sostituirsi ad es¬ 
si, ma spesso anzi ricercano i) 
rapportoe la collaborazione. E 
che tuttavia sono irriducibili at¬ 
te forme di organizzazione e 
delega di rappresentanza, che 
1 partiti realizzano. Proporre a 
queste di stringersi in una nuo¬ 
va «formazione politica»? Per¬ 
dere identità e funzione socia¬ 
le? Non si tratta di nome: questi 
soggetti concorrono già ora 
con i partili ne) realizzare poli¬ 
tica, sono già un allargamento 
di denrocrazia. postulano un 
nuovo insieme di regole che. 
appunto, tegittimando la poli¬ 
tica diffusa accanto a quella 
organizzala per la rappresen¬ 
tanza nazionate e sovranazio- 
nate, ridefinisca il sistema in 
cui tutieìe fomie abbiano citta¬ 
dinanza e interagiscano, verifi¬ 
cando e bilanciando diversa¬ 
mente i poteri. 


Una strada 
di «liberazione» 

Se si deve proporre qualco¬ 
sa ad esse, si deve cominciare 
dalla riforma dell’alt 49 detta 
Costituzione: dire che tutti {c|t* 
ladini hanno diritto a concor¬ 
rere alla direzione politica na¬ 
zionale • e oggi anche e sem¬ 
pre più sovranazionate - non 
solo attraverso i partiti, ma an¬ 
che in quelle forme diffuse di 
politica che operano per beni 
comuni e Indivisibili (non per 
l'interesse degli associati), de¬ 
cisivi per la quaiitù della nostra 
convivenza sociale. Questo 
vuc4 dire a(Mìre, come per i 
partiti, il finanziamento pubbli¬ 
co a questo tipo di soletti (e 
meglio sarebbe fare politiche 
di sostegno, piuttosto che dare 
soldi, questo anche per t parti¬ 
ti' sedi pubbliche di uso comu¬ 
ne. legislazione di favore per la 
stampa e te comunicazioni di 
.questo universo, diritti di ac¬ 
cesso, legittimazione a interve¬ 
nire a protezione di quei beni e 
valori dinanzi a giudici e anche 
in altre procedure, ea:.). Vuol 
dire chiamarti a costituire un 
movimento per kt costituente 
di un nuovo sistema politico, 
non dì un nuovo partito. Vuol 
dire mettere gli altri partiti di¬ 
nanzi alla nostra scelta di tegil- 
limare quei soggetti, per il ta¬ 
volo delle trattative di riforma 
istituzionale. Costituire un 
fronte. Indicare a quei scolli- 
una strada di «liberazione» dal¬ 
la soggezione politica, dal col¬ 
lateralismo, dal rapportoctien- 
telare. 

Vuol dire, infine, mettersi 
concretamente a costruire - 
per i diritti • non una generica 


agitazione, ma un movimento 
politico che, conquistando 
specifici poteri, renda i singoli 
meno dipendenti dai partiti, 
dalla loro inestricabile media¬ 
zione perfino per l'accesso alla 
tutela giuridico-statale. Un mo¬ 
vimento per i diritti, concepito 
come articolazione nuova e 
pezzo disforma dei sistema 
politico, per definizione è ces¬ 
sione dt potere ai go\%mati, 
opposizione e cntica perma¬ 
nente all'esercizio del potere 
dei governanti. Chiunque sìa a 
esercitarlo. Un movimento sif¬ 
fatto vedrà operare al suo in¬ 
terno, in condizioni di alter¬ 
nanza a) governo, te forze poli¬ 
tiche che a volta a volta vanno 
aH’opposizione. E per i diversi 
attori associativi, membri di 
questo movimento, il rapporto 
volta a volta con l’iina o l'altra 
fòrza politica non sarà rappor¬ 
to di appartenenza e delega. 
Ma sarà rapporto laico e sem¬ 
pre in autonomia, di partner¬ 
ship occasionate e politica¬ 
mente motivala su obiettivi 
concreti e conseguibili diretto¬ 
mene, in una funzione politica 
essenziale ai sistema e alte ga¬ 
ranzie sodali. La forza politica 
che oggi sapesse farsi promo¬ 
trice di questo diverso schema 
di relazioni politiche e che si 
ponesse come garante di una 
lotta di riforma della politica 
come questa, assicurerebbe ai 
suoi possibili alteaUche l’alter¬ 
nativa politica,'di cui si paria, 
non è una mera alternanza 
partitica, t un mutamento di 
sistema. Una fuoriuscita dal re¬ 
gime e una chiamata a una lot¬ 
ta per la.costiluzione di condi¬ 
zioni polilico-islituzionali tali, 
da rendere ifripelibile una si¬ 
tuazione di regime partitocrati¬ 
co. 

È in questa direzione che si 
possono vincere due sfide. 
Quella verso i movimenti che si 
son f^tti lista elettorale: te, ga¬ 
ranzie del loro operare come 
politica diffusa, con nuovi po- 
.teri.dirptti e risorse idqn^j^. 
tale attività, potrebbero con¬ 
sentire il «riasrórbimento» con¬ 
cordato della kxD funzióne 
rappresentativa, che ora gradi¬ 
scono poco e reggono mate; e 
questo - co) loro radicamento 
sociale locale • riavrebbe la 
strada a un discorso di riquali- 
fìcazione e raftorzamento del¬ 
ie istituzioni di rappresentanza 
e governo nazionale e sovra- 
nazionale. 

La seconda sfida è quella 
versoi cattolici: il prezzo mora¬ 
le della loro unità politica è ora 
motto grande Dwrebbe esse¬ 
re possibile concordare anche 
con qiresta enorme forza una 
via di ukilà e un tratto di cam¬ 
mino comune, se non si chie¬ 
de «appartenenza», se il siste¬ 
ma in cui ci SI proietta iron è 
un salto,nel buio e se ri danno 
garanzie, fin qui inesistenti, 
della autonomia di ciascun 
movimento pur nella collabo¬ 
razione politica. 

Anche qui, la questione del 
cambio dì nome è solo una 
pallida metafora di lutto que¬ 
sto. Ma gli interlocutori di un 
processo costituente cori 
orientato hanno già peicprso 
un pezzo lungo di strada con 
le loro sole forze, per giungere 
a una possibile liberazione del 
potere partitico, sono troppo 
avanti e smaliziati per accetta¬ 
re una qualsiasi trattativa che 
non abbia questi contenuti. 


Una Finanziaria 
prima di Natale? 
È solo propaganda 


SILVANO ANORIANI 


I l governo suona 
le fanfare per 
annunciare l'e¬ 
vento. la Finan- 
nana sarà ap- 
provata prima di 
Natale. Ma è solo propagan¬ 
da A parte che ormai da sei 
anni l'esercizio provvisorio 
viene evitato, il fatto è che 
dall'anno scorso la Finan¬ 
ziaria è diventata un provve¬ 
dimento molto più sempli¬ 
ce: essa realizza soltanto 
una parte, e la meno impe¬ 
gnativa, della manovra eco¬ 
nomica del governo. La re¬ 
stante parte è inclusa nel 
progetti di legge collegati» 
alia Finanziaria che stazio¬ 
nano ancora tutti m Parla¬ 
mento Anzi è bene ricorda¬ 
re che una parte di essi lo 
scorso anno non fu mai ap¬ 
provata, per le divisioni del¬ 
la maggioranza. 

Questa legge Finanziaria 
e le l^gi collegale» sono il 
biglietto da visita del gover¬ 
no Andreotti in materia di 
politica economica. Ma solo 
lo stiieè cambiato rispetto al 
governo precedente. Certo 
larderà a nascere, se nasce¬ 
rà, un altro governo capace 
di ripetere il miracolo di De 
Mita. Quello di essersi fatto 
rovesciare dai sindacati, con 
uno sciopero generale, do¬ 
po aver dato ad essi, sia pu¬ 
re costrettovi, ciò che quelli 
inutilmente avevano chiesto 
per anni agli altri governi: 
una riduzione dell’frpef e 
l'abolizione dei fiscal-drag. 
Al suo cospetto qualsiasi al¬ 
tro governo sarebbe appar¬ 
so molto abile. Andreotti poi 
gronda fair-play e sonisi. Ma 
la sua politica economica 
resta quella di tutti i governi 
pentapartito, sotto tutti i pro¬ 
fili. E rron ne alterano la na¬ 
tura le moditiche pur signifi¬ 
cative realizzate attraverso 
l'iniziativa parlamentare de) 
Rei e di forze sociali, quali 
ad esempio i pensionati, 
che si sono adeguatamente 
mobilitate.. ^ 

Nessuna riforma fÌKàle> ti 
governo ha compensalo le 
minori entrale conseguenti 
■ alte conquiste sindacali del¬ 
lo scorso anno con l’incre- 
menlo delle imposte indiret¬ 
te che aumenta i’inllazione. 
Nessun proposito di allarga¬ 
re la bare imponibile .elimi¬ 
nando i priritegi fiscali con¬ 
cessi soprattutto ai redditi da 
capitate ed al patrimonio. 
Nessuna volontà di combat¬ 
tere senamente l'inflazione. 
E dunque nessuna prospetti¬ 
va dì ridurre il carico liscale 
sui redditi da lavoro ridu¬ 
cendo seriamente l'Irpef, 
anche sui redditi medi e me¬ 
dio-bassi. abolendo i contri¬ 
buti sariitarì e la lassa sulla 
salu(è^;'abOleridó le doppie 
im|ròsizioni, corife il ^i pro¬ 
pone da tempo. ÀI contrario 
è stala rìbadilà l'Iciap, quar¬ 
ta imposta - dopo l'Irpef. l’I- 
lor e l'imposta sulla nettezza 
urbana - gravante sui redditi 
da lavoro autonomo. Così si 
stimola i'evasione e si punì- 
scorro coloro che fanno il lo¬ 
ro dovere di contribuenti 
piuttosto che costrìngere tut¬ 
ti a pagare una sola, sempli¬ 
ce imposta. 

Anche per quanto nguar- 
da la spesa nulla di nuovo 
sotto il sole tagli e niente ri¬ 
forme. Il governo ha soltan¬ 
to infilato due fiori all'oc- 
chteiio. Il primo è li precetto 
di legge collegato» detto di 
nforma sanitaria. A parte 
ogni altra considerazione, è 


sufficiente rilevare che se es¬ 
so fosse approvato così co- 
m'è, la confusione tra la fun¬ 
zione di indirizzo politico e 
la gestione, che è una delle 
principali cause di Ineffi¬ 
cienza del sistema sanitario, 
aumenterebbe anziché di¬ 
minuire. 

L'altro fiore atrocchielto è 
un fiore velenoso. ì progetti 
di legge collegati» a firma di 
Cirino Pomicino e di Prandi- 
ni, spacciati come rtuove 
forme di coordinamento de¬ 
gli investimenti pubblici. 
Siamo lontani mille miglia 
dal disegno con il quale U 
Malfa e Savona, all’inizio de¬ 
gli anni Ottanta, si propose¬ 
ro dì riformare il ministero 
del Bilancio per coordinare 
una strategia di investimenti 
pubblici, mezzo per il rilan¬ 
cio di una programmazione 
dello sviluppo. Si continua 
invece per l'antica strada: 
quella che porta alla costitu¬ 
zione di fondi speciali pres¬ 
so questo o quel ministero e 
all usurpazione di poteri alle 
Regioni e ai Comuni. Si per¬ 
petua i'illusione che TeNh 
cienza dello Stalo possa es¬ 
sere recuperata non renden¬ 
do efficienti istituzioni e prO- * 
cedure ordinarie, ma crean¬ 
done di speciali. Così si è so¬ 
lo aumentalo il caos, 
l'arbitrio e la lottizzazione. ' 

P er quanto riguar¬ 
da il deficit si ri¬ 
pete l'antico ri¬ 
to; il governo an- 
nuncla lo sfon¬ 
damento de) de- 
Ikil ed il nuovo livello di es¬ 
so per l’anno in corso; 
attesta quindi il livello del 
deficit nell'anno successivo 
su quello raggiunto l'anno 
precedente, sfonderà 
anche quello. Cosi è rempre 
accaduto e non vi è alcuna 
ragione perchè non debba 
aa:adere anche II prossimo 
anno. Ma potete Koirimet- 
tere che tosaoremo solo do¬ 
po te.éieziom amministrati-^’^ 

ver ' ^ I 

Quando Cinno Pomicino 
dice in televisione che con 
questa legge finanziana ì cÙ-'. 
ladini hanno la certezza che 
lo Stato non pagherà più 
900 miùardj al giomo por In¬ 
teressi passivi sul debito, sa 
benissimo che sta facendo 
soltanto della propaganda 
elettorale. Lo stesso governo, 
infatti prevede che l'indebì- . 
lamento dello Stato aumen¬ 
terà nei prossimi anni. E non 
VI è alcun rnotìvo perì! quale 
il piano di risanamento del 
ministro Dirli non debba fai-' 
lire come sono falitì rapida^ 
mente quelli di Corta e di 
Amalo. 

Ma tant'è, là'maggiqràhza,' ^ 
ha affrontato la vicenda del- ^ 
la Finanziaria con gli occhi ’ 
fissi alte elezioni, amm'ini- 1 
sirative delia primavera. Eri- 
tare i conflitti è stala là sua 
parola d'ordine, di qui fi fair- 
play e lo sforzo di addor¬ 
mentare tutto. Ma la mag¬ 
gioranza può pure cantare 
ta ninna nanna sperando 
cosi di addormentare ilpae- ^ 
se, ma ciò non cancellerà i 
tre milioni di disoccupati, il ' 
Me^gipmo che resta rem- I 
pre'più indiètro, te metropo¬ 
li allo sbando, ì servizi pub¬ 
blici semine più degr^ati ^ 
ed uno Stato che non fun¬ 
ziona. 

E non 6 detto poi che gli 
italiani debbano scroportare 
tuttociòaU'infinÙb. 


I 




ì 

-T 

i 
!} 


'Il 


*.1 

a 

ì 


yiMtà 

MàsrimoD’Alema. direttore 
‘ Renzo Foa. condirettore 

CiaiKarlo Bosetti, vicedireitore 
PtefO Sansonetti, redattore capo centrale 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
&wcuj)vo: Di^ Bassini. Alessandro Cam. 
Massimo D'Atema. Enrico Lepri. 

Aimando Sarti, Marcello Stefanini. Pietro Verzeletti 
_Gioigto Ribolini. direttore generate_ 


Direzione, ledazipne. àmrninidrazione: 00185 Roma, ria dei 
Tau^ 19. telefono passante 06 40490. telex 613461. fax 06 
44SS30S; 30162 Milano. rialefUtrio Testi 75. telefono 02 6440). 

Roma • Direttore respemsabile Giuseppe P. Mennelia 
beffi, al n. 243 del registro stampa del tnb di Roma, iacriz. 
come gtomale murale nel registro del tnbunale di Roma n. 4SS5. 

Milano -DUettore responsabile Romano Bonifacci 
berti, ai nn,'l|f8 $ 35S0 de) registro stampa del tnb. di Milano, 
betis. ComeRjornate'irièrate ne) r^ìA. del trìb, di Milano n. 3599. 





■i Peppino Avolio ha scritto 
un libro. ■L'utopia deirunità», 
in cui racconta la sua storia di 
militante e dingenle socialista 
in un contesto dove si posso¬ 
no rintracciare i travili del 
Psi dalla liberazione ad oggi. 
E m questo travaglio si colloca 
l'utopia dell'unità a cui Avolio 
non nnuncia non solo per re¬ 
si^ fedele al suo passato, al 
suo impegno di combattente 
socialista, ma perché non ve¬ 
de. in assenza di una ricom¬ 
posizione unitaria, un'altra 
strada per dare alla sinistra un 
molo di governo e sbloccare 
così il sistema politico che og¬ 
gi corrode e corrompe la stes¬ 
sa vita democratica. Da que¬ 
sto punto dì rista il libro di 
Avolio, scritto prima che fosse 
stala messa in campo la pro¬ 
posta de) segretario dei Rei 
per dare vita ad una nuov'a 
formazione politica, è un con¬ 
tributo alla discussione che si 
è aperta nel Pei e nella sini¬ 
stra. Oggi non è aD’ordine dei 
giomo l'unificazione della si¬ 
nistra. ma è in discussione la 
prospettiva della sinistra. Di¬ 
scutere del Psi e col Psi è 


quindi un momento della 
stessa proposta di cui sì parla. 
So bene che porre questo pro¬ 
blema in maniera corretta per 
alcuni nostri compagni, dei 
Pei o del Manifesto, significa 
già volersi «omologare» al Psi, 
accodarsi a Oaxi. ed essere 
bollati come la «destra comu¬ 
nista». Tuttavìa quando vedo 
chi, alla mìa «sinistra», lancia 
questi strali mi sento più tran¬ 
quillo e rassicurato, conosco 
Avolio da tantissimi anni, da¬ 
gli anni 50: gli anni delle gran¬ 
di tolte meridionaliste. E que¬ 
sto socialista parla dì quegli 
anni e di quelle battaglie polì¬ 
tiche e sociali non da pentito, 
ma con l'oigoglio di esserne 
stato un protagonista, con tut¬ 
to il suo partito, e li considera 
un patrimonio comune della 
simstta. Nelle pagine di que¬ 
sto libro Avolio ricorda fatti e 
personaggi che costituiscono 
uno schizzo realistico dei Psi 
dì quegli anni. Si intravede 
una formazione politica origi¬ 
nate. rispetto alte socialdemo¬ 
crazie europee di quegli anni, 
ricca di personalità che aveva¬ 
no un bagaglio culturale di- 


L’utopìa dell’unità 
e il Pà d’o^ 



TERRA DI TUTTI 


verso ma un comune sentire 
nell'essere tutti figli della stes¬ 
sa tradizione socialista. Un 
partito che c^o non può es¬ 
sere catalogato, come fanno 
oggi alcuni socialisti, un ag¬ 
gregato stalmista al servizio 
del Pei. Uomiru ccmie Nenni, 
Basso, Morandi. Pertini, Santi 
espnmevano quella tradizio¬ 
ne. E se è vero che Saragal e 
uomtm eminenti del sociali¬ 
smo italiano lasciarono nel 
194? li Psi è anche vero che vi 
confluirono uomini come 
Lombardi, De Martino, Lussu, 
Foa e tutta una generazione di 
giovani che venivano dal di- 
sciolto Partito d’Azione e da 
altre sponde. Con questo par¬ 
tito socialista ì) Pel ha atmto 


EWANUEM WflCA WEO 


un rapporto difficile ma conti¬ 
nuo A Voile aspro, come ne) 
1956 e poi nel 1963, ma i fili 
ira Psi e Pei non si sono mai 
spezzati tutti. Quando il Psiup 
SI sciolse ta maggioranza con¬ 
tinuò ia sua battaglia sociali¬ 
sta nel Pei: Vecchietti, Valori, 
Corallo sono rimasti quello 
che erano e hanno potuto 
esprimersi in un partito che 
ha avuto connotati diversi ma 
non contraddittori con la tra¬ 
dizione socialista. Avolio, Gat¬ 
to, Menghinelli e altri rientra¬ 
rono nel Psi e hanno tenuto 
tede alla loro storia particola¬ 
re accumulala nella formazio¬ 
ne dìsciolta. Oggi il problema 
del PsI si ripropone non solo a 


noi ma anche a chi come 
Avolio e tanti altri pensano a) 
ruolo unitario della sinistra. 
Un f^i che ha subito una pro¬ 
fonda trasformazione. Avolio 
dice che «nel periodo che va 
dal Midas a o^i sono state 
apportate modifiche cosi pro¬ 
fonde nella struttura, nell’arti¬ 
colazione e nel modo stesso 
di far politica, da rendere il Psi 
completamente diverso da 
quello che storicamente ha 
operato nella società italiana». 
E aggiunge; «Molti giudicano 
questo un bene, pochi un ma¬ 
te... ma occorre>invece valuta¬ 
re Con realismo qua>i<sono i 
fatti con i quali fare i conti». E 
quali sono questi conti? Avolio 
giudica nettamente positiva la 


ripresa autonomistica e il fatto 
che Craxi abbia saputo farsi 
laigo tra chi strìngeva il Psi: il 
PCI e la De. Ma ajuiunge Avo¬ 
lio il Psì non può bloccare la 
situazione italiana se non si 
sblocca il rapporto a sinistra. 
Ora se vogliamo vedere con 
realismo ia situazione dobbia¬ 
mo dire che oggi ia colloca¬ 
zione de) Psi nell'area mode¬ 
rata, r)el governo di Andreotti, 
comporta necessariamente 
uno scontro politico. Ma il 
punto è questo; è possibile 
modificare questa situazione? 
Non veglio fare polemiche re¬ 
trospettive, guardiamo all'og¬ 
gi. Il Pei sta operando una 
svolta storica che può modifi¬ 
care veramente tutti i dati del¬ 
la situazione italiana e dare 
alla sìnistracarte che non ha 
mm avuto. Come ha reagito 
sino ad ora Craxi? L'impres¬ 
sione è quella di chi vede rot¬ 
to il suo gioco e non sa pro¬ 
porne un altro. Il segretario 
del Psi pensava ed uno scena¬ 
rio in cui il R:i consumava in 
un angolo la sua identità e lui 
recitava la parte del protago¬ 
nista. La scena ipotizzata oggi 


non c’è. C'è un’altra cosa. E 
*^*0” la 

sua politici neluè$itqazione dì 
oggi il segrétario del Psi si av¬ 
ventura sul terreno franoso 
delle provocazióni verbali co¬ 
me quelle che abbiamo tette 
sui giornali nel corSo della sua 
visita a Praga. Questo sìgnifea 
che vuole lasciare le cose c 
ome stanno o perchè te corvsl- 
dera vantaggiose o perchè 
non sa uscire dallo Khema 
precostituito. E così li tema 
della rtoomposizione unitaria 
della sinistra resterebbe solo 
un'utopia e non una prospet¬ 
tiva politica. Ma te carte non 
sono tutte in mano di Craxi se 
il Pei non sceglie il suo stesso 
terreno. Questo è il nedo che 
mi divide da alcuni miei ccmt- 
pagni e rni avvicina ad Avolio 
che sente invece l'urgenza di 
passare dairuiopia aH’unilà 
come prospettiva politica. B 
mi chiedo però, caro Peppino, 
se il modo dì fare di Craxi di 
fronte agli scenari nuovi no(r^' 
sia ormai il vero «reperto ^ 
cheologicc* da riporre in un 
museo. E mi auguro che sla ' 
lui stesso a fario. 
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.... NEL Mondo 

«Un tributo cx)sì solo per Stalin 
ma allora la gente non sapeva» 

Sette ore sotto una tempesta di neve 
con il termometro sceso a meno venti 


Elena Bonnen «Non voglio che mio marito 
diventi una specie di icona 
Chiedo che vengano pubblicate le sue opere» 
Stamane Fomaggio allo^tadioXuzniki 



Un tributo di massa, di centinaia di migiiaia di per¬ 
sone venute da tutta i'Urss per Andrei Sakharov. Sót¬ 
to,la névb e Un freddo da 20 gradi sotto zero, per ore 
in attesa di Vedere ia saima nel palazzo della Gio¬ 
ventù. Elena Bonnen «Non voglio che mio marito di¬ 
venti una specie di icona. Chiedo che vengano pub¬ 
blicate le sue òpereK Slamane l’omaggio all'Accade¬ 
mia delle Scienze é allo stadio «Luzniki». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBROIOSEROI 

H MOSCA, ti viso di Sakha* stoi, (orse quelli di Pastemak. 
rov é bianco. Come la neve Qualcuno azzarda anche 
che cade fitta, a quasi venti quelli di Stalin. Quando è sera 
sotto zero, e flagella quelli che le porte del palazzo non si 
aspettano in fila a due chilo* chiudono. Dopo quattro ore 
metri, lontano, sin dalla notte, hanno potuto sfilare, davanti 
per poterlo vedere l'ultima alta bara, soltanto centomila 
volta. Quanti saranno? Alcune persone. No, le porte non sì 
centinaia di migliaia? Anche chiudono e l'ordine è di tener- 
un milione? I primi che hanno le aperte «ad oltranza», sino a 
preso i posti, alhnizìo delia fi- notte se necessario. Perché 
la, hanno atteso anche sette Sakharov devono poterlo ve- 
ore prima dì poter entrare, al- dere lutti. Perché oggi, ia sal- 
le tredici in purito, nel grande ma verrà portata all'Accade- 

palazzo delta 'Gioventù, sul mia delle Scienze, all'lsliluto 

KomsomoIskiJ prospekt dove, di fisica nucleare e. poi, da- 
nella «sala delle feste» la sài- vanti allo stadio «Luzniki» do¬ 
ma dell'accademicó, deli'uo- ve verranno tenute le orazioni 
mo ormai venerato cdmé la funebri. Ci sarà anche Gnrba- 
•coscienza della Russiav sta ciov, con il Politburo e tutti i 
nella bara di legno nera, iliu* duemila deputati dei «Con- 
minala dai riflettori, e ^mì- gresso». 
sommersa da una moniagna Al palazzo della gioventù, 
di garofani, rossi é bianchi^,da la sede in cui Sakharov venne 

crisantemi, da corone è cukì* eiettò deputato nel corso di 
ni.: Passano due file di folla''.' una infuocata assemblea del- 
Pl£|ngept!é. . silenziosa, smarrì* l'Actadémìa delle Scienze, la 
la, distrila.' È li dqibrè dèlia' bara con le spoglie era giunta 
Russia, '‘pfpforidp: ^qUariiò vè v di primo mattino, quando (e 
grande il paese. Forse solo vie di accesso erano da ore 
adesso, quarido tutti strinjgono già bloccate e sorvegliate da 
i denti é ppsanò ua h^ giovanissimi soldati mezzi as- 

Kiino, sfiancato dal fn^do e siderali ma inflessibili. Già si 
con il gambó/^Qtrnai piegàtOi; sapeva che il tributo popolare 
al pledi'della bafà, ci ' si -può sarebbe andato al di là di <^ni 
rèndere conto del carisma di previsione e, per precauzione, 
Sakharov. ty’’ ;' era stata chiusa l'uscita sul 

L'addio ad Andrej Òmiirle* Komsomofskii deita stazione 
vic/ Sakhàrov, mòrto giovedì del metrò «Frunzeskaja». Cosi 
sera peÌ! SUO\Studio, appena la gerite è stata dirottata molto 
rferitratÒ Ldalia seduta del più lontano. Ci sono state non 
«Congresso: dei dèputati^ ^è poch^ pròleste. «Lasciateci 

una oelfe pid clamorose e Im* passare, perché ci volete far 

S nti jnanjfestasbni degli fare dèi cnilòtnétrì a piedi con 
[siriril^-È un-pifiaggiopo* questo freddo? Noi sbnto II 
eJ^e-ha pQ^Uprkò- . popoloenoidptólarhoèndli* 
denii.^^Hi'c ] funerali'di Tòl* re a’sàlòtère’^al^àrov...».- ' 



Boris EUsin rende otnagflto alla salma di Sakharov 


Dentro il palazzo, nella 
grande sala semicircolare, la 
bara alle undici dei mattino è 
sistemata sulla sinistra. Il capo 
del defunto è lievemente recli^ 
nato. Appare sereno, l'uomo 
cui il popolo di Mosca dedi¬ 
cherà tra poco un traboccante 
omaggio. Ci sono quatro tele¬ 
camere della ty scÀrietica ma 
non c'è la diretta. Per la sala 
le note di un pianoforte a co¬ 
da che qualcuno è impegnato 
ad accordare. C'é una curiosa 
atmosfera mentre i primi foto¬ 
grafi fanno cerchio attorno al 
modesto catafalco. Ci sono, 
appoggiate a dei sostegni, (e 
corone del «Comitato del pre¬ 
mio Nobel» e dei governo di 
Norvegia, poi quella dell'Asso^ 
dazione dei veterani dell'Ari 
ghanistan, deU'arhbasdata 
americana e dcll Assodazione 
«Memmiale», quella del paren¬ 
ti détte Vittime deliò'stàlirti«' 
smo. Sul retto delia‘bara.^lè 


corone del «Congresso dei de¬ 
putati del popolo» e del Presi- 
dium del Soviet. Supremo, 
cioè di Gorbacipv. 

Alle 12.10 arriva Èvghenii 
Primakov. accademico, mem¬ 
bro del Politburo del Pcus. Ma 
è li come presidente della 
Commissione per i funerali. 
Cosi si usa in Urss. L'accade¬ 
mico Roald Sbsdeev arriva, af¬ 
fannato. con il suo mazzetto 
di fiori rossi. Poi. alle 12.20, 
bersagliata dai flash, l'arrivo 
della Bonner. La donna si chi- 
. na verso la bara e con la ma¬ 
no destra accarezza il volto 
del marito. Gli pulisce il bave¬ 
ro della giacca, toglie dei pic¬ 
coli petali dal bianco risvolto 
" di raso. Si^deev le va vicino. 
Ma lei si guarda attorno e poi 
si dirige, determinata, verso il 
posto dove aono -State siste- 
^ ma^ .|e;Coiòrtt.^iÌd^;.fAncQ- 
ra ùria vòlU' ’iblète fàlsllicare 


la storia. Portale vicino alla 
bara queste corone, portatele 
qui, da Andrej Omitrievic...». 
La Bonner ritorna plesso la 
bara: Un gruppo di persrme si 
precipita a mettere in pratica 
il suo desiderio. Le corhk 
vengono àstemate tuUe attor¬ 
no alla bara e davanti, in mo¬ 
do che possano essere vi^e 
per prime, quelle del Comita¬ 
to del Not^l. Poi trova sp^k> 
anche un cestino di fkm bian¬ 
chi con un ttasOo e la scritta: 
•Con amore, Solzerucy». Ora 
tutte le corone circondanò la 
bara ed Elena Bonner si va a 
sedere nella {mma Aia di se¬ 
die riservate ai parenti e agli 
amia più stretti. Mivano altre 
corone. È un po' tutta la realtà 
deirUiss d'ò^ che viene rap^ 
presentata. Ecco quella dei 
«tartari'di Crimea», |»polo du- 
ramente lepiesso da Stalin, 
y^ecco'i fióri *4^ 4^idt». la té- 
cetriè ' 'órgàriis^aiBòrie'- dél- 


Congresso a Belgrado 

Per i cómùnisti serbi 
necessaria una riforma 
democratica della Lega 


j. i i-s» tu 

Fomitè versiòtti 


■Fronte popolare» dell'Ucrai¬ 
na. Le corone sono entrate, 
ma non le bandiere che qual¬ 
cuno avrebbe voluto portare 
nella sala e che vengono 
bloccate proprio airingresso 
dai poliziotti in borghese del 
servizio d’ordine.'^^uta su 
un gradino Elena Bonner, 
quando mancano dieci minuti 
airapcrtura delle porte per 
l'ingresso della folla, scrive 
alanti su un quaderno. 

E. finalmente, alle 13, è il 
momento della gente. Il primo 
è un vecchietto, che posa il 
suo fiore e scivota .via, asciu¬ 
gandosi una, lacrima. La co¬ 
lonna s'ingrossa, di colpo. 
Quasi tutti hanno un fiore in 
mano. Ben presto ce ne sarà 
un tappeto. Mentre si diffon¬ 
dono le note di Beeethoven 
tocca a Primakov, e agli acca¬ 
demici della commissione per 
i funerali, fare la prima «guar¬ 
dia d’onore». Scorre la fila, c'è 
chi fa una foto, chi sì segna, 
uno guarda il volto di Sakha¬ 
rov con un binocolo, una ma¬ 
dre prende in braccio, per un 
momento, il figlio. Per fargli 
vedere meglio. Una vecchietta 
sorprende tutti e lancia un gri¬ 
do disperato: «Scusateci, An¬ 
dre) Dmitrìevic. scusateci...». 
Una richiesta di perdono, sim¬ 
bolo di una certa passività dei 
russi che non hanno avuto il 
coraggio di seguire l'uomo 
che combatteva per, i «diritti 
umani» nel contino di Gorki? 
La donna continua a chiedere 
scusa e la sua voce si spegne 
solo quando abbandona la 
sala, trascinandosi lentamente 
e singhiozzando senza pudo¬ 
re. La Bonner. infastidita .dai 
flash, confida che vonrebbe 
mandare via i fotografi. Qual¬ 
cuno Ja conforta e le assicura: 
«Sono calma, sono calma.;.». 

1) suono di un vtolinoi ad un 
tratto; rivela un omaggio musi¬ 
cale particolare. Di una depu¬ 
tata. la Izakaze, nota musici¬ 
sta che suona: Bach. ^Perché 
questo brano? «R^bè r dice 

""•’Saliaiòw'.'^cSS^^ 


rov? «Una persona, innanzitut¬ 
to. Una Persona con ia lettera 
maiuscola». Sono già migliaia 
quelli che sonò passati. Un' 
altra donna, presa dall'emo¬ 
zione, grida: «L'avete ucciso». 
In una saletta,' I tv intervista 
Elena Bonner. Vuole che ven¬ 
gano pubblicate tutte le opere 
di Sakharov; Dice: «Non v^lio 
che, dopo la sua morte, se ne 
faccia un'icona. La sua figura 
deve vivere nei cuori detta 
gente, lui era una persona feli¬ 
ce, non aveva paura di nul¬ 
la...». È il turno di Elisin e di al¬ 
tri deputati. La Bohner sta ac¬ 
canto alla bara e accarezza la 
guancia di Sakharov. Eltsin 
ravvicina e lè stringe i! bràc¬ 
cio. Il poeta Evtushenko ripete 
ai giornalisti la poesìa pubbli¬ 
cata dalla J^axkr. «La sua 
morte, è un pauroso vuoto 
morale...». 

S'awicinano le cinque del 
pomeriggio quando l'accesso 
dovrebbe essere bloccato. Ma 
come si fa? La folla che preme 
è enonne. Si va avanti. Una^ 
deputata kazaka, tutta vestita 
di bianco, piange a dirotto 
mentre dovrebbe stare ritta 
nel suo turno di guardia. La 
colonna di gente viene bloc¬ 
cata. È troppo lento il ritmo. 
Va accelerato. Così si porta, in 
un trambusto indescrivibile, la 
bara al centro della sala in 
modo che la gente possa pas¬ 
sarle accanto dai due iati. 
Fuori, è già buio, e c’è una 
tempesta di neve e vento. 
Quelli che arrivano dentro so¬ 
no bianchi dalla testa ai piedi. 
Radio Mosca annuncia che ci 
sono ancora due chilometri dì 
gente in attesa. Come ai fune¬ 
rali di Stalin? Uno dei più cari 
amici di Sakharov, un medico, 
dice: «Può darsi. Ma allora la 
gente che piangeva non sape¬ 
va. Oggi sa bene chi era Sa¬ 
kharov...», E il figlio. Dimitrij, 
afferma: «Chi era mio padre? 
Basta guardar» altrono per 
■ capirlo...». Tantè candeline 
s'accendono nella sala. 11 

g uaitétto di Botino suona 
iaikovski. La Tiss comunica: 


Praga toma 
in piazza 
per chiedere 
libertà 

e democrazia 

A un mese dalla manifestazione studentessa che diedé if|^à 
alla rivoluzione pacifica cecoslovacca, decine di migltai4<rli 
persone sono scese nuovamente in piazza a Praga per far 
sentire la loro voce e chiedere libertà e democrazia. Decine 
di migliaia di studenti si sono radunati a( cimitero Vysehrad 
per un corteo commemorativo. Molti avevano in mano delle 
candele e innalzavano cartelli con su scritto «HavérCnellà 
foto) presidente» e «viva Havel». In un discorso alla televisio¬ 
ne. il drammaturgo dissidente, ora candidato alla massima 
carica dello Stato, ha espresso la propria gratitudine al movl^ 
mento degli studenti. - y 


Gli intCOmliSti L'ex ministro degli Interni Ali 

tOniBnfI Akbar Mohtashemi, capofila 

luriianu Jjggjl integralisti, iraniani, e 

3 vìncere altfl esponenti radicali sono 

9 Tgfigi-an vincitori dalle elezioril 

a iciivrail suppletive:.svoltesi venerdì 

per rassegnazióne di nove 
seggi parlamentari rimasti 
vcacanti dopo la nomina del governo guidato dal presidente 
Hashemi Rafsanjani. Mohtashemi si è aggiudibato uno dei 
seggi di Teheran cori 225.570 voti, mentre un aitroè andato 
aH'hojatoleslam Movahedi Kermani, anche lui attestato su 
posizioni integralìste e antiK)cctdentali. ' - '. 

LaAquino 
aiilbeili: 

«Arrendetevi» 


La presidente delle Hlippine 
Corazon Aquino (nella fo¬ 
to) ha esortato i ribelli che 
tentano di raggrupparsi per 
dar vita ad una nuova spile-, 

vazione ad airendersi, minacciandoli dì «gravi conseguen¬ 
ze». Parlando alla radiò, la ^uino si 6 ancHe^À^fiatà con¬ 
tro quei politici che sézòndo lei hanno organiz;»|p il reperi¬ 
te tentativo di colpo di Statò peiché. ha cieltoi saldano che 
non avrebbero potuto vincere élezipni. N0.ri'h^;p^isato di 
quali politici si trattasse, ma in precédenza àveva ineriziona- 
to il vicepresidente Salvador Laurei e l'esponente deH'oppo- 
sizione Juan Ponce Enrìle, i quali avevano ambedué smenti- 

tO. • v;V'...... 


Liubimov Juriii LiubimbVi :il ^to regi- 

Hahllif^ilA soviético,',a :st«o tempo 

riawiiiMiu costretto-a Jasciare.Jl paese 

€ nilOV3lll€llte perchè accusato: di «attività 

ìIÌmMava ostile» al potete (segiétarió 

OilYlwre del Pcus era Kostantln Cèr- 

il3l «*T3ll3nk3*» nenko, il . ptédecessore di 

Gort>acioy);'ètStab nuova¬ 
mente nominato direttore del teatro •T^ari|ai»^'.È stalo il 
nuovo ministro della cultuFa de))‘Urss, Nil(oWl3dbenko. at¬ 
tore del notissimo teatfod'avanguardià di Moséia;'Ì ri^rtar» 
Io alla diiézioire così corne av^à pmméssd jBlIfriÓiriento 
della sua elezione da parte del paYlàrrièrilo.''tittbiriiov, 72 
anni, nonostante la^réstituzione del)',iibàr)àò,^óf^ùerè ad 

pnofàie 1 àiRi^flriiiiF^t'drDfèbiónati'à^ riptlàié 
della riòYriina di Uùbinbvèriafà'diffù^bdw^all'a^ri' 
zlauffléialfe'-tTaM».'’■ --••A'—,» 

5 Ìl;)^ OfP.'. 

Dttépàlèstiaesi , Dùe pàlestinesf sono stati 

li fftd " uccisi ieri fri Cisigfordanla: il 

HvwOT primo a causa di una .esplo« 

TSnSiOnC sione, )e cui circostanze non v 

allahliic sono ancora state chiarìief 

• ivavim nel villaKìo dì WadI Bouiri- 

ne presso Jenin; il secondo 
mmmmmmammmmmmmmmm ^ •Casbah^ dl.NablUs'òd; 
opera di connazionali.che. lo sospettavano di.collaboraré '' 
con le aulontà israeliane. U movimento mtegràlisla islamico < 
■Hamas» ha intanto distnbuito nei tenitori occupati volantini 
in cui ribadisce f imposribìlità di qualsiasì-negoaìalo con gli 
israeliani,./ ■■■■"- 


Soldaie U» tKilso in imo scfmtro 
Sde la toltone tra Bu^ e Nwh^ 


■1 BELGRADO.- L'undicesimo 
congresso : della Lega dei co¬ 
munisti serba, si è concluso 
approvando all'unanimità un 
documento 7 che chiede- una 
«riforma democratica» della 
Le^a j^tessfii .ed impegnar gli 
IsctittLa lavorare'per superare 
la grave/crisi economia che 
pela sulla Jugoslavia 
Bogcian Tfitunovic, rieletto' 
capo della «Legali serba al ter¬ 
mine'di tre gnoni 'di congres¬ 
so; ha* sostenuto che «il mag¬ 
gior ctimpito» dei comunisti 
serbi è quello di «battersi per 
la prosperità economica, per 
io sviluppo dell'autogestione e 
della democrazia», per l'ap¬ 
provazione di una nuova Go- 
stiluzione federale e per una 
concreta soluzione della crisi 
del Kosovo, il Kosovo è una 


regione autonoma della Ser- | 
bia. abitata in massima parte 
da albanesi, scossa da fremili 
autonomisti che, per Belgrà- ' 
- do, sono dei veri tentativi di 
secessione dalla Jugoslavia. 

Anche- Siobodan MUosevic. 
presidente della presidenza 
collelUva della Seibia, ha so¬ 
stenuto cheli pròblema eco-, 
i noniicp è qUeliò che con ! 
maggior Mi^itudinè debbo¬ 
no ‘affrcHitare, ora/ ì comunisti 
, serbi. 

Intanto è stato reso noto un 
progetto di documento della: 
Lega dei comunisti jugoslava, 
che sarà sottoposto m gen¬ 
naio al congresso slraordina- 
no della «Lega», e che sottoli- 
< -nea la necessità di tagliare i 
legami con un «socialismo au¬ 
toritario». 


■i CITTÀ Di PANAMA. Un 
nuovo grave incidente, Tuixi- 
sione di un soldato america¬ 
no, ha fatto salire la tensióne 
tra Panama e Stati Uniti. 
Un'altra scintilla pericolosa 
nella vicenda del lungo brac- 
ciò di feno tra Washmgton e ' 
Norìega, accusato di narco¬ 
traffico, a poche ore dalla no¬ 
mina del generale a capo del 
governo e ia proclamazione 
dello stato di guerra «contro 
l'aggressione degli Stati Uniti». 

Il soldato Usa è stato uccìso 
a Città di Panama. Secondo 
quanto riferisce il colonnello 
^nald Scanyers, p^voce 
del . comando • meridionale 
americano, quattro militari jn . 
libera uscita e in abiti citili 
viaggiavano a bordo della kHo 
• '"A. ' 


auto, quando sarebbero stati 
bloccati,.nelle; vicinanze del 
quaitìer generale del generale 
Nori^a, e ..affrontati da una' 
folla di quarantina di< persone 
e da cinque soldati panamen¬ 
si. La gente haxercaio di tirar 
fuori daU'aùto. gii americanL 
che a loro volta.hanno tentafo 
dì fuggire. A questo punto tse- 
condp la ricostruzione del 
portavoce. Usa ;- 4 panamensi 
hanno fatto fuoco, ferendo 
uno degli occupanti della vet¬ 
tura,.li'soldato,; trasportato al¬ 
l'ospedale militare americano, 
sarebbe deceduto subito do¬ 
po. Il comando.7 statunitense 
.ha poi lasciato.anche intende¬ 
re che gli altri tre militari sa¬ 
rebbero detenuti dalla forze 


armate panamensi. 

Da fonte panarnen^ ncm. è 
ancora 0ùnta, notizia deU'uc- 
cisione del soldato amoica- 
no. Il portavoce del governo, 
anzi; ha sosfenulo che gh':Stati 
.%.UniU, stanno,cercando.dispe¬ 
ratamente, un incidenle„grave 
per giustificare un -loro 'int^- 
vento nel paese. Seccmdo la 
ricostruzione deii'eseicito pa¬ 
namense, ì .quattro soldati, 
americani ' avrebbe fonato 
un posto di btooto c/^unti aJ- 
J'altezzadei quaiiìer.gareraìe, 
avrebbero atrèito ir fuoco fé-, 
rendo tre perstHie. tra le quah 
una bimba' di un anno. Il te¬ 
nente cokmheiio Amulfo Ca- 
streion, l'ufficiale in servizio al 
momento deirincklente, ha 


definito l'episodio «una provo¬ 
cazione contro la vita e la pro: ;. 
prielà del popolo panamen- ' 
se». 

Dopo rincìdente*vie)le vici¬ 
nanze del quartier generate di 
Noriega, che a) momento non 
si trovava alla: base, sono stale 
poste, in stato^d-'alleita sia le> 
forze panamensi isia quelle 
statunitensi-di stanza a Pana- ■: 
ma, che contano 12mila effet¬ 
tivi.:! militari americani hanno 
circondato Fort Claylon e lutti 
; i soldati sono consegnali in 
caserma. Nel quartiere sono 
schierati blindati e circolano 
.soldati m assetto di guerra. Gli 
uomini delle forze di Norìega 
hanno invece ciicondalo il 
quartiere generale e .4 mass- 


media trasmettono apppelli ai 
•batla^ioni della digiiilà» e al¬ 
le altre unità pararhiliiarì. 

Negli ultimi ini»i M erano 
avuti diwrsi scontii.tra soldati 
americani e panamensi ma è 
la prima volta dal 1964 che un 
militare statunitense perde la 
vita, m un confronto annato. 
, len m una trasmissione tv del- 
de forze della difesa panamen¬ 
si c’è stala un'interferenza du¬ 
rante la quale la vedova del 
maggiore Moisè Giroldi, che 
guidò l'ultimo colpo di Stato 
contro Non^a, ha Intimato ai 
mililan che parteciparono al 
fallito golpe di destituire il ge¬ 
nerale entrò 113 génnaìò, in 
caso contrario di rivelarejtutti i 
nomi dei complici deH’ópera- 
zione. 


Razzi Almeno dieci persone sono 

cii lCahiiI morte e 27 sono state ferite 

Minauuig neU’esplosione dì tre razzi 

BiinSnO ' ' ' lanciati, su fCabuldai guerrì- - 

ztiM’iiiiAvti' glierìmusulmankiLoharife- 

UlCU imim nto radio Kabul, ascoltata a 

lsIamabad, . secando la qua- 
le l’attacco è,stato compiuto 
dai guemglierì dei gruppo Ittihad-Msmani dalle colline di 
P^man, a ovest di Kabul. Anche ieri c'era statoun lancio 
di razzi contro la capitale, ma non c'erano stale vittime. 






rUnttà Q 





Lunedì/ 

18 dicembre 1989 ZJY 




É 

» 

i: 




























NEL Mondo 


Così sì è conclusa a Berlino est Rinviata Tapprovazione del programma 

la battaglia aspra sul nome del partito a un futuro congresso ordinario 

La soluzione trovata non solleva Scontro ancora aperto sull’identità 

entusiasmi e verrà sottoposta a referendum ideologica della formazione politica 

Sed-Pds, due anime e un compromesso 


I Sed*Pds, ovvero; «Sozialìstische Einheitsparleì Deut* 
schlands-Partei far einen demokratischen Soziali* 
smus», «Partito di unità socialista-partito per un socia¬ 
lismo democratico». Un trattino, forse, è un po' poco 
per separare il passato dal futuro, o per ricomporre, 
nel presente, la lacerazione tra due «anime» che han¬ 
no evidenti difficoltà a convìvere. Ma tant'è: la «batta¬ 
glia del nome», si è conclusa, così, così. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


MBEhUNO EST. Il nome 
vecchio-nuovo é il frutto di un 
compromesso raggiunto al 
termine di una battaglia aspra 
della quale soltanto Tultima 
fase si è svolta, l’altra sera a 
porte rigorosamente chiuse. 

, netta sala della «Dynamot che 
ha osfritato il Congresso. Né 
l'ipolesi di mantenere il vec¬ 
chio nonne,m6 quella di sosti¬ 
tuirlo del tutto («Pallilo socia¬ 
lista* erjs ne1{e previsioni della 
vigilia) avrebbe raccolto tra i 
delegati quel 75 per cento dei 
consenri che, probabilmente 
a raglohe, li gruppo dirigente 
riteneva necessario per esor¬ 
cizzare il perìcolo dì una 
spaccatura clamorosa se non 
01 ,una scissione. La soluzione 
trovata non solleva entusiasmi 
, («urta scelta chiara, in un sen- 
^ so o neiraltro, avrei potuto di¬ 
fenderla davanth agli iscritti 
^ della mia sezione, ma questa 
come vado a raccontarglie¬ 
la?*, diceva Ieri un anonimo 
delegato di Dresda esprimen¬ 
do uno stato d'animo proba¬ 
bilmente molto diffuso) ed è 
provvisoria, giacché si è deci¬ 
so eh? verrà sottc^xuta alla 
base |!on un referendum. E 
, però una su? k^ica ce Tha, è 
. una sorta di passaggio obbli- 
igato pdrché riflette onesta- 
!' menttf la sostanza del grande 
; problema, cui la Sed Pds ex 
Sed cerca, e cetcheré ancora 
I, a lungo, la risposta: che cosa 
siamo Stati .ki sappiamo, ma 
ch?hosadh«ntiamo? 

' In tbcKkì: «itio questo Con- 
igréMi dalla 'prima tornata 
Ideila ^settimana passata alla 
I seconda che si è conclusa ieri - 

i ln'^Ohiu^TCKl^lavorì^ Cera 
I ufi'fpiÀKAò 'A\' ptDgramrrtri, 
Lrna si è deciso di rinviarne 
l l'approvazione a un futuro 
congrefiio ordinario. Su un 
proietto di statuto, che fissa i 
carmiéri di- una ^ mutazione 
MbìNciq profonda, una^riion- 
[dazioni «he vale una rottura, 

* fino 
„an- 

_ .. j,fino 

ai ConÉIem otdinartò. Una 
l'dichianuiohe politica. Invece, 

stata’^votata senza grossi 
problemi, e quasi all’unanìmi- 
rlà-i 2i60D,deleiati.hanno.ac- 
?celta|p>dl considerare valido 
icome conclusione polUica Jl 
^^raMortb 'che il presidente del 
t partito Qregor C^i aveva letto 
; in mattinata. 

È stato, insomma, un Con- 
.gresso difllcile - difficile an¬ 
nette da ncconiaie - che al¬ 
meno in due momenti, la spi- 
Mimariaf Mrsa ;e Valira sera 
{.nélla dìicussldhe sul nome, 
fha pericbloSamehte rasentato 
la spaoealura. Ma il confronto 
non è mai stato reticente, non 
ha mai nascosto né I punti di 



divisione, che esistono e sono 
fondamentali, né i punti di 
unità, che pure esistono e 
danno colpo alle speranze 
espresse, ieri, neii'apptauso 
convinto, entusiasta con cui è 
stalo accollo il discorso di Gy- 
si: quasi un rito liberatorio. 

\js divìrioni che restano 
aperte, e alle quali né lo statu¬ 
to né il progetto di program¬ 
ma offrono risposte, riguarda¬ 
no soprattutto l'ancoraggio 
ideologico del partito e i ca¬ 
ratteri della sua presenza nel¬ 
la società. La dichiarazione fi¬ 
nale richiama certo, sul primo 
punto, le tradizioni dei classi¬ 
ci* nel movimento operaio di 
questa parte della Ciermania; 
Marx, Engels, Lenin, Bebel, 
Rosa Lixembu^, 11 pacifismo 
socialista e l'antifascismo. Ma 
un elenco di nomi non basta 
a definire un'identità ideologi¬ 
ca: se il partito che sta na¬ 
scendo, o rinascendo, sarà un 
partito «marxista-leninista*, 
marxista o «progressista* non 
è deciso, e per il momento 
non lo sa nessuno. E nessuno 
sa come si concluderà, nella 
concreta opera di ricostruzio¬ 
ne delie strutture organizzati¬ 
ve, il dilemma che pure ha 
dominato una buona parte 
della discussiti andare ver¬ 
so un modello di «p^to ope^ 
rak)*, espressione di interessi 
di classe, presente e organiz¬ 
zato sui luoghi di lavoro, op¬ 
pure veno un modello di 
•partito pcqMl^*, che tende 
a raocoidaie interessi diversi, 
ed è diffuso sul tenitorlo? 

Nòn si tratta certo di detta- 

§ 11, Ma accanto a queste gran- 
i incertezze nono anche al- 
Gune^«lìlié.^riti fermi bhe 
nei congrexo sono stati scan- 
diu, sabato, dalle relàzioni di 
due •testerff^PQVoridel rihno 
vamento, i professori Schu- 
mann e Klein, e che ieri Gysi 
ha riproposto in un discorso 
dì grande impegno, due ore e 
mezzo che hanno visibilmen¬ 
te influenzato orientamenti e 
emozioni della grande mag¬ 
gioranza dei dettati. Il primo 
punto fermo é un rifiuto dello 
stalinismo che va ben oltre la 
critica rreli «errori* e agli «arbì- 
tni criminali* dei reccni grup¬ 
pi dlrìgenU. La rinuncia a <^ni 
preteM di monopolio del pcK 
lere é. nel discorso dì Gysi, 
molto più di un atto dovuto e 
imposto dalla dura lezione dei 
falli che viene dalla «rivoluzio¬ 
ne democratica* che da due 
mesi scuole la Rdi. La com¬ 
piutezza del «sistema pluralì¬ 
stico*, secondo QysI. va ben 
oltre le condizioni minime del 
pluripartitismo garantito, del- 
resistenza dì un parlamento 
«vero* liberamente eletto e di 
una Costituzione che dia cer¬ 
tezza al sistema. Esso è il frut¬ 
to di una democratizzazione 
diffusa e più che formale, fon- 



li premier Modrow, il leader della Sed Gysi e il sindaco di Dresda Berphofer ieri al congresso 


data sul dialogo e la tolleran¬ 
za, Delia quale hanno spazio 
autonomie, poteri dì autoam¬ 
ministrazione locale e autoor- 
ganìzzazione sociale, confron¬ 
to e scambio tra le diverse 
realtà culturali e ideologiche, 
a cominciare da quelle rap 
presentate dalle chiese (ac¬ 
cennando al ruolo della Co¬ 
munità ebraica C^i ha propo¬ 
sto che la Rdt riconosca Israe- 

£ il quadro di una società 
art'icoìata al massimo, nella 
quale il partito un tempo do¬ 
minante avrà nulla di più del 


ruolo che saprà guadagnarsi, 
che può collocarsi - anzi de¬ 
ve, secondo Gysi - nella cor¬ 
nice di un sistema che resta 
«socialista*. Con una econo¬ 
mia risanata da una «radicale 
nforma* che non significa pe¬ 
rò «rimportazione del capitali¬ 
smo*,xhe deve certo introdur¬ 
re elementi di logica di mer¬ 
cato e prìncipi di produttività, 
ma fondarsi su un originale 
intreccio di proprietà pubbli¬ 
ca, proprietà collettiva (coo¬ 
perative) e iHoprietà privata, 
realizzando «un giusto equili¬ 
brio sociale* e garantendo 


che disoccupazione, mancan¬ 
za di un tetto, impossibilità di 
accedere alla fonnazione re¬ 
stino, in questo paese, «oggetti 
sconosciuti*. Una società non 
capitalista, una «alternativa 
umanistica e sociale» alla so¬ 
cietà tedesco-federale, ha det¬ 
to Gysi affrontando il capìtolo 
dei rapporti tra le due Germa¬ 
nie. che dovranno basarsi sul¬ 
l'esistenza di due Stali diversi, 
i quali possono crescere in¬ 
sieme* in una comunità firn- 
data sui trattati* senza «passi 
affrettati che metterebbero in 
pericolo la stabilità europea». 


Kohl insiste: 

«La Germania deve 
essere unita» 


m BUDAPEST. «Una Germa¬ 
nia libera e unita in un'Europa 
libera e unita». Il problema 
della riunificazione tedesca è 
emerso, com'era prevedibile, 
nel cono della visita del can¬ 
celliere tedesccKKcidentale. 
Helmut Kohl, in Ungheria. 

Prima in un'inienrista radio 
Iònica, poi nel corso del rice¬ 
vimento offerto in suo. onore 
ieri sera in Pariamenlo del pri¬ 
mo ministro magiaro. MiÙos 
Nemeth, Kohl ha precisato 
che il suo programma in dieci 
punti è «una semplice idea 
per risolvere il problema tede¬ 
sco in un contesto paneuro 
peo». «Poiché viviamo nel cen¬ 
tro dell'Europa - Ha detto 
Kohl - noi dovremmo com¬ 
piere sforzi comuni per creare 
una casa stabile europea e 
per ottenere questo scopo 
dobbiamo tener conto anche 
dei giusUficati interessi dì sicu¬ 
rezza dei nostri vicini orientali 
e occidentali*. «La mia politica 
- ha affermato il cancelliere - 
è volta a garantire che soltan¬ 
to la pace dovrà sorgete dal 


suolo tedesco. Ma una pace 
autentica è concepibile sol¬ 
tanto nella libertà e la libertà é 
condizionata al diritto dei po¬ 
poli a decidere il loro destino. 
Come tutti i popoK, i tedeschi 
chiedono il diritto a determi¬ 
nare Il proprio destino, il die 
rvon significa che noi. tedeschi 
della Rfg, vegliamo imporre 
qualcosa ai tedeschi che vivo¬ 
no nella Rdt». 

il cancelliere Kohl poi ha 
confermato che la Rfg farà tut¬ 
to il possibile per sostenere 
l'Ungheria, che sta rientrando 
nelTambito delle libere demo 
crazie europee». Una settima¬ 
na fa. ha ricordato, al vertice 
delta Cee a Strasbu^o, «noi 
fummo particolarmenle attivi 
perché la comunità s'impe¬ 
gnasse nel prestilo di un mi¬ 
liardo di Ecu airUngheria*. 

Kohl ha anche rassicurato 
gli ungheresi che, nonostante 
gii sforzi della Rfg siano ades¬ 
so concentrali essenzialmente 
neH'appoggiaie le riforme nel¬ 
la Rdt, Bonn non si dimenti¬ 
cherà deli’Ungheria. 


La Spek «Uunità del ^polo tedesco 
solo in un nuovo ordfcie di pace» 


La SpdvU 0 l 9 «runìtà» del popola tedesco, come avrebbero risposta, anche i 
risultato di un nuovo ordine pacifico deirEuro- 
pa. L'obiettivo, ricordato in una solenne dichja*' 
razione alla vigilia del congresso. che'>ràp|e_^a sentii ' 

proprio oggi a Berlino ovest Fa discutere-ii son-"'’'*®^* 
daggio della rivista tedesca Spiegei. secondo cui 
il 71% dei cittadini della Rdt è contro la riunifica¬ 
zione. V 


OAl NOSTRO INVIATO 


■RUNOMWHnNmNO^ 


■IBERUNO. U Spd vuole 
.l'unità del popola ledeKOA 
Ma questo obiettivo dovrà es¬ 
sere il risultalo di una situazio¬ 
ne di pace dell'intero conti¬ 
nente europeo in cui i cittadi¬ 
ni possano esprimersi <on lì¬ 
bera autodeterminazione*. 
Non un processo, più o menò 
frettoloso, di riunìficazione 

3 uindi, ma qualcosa di più e 
i diverso, chiede la Spd. La 
presa dì posizione, solenne, è 
stata ufficializzata pn^rio ieri 
alia vigilia del congrèsro in 
programma da stamattina a 
Berlino ovest, Secondo la Spd 
solo in «un nuovo -ordine di 
pace* potrebbe infatti essere 
risolto il complesso problema 
dello status giuridico della 
Germania. Le quattro potenze 


vineilrteDdeHa^ guerra (Usa. 
Um, Fiincia è Inghilterra) 
dovrebbero rinunciare alla lo¬ 
ro ùtolariiè giurìdica sulla Ger¬ 
mania (che di fatto è tuttora 
in una situazione di sovranità 
limitata) per permettete il ri- 
conosclmentd. dell’esistenza 
di due Stali tedeschi legittimi 
e pienamente Sovrani. Solo al¬ 
lora - afferma la Spd • sarete 
be possibile una reale autode¬ 
terminazione del popolo tede¬ 
sco sul problema della sua 
unità. Un- processo s^irico. in 
fondo etti c’é effetivamente 
la possibilità della unìfìcazi» 
ne, ma solo come risultalo del 
superamento delle divisioni 
dell'Europa e dell' autodeter¬ 
minazione del popolo tede¬ 
sco. In questa prospettiva 


t^rmania* il congresso della 
Spd n dedicherà Te riflessioni 
■ceniralLeuna^intera giornata 
di dibahllo. 

Ma iil tema munlQcazione* 
non é o^tto solo di impe¬ 
gnative riflessioni, ma anche 
di sondaggi d'opinione. Fa di¬ 
scutere in queste ore un'lnda- 


occideniale Zdf, che ha dato 
più dì un risultato sorprenden¬ 
te. Secondo l'indagine, effet¬ 
tuata tra cittadini della 
Rdt (in mauioranza berTinesi 
deH'Est) neVperiodo compre¬ 
so tra i uno e l'otto dicembre, 
il 71% dei tedesco orientali sa¬ 
rebbe'contrario alla'riunificà' 
zlone e favorevole alfesisten- 
za di una Rdt indipendente. 
Di opinione contraria il 27% 
dei cittadini. I risultati più inte¬ 
ressanti sembrano ^tri. Ad 
esempio un cittadino su due 
non saprebbe ancora per 
quale partito rotare nel mag¬ 


gio prossimo, alle prime ele¬ 
zioni libere nella storia della 
Rdt. Infatti il 12% si é espieaso 
a favore'deila'8Qd.m per U 
Sdp. il .piccólo,j^to social^ 
?aeiriocrdtìéc^*‘jDro''il 5v^^^ 
«Neues Forum*, il principale 
gruppo di opposizione, il 5% 
andrebbe ai liberali, il 4%.alla 
' Cdu e viaacendendo. Da con¬ 
siderare che il sondaggio é' 
stato effettuato ai primTgi di- 
cembie prima delle dimissioni 
di Krenz e del congresso 
straordinario della Sed. In 
questo sensori! dato leMe po¬ 
trebbe essere (>ìù jpositivo per 
la nuova Sed. ma bisogna an¬ 
che tener conio che, sempre 
ai primi di dicembre, l'opposi¬ 
zione non aveva dato vita a 
partiti veri e propri, cosa che 
invece sta accadendo proprio 
in questi giorni. Interessanti le 
opinioni che ì cittadini avreb¬ 
bero anche dei partiti e dei 
leaders della Cennania.occi-- 
dentale. Il partilo più apprez¬ 
zato è la ^d. seguilo dai libe¬ 
rali di Genscher e dai verdi. 
Mal messa la Cdu di Kohl. ulti¬ 
mi i «Republikaner», ossìa la 
destra estrema xon nostalgie 
neonaziste. Il politico della 
Germania ovest più apprezza¬ 
to dai cittadini della Rdt sa¬ 
rebbe il presidente della Rfg 


Weizsaecker. Seguono Mom- 
per, sindaco socialdemocraii- 
co di Berlino ovest. 

Brandt. U< m'mìstro degli Eslèri 
liberale Censcher, Ji capo 
«iila^pd Vogel. In^do alia 
classifica il cancelliere Helmu- 
thKohl 

Il sondarlo esamina aiKhò 
alcune, delle motivazioni per 
cui si ritiene preferitale restare 
nella Rdt o vnrere nella Rfg. La 
Germania orientale viene ap¬ 
prezzala soprattutto per un 
certo grado di «protezione so¬ 
ciale* che sembra Offrire: pro¬ 
tezione dalla disoccupazione, 
dalla criminalità, assistenza 
sociale e per l’infanzia, più 
parità di diritti per le donne. A 
farore della RIg sembrano 
giocare Invece una indiscutì¬ 
bile superioriià del livello di 
vita, del ùstema sanitario e 
anche dell’ambiente. Sulla 
popr^tà di Kohl un primo 
riscontro » avrà molto presto. 
Domani il cancelliere sarà a 
Dresda per una visita di un 
giorno e mezzo, già ettchetla- 
ta come storica. Kphl sarà 
probabilmente accompagnalo 
sia da manifestazioni favore¬ 
voli (il tema della riunificazìo- 
ne sembra più sentito nel sud 
della Rdt) sia contrarie. 


j , - Di fronte ai fatti dell’Est europeo a Pechino si teme la destabilizzazione 

jCiha, «la guerra ficedda contìnua» 


{Legge marziale e dividenti non sono cose che vi 
'riguardano: cosi rèpllÈano i cinesi alle pressioni 
degli inviati del presidente americano. Ma nello 
istesso tempo la Cinai^ di ndn poter fate a meno 
degli'Usa. Perché «là ^m'fredda non è finita»: i 
•ppesi occidentali approfittano degli sconvolgimen- 
ili nell'Est europeo per «portario pacificamente sul- 
via capitalistica». q, 

I ! OALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

J UNATMUHIRRINO 


[ ili PECHINO. Nell'analisi ci- 
della situazione intema- 
.zlonaie si fa di nuovo ftequen- 
le'ricorso al termine •egentp- 
nUmo», in verità mal del tutto 
’seompàrso dai lessico della 
^diplomazia di questo paese. 
Agli occhi dei capi del gover- 
riq e dei partito, «egemoni¬ 
smo* in questo momento è in¬ 
nanzitutto «la pretesa* degli al¬ 
tri di mettere le mani negli af¬ 
fari interni della Cina. Brent 
Scovroroft, il consigliere di Bu- 
^sh^per la sicurezza nazionale, 
f'amvato a Pechino come invla- 
|to| speciale del presidente 
lirnericano. é stato accolto 
coti grandi onori e con i saluti 
41 Deng. 1 dirigenti cinesi eni- 
.Maoridisfatti: persoMarli an- 
jqiVi ìm volta IMfilnistra- 
zione Usa finalmente-non 


mandava più un personaggio 
di secondo piano o ai margini 
della vicenda politica. Ma ria¬ 
priva i contatti al massimo li¬ 
vello. Nella sostanza però non 

g are che l'inviato di Bush ab- 
ia avuto molta maggiore for¬ 
tuna di quanto non ne avesse¬ 
ro avuta, appena qualche set¬ 
timana fa, prima Nixon poi 
Kisslnger. 

Alla Cina l'amministrazione 
americana ha sollecitato espl- 
citamente un duplice passo: 
la revoca delta legge marziale 
oramai in vigore da sette me¬ 
si, la liberazione di qualche 
autorevole personaggio vìtti¬ 
ma della repressione che a 
giugno ha chiuso tragicamen¬ 
te la «primav»? dì Pechino*. 
Anche se qui non è venuto 
fuori ufficialmente, è evidente 


che Bush con questa seconda 
richiesta mirava innanzitutto 
al professore Fang Lizhi. Il de¬ 
stino dell’astrofisico. colpito 
da mandato di cattura e dai 
primi di giugno al sicuro nella 
ambasciata Usa. continua a 
costituire un intralcio nei rap¬ 
porti cino-americani. Ma non 
più di tanto. O almeno la par¬ 
tita è molto più complessa. 
Travalica la sua sorte e la sua 
persona. I dirìgenti cinesi co¬ 
munque hanno respinto le 
due richieste degli emissari 
della Casa Bianca dicendo 
che la te^e marziale e tutto il 
resto non sono affan di com¬ 
petenza di altn paesi. Ma nel 
momento stesso in cui repli¬ 
cano in questo modo, si mo¬ 
strano più che lusingali dalla 
ripresa di contatti ad alto livel¬ 
lo e più che interessali a non 
interrompere, anzi a sviluppa¬ 
re ulteriormente le relazioni 
con gli Stali Uniti. Si sa però 
che la politica è un rapporto 
di scambio: Bush ha fatto un 
primo passo. E qual é stata, 
almeno per Timmediato, la 
contropartita cinese? Non se 
ne sa naturalmente niente. 
Ancor più se i contatti devono 
continuare, ci dovrà pur esse¬ 
re un dare e un avere. E un di¬ 
lemma per la Cina, presa tra 


le sue posizioni di princìpio e 
il bisogno di non tagliare i 
ponti con le risorse e te tecno¬ 
logie americane. D'altra parte 
se il tutto si dovesse risolvere 
in una mossa unilaterale di 
Bush diretta a tirar fuon que¬ 
sto paese dal suo «isolamento 
intemazionale*, 4a cosa do¬ 
vrebbe ancor meno piacere 
alla Cina. Volente o nolente 
^sa'si vedrebbe ridotta al ran¬ 
go di una pedina nel gioco in¬ 
ternazioni della presidenza 
amerKana. 

Mai come in questo mo¬ 
mento > ma fórse nella stona 
cinese é staio sempre così - le 
scelte di politica estera sono il 
risultato immediato delle valu¬ 
tazioni e delle scelte in politi¬ 
ca interna. Il gruppo dirigente, 
ai vertice del partito e del go- 
venro, presenta una immagi¬ 
ne di compattezza. Anche 
perché i protagonisti che oc¬ 
cupano ia scena sono pochi: 
il segretario, Il primo ministro, 
Deng Xiaoping. OH altn o (an¬ 
no inteiventi per cosi dire set¬ 
toriali - la cnsi deH’agricoltu- 
ra, ad esempio - o tacciono. 
Se c'è dialettica è difficite co¬ 
glierla. Peranalizzare gli avve¬ 
nimenti di'giugno era stala 
usata da Deng una nuova ca> 
l^OTia, quella della «eroluzìo 
ne pacìfica*. Non più attraver¬ 


so la guerra, ma attraverso il 
stio sistma dì idee, costumi, 
valoR, li c^italismo si insinua 
nei paesi socialisti introducen¬ 
dovi i germi della sovversione 
ed alimentando le posizioni 
che mirano ai rovesciamento 
dei partiti comuni^ Ora ta 
categorìa della •evoluzione 
pacìfica* i dirigenti cinesi 
i hanno estesa a quanto sta 
accadendo nei paesi socialisti 
europei. 

Il loro ragionamento é più o 
meno il seguente: le potenze 
occidentalj ~ con in testa na¬ 
turalmente gli Usa - ^anno 
prendendo ai balzo .la palla 
delle difficoltà e dei tumultuo¬ 
si cambiamenti che si sono in¬ 
nescati neH'Est europeo. La¬ 
vorano per volgerli a loro van¬ 
taggio cosi da tr^formare ra- 
d'icatmente quei paesi, portarli 
nell'alveo del capitalismo. 
Non viene detto esplicitamen¬ 
te, ma da questa analisi si può 
dedurre che per il vertice a- 
nese quanto sta accadendo In 
Europa orientale è una grossa 
fonte di ptoccupazione. Forse 
addirittura un rischio di desta¬ 
bilizzazione. D'altra parte, so¬ 
no gli stessi dirigenti cinesi a 
dire che r*evoluzione pacifi¬ 
ca* perseguita dai paesi occi¬ 
dentali nei paesi socialisti 
orientali é una delle due ra¬ 



ti presidente cinese'Yang Shangkun in partenza ieri da Pechino per un 
viaggio in 4 paesi del Medio Onente 


gioni che li portano a smenti¬ 
re Gorbaciov e Bush. Non è 
vero che la «guerra fredda è fi¬ 
nita», anzi il panorama inter¬ 
nazionale è ben oscuro. Le 
tensioni, anche se non ci sono 
armi m funzione, sono ben 
forti. La seconda ragione sta - 
sempre a parere dei dingenti 
cinesi - nella pretesa dei pae¬ 
si capitalistici di decidere essi 
- attraverso i mezzi economici 
e le pressioni politiche - il de¬ 
stino dei jraesi del Terzo mon¬ 
do. La Cina sente di essere 
uno di questi e denuncia cosi 
le pressioni di cui si sente «vit¬ 


tima» in questo momento. 

Il punto di partenza di que¬ 
sta analisi è naturalmente la 
difesa di quanto il governo e il 
partito hanno fatto a giugno 
per sconfiggere e violente¬ 
mente liquidare ta protesta 
studentesca e intellettuale. Il 

P unto di approdo sono sia 
accusa di nuovo egemoni¬ 
smo rivolto aU'Oeeldente e al¬ 
le due «superpotenze», sia una 
visione molto pessimistica 
della situazione intemaziona¬ 
le. causa ed effetto insieme 
del volontario «tirarsi da parte* 
cinese. 



Il leader del Posu Karoly Grosz 


Budapest, il Posti ì^oxjiè 
Riunito a congresso 
il «partito dei vecchi» 
Grosz segretariò? 


m BUDAPEST, li Posu. il Par¬ 
tito socialista operaio unghe¬ 
rese che ha detenuto il pote¬ 
re in Ungheria dal 1956 e che 
era stato sciolto con il XIV 
Congresso svoltosi nell'otto¬ 
bre scorso per dar vita ad una 
nuova formazione politica. 
Psu, che rappresentasse uno 
stacco netto cqrt ìt passato, é 
stato ufficlalmenie licqslituito 
ieri con il XIV Congresso b|^. 
Il Congresso di ottobre p?! 
quale i conseivalori avevano 
pressoché rinunciato a dare 
battaglia, è stalo definito una 
congiura di palazzo con la 
quale )e correnti di destra 
hanno, prevaricato sulla vor 
lontà degii iscritti ed hanno 
tentato la liquidazione del 
partito. Congresso quindi da 
considerarsi nullo a lutti gli 
effetti, con la conseguenza 
che il rinnovato Posu dovrefh 
be essere l’unico e legittimo 
erede del partilo di Kadar. Il 
partilo che si vuole ricostruire 
si richiama,«alle Hmigliorivtra- 
dizioni del ‘movimento Uma¬ 
nista*. Sarà un partito mani- 
sta In* tnqd,^jà|,IR$icratt» 
CO e cosUtU£Ìonale,xhe«i po^ 
ne come obiettivo il passag¬ 
gio dal socialismo burocrati¬ 
co al socialismo 
democratico. . 

Tra i settecento delegati 
nella sala del Palazzo dei sin¬ 
dacali. alcune personalità di 
àp{cco''deìla vita (roliUcà un^ 
gherese' l'ex primo ministro e 
segretario T del Posui 'Grosz, 
l’ex membro dell’UlHéio poli¬ 
tico Berecz, l’ex minisDo de¬ 
gli Esteri, Pula, l’ex segretario 
del Fronte patriottico ed ex 
segretario di Kadar, Ribansz- 
ki, lo scrittore Marosan espul» 
so. nel 1962 dal Comitato 
centrale e rial partito per la 
aua^opposiziope'^iia poiiiipa 
kadàriana, e al .t^àle-è stafo 
affidato ircotnpito di 
con^re^^, ^nq ' tutti ' 
che appaiono nà n\^ivo ^Qt 
mitato.«ppale^e1eti9> tarq^ 
sera e'^che procederà ó^ 
alla nomina del segretario e 
della direzione. 

Grosz ha qualche prob^i^ 


lità di e^erè rieletto segretà¬ 
rio, ifra ia sua candidatura è 
contrastata da quanti voglio¬ 
no il rinnovamento e il ringio¬ 
vanimento in risposta anche 
alla definizione dì «partito del 
vecchi* che l'opinione pub¬ 
blica'ha,già affibbialo al Pò- 
su. Grp&.'còfrié segretario 
Udente., ha^tenuto il rappòrto 
introduttj^. Il Posti - egli ha 
,detto é lavora già nei 

ViUeggi^i^p fiUà.ed hp uqa 
funzione , insostituibile: la 
classe operaia senza un partir 
Ux maraista unitario sarebbe 
indifesa^ rii,«fK>nte ai tentativi 
di restaurazionevcapitali^. 
Giosz^ ha riatto di' non sapere 
esattamente-quanti siano gli 
iscrìtti (c’è chi parìa di 40mi- 
ia, chi di 12èmi|a) e II 
partito, non ha mezzi «finan¬ 
ziari. L’obiettivo del partito è 
quello di tenere aperta ta 
strada della costruzione del 
socialismo ma intanto biso- 
„ gnerà condurre una dura bal^ 
^ taglia per tmpédlre che te di- 
ficile' sUùazione economica 
Udì» ripadere .satte 
^ >sbaUé%éitevoÉtriri.^ ‘ \ ^ 
C^sz prospetta dunqua un 
partito^ rii apposizione 
dovrebbe^ Wlég^ ' Mretfa- 
^ meni? a|i<a{ione dei ^ndaca* 
in difesa rieiriirittl dei ìaub 
ratdri e del loro tenóre di vita. 
La polemica nei confronti del 

Piti edei stioi ctirigentiè state 
aspra irta non rii rottura détì- 
rijtiva^-41 noitroì nemico 
cipafeTt'herietto —è a destra 
e non a sipisirpc jL'impegno 
per^up,fq5telfemo^mods,rnqf 

(lemoèi?%o è.apfNu^ con 

quplchè,.CQqlfa?Mì*to^-iCqÓ 

la riéh^uiqire à|d eseippiq d| 
controrirotuziptte per l'otto^ 
bre del '56 e don la dépreca» 

te milizia operai? deci^ó'jd^l 
goueìnb b^a^rì^lèfeìendum. 
Allà sìttizfeionélhtériiàztohale 
Girisi hti'fatto sòto'tiri breeé 
certno iper dire che ’è mblfó 
complicata«e^r lamentare il 
peggioramento dei rapporti 
deti’UngherìavCon te comuni- 
tàaqetellstà. ' 


Vamvteafiròntàlà^lri^ I 

Il governo: il riscttiafflehto 
economico richiede sàCrìfil^ 


■1 VARSAVIA. Il piano dì nsa- 
namento economico appron¬ 
tato dal governo presieduto 
da Tadeusz Mazowiecki é sta¬ 
to Ieri presentato alla Sejm, la 
Camera bassa dé1 Parlaménto 
polacco. Nel suo discorso il vi¬ 
ce primo ministrò, utolare del 
dicastero delle Finanze Les- 
zek Balcerowìcz, ha ammesso 
che il programma comporterà 
un aumento della disoccu^- 
zìone e gravi sacrifici per là 
popolazione, ma ha anche af¬ 
fermato che te manovra «apri¬ 
rà nuove prospettive dì vita 
decente, di libero sviluppo, ^ 
lavóro fruttuoso e soddisfa¬ 
cente». 

«li sistema che abbiamo 
ereditato dai nostri predeces- 
son non può essere conserva¬ 
to. L’economia non può esse¬ 
re gestita in base a dottrine 
del diciannovesimo secolo» 
ha dichiarato Balcerowìcz. 
sottolineando che l'incremen¬ 
to vertiginoso dell’inflazione, 
giunta al tasso annuo del 000 
per cento, e l’aumenlo dì cir¬ 
ca il 50 per cento mensile dei 
prezzi rendano estremamente 
difficile il compito del gover¬ 
no. Il piano governativo, che 
ri compone di una decina di 
disegni di legge, dovrebbe es¬ 
sere approvato in tempo utile 
per avviarne l’applicazione a 


paftìrè^dal I*’ gtranaiQ, Il Fon¬ 
do'mdfteiarìó' irft^naZioriafe,^ 
che ha già valutato positiva¬ 
mente te manovre .proposte 
dal góvreriO'^uìdatb 'da 3^ 
"danrasc"hìi‘'PKWd8so pTOsf 
, per 700 milioni di dollari (più 
dì 900 miliardi di lire) e inep- 
ragfiiamenii per crediti da pan 
te Qi fonti occidentali per atiri 
. tre miliardi di dollari (ÌS(^ 
miliardi di lire circa). 

L’operazione non sarà co¬ 
munque indolore, come ha n- 
levato lo stesso Balcero^iz. 
' In un primo tempo il taglio dei 
sussidi statali alte imprese, 
. che saranno ridotti dal 31 ai 
14 percento del bilancio, pro¬ 
vocherà forti aumenti dei 
prezzi, disoccupazione, falli¬ 
menti e un parziale abbassa¬ 
mento dei tenore di vita. «3ap- 

e tutto questo e non ao- 
intenzione di nascon¬ 
derlo. Ma non c'è altra \Via 
d’uscita. Cosa è meglio? Vive¬ 
re con un’inflazione cosi alte 
o accettare certi sacrifici Cop 
robiettìvo dì vivere in un'eco¬ 
nomia stabilizzata? La Polente 
ha bisogno di un profondo M- 
tervento chirurgico contro re¬ 
flazione. Le misure devonó# 
sere rapide, decise e centràli^ 
zate. Cercare di llquktete {%> 
4lazk>ne lentamente non 
^ terebbeanìente*haaftermafó 

il ministro delle Finanze. 


4 l’Unità 

Lunedi 

18 dicembre 1989 




















PouTiCA Interna 


Craxi in visita a Praga 

«Anche il Psi ha commesso 
tragici errori 

ma non cambieremo nome» 


Veltroni e Signorile 
tra una folla 
di comunisti e socialisti 
a Reggio Calabria 


«Anche nel Psi 
si riapre la riflessione» 
«Quello del Pei non è 
un funerale, ma un parto» 


■i ROMA. È un Craxi a tutto 
campo, quello che si é offerto 
ieri ai giornalisti accorsi alia 
conferer) 2 a stampa che ha 
chiuso la sua visita in Cecoslo* 
vacchia. Nei corso deil'incon* 
tro con ia stampa intemazio¬ 
nale, il segretario socialista ha 
infatti parlato di fitosofia poli¬ 
tica («Fra il pensiero di Carlo 
Marx e i'ìmperiaiismo sovieti¬ 
co non c'è alcun rapporto*); 
vdella nuova situazione inter¬ 
nazionale dopo la svrgta nei 
paesi dell'Est («L'epicentro di 
una possibile crisi è oggi in 
Urss*); e soprattutto della si¬ 
tuazione italiana. 

Qualche battuta polemica 
al nostro giornale, che ha de¬ 
finito una proVocazioiie rozza 
e volgare l'invito rivolto dal 
leader socialista agli studenti 
praghesi perché vengano in 
Italia a tr^liere la falce e mar¬ 
tello, minimizzando il tutto 
con il scelto «volevo scherzare* 
e definendo «insopportabili* i 
dirigenti del Bei che lo attac¬ 
cano. Poi, alla domanda di un 
giomalìsta che gli chiedeva se 
il Psi intendesse cambiare no¬ 
me, il fulmine a ciel Sereno. 
«Non abbiamo alcuna inten¬ 
zione di cambiare li nome dei 
pattilo*, ha detto. Ma poi, rife¬ 
rendosi alla identifìcaziohe 
negativa che, soprailutto in ri¬ 
ferimento alla crisi nei paesi 
dell'Est, viene fatta tra sociali¬ 
smo e comuniSmo, ha aggiun¬ 
to che «il Psi. pur avendo com¬ 
piuto nella sua storia anch'es- 
so dei tragici errori, questi non 
sono in nessun caso comps- 
rabiti a quelli coinpiuti dal 
movimento comunista, qiia'n- 
do ha sperimentalo la via del 
potere*. Oaxi gùa^a al pro¬ 
cesso in alto nel Partilo can¬ 
nista e alle prc^jetllve della 
sinistra italiana, dichiarandosi 
possibilista sulla ev^tualità di 
un cambio del norhe dal suo 
partito. «Se lungo la sUada di 
una più ampia configurazione 
del movimento aociaiista - ha 
aggiunto - ci si chiedesse, ad 
esempio, di aggiur^ere il ter¬ 
mine democratico, questo 


non costituirebbe per noi un 
dramma, non perderemmo il 
sonno la notte, come molti 
comunisti, e tranquillamente 
prenderemmo atto della ne¬ 
cessità di aggiornare anche il 
nostro nome*. 

Il leader socialista ha conti¬ 
nuato nello «stop and go* che 
ormai contrassegna ia 'sua 
strategia nei rapporti a sini¬ 
stra. Riferendosi al dibattito in¬ 
terno ai Pei, Craxi ha poi affer¬ 
mato di avere l'impressione 
che «non si stia compiendo lo 
sforzo necessario perché in 
relazione alla situazione italia¬ 
na si attui una riflessione e 
una revisione più radicale di 
tutta l'esperienza comunista*. 
«Non mi vt^lio intromettere • 
ha aggiuntò > ma ho l'impres¬ 
sione di cogliere un eccesso 
di tatticismo che alla fine non 
risulta convincente*. Tuttavia, 
il segretario socialista sembra 
celliere i limiti del sostanziale 
blocco dei sistema politico 
italiano, che è alla ba% della 
proposta di Occheito e della 
riflessione aperta nel Pei. In¬ 
fatti si dichiara «non soddisfat¬ 
to* della situazione politica 
italiana, aggiungendo che la 
«forza delle cose sarà inarre¬ 
stabile*. 

Di tenore diverso le parole 
pronunciate da Claudio Mar¬ 
telli. che ha parlato Ieri a Mila¬ 
no ad un convegno del club 
Turati sul «futuro del sociali¬ 
smo*. Martelli ha espresso il ti¬ 
more che i cambiamenti nei 
paesi dell'Est abbattano, oltre 
al comuniSmo reale, anche il 
socialismo democratico. «C'è 
il rischio che si crei una socie¬ 
tà con residui dì comuniSmo - 
ha detto - e con principi di 
capitalismo aehr^gio*. Sul di¬ 
battito nel Pei, Martelli ha det¬ 
to che ora aspetta ad Occheito 
deckfeie se diventare leader 
airintemo di un iqpvimento 
socialista, o continuare a ri¬ 
manere alla testa del P:i, eter¬ 
namente in bilico tra la tradi¬ 
zione e la voglia dei nuovo*. 

0£F. 


«Oggi è possibile 
sbloccare il sistema politico» 


Questo è il tempo della sinistra: «Abbiamo fatto un 
gesto unilaterale - dice Veltroni • per consentire a 
tutta la sinistra di identificarsi e riconoscersi. Il no¬ 
stro non è un funerale ma un patto». «Anche nel 
Psi • avverte Signorile - si riapre la riflessione. Tutta 
la sinistra diffusa s’è messa in movimento. Si può 
passare, già in questa legislatura, dal potere di 
coalizione a quello di ricambio». 


ALDO VARANO 


H REGGIO CALABRIA. A Reg- 
gìo una riunione cosi non l'a¬ 
veva mai vista nessuno, in 
questa città il rapporto tra Pti 
e Psi è sempre stato (e conti¬ 
nua ad essere) carico di con¬ 
flitti. i due partiti si sono quasi 
sempre trovati su franti con¬ 
trapposti impegnati in polemi¬ 
che furibonde, e sono apparsi 
più preoccupati di inventaria¬ 
re le ragioni della differenza e 
delio scontro che non di ricer¬ 
care quelle della convergenza 
e dell'unità. Uno dei casi in 
cui la daisione della sinistra 
s'è cristallizzata consentendo 
alla De, che governa col Psi, 
di mantenere saldamente il 
potere nonostante la progres¬ 
siva perdita di consenso che 
in dieci anni ha fatto precipi¬ 
tare h Scudo crociato dal 42 
ai 29 per cento. 

Per questo s'erano accumu¬ 
lati interesse e curiosità attor¬ 
no a questo faccia a faccia tra 
Walter Veltroni e Claudio Si¬ 
gnorile, invitati a discutere sul¬ 
le «Nuove vie della sinistra* da 
un circolo, messo in piedi in 
fretta e furia, figlio della gran¬ 
de ondala delle vicende mle^ 
nazionali ed italiane di questo 
fine '89. dedicato a Riccardo 
Lombardi. 

Nell’aula magna dell'uni¬ 


versità. stracolma (nonostante 
due ore di ritardo sull'inizio 
per difficoltà nei trasporti), in¬ 
trecciati ed indistinguibili due 
pezzi di “popolo”, socialista e 
comunista, per la prima volta 
fianco a fianco ed uniti da 
una inedita voglia di com¬ 
prendere le ragioni dell'altro. 
Niente battute polemiche, 
niente applausi a scena aper¬ 
ta, niente punture di spillo, 
ma grande attenzione per ca¬ 
pire fino in fondo anche t pas¬ 
saggi critici più duri, che Wel- 
troni e Signorile non hanno 
certo taciuto. Insomma, uno 
sforzo vero per una ricerca 
reale. Il contrarlo, avverte in¬ 
troducendo FrarKO Ciriaco, 
presidente del «Lombardi*, 
«della arrogante certezza di 
essere il più a sinistra del pae¬ 
se e, magari, del mondo*. 

La rottura del vecchio equi¬ 
librio mond'-'te. ha a^omen- 
tato Signorile, ha spezzato la 
cornice di condizionamenti e 
inamovibilità facendoci entra¬ 
re in una fase di interdipen¬ 
denza che tende a sbloccare 
il sistema politico italiano. «Il 
travaglio del Pei > dice Signo¬ 
rile • non esaurisce il proble¬ 
ma. Prima si poteva ragionare: 
“ognuno risolva i suoi proble¬ 
mi interni poi ci incontrere- 



Walter Veltroni 


mo“. Ma ora non più. La di¬ 
scussione nei Pei. ia riflessio¬ 
ne che » sia riaprendo nel Psi. 
il confronto duro neiraicipe- 
iago verde, i ripensamenti det¬ 
ta cultura politica laica an¬ 
nunciano un tempo di interré- 
lezioni ed inteniipendenze e 
costringo^ tuUi a ragionare 
in termini di alUialltà rispetto 
alle strade nuove della sini¬ 
stra*. 

Per Veltroni «è cosa buona 
discutere in que^t termini. 
Perchè la sinbtra italiana pri¬ 
ma di tutto ha insogno di ritro¬ 
varsi e riconoscersi. E una si¬ 
nistra tanto forte quanto di¬ 
spersa. Ma quel che accade 
intorno a noi. nel mondo ed 



in Italia - aggiunge Veltroni 
dimostra che è questo il tem¬ 
po della sinistra. La situazio¬ 
ne, dunque, si può finaimente 
sbloccare: una opportunità 
che non va perduta*. Il Pel che 
con le sue scelte riapre la si¬ 
tuazione politica italiana «non 
s’è mosso per tamponare una 
sua presunta crisi ma perchè 
ha avvertito l'esistenza di una 
grande opportunità per la sini¬ 
stra. Non solo quella delle due 
grand) ìsole del Pel e de) Psi, 
ma quella del vasto arcipela¬ 
go che va collegato, senza al¬ 
cuna pretesa ^monica. per¬ 
ché il tempo delle pretese 
egemoniche a sinistra è finito 
per lutti*. «Per questo > avverte 
Veltroni - iK>n abbiamo pro¬ 


posto un puro e semplice 
cambio di nome ma atoiamo 
aperto un preocesso. Insom- 
ma: non un funerale ma un 
parto*. 

Unire Pei e Psi? «Sono con¬ 
trario* rispon^ Signorile. «A 
che serve unificare due cose 
vecchie? Il problema imme¬ 
diato è un altro. U costruzio¬ 
ne dei soggetti polìtici è un 
processo lungo, mentre^è già 
matura ia questione di una 
nuova maggioranza che spoeti 
il baricentro della governabili¬ 
tà dalla De all'area laica e so¬ 
cialista per affrontare, su que¬ 
sto asse, il problema della 
partecipazione del Pei al go¬ 
verno. In che tempi? Credo lo 
si possa fare già in questa legi¬ 
slatura passando dai potere di 
coalizione a quello di ricam¬ 
bio*. «Dalla guerra a sinistra - 
incalza Veltroni - ha tratto 
giovamento solo una vecchia 
politica. Le ragioni della sini¬ 
stra ix>n vanno rìceicate nel 
passato. Una lotta di slrumen- 
talismi non iarebbe fare motta 
strada a nessuno. Noi comu¬ 
nisti abbiamo aperto in modo 
unilaterale una riflessione. 
Penso che anche il Psi debba 
tarlo. Dopo tanti anni bisogna 
fare ormai un bilancio regi¬ 
strando che alcuni degli obiet¬ 
tivi strategici de) Midas non 
sono stai raggiunti. Non c’è 
sfondamento al centro sulla 
De, nè, piaccia o no. riequili¬ 
brio a »nistra. niente polo lai¬ 
co e socialista. Ma soprattutto 
non c'è stata una politica ri- 
loimista in Italia. Se la sinistra 
italiana avrà la forza, ciascuno 
dei si^gelti, ed anche insie¬ 
me, di una riflessione di fon¬ 
do, il dialt^o diventerebbe un 
fatto positivo per tutto il pae¬ 
se*. 


Un Consi^Ofdelle donne 

Da VeroiiS?i Una dostìtuente 
al femminile 

per partecipare alla svolta 


Una «fase costituente» anche per il Movimento federativo democratico 






jlt. 




^dano i partìti e le ^ttuziom 


L'Assemblea nazionale del Movimento federativo de- 
mocratico sì è conclusa con l'approvazione dei «Prìn¬ 
cipi d'identità», li segretario Giovanni Moro invita il Pei 
ad una riforma della politica sul terreno della tutela 
dei diritti. Per Mario Tronti c'è la possibHità dì una fe¬ 
derazione tra diverse identità e tradizioni su obiettivi 
comuni. Giuseppe Cotturri indica il Mfd come sogget¬ 
to della costituente di un nuovo sistema politico. 


FABIO mWINKL 


iP VERONA. Si è costUuito 
a Verona un Consìglio delle 
donne, organismo informale 
di cui fanno patte comuniste 
e non di varie città del Vene¬ 
to, donne del sindacato, del¬ 
le coofmative, di ésBOcUi* 
zioni culturali come «Il filo 
d'Ari anna»,.df jkwèfitù ' acli¬ 
sta, ma anche singole''slù- 
den!e$se..ìnsegnanti.. impie;' 
gate. 

Il Consiglio è una sorta ci 
costituente femminile, che 
aggrega senta piectusioni o 
etichette le donne che^ «vo¬ 
gliono poRi come soggetto 
esplicito della contrattazione 
politica in questa fase „ di 
apertura del Pei*. Lo scopO'è 
mettere insieme idee, pio- 
getli, pratiche politiche di¬ 
verse. ma tutte radicate nel 
comune orizzonte delia dif¬ 
ferenza sessuale, per ridiscu- 
tele la forma partito e parte¬ 
cipare alia discussione aper¬ 
ta dalia proposta di Occhet- 
lo. A proposito dell'assem- 
biea in cui il Consiglio delle 
donne si è costituito, ia filo¬ 
sofa Adriana Cavarero rac¬ 


conta: «Si è discusso a lungo 
con un interesse che da an¬ 
ni non si vedeva pìO.La fase 
costituente è stata giudicata 
un'occasione per rìdiacutere 
la forma politica del partito 
airiniemo della quale que¬ 
ste donne sentono strette: 
bloccate da un ritualismo 
procedurale e da una forza¬ 
tura all'unanimismo. dove le 
donne diventano soggetto 
vago' 6’ indifferenziato, che 
impédìscono l'espressione e 
j modi femminili di fare poli¬ 
tica. Di qui un senso di 
estraneità, denunciato so¬ 
prattutto dalle donne che 
operano nei sindacato e nel¬ 
le istituzioni locali; e d'altra 
parte, invece, la diffidenza di 
quelle che dal partito resta¬ 
no fuori*. 

Il Consiglio delle donne 
ha anche preso in conside¬ 
razione i'ipoie» di esprime¬ 
re in proprio una rosa di 
candidale per le prossime 
amministrative da sottoporre 
al Pei, rovesciando la prassi 
consolidata secondo la qua¬ 
le solitamente av\iene il 
contrario. 


■i ROMA. Un sc^etto politi¬ 
co, diverso dai partiti e fuori 
dalle istituzioni, che intende 
partecipare alla soluzione del¬ 
ia questione democratica in 
Italia dando vita a una nuova 
rete di rappresentanza sociale 
legata ai poteri di base. £ il 
Movimento federativo demo¬ 
cratico, cosi come viene deli¬ 
neato dai «Prìncipi d'identità* 
approvati ieri a Roma, insie¬ 
me a una dichiarazione sulla 
tutela dei diritti. 1 due docu- 
menlt segnano un approdo 
del lavoro di ricerca e speri¬ 
mentazione condotto dall'As¬ 
semblea nazionale, un organi¬ 
smo formalo dal Mfd nel suo 
ultimo congresso. 

Novemila attivisti, almeno 
zoomila aderenti, 1300 sedi 
(incluse quelle in cui ^ con¬ 


centrano le iniziative del Tri¬ 
bunale dei'dirìtti dei malato). 
Questo Movimento, che non 
vuole iicorK>sceRi neppure 
con le aree deil'associazioni- 
smo e del volontariato, ha te¬ 
nuto le tre giornate dei suoi 
lavori in coincidenza con una 
vivace stagione di confronti e 
analisi che coinvolgono parti¬ 
ti. gruppi, sindacali in un ge¬ 
nerale npensamento dì moli e 
obicttivi. 

È stalo il segretario Giovan¬ 
ni Moro a porre ia questione 
di questa diffusa «fase costi¬ 
tuente*. A quello che ha defi¬ 
nito r«a(cipelago verde* ha ri¬ 
conosciuto un notevole p^o 
per una riforma della politica, 
•a condizione che esso non ri¬ 
nunci a svolgere un grande 


molo nella società preferendo 
un ruolo tutto sommato mo¬ 
desto in Partvnento e nei 
consigli comunali*. A queste 
pratiche ridutt'n^ ha contrap¬ 
posto la positiva esperienza 
che Ip stesso Mfd sta condu¬ 
cendo a Roma insieme alla 
Lega -per Fambienie per la co¬ 
stituzione di un collegio me¬ 
tropolitano di difensori citici 
Sull'esperienza dei movi¬ 
menti cattolici a base cittadi¬ 
na. sviluppati soprattutto nel 
Mezzogiorno, Moro esprime 
invece una nota di pessimi¬ 
smo. Cè il rischio che «Città 
per l'uomo* a Palermo e altri 
gmpp) delio stesso genere 
non riescano, dall'lntemo del- 
• le istituzioni, a scardinare una 
consolidata prassi di clieniela 
e di favOTitismì e a ri^abilire 
una presenza credibile dello 
Stato nella società. Moro attri¬ 
buisce al movimenti catloUci il 
•complesso de) partilo*, la 
preoccupazione cioè di co- 
stmire uno sbocco politico di¬ 
verso da quello della De. Per 1) 
Mfd il problema o^t più rile¬ 
vante è quello dei cittadini, 
cattolici e non. che votano 
sempre di meno, che conside¬ 
rano li voto sempre meno im¬ 
portante. Da ciò. dunque, il 


nodo déll'impegno del Movi¬ 
mento: l'accesso alla politica 
del cittadino comune, restio 
ad accettare i vecchi principi 
di appartenenza come l'iden¬ 
tificazione della politica con il 
voto. 

È a questo punto che Moro 
richiama l’attenzione de) con¬ 
vegno sul travino de) Pti e 
della sua fase costiUienle per 
la costmzione di una nuova 
formazione politica della sini¬ 
stra. «Uessere noi in qualche 
modo interpellati è un fatto 
più chiaro che in altri casi*: 
ma. soggiunge il segretario del 
Mfd, «mi interessa di più chie¬ 
dere al Pei se intende dare nei 
fatti la propria adesione alla 
proposta che scaturisce dalla 
riflessione e dall’esperienza 
nostre*. 

Testimonianze di parte co¬ 
munista sono venule nel cor¬ 
so del dibattito da intelleliuali 
come Mario Tronti e Giuseppe 
Cotturri. ■Viviamo in una so¬ 
cietà - ha osservato Tronti - 
in cui il carico delle ingiustizie 
non 5}' attenua. Far vedere 
questa realtà divisa è un com¬ 
pilo della rappresentanza so¬ 
ciale. a cui i partiti - anche 
quelli che dovrebbero assolve¬ 
re un ruolo privilegiato in que¬ 


ste funzioni - non riescono a 
rispondere in forme adegua¬ 
te*. Tronti oggi ci può es¬ 
sere una stolone di rilancio 
della federalhrità che. in quan¬ 
to riconoscimento delle diffe¬ 
renze. è irrinunciabile per 
qualsiasi forma di agire oiga^ 
nizzaio. Non credo che si pos¬ 
sa arrivare, in tempi brevi, a 
una formazione politica uni¬ 
ca, un superp^to... c’è piut¬ 
tosto la possibiUlà di una fase 
politica caratterizzala dalla fe¬ 
derazione tra diverse identità 
e tradizioni su obicttivi comu¬ 
ni*. 

Giuseppe Cotturri, direttore 
del Centro per la riforma dello 
Stato, sottolinea «il bisc^no di 
un nuovo patto tra le forze po¬ 
litiche e sociali, pensando che 
è insufficiente l'universo politi¬ 
co di rappresentanze astratte 
c^i esclusivo del sistema par¬ 
titico. Si tratta > prosegue Cot- 
turri - di mettere in discussio¬ 
ne Tari. 49 della Costituzione, 
per cui. accanto ai partiti, pos¬ 
sano rivendicale legittimità e 
far politica i port^ori deU'jntc- 
resse generate*. £ il caso del 
movimento per i diritti che 
deve sapCRÌ costniire con una 
articolazione democratica 
nuova, fatta di diritti e di pote¬ 
ri*. 



Caria (Psdi) 
al Psi: «Andiamo 
uniti al confronto 
coni comunisti» 


«Con la fuoriuscita del Pei dal sistema comunista si apre una 
prospettiva nuova per la politica italiana alla quale dobbia¬ 
mo guardare con grande interesse. 1! processo di ristmttuia- 
zione della sinistra non può che avvenire su basi socialde¬ 
mocratiche e in questo senso sarebbe opportuno che Psdi e 
Psi ritrovassero un'intesa solidale per andare insieme ad un 
confronto costruttivo con il Pei*. L'invito vtene dal capogrup¬ 
po de! Psdi alla Camera, Filippo Caria (nella foto), interve¬ 
nuto ieri a Napoli ad un convegno sulla ristrutturazione della 
sinistra. «Le polemiche a sinistra - ha concluso Caria - so¬ 
prattutto fra le forze di democrazia socialista e laica, finisco¬ 
no per favorire la De e allontanano inesorabilmente il cam¬ 
biamento*. 


Altìssimo: 
«Indifferente 
la data 
del vertice» 


PerCariglia 
invece 
«va fatto 
quanto prima» 


•Non possiamo non sottoli¬ 
neare con soddisfazione la 
tempestività con cui que- 
st anno la maggioranza sd 
appresta a chiudere l’iter di 
finanziaria e bilancio per il 
1990». Fatta questa preme»- 
sa, il segretario del Ri Rena¬ 
to Altissimo rilancia la richiesta del vertice dei segretari de) 
pentapartito con il presidente del Consiglio, per «rinsaldare 
la collaborazione tra alleati e ralfonare Tatthltà de) gave^ 
no». E la data? «Questo problema - prosegue la dichiar9zii> 
ne di Altissimo > ci scalda poco: quello che ci intéressa è 
che si convenga sulla necessità di un ulteriore sforzo comu¬ 
ne per procedere nell'attuazione del programma*. 

Neanche il s^pelarìo social¬ 
democratico Antonio Cari- 
glia paria di date, ma non ha 
dubbi sul fatto che i) vertice 
di maggioranza si debba te¬ 
nere «quanto prima». Cosi ha 
ripetuto ieri inteivenendo al- 
l'Assemblea nazionde del 
giovani socialdemocratici. «AI momento delle conclusioni 
dell'accordo di governo il presidente dei Consìglio - ha ri¬ 
cordato Cangila - propose ai partiti delia maggioranza un 
incontro mensile per armonizzare i rapporti fra i partiti delia 
coalizione ed il governo per evitare che gii incontri di vertice > 
finissero per assumere carattere destabilizzante per i governi 
stessi». Detto dunque, che il prossimo sarà un «vertice di rou¬ 
tine», Cariglia ha proposto alcuni temi di discussione, a co¬ 
minciare dall'umficazionetedescae la crisi della giustizia. 

Per la prima volta Pel e Psp 
(Partito socialista polacco) 
si parlano e stabiliscono dei 
contatti. E accaduto l'altra 
sera a )toma. Una delegaz|(^ 
ne dei Pei, composta da 
Gianni Pelficanf. coordinato 
re del governo ombra, e Ro 
berlo Cuillo. della sezione Esteri, ha incontrato il segretario 
generate del Psp. Andre)) Malanowsl^. accompagnato dal • 
prof. Koviiosfor. rappresentante in Italia del partito. Il Pi^ 
costretto a lungo all'esilio, si è ricostituito appena due anni. 
fa, e conta oggi quattro deputati alta Dieta. Ne) corso dell'in¬ 
contro è stala affrontala la situazione (tei paesi delI’&L ìn 
particolare della Polonia, e ri è discusso «tei nuovi compHlv* 
che la sinistra europea ha di fronte a sè. 

nitaria stecisa;^,<tell Amm » 
blea dette iirie 
non ci siamochìqri'ln 
stessi: con la promozlpn^^ài 
assise verdi, ppr tebbr^ 
confenqianrio di esp^-' 
pronti a costituire una forza ecofogista^nuova, aperta, dévW » 
ro federalista edemocratica. pur senza rinunciare alta poni- 
bilità di unione coi Verdi del à>le che ridesse saranno in gra-^ 
do di ribattare la recente delibera contraria all'unità*. 
Adelaide Aglietta, Gabriella Meo e Gianni Tamino cemen¬ 
tano il progetto di rifondazione e unità verde rìpropoModàl- 
ia Consulta dei Verdi Arcobaleno. Polemizzando con le re¬ 
centi scelte del «Sole che ride* i tre dirìgenti Verdi aicobale* - 
no sottolineano in una dichiarazione che il loro moi^menlo 
è impanalo «a lanciare campagne polìtiche sull'ambiente.t 
diritti sociali e civili, piutfosto che a disputare in mbdd sfte^ 
vante di liste elettorali*. Quanto alte elezioniommii^itrative, 
decideranno a febbraio jee essere presenti assieme al Sole 
che rìde, o con il simbolo tradizionate (la margherita), 
pure con altre soluzioni». 


Delegazione Pei 
incontra leader 
dei socialisti 
polacchi 


CltArcQl»leno: 
«Suite liste 7 
dectdérefflo^*’' 
a febbraio» 


Proposte 
listeArci . 
per le elezioni 
amministrative 


La proposta di pantere ìh 
ste.Arci alle piossiine,el^E|h ' 
ni amministrative 'è sta^k 
avanzate ieri, «a titolo pei»- 
nale», dal preridenle dèl)'A^ 
ci Nova (folla Toscana, Db- 
bly Cerri, a conclurione del 
convegno nazionale, sul 

turo dei circoli e delle case del popolo. «Una presenta delle 
liste Arci - ha detto fra l'altro Cerri - contribuerebbe sia alla 
fine di ogni collateralismo fra associazionismo e panili.'aia 
alla rifondazione della sinistra*. Contrario a questa lèsi ri è 
subito detto un altro dirigente dell'Arci Nw& della Toscana,^' 
il socialista Franco Biflj,- «iNon è una proposte nuova, ri pqd 
lavorare sui temi dell'Arcì anche dal fronte dei partiti*. 
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l’Unità ^ 

Lunedi **% 
18 dicembre 1989 






















Politica Interna 


1 HìvitfPtìfi AiA P/»i /Il Intervista sul congresso a Sergio Garavini 
r ciridnu l uingenu uei ru/ 11 La proposta del segretario ci riporta 

a un orizzonte non più rivolto a una grande trasformazione della società 
A Est una drammatica rottura con i valori del comuniSmo, che però non sono macerie 

«L’idea di Occhetto è conservatrice» 


Sergio Garavini delinea, in questa intervista, i capi* 
salai di una mozione fondata sul rinnovamento 
delia linea politico*sociale dei Pci, alternativa alla 
mozione Occhetto. La proposta dei segretano «ha 
un vero interlocutore nascosto, tl Psi» e porta alta 
«canceltazione» dei comunisti Ben venga, comun¬ 
que, il confronto aperto su ipotesi diverse, senza le 
defatiganti mediazioni del passato 


BRUNO UGOLINI 


■1 ROMA. Sergio Garavini 
condivide la posizione di 
chi In <lu^ste ore sostiene 
che I fautori del rinuto alla 
proposta di Occhetto, non 
debbano partecipare al dl< 
battito sulia mozione pre¬ 
sentata dallo stesso Oc¬ 
chetto? 

Occhetto ha presentalo m Di' 
rezione la mozione di quella 
che è stata la maggioranza 
nell ultima riunione del Comi* 
lato centrale È evidente che i 
compagni che hanno votate 
■no* e io sono fra quelli {He- 
scntcranno un altra mozione 
E un fatte nuovo nella stona 
del partite, pciO a mio parere 
é un fatto posHivD, perché fi¬ 
nalmente si esprime una dia¬ 
lettica non consumala a ceh 
cure le piu diverse interpreta¬ 
zioni Un tempo succedeva 
che tutti «assumévano* un do¬ 
cumento interpretandolo poi 
a modo toro Ora saremo di 
fronte a posizioni diverse 
Non d Ip paura li nsachi di 
comntiia^toUzatc? 

U nascila di posizioni diverse 
è obbligata dalla proposta pre¬ 
sentata da Occhetto Quando 
si fu una proposta che riguarda 
la natura del partite, é evidente 
ohe si suscita una discussione 
fondarnenlale Occorre anche 
superate una vistene per cui 
' c é solo una linea che é giusta 
e corretta lo (accio (esemplo 
di^unliddf^te rifilò mb- 
nìH! ^ol %lo irfténfetffo al 

zia 

^ nd del Rei emiliano ha defini¬ 
to questo discorso ^orfelto* 
C é in questa definizione una 
vistene achematiea e auiorita- 
riadelpaHHo Conteseci fosse 
eh) pQ^tede la verità rivelata e 
chi no Questa è urt’accenlUa- 
zione di Gementi conformisti 
ne) Partite,Cile va superata Si 
tratta ^likuiGre. confrontare 
diverse posizioni che hanno 
una pad dignità 
Qundo iMRemi la MB «vNk 
bUttài degli iBlcflocatort 
dellà costliMule prapeaii 
da Occhetto» MB riechi di 
immagliiaR Mia opènzioM 
tutta fpoUllclitlca*, fatta a 
tavolilo? 

in Cffeill cosi mi sembra che 
jsiu Come-sHa a penare d) fa¬ 
re una nuova forza politica se 
nonitenochUnlreinjnt) a chi 
ci si rivolge, quali contenuti di 
proposta politica e quali carat- 
terii^tiche ha il partito che « in¬ 
tende piganizzive Siamo ad 
un mese propoitae tutti 
gli interrogaim sollevati non 
hanno trovalo rispula Ed è 
davvero preoccupante che, 
nemmeno nell ultima intervi¬ 
sta su i^fwbbUca^ Occhello 
abbia tentato qualche spiega¬ 
zione, quasi disprezzando Un 
bisogno essenziale di chiari- 
mente Ma ciO non è casuale 
La proposta ha in realtà un in 
teHocutere il partito socialisia 
Al momento in cui si dicesse 
queste si dovrebbe riconosce- 
le che la nuova (orza politica è 
in realtà un -dela vu> molto vi¬ 
cina alle lesi deli unità sociali¬ 
sta Non c é nulla di nuovo d) 
rinnovatore in un tale modello 
politico e organizzativo E se 
non é neanche questo al¬ 
lora nella proposta dietro 
un'ampia verbosità c è un ele¬ 
mento grande di incertezza, se 
non di avventura 
Non c*è un contrasto tra 11 
Garavini di oggi c U Ganvliii 
che sosteneva una aceHa di 
rottura, venti anni la, con la 
costruzione del Gonsl^ aul 
luoghi di lavoro? 

^^vero sono stato trai protago- 
pisli delta lotta nel movimento 

E ' ‘ cale alla fine degli anni 
nta Quella dei Consigli 
a rottura fondata perù su 
una Innovazione dei contenuti 
dell azione sindacate e su una 
buova realtà organizzativa viva 
e operante Cosi la Cgll rton si 


è sciolta ma rafforzala in un 
nuovo quadro unitario Mac è 
stato in quegli stessi anni lo 
scioglimento della Fgci con un 
esito opposte Esso non ha 
avuto succes.so perché Invece 
di innovare i contenuti delia 
proposta politica in rapporto 
agli straordinari mutamenti m 
corso nella nuova generazio¬ 
ne SI é pensato soltanto ad 
uno scioglimento senza che 
nemmeno esistessero realtà di 
natura politico-organizzativa 
cui riferirsi E si è determinata 
nella Fgci una situazione di dif¬ 
ficoltà che non è stala mai pib 
completamente superata. 
Quella di Sergio Gacuviat e 
di altri è colo una posizione 
dlriflulo, dna apccle di «no> 
cbiMa? 

E no non si può confinare la 
critica nel negativo È la nostra 
critica che nfiula una soluzio¬ 
ne in negativo della sorte del 
PCI (1 problema che abbiamo 
davanti è quello di un profon¬ 
do rinnovamento del contenu¬ 
ti della nostra scelta politica e 
delta stessa natura del partito 
davanti alla evoluzione di di¬ 
versi rapporti sociali e politici 
E se G*é un qffetto, non so 
quante desiderato, che va rico- 
rtesciulo alla proposta di Oc- 
chelto é di avere suacitato una 
discussione che andava aperta 
da molti anni Ad esempio, la 
linea impressa da Berlinguer al 
àhe ftertò 

al grande succes.so delle ele- 
juQQi->europee»dGiL4984.Kiion 
era condhisa da tutti nel Pci, 
anche se, Berlinguer vivente, 
non VI é stala mai una discus¬ 
sione aperta nel gruppo dirì¬ 
gente. Ma questa divisione non 
affrontata in un dibatUte pub¬ 
blico aperto, ha pesato impe¬ 
dendo lo sviluppo conseguen¬ 
te d| una linea contrassegnala 
da una forte npresa di caratte¬ 
re sociale e da un vaste con¬ 
senso di massa 
Na BM hi Berlinguer a pro¬ 
porre aicbe le airappo cr» 
l*UtiOT E oggi MD ear^be 
cemcgocale In eeehadl ade- 


UNi? 

Lo strappo, di Berlinguer era 
necessario Non era solo una 
posizione cntica ma di attac¬ 
co politico nei confrmiti delle 
posizioni dei paesi del sociali¬ 
smo reale* E in queste conte 
sto va posto il nconosdmento 
piepo della nostra collocazio¬ 
ne nella Nato Oggi però la si¬ 
tuazione SI é rovesciata Non 
possiamo più conutuiaie ui 
una politica intemazionale 
che insostwza non si differen¬ 
zia da quella del governo Bi¬ 
sogna scegliere per il disarmo 
per il superamento delle al 
ieanze che c<^ispondono ai 
blocchi contrapposti, per una 
nuova collocazione della Cee 
fra Usa ed Urss In tal senso la 
scelta intemazionale non si n 
solve con I adesione all Inter¬ 
nazionale Socialista non solo 
perché questa è una scelta dt 
parte limitata ma perché il 
problema principale sono \ 
contenuti Ma c é poi la scelta 
di carattere sociale Non ab¬ 
biamo dato seguito alla conte 
renza beile lavoratrici e dei la¬ 
voratori comunisti 
E te InblaHve sul dIritB ne¬ 
gati Fiat c nette ^tecole 
imprese? 

Non solo queste iniziative ma 
altre sono state condotte con 
successo la nspmsta ai «tic- 
kets* una certa campagna sul 
fisco Ma poi invece di rilan¬ 
ciare si sono come concluse 
queste iniziative e questa te¬ 
matica é stata posta in secon¬ 
do piano Oggi il pioblema è di 
una grande scelta su questi le 
mi collegati a quelli ambienta¬ 
ti a quelli della differenza ses¬ 
suale é la ripresa del movi 
mento a cominciare dalle lotte 
rfvendicative è li superamento 
di una inerzia sindacale E in¬ 



Sergio Garavini 


vece è arrivata la «proposta* 
Sono questi alte punti di con¬ 
fronto e di differenziazione 
con li partito socialista e nello 
stesso tempo di nfenmento 
per un discorso uqiiano per i 
movimenti reali impegnati su 
(all temi Esso può essere (atte 
dalla tebuna di un partite co¬ 
munista che SI presemi con 
una forte capacità di rinnova¬ 
mento e di cnlica Oggi nella 
sinistra c é una diaspora, vedi 
le vicende dei verdi quelle di 
Democrazia proletana, vedi 
anche la molteplicità e diversi¬ 
tà di onentatnenu del fronte 
cattolico L'elemento unitario, 
di fronte a questa diaspora, 
può esseict se il partito comu¬ 
nista invece di cancellarsi, sa 
rivalutare in telminl nuovi, di 
rinnovamento dei contenuti la 
sua iniziativa e quindi contri¬ 
buire alla riaggregaziO|ie di 
uno schieramento di sinistra, 
ampio, articolato e non dog¬ 
matico 

Ma come credi poMlbUe 
«uaUlcarea per 11 ConpesM 
posizioni così divene, come 
quelle di IngrM, Natta, Toi^ 
torelli. Coisulta, ulte eolo 
dal «DO» alla proposte di Oc¬ 
chetto? 

lo sono interessato ad una mo¬ 
zione chiara sulle scelte di cui 
ho parlalo e sulla natura del 
partito La contrapposizione 
non é tra io scioglimenlo del 
partito e una conservazione 
dei valon tradizionali, bensì tra 
lo scioglimento del partito sen¬ 
za una reale prospettiva e un 
suo profondo nnnovamento 
La contrapposizione è tra un 
movimento di opinione ed un 
partilo di massa, non regolate 
dal centralismo democratico 
ma con una libera e viva dia 
lettica interna Io sono a favore 
di una scelta di rinnovamento 
molto chiara Sono dal 1956 in 
polemica con le scelte che ho 
considerato automane del par¬ 
tito Sono stato m quell anno 
tra 1 pochi compagni che pole¬ 
mizzarono con la posizione 
assunta a proposito dell (nter 
vento in Ungheria Altro che 
posizioni conservateci Sento 
tutta i importanza di una scelta 
finalmente rinnovatrice nel 
profondo sui contenuti e sulla 
(orma Partito senza equivoci 
Sento però che la scelta del 
delincare senza che vi siano 
rifenmenti, una nuova (onna- 
zione politica è m realtà la po¬ 
sizione piu conservatrice E^ 
infatti cì nporta ad un onzzon- 
(e non più nvolto ad una gran¬ 
de trasformazione della socie 
tà 

Tu non credi, ihinque, che si 
posH determinare, come ha 
•crino sul «Manifeeto* uo oa- 
servalore esterno. Luigi 
Manconl. una «uscita a sinl- 
•tra* della proposta di Oc» 


chetto? 

Direi propno di no, per una ra¬ 
gione fondamentale Non 
avendo noi alcun passate di 
CUI ve^ognarci essendo lega¬ 
to il partito ad una stona cosi 
grande e cosi significativa, non 
esseitdpci nel paese oggi uq 
grande movimento di Iptto, s» 
ciale e politica «a sinistra* co¬ 
me era alla fine degli anni Ses¬ 
santa. I idea di una nuova for¬ 
za politica appare tutta sposta¬ 
ta nella direziono opposte Al- 
tnmenti è soltanto un'avventu¬ 
ra 

Neghi te poBstbOilà dì aupe- 
rare uiu logica rercrendaria 
(1 <dl« 0 1 «no*), per dar vita 


ad una ricerca comune? 

È troppo comodo quando c è 
una discussione tra posizioni 
diverse ridurre tutto ad una lo¬ 
gica referendaria Trovo molte 
singolare che nd momento in 
CUI si propone di dar vita ad 
una nuova formazione politi¬ 
ca poi si pretenda che nel de¬ 
finirei caratteri la linea di que¬ 
sta nuova (orza politica vi deb¬ 
ba essere per forza confluenza 
di tutti Qui c è una contraddi¬ 
zione di fondo, perché questa 
idea che si possa discutere so¬ 
lo all interno delia proposta 
del segretano magan per ar¬ 
ricchirla, mi SI consenta di dire 
che é la piùconservatrKe e ha- 
dizionale delle proposte possi¬ 
bili E proprio il vecchio partito 
comunica ne! quale si poteva 
pamalmente dissentire ma 
I essenziale era che anche il 
dissenso fosse soltanto un 
contributo E come sarebbe a 
dire? Finalmente c'è una di¬ 
scussione in CUI S4 sceglie fra 


E domani 

l’Unità 

pubblicherà 

un’intervista 

a Giorgio 

Napolitano 


Ipotesi diverse noncompatibi- 
li E questo un (atto democrati¬ 
co di grandissima importanza 
E la ragione per cut le sezioni 
sono piene di compagni che 
discutono E non capisco per¬ 
ché dobbiamo tanto esaltare il 
ulto democratico che avviene 
nei paesi deil'Esi odare ttniN> 
slo coi] slgnHicaUvo a chi ha 
avuto il coraggio deli opposi¬ 
zione, a chi ha svolto un ruote 
come quello di Sakharov. ma 
poi, quando SI tratta di discute¬ 
re ai nostro interno, dovrem¬ 
mo piegarci di nuovo m una 
discussione tutta all iniemo 
della proposta formulata dalia 
maggioranza del gruppo dm- 


gente 

Il corollario di questo ragio¬ 
namento non è anche Tim- 
poasihUità di nuove maggio- 
ranze nel gruppo dirigente 
delPd? 

No te spero che attorno alla 
proposta che contribuisco a 
formulare si raccolga una 
maggioranza di compagni E 
dico che bisogna dare il piu 
grande valore democratico al 
fatto che vi è una discussione 
aperta su ipotesi diverse e i 
compagni sono chiamati a 
scegliere 

escludi, comunque, ogni 
nirio n queiu che sono Mail 
chiamati «pontieri», Untori 
di uno tinteli unlteria? 

Il partito ha vissuto tutti questi 
ultimi venti anni dalla svolta 
del compromesso storico in 
avanti m una defatigante di 
scussione interna in cui si è 
sempre cercalo da parte di 
tutti di interpretare a modo 
propno la linea politica che 
usciva Dobbiamo concludere 
anche questa discussione sulla 
proposta di Occhetto con i so- 
iiU documenti chilometrici m 
CUI le opinioni sono conve¬ 
nientemente mediate e sfuma¬ 
te in modo tale che tutti SI pos¬ 
sano ritrovare^ 

C'è, in queste vieendn, an¬ 
che UDO econlre genernzio- 
Dile? 

Sul piano della linea politica, 
direi di no Come cì sono com 
pagni che si battono da moltis¬ 
simo tempo per una linea più 
VKina a quella del partito so¬ 
cialista e SI ntiavano nella pro¬ 
posta così VI sono compagni 
che rappresentano la tradizio¬ 
ne del partito e si ntravano nel 
«no* Semmai un problema e 
non solo generazionale, sta 
nel (atto che c'è una omi^- 
neità di esperienza politi^ nql 
gnippo <4)6 ^..inlomo ^ w- 
peiario , 

Nmi teiB die U Pd pneen ri¬ 


al nrnlè Métte c glnrfèap, 
ma nridMiev di NaNlteo- 

oe»? 

E la nmozione df un ruolo per 
la trasformazione della sOcle- 
tè, la mancanu dt una forte 


iniziativa dt opposizione il li¬ 
mite di impegni di lotta politica 
e sociale il prevalere di una 
politica dell immagine, che 
possono condannare il partito 
ad una residualiià Io penso ad 
un partito di massa con una 
forte capacità di aggregazione 
intorno ad un premito di libe¬ 
razione Dobbiamo riconosce¬ 
re che VI sono atte protagonisti 
della lotta per trasformare la 
società a cui dobbiamo pre 
sentarci come interlocutori 
senza pretese egemoniche È il 
modo di far riemergere gli 
ideali comunisti legati alle li¬ 
bertà 

j^preizl retlchette df neo- 

cemiuiUta? 

Toglierei li «neo* A me sembra 
debba essere respinte lo stra¬ 
volgimento dei vaion del co¬ 
muniSmo in nome di una ■real¬ 
politik* Ricordiamoci che il 
termine ■socialismo reale* è 
stato sarcasticamente nvotto 
contro di noi dai paesi de! «so¬ 
cialismo reale* Alla polemica 
nostra nei confronu dell invo¬ 
luzione statalista e autoritana. 
la risposta era «Ma queste è li 
socialismo reale* La realtà ha 
dimostrato che quello era sta¬ 
talismo e autoritarismo, non 
socialismo 

Aveva però a che fare con al¬ 
cuni caplsaldi teorici del m- 

munlrao... 

Quei regimi certo sono nati 
da una ispirazione comunista, 
ma questa ispiraztene è stala 
stravolta La dittatura del prò* 
letanaio che già è una espres¬ 
sione segnala sloncamente, è 
stata tradotta in comando uni¬ 
co del partito, I eliminazione 
delia propnetà pnvata è stata 
tradotta m generalizzazione di 
propnetà dello Stato Sono in¬ 
dirizzi cMicreli aiisunu da quei 
paesi fm dagli anni immediata 
rnenie successivi alla nvoluzio* 
nè 1 fatti hanno dimostrato 
che questi indinz» sono stati 
in una prima fase incoerenti 
Poi. lungo queste meoerenza, 
SI è giunti a segnare una dram¬ 
matica rottura con quei vqlort 
che redono nel comuniSmo la 
libertà Ma questi valon sono 
nuovamente un problema, 
vn’idea, non macerie da n- 
muovere 


Comune di Pagani 

Al santi daVaifteote è cMla tegga 25 lebbrote 19è7, li è?, li pubblicano I leguann datlralalM al biianelo prerenHvo 1999 • al con- 
toeoniunHvo 1967 (')■ Dia nolriaiatanvaoHaanhafaaola spasa sono la saguentlOn miglialo dUtra): 


PnvisionI A a Mrt s wsifl t 

dteonpstsna tecome Oenomlnsziont 

daMndo cannmtive 

vmo19B9 «1001997 


AvaiUo «nnwilsliaiiene 
TiitMitsnf 

Contnbuti « kasferlimnli 
di cui ddio Stato 
di Oli dalle Regioni 
Extratributarfe 

di cui per provend seivirt pubtilc 

Tftili eetrals il eerte cernite 

Alenatone beni e trasferimenti 
di Cd dato Stato 
di Cd dato Regioni 
Ateunrtod preitili 
di Cd p« antldp. di tesoreria 


Partite di gire 

TOTAll 

Disavanzo dTgestions 

fOTAU lUlMU 


Oisivinn «nmMstiaiipns 
Conond 

Rimborso quote di captale 
per muli» m ammortamento 


Spese è nvostinanto 


TfWe sene eolie ccpiMi 

Rimborso anddpBiono è tesoreria e allrt 
Partite di giro 


ISTàU 

Avanzo di gestione 

màusniMii 


Revisioni Accertamenti 
di competenza da conto 


«me 1999 armo 1997 


23174859 16917887 


Umi7l 11 916211 

12041157 12241330 


12,641117 12 MINO 

5047D0O 9732002 

6 135 921 5103662 

46456781 46013401 

_ 609799 

46496791 ^.941408 


2) la ciaf ilflcazionp delle prtncIpoH ipeie cortenti e In conto eopftole, desunte dal coniuntivo. secondo l'analisi 
economlco-funzlonale ò la seguente (in migliaio di lite) 


Personale 

Acqdtto ben e servìzi 
Interessi passivi 

investimenti diretti del amministrazione 
investimenti indiretti 

TOTAll 


Anvnimstraz. 

generali 

fstruziona 

cultura 

Ablazioni 

Altivilà 

sobalt 

Trasporti 

Attività 

economica 

4534080 

3012658 

_ 

2973410 

». 

415329 

1960629 

785 300 

31418 

4317411 

260100 

246616 

163794 


212160 



_ 

5412 259 

$250000 

_ 

... 

779071 



_ 


... 

600 000 


12676746 

6647488 

243 871 

7miii 

1JS6171 

661.047 


3) la dauitanzo finale a tutto il 31 cReembre 1967 desunte dal consunttio (In migliaia di lie)* 

• Avanzo <9 amministrazione do! conio consuntivo defranr)o,.~~ -- — — — ... 

• Residut posiM perenti esistenti olio doto di cbiuturo del conto consuntivo deK anno., --- 

• Avanzo di ommlnlitrazlone disponibile ot 31 dtoembre 1967....---- —... 

• Ammontare del debfH fuori brioncto comunque esistenti e risiritontf dolio elencoztene allegato al conto 

consunWvodeUonno 1987 . . . . .. . . . 

4) Le principali entrate e si«^pet obitonto desunte dot consuntivo sorto le segvmiM ^iTiigloki te Uie> 


L 3 245 235 
L — 

L 3245235 


ENTRATE CORRENTI. 

.. Uft 

601 

SPESE CORRENTI.. .Ure 
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Appassionato dibattito 

nel Comitato federale veneziano 

Su 40 interventi 
30 dicono à 
a Occhetto 


Tre giorni ùi discussione tesa e ricca di contenuti e 
di proposte, hanno impegnato i comunisti vene¬ 
ziani Su 40 mtementi in Comitato federale (ha 
parlalo un componente su tre), 30 hanno condivi¬ 
so la proposta del Cc L'articolazione delle posi¬ 
zioni sia tra i favorevoli che tra i contran ha evitato 
il cristallizzarsi di schieramenti È possibile dar vita 
a un modo di conftontatsi innovativo 


■B VENEZIA Ricco preoccu¬ 
pate appassionate queste te 
! caratteristiche del dibattito 
che per tre giorni ha animato 
il Comitato federale di Vene- 
' zia Alla discussione sulla pro¬ 
posta della maggioranza del 
Comitato centrale di dar vita 
ad una fase costituente di una 
nuova formazione politica 30 
intervenuti su 40 si sono di¬ 
chiarati d accordo mentre 10 
hanno espresso contrarietà o 
profonde riseive 
Il dibattito comunque ha 
evitato il cristallizzarsi di posi¬ 
zioni facendo emergere fin 
dalla relazione del segretario 
della Federazione Waltrer 
Vanni, la volontà di voler ap¬ 
profondire le ragioni dei sì e 
quelle dei no Da più parti è 
stata affermata !a necessità di 
I regole che consentano a tutte 
^ le opinioni di manifestarsi con 
I chiarezza, di registrare le dif¬ 
ferenze di garantire ade¬ 
guate scelte politiche e di 
comportamento la convivenza 
tra posizioni diverse e la pos¬ 
sibilità che tutte siano messe 
nella condizione di concone- 
le alia detetmmazione della 
politica e dell iniziativa del 
partite 

Alte inteiventi, invece, han¬ 
no cnticato il metodo adottato 
(il partito è stato messo di 
fronte a scelte non reversibi¬ 
li), leggendo la proposta di 
Occhetto come una sona di 
cedimento un atto non auto¬ 
nomo oppure un mero episo¬ 
dio di politica-spettacolo II di¬ 
battilo, tranne alcuni interren¬ 
ti chelianno eepreseo preoc¬ 
cupazione per la imminenza 
delle elezioni amministaiive, 
ha giudxiato necessaria la 
convocazione del congresso 
straordinario ntenendoio un 
atto dovuto propno per la 
complessità dei problemi po¬ 
sti all intero partito 
Variegate, come si diceva, 
le argomentazioni politiche 


Tra te opinioni cohirane cè 
stalo chi. pur partendo dal n 
conoscimento delie necessità 
di rinnovare la politica del Fci 
anche oltre il diciottesimo 
congresso, ha giudicato ina¬ 
deguala la proposta del Cc, 
ed ambigui o incerti i suoi 
possibili sbocchi politici Altri 
inten«nti hanno paventato il 
rischio di una omolc^azione 
al Psi che certamente ndn 
contnbuirà a sbloccare il siste¬ 
ma politico Italiano Differen¬ 
ze sostanziali sono emerse 
anche tra i sostenitori della 
proposta del Cc Ancora aper¬ 
ta è la discussione sulia possi¬ 
bilità di superare il modello 
capitalistico, mentre la mag¬ 
gioranza degli intervenuti ha 
sottotineato I i^nportanza del 
I affermazione che fa demp' 
crazia è la via del socialismo 
Molti ntengono essenziale la¬ 
vorare per sbloccare il sisterAa 
politico italiano e costniire 
I alternativa di governo Un 
processo, è salo sottolineato 
da più parti, che però non 
può essere una semplice al¬ 
ternanza tra ceti politici diver¬ 
si, ma un radicale ricambio di 
classi dirigénu Per queste ra¬ 
gioni, 6 stato sottolinealo, è 
necessana una maggiore n 
flessione sui nienmenli e sugli 
insediamenti sociali necessari 
per far avanzare il progetto 
politico 

Come è stalo apprezzalo 
anche nella replica conclusi 
va. il dibattilo è stato teso e 
appBsstonàto ed ha viste nel- 

gli mten^T^nno sforro dlap- 
prolofidimento c di rtcerca 
per superare gli schemi con¬ 
sumi del ^Ironto Uitemo al 
partite Senza rinunciare élla 
chiarezza, eottoiineqno i 
genti del Pei veneziano, è pos¬ 
sibile dar vita ad un modo di 
ragionare e di confrontaisi in- 
novaiivD che è utile proserà 
nel confronto congressuale 


CONSORZIO VOLONTARIO PER LA TUTELA 
IL RISANAMENTO E LA SALVAOUAROIA QELLE 
ACQUE DEL TORRENTE ARNO PILE E TENORE 


in relazione ai 3 awi6l di gara ptìbttlleat) 8u|)''Uhitè d^ 9 
dicembre scoreo si comunica la seguertfe reitihca «Le^ 
domande di partecipazione alle gare dovranno eèsere 
inviate entro il 31/12/1969e non entro il 15(12(69» 


Festa nazionale de TUnità 
sulla neve 


nH/^M ^(smmSìià) IIS)S><3> 


Per prenotazioni e informazioni 
telefonare al 
( 0342 ) 905234 ^ 
oppure presso' Unità Vacanze 
(02) 6440361 - (06) 40490345 
oppure presso tutte le Federazioni del Pd 


I compagni de l Unità sono vicini ai 
familiari per la tragica scomparu 
del compagno 

MARCEUOCONSOU 

ex capo reparto della spedizione 
da pochi anni m pensione 
Roma ISdcembre 1989 

Nedo Duilio Senano e Pietro parte 
ctpano commossi alla improvvisa 
scompaisa del compagno 

MARCEUOCONSOU 

Roma 18 dicembre 1989 

£ scomparsa la compagna 

PIERINA VENTURINI 

la ricordano i suoi cari nel 13" anni 
versano della sua scomparsa 
Milano 18 dicembre 1989 


t comunisti della XIV Circoscnzfone 
annunciano con proiondo dolore la 
•comparsa della compagna 

NORMA PEDRUCCI 

nel ncordame la pascne politicati 
comunista che ha contraddistinto 
tutta la sua vita si strìngono con af¬ 
fetto attorno ai familiari 
Roma 18 dicembre 1989 


Clelia Abate è vicina con I antico af¬ 
fetto al dolore di Aldo Tortorella prè 
la morte della 


MADBE 

SI associa Marco Melato 
Milano, 18 dicembre. 1989 
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IN ITALIA 


Abnizzo 

Serranella 
trentunesima 
oasi Wwf 


Sotto i tendoni del «Made in Bo» 
Incontro fra Imbeni, oggi sindaco, 
e i leader del «movimento» 

«Bifo» Berardi e Diego Benecchi 


Uno spazio allestito dal Pei 
Musica e spettacoli in periferia 
Fantasia e idee nella sinistra 
«Verso la città degli anni 90» 


H UNCIANO £ slata inau- 
gurata ieri, in provincia di 
Chieti t'oasi naturale di *Ser* 
ranella», la trentunesima oasi 
gestita dal Wwf in Italia e la 
seconda istituita in Abruzzo 
dopo quella de) «lago di Pen¬ 
ne». Localizzata in un tratto 
pianeggiante del fiume San* 
grò. nel pressi della confluen¬ 
za con l'Aventino. ad un’alti¬ 
tudine di 90 metri, l'area si 
elende per cima 70 ettari ai 
quali si a^iunge una fascia 
di altri cento ettari di zona di 
protezione esterna. 

L’area, caratterizzata da 
ampie zone paludose con va¬ 
sti canneti., interessa, HD baci¬ 
no artificiale formato da una 
traversa per scopi inigui sul 
fiume Sangro. Realizzata in 
collaborazione tra il Wwf. 
l'amministrazione provinciale 
di Chieti e il Consohsio di Bo¬ 
nifica «Fremano» sarà diretta- 
mente gestita dai Wwf. Una 
convenzione in tal senso è 
stata firmata all'atto dell'inau¬ 
gurazione dal presidente del 
y/wf llaiia, Fulco (Malesi, il 
quale ha sottolineato come 
nonostante sia un ambiente 
in buona parte di origine arti¬ 
ficiale. l’oasi presenta un no¬ 
tevole interesse^ naturalistico 
con specie vegetali e animati 
altrove scomparse e si propo¬ 
ne come «punto strategico» 
per le migrazione delgli uccel¬ 
li lungo la rotta adrìatica. 


«Ti ricordi Bologna? Era il 77» 


Renzo Imbeni allora era segretario della federazione 
comunista. «Bifo», «Ciano», «Diego», erano i leader del 
movimento del 77, Per la prima volta si sono trovati 
a discutere assieme a Bologna, di quegli anni e so¬ 
prattutto di cosa sia possibile costruire assieme nel 
futuro. Tutto questo al «Made in Bo», tre tendoni alle¬ 
stiti dal Pei in periferia, dove si ascolta musica, si se¬ 
guono spettacoli, o si parla di politica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNERMILITTI 


H BOLOGNA. -La nostra città 
ha sempre dimostrato una 
freddezza incredibile a discu¬ 
tere degli anni Settanta... Con 
Bifo mi sono confrontato pub¬ 
blicamente una volta sola, ma 
in un'altra città». Renzo Imbe¬ 
ni, nel 1977, era segretario 
della federazione comunista. 
Adesso è sindaco, e l'altra se¬ 
ra. per la prima volta, si è tro¬ 
vato a discutere con Franco 
Berardi detto Bifo e Diego fìe- 
necchi, leader del '77. Nella 
sala del «Made in Bo» c'erano 
quasi tutti gli altri protagonisti 
di quell'anno che ha «spacca¬ 
to» la città; facce note e no. 
docenti universitari ed orga¬ 
nizzatori di cooperative «alter¬ 
native», gente che ha scelto (e 
strade professionali più diver¬ 
se ma che occone (qualcuno 


con uno spinto da «combat¬ 
tenti e reduci») quando si par¬ 
la di quegli wni, e soprattutto 
quando - come sabato sera > 
i protagonisti di quello scontro 
cercano di capire cosa sia 
possibile costruire nel futuro. 

Non è un caso che l'irtcon- 
tro sia avvenuto al «Made in 
Bo., tre padiglioni alla perife¬ 
ria deila città allestiti per il se¬ 
condo anno consecutivo dal 
Pci. Una spazio «alternativo», 
si diceva una volta. £ uno spa¬ 
zio che manca alla città, uno 
spazio dove ogni sera si trova¬ 
no teatro, musica, dibattiti, di¬ 
scoteca, un ristorante ^stito 
da Giulio Cerati. Sui suoi pavi¬ 
menti in assi di legno <^ni se¬ 
ra arrivano migliaia di giovani. 
•Dopo il '77 - sp'i^a Valerio 



Renzo tmbeni 


Monteventi detto Ciano, un al¬ 
tro del “movimento" - abbia¬ 
mo comunque cercato di co¬ 
struire qualcosa: la cooperati¬ 
va Mongolfiera, che si occupa 
di editoria, l'Altercoop, che 
organizza servizi e fa lavorare 
soprattutto ex detenuti». 

Ai «Made in Bo» la Mongol¬ 
fiera organizza una libreria 


per l'editoria minore (com¬ 
presa quella dell’Est). l’Alier- 
coc^ gestisce tl bar. Sono im¬ 
pegnate anche altre coopera¬ 
tive. «Siamo cambiati noi - di¬ 
ce Valerio Monteventi • ed è 
cambiato anche il Pei. C'è 
qualcuiìo che sostiene che 
questa è un'operazione eletto¬ 
rale del Pei. Se aiKhe lo fosse, 
m^lio spendere i soldi cosi 
che buttare via miliardi per 
tappezzare Roma con la fac¬ 
cia di Canaio». 

In altre s^ate, al «Made in 
Bo», c'erano stati tnconirì su 
Botola negli anni Settanta 
ed Ottanta. «Quelli del ’77» 
avevano preferito non parteci¬ 
parvi. Sono venuti sabato, per 
parlare della città degti anni 
Novanta, del futuro prossimo. 
«Non ci siamo confrorUati 
(pnma > ha detto Die^ Be¬ 
necchi -> anche p»ché affia¬ 
mo trovato porte merito strette. 
Ma adesso crollaiK» aiKhe i 
muri...Oobtriamo nuscire a 
pensare ad un mondo diviso 
da quello che ci siamo imma¬ 
ginati. Nella sinistra c'è biso¬ 
gno di un processo di molti¬ 
plicazione delle idee e dei 
progetti, senza costruirci pri¬ 
ma una società in testa. Cre¬ 
devo ad un'ipcriesi rivoluzio¬ 
naria. non c'è più. Ma anche 


chi credeva ad un'ipotesi rifor¬ 
mista. quali progetti ha ades¬ 
so? Il popolo della sinistra può 
àvere futuro soltanto con una 
grande battaglia di idee». 

All'incontro hanno parteci¬ 
pato il vicesindaco Eugenio 
Riccomini, Federico Enriquez 
direttore della Zanichelli, Gigi 
Marinucci del «Comitato Gui¬ 
do Cavalcanti per una costi¬ 
tuente della sinistra». «Degli 
anni BO - ha detto Marinucci 
- dobbiamo buttare via l'esa¬ 
sperazione dei valori ultraca- 
pitalistici, il rampanlismo. C'è 
staio anche un fatto positivo, 
in questi anni: la line delle 
vecchie ideologie. Ora dob¬ 
biamo affermare il gusto della 
diversità, ma nella ricerca di 
un linguaggio comune. Gli an¬ 
ni 90 hanno bisc^no di un 
"mix'' di fantasia e razionali- 
là, di un'immaginazione re¬ 
sponsabile». 

Più pessimista Franco Be¬ 
rardi. «lo sono morto dieci an¬ 
ni fa, quando in due anni do¬ 
po il '77 vennero eliminate 
(ulte le condizioni per una 
progettualità politica. Mi sem¬ 
bra importante un gesto politi¬ 
co, oggi; quello di sottrarsi, di 
non partecipare ad un mondo 
nuovo costruito da Berlusconi. 


Ciò che accade nel f\:i lo sen¬ 
to lontano, almeno fino a 
quando non avrò capito se il 
diventa davvero forza di 
trasformazione o se avanza 
una maggioranza Zangheri, 
Lama. Napolitano per la quale 
non c’è futuro». 

•Gli anni 90 - ha detto Ren¬ 
zo Imbeni - avranno al centro 
il rapporto Nord-Sud. Non sa¬ 
rà problema teorico; dovremo 
sapere come affrontarlo qui a 
Bologna. È vero, nella sinistra 
c'è esigenza di fantasia e ra¬ 
zionalità, di produrre nuove 
idee ed indicare nuovi tra¬ 
guardi. It confronto fra noi de¬ 
ve insistere sulla realtà e sui 
pn^tti. Nessuno può "sot¬ 
trarsi'', rtemmeno tu, Bifo. tl 
dibattito sul Pei non deve la¬ 
sciare spazio ai personalismi, 
i comunisti vogliono confron¬ 
tarsi con tutta la sinistra, pale¬ 
se e sommersa, per dare vita 
ad una nuova formazione po¬ 
litica. È una svolta storica, ed 
è con questa svolta che occor¬ 
re confrontarsi». 

II dibattito viene «troncato» 
perché i ragazzi detl'BS voglio¬ 
no ballare in discoteca. L'atrio 
si riempie di parole, commen¬ 
ti, ricordi. Le ore diventano 
piccole, come ogni notte al 
•Made in Bo». 


L’incéhdioà càusa di una stufa in un campo nomadi di Milano 


Entro la settimana sanatoria per decreto legge 



DeLaurentiis 
non sarà 
alla messa 
per la Mangano 


La salma deiralliice Silvana Mangano (nella foto),deci¬ 
ta nelle prime ore di sabato nella clinica «Luz» di Madrid, è 
stata cremata ieri nel cimitero «La Almudena» della capitale 
spagnola. La cremazione è durata quattro ore. Le ceneri sa¬ 
ranno spedite al cimitero «Pawling» dì New York, e saranno 
collocate accanto alta tomba del figlio Federico, morto in un 
incidente aereo nel 1982. Domani alle 16, nella chiesa di 
San .Sebastiano fuori te mura a Roma, si tenà la messa solen¬ 
ne in suffragio di Silvana Mangano. Il suo ex manto, il pro¬ 
duttore Dino De Laurentìis, non ci sarà. Le figlie gli hanno 
chiesto di non andarci, «perché sarebbe doloroso per lui e 
per noi». 

Un giovane è stato ucciso e 
un altro ferito durante una li¬ 
te avvenuta l'altra notte in 
una discoteca di Orotelli, nel 
Nuorese. L'ucciso è France¬ 
sco Cogoltì, di 29 anni; men¬ 
tre discuteva vivacemente 
con un giovane (non anco¬ 
ra identificalo). l'interiocutore ha estratto dalla tasca una pi¬ 
stola e gli ha sparalo vari colpi. Un proiettile ha colpito an¬ 
che Stefano Angioi, di 18 anni, che è ora ricoverato a Nuoro 
con una prognosi di trenta giorni. 

Un militare di leva di 20 an¬ 
ni, Salvatore Pugliese, origi¬ 
nario di Andrìa (Bari), è 
morto in un incidente nel 
poligono di Teulada (Ca¬ 
gliari), durante un’esetcita- 
zione. Pugliese guidava un 
cano «Leopard», ed era ap¬ 
pena rientrato nel piazzale dello stabilimento militare. Il gio¬ 
vane si è affacciato allo citello superiore del blindato; la 
torretta era in movimento, l’ha colpito alla testa e l'ha sbal¬ 
zalo a terra. 


Omicidio 
in discoteca 
nel Nuorese 


Militare 

ucciso 

dalla torretta 
del carro armato 


Aldo Busi 
a giudizio 

f »er «Sodomie 
ncorpoU» 


Lo scrittore Aldo Busi è stalo 
citato in giudizio per direttis¬ 
sima dal procuratore della 
Repubblica di Trento. Fran¬ 
cesco Simeoni, che ha rite¬ 
nuto «attamente osceno» Jl 
suo libro «Sodomie in corpò 
11» pubblicato dalia Monda-' 
dori. La notizia è stala resa pubblica dallo scrittore. Il reato ' 
contestalo a Busiè qu^k> di offesa al comune senso del pu¬ 
dore: è prevista una pena da tre mesi a tre anni di reclusio¬ 
ne. e una multa non interiore aite duecentomila lire. 


Un bamlnno Rom di due anni 
muoré nel rogo della roulotte 


Tragedia della povertà, dell'ignoranza e dell'Incu¬ 
ria in un campo nomadi, alla periferia di Milano. 
Un bimbo di 21 mesi (forse lasciato solo) è mor¬ 
to, due uomini sono rimasti ustionati nel rogo di 
una roulotte, dovuto al cattivo funzionamento di 
una stufa a legna. Misteriosa la meccanica del tra- 
•giep ipcidepte a causa-di versioni coniraslanti.' Sal¬ 
va la sorellina di sei anni. 


ROSSELLA OAUÒ 


bef 

A gennaio, 
si discuterà 
la riformàc^r" 

1, . r •a-" 

MI ROMA, di riparla di rifor¬ 
ma degli Isef. Quasi contem¬ 
poraneamente, al Senato è 
sfata depositata'^ una innovati¬ 
va proposta di - legge del Pei 
(primo firmatario Venanzio 
Nocchi) e atrUniversIfà di Ro¬ 
ma si è svolta una tavola ro¬ 
tonda organizzala dalla «Sa¬ 
pienza» (ha* introdotto II retto¬ 
re Giorgio Tecce), dal Comi¬ 
tato sportivo ' universitario 
(rapimsentato dal presidente 
Ignazio Lpjacono) e dal Coni 
(presente Paolo Boighi). In¬ 
terlocutori e parlamentari fir¬ 
matari di progetti (Nocchi per 
1 II Pcì, Pietro Me^zapesa.per la. 
De. Arilor^io MàcAluc.o, f^r il 
M>i)' e Primo Néh'telo cóhie 
presidènte della Federazione 
gniversitaria mondiale. Mez¬ 
zapesa. che è relatore dei 
proweditnentr alla commis¬ 
sione P.l. del ^nato. ha an- 
nunèiatoche.ii metà gennaio, 
sarà ripreso l'esame delle pro¬ 
poste. mentre Nocchi ha tenu¬ 
to a precisare che se i tempi 
riprenderanno a slittare, ì co¬ 
munisti porranno il problema 
ail'Ufficio dì presic|eme. Nel 
vivace dibattilo, seguito alte 
iniziali relazioni, sono inteive- 
nuli docenti, studenti, dirìgenti 
sportivi e sindacalisti. Genera¬ 
te l’auspicio di una rapida ap¬ 
provazione della riforma, la 
cui attesa dura ormai da oltre 
vent'anni. 


■I MILANO. In una città «im¬ 
pazzita» dalla classica corsa si 
regali di Natale si è consuma¬ 
ta ieri una tragedia delia po¬ 
vertà, delt'incurìa e dell’igno¬ 
ranza. Alla periferìa di Milano, 
nel campo di Muggiano atti¬ 
guo all'area attrezzalo dal Co¬ 
mune per l'accoglienza dei 
nomadi, un bimbo di non an¬ 
cora due anni ha trovato una 
tragica morte. La roulotte do¬ 
ve Roky Vaste Radulovte slava 
riposando ha preso fuoco per 
il caltfVD funzionamento della 
stufa. NeiCmeendio, altri due 
uomini sono rimasti ustionati: 
Drago Radulovich, 40 anni - 
42 d'ichiarati al pronto soccor¬ 
so dell'ospedale San Carlo 
ha riportalo ustioni leggere 
con una prognosi di 15 giorni 
per cui è stato subito dimesso: 
suo figlio Slauko Vaste di 21 
(18 secondo la versione forni¬ 
ta ai sanitari) ne avrà invece 
per 60 giorni avendo ustioni di 
2" grado al viso e al dorso del¬ 
la mano sinistra. È illesa inve¬ 
ce la sorellina di Roky Lande- 
la di sei anni. 

Fin qui lo stretto bollettino 
del tragico epilogo di una 
giornata che doveva essere di 
festa. Tutta la faccenda si 


complica quando si cerca di 
ricostruire la mecxanica del 
terribile ìrKìdente. Le versioni 
si scontrano; risultano incom¬ 
prensibili i motivi che spingo¬ 
no i protagonisti a fornire rico- 
stnrzioni contrastanti. In prati¬ 
ca. secondo la mamma delia 
piccola vittima, Jagoda Radu- 
ìovich dì 24 anni, Il bimbo era 
da solo nella roulotte, mentre 
lei era in giro per il campo. 
Aveva lasciato la stufa aperta 
per dare un po' di calore al¬ 
l'ambiente in questa giornata 
invernale. Forse per uria fiam¬ 
ma arKimala la roulotte in po¬ 
chi secondi é diventata un ro¬ 
go. Ben diversa ìa testimo¬ 
nianza dei due uomini. Loro 
due erano airintemo della 
roulotte insieme al piccolo 
Roky e Landela. Come hanno 
acceso la stufa a legna, le 
fiamme hanno divampato fino 
a lambire il (etto, che ha preso 
fuoco. L'incendio si è imme¬ 
diatamente propagato. In un 
attimo tutto era avvolto dalle 
fiamme, cosicché i due si so¬ 
no lanciati verso l'esterno riu¬ 
scendo a portare fuori soltan¬ 
to la bambina. Il nonno e il 
padre della vittima sono fuggi¬ 
ti da una finestra del mezzo; 


uno portava con sé la bambi¬ 
na, l'altro reggeva Roky. Ma it 
bimbo è caduto dalle mani 
deH'uomo in fondo alla rou¬ 
lotte; proprio sotto la finestra. 
Invano 1 due nomadi hanno 
tentalo di estrarlo; nonostante 
il faobo sòtto^rfixsdti àd affer¬ 
rarlo, ma li plcdéló è'scìvolato 
fuori dai vestili infuocati. Tut- 
Cintomo’ì Stenti die non po¬ 
tevano neppure avricìnarsi a) 
rogo. 

Intanto, nel campo di Mug- 
giano c'è comprensibile fer¬ 
mento. Sul postp,~oltre gli in¬ 
quirenti, si è recato anche il 
compagno Mario Offredi, col¬ 
laboratore dì Omelia Piloni 
assessore al Servizi sociali del 
Comune. A Muggiano, infatti, 
esìste da tre<anni;un'area at¬ 
trezzata dall^^minlstrazione 
comunale t;'per l'accoglienza 
delle carovane Rom. ()ui vìvo¬ 
no stabilmente un centinaio 
di persone che vi hanno an¬ 
che casetta in muratura. Re¬ 
centemente. il 2),.novembre 
scorso, it Comune ha affidato 
t'appalto per il rifacimento dei 
servizi interni al campo (fu 
occupato dai nomadi tre anni 
fa mentre 1 lavori erano anco¬ 
ra in via di completamento). 
Ben diversa è la situazione di 
tutta la zona esterna ail'area 
attrezzata. Richiamati dai mi¬ 
raggio dell'assegnazione di un 
posto, una cinquantina di no¬ 
madi si sono stanziati in quel¬ 
lo che era il parcheggio per i 
mezzi di lavoro del campo ve¬ 
ro e proprio: i servizi non esi¬ 
stono e te coridizioni di vita 
sono estremamente precarie. 
Ed è qui che ieri si è consu¬ 
mata la tragedia. 


Immigrazione: ai ferri corti 
Martelli e Donat Catdn 


Suirimmigrazione ora siamo allo scambio di invet¬ 
tive fra il vicepresidente del Consiglio Martelli e il 
ministro del Lavoro Donat Cattin, il quale a sorpre¬ 
sa ha emanato due giorni fa una circolare per l'as¬ 
sunzione di lavoratori immigrati. Intanto centinaia 
di migliaia di extracomunitari sono in attesa della 
sanatoria annunciata alcuni mesi fa e che dovreb- 
be'vedere là luce prima di Natale. 

ANNA MORELLI 

■1 ROMA 1) «re della ccmfu- 


sione» Donat Ctettm, come l'ha 
definito Martelli in un'intervi- 
stà. non acc^a baoriiettate 
dal vicepresidente del Consi¬ 
glio e con io «^iie* che lo ca¬ 
ratterizza passa al conuattac- 
co. Martelli ha dehnito la cir¬ 
colare del minierò del Lavoro 
«un atte ìnsì^ificante e illegil- 
timo«. un’ìnì^tìva propagan¬ 
distica, iteonducibile «alle biz¬ 
zarrie deH’uomo». «Come può 
essere legalmente assunte - sì 
domanda l'esponente politico 
socialista - uno che si Irori in 
Italia iliegalmenie? Ma- dove 
siamo? Nella Repubbitea delle 
banane?i«. Ma Donat Cattin 
non « scompone e ribatte che 
gli eccessi verbali che voglio¬ 
no essere miche offensivi 
mancano di senso. La circola¬ 
re - spiega il minbtro demo- 
cristiano - consiste semplice¬ 
mente neH’autorìzzare collo¬ 
camenti d( lavoratori extraco- 
munilarì, non clandestini, ma 
dotati di permei di sc^gior- 
no. in attesa di una sanatoria 
ripetutamente annunciata, «il 
provvedimento - |»ecisa an¬ 
cora Donat Cattin - è stata di¬ 
ramata per l'esistenza di casi 
concreti e dopo ire mesi di 
"coordinamento* di una legge 
che si sarebbe potuto mettere 


insieme in due settimane». A 
Martelli il ministro del Lavoro 
ricorda che i lavoratori extra¬ 
comunitari, clandestini e sen¬ 
za permessi di schiomo sono 
sfruttali in tutti i modi: «È pro¬ 
babile - dice Donat Cattin • 
che l'on. Martelli non »a mai 
stato disoccupato e senza ap¬ 
poggi per non capire che il la¬ 
voro, l'occupazione scappa 
via se non la prendi al volo. In 
ogni caso conclude il mini¬ 
stro - ho saputo con piacere 
che le due proposte legislative 
in ordine agli immigrati extra¬ 
comunitari sono state fmaU 
menle diramate. Speriamo 
che nessuno impedisca alla 
sanatoria di diventare, venerdì 
al consiglio dei ministri, de¬ 
creto legge». Un’antteipazio- 
ne. un presagio? Chissà. Mar¬ 
telli ieri sembrava tranquillo 
che il disegno di legge e la sa¬ 
natoria fossero in dirittura 
d'anivo, annunciando il com¬ 
plesso di provvedimenti che 
comprendono «questioni di 
principio, come quella dell'a¬ 
silo politico a tutti ì rifugiati, 
non solo a quelli dell'Est Una 
legge che regola l’ingresso e il 
soggiorno in Italia dei lavora¬ 
tori extra-comunitari. Le leggi 
di accoglienza e di inserimen¬ 


to: foimazione, isliuzione. tes¬ 
sera sanitaria, accesso al lavo¬ 
ro, lavoro autonomo, ingresso 
nell’università. Infine c’è ia sa¬ 
natoria che comporta una re¬ 
visione della legge 943 
deir86». Tutto ciò - ha ricor¬ 
dato Martelli • è sialo concor- 
ijato da ben nove'ministri, Ivi 
compreso il minisdo del Lavo» 
-TO che ha partecipato a due 
riunioni, mentre i suoi esperti 
sono stati presenti ad altre 
cinque o sei' riunioni. Del re¬ 
sto, secondo il vicepresidente, 
il ministro, del Lavoro non ha 
alcuna autorità per decidere 
lui se un permesso di so^tor- 
no rilascialo per molivi turisti¬ 
ci può valere a) di là dei tre 
mesi. 

Ma le polemiche non si fer¬ 
mano qua. Il liberale Costa » 
mostra molto scettico sulla 
«mega-sanatoria» che il gover¬ 
no si apprestala varare, men¬ 
tre •comunisti, sindacalisti, 
cattolici populisti hanno, la 
funzione di battere te mani». 
Per Costa sarà comunque in¬ 
teressante sapere, (ino a che 
non entri in vigore la normati¬ 
va studiata dal governo ( che 
dovrà passare al vaglio delle 
Camere, chissà quando), co¬ 
me ci si dovrà comportare di¬ 
nanzi al telex del ministro Do¬ 
nai Cattin». 


Ai lettori 

Iter assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza le consuete ru¬ 
briche. Ce ne scusiamo con 
i letKm. 


Rubano 
un’auto 
Dentro c’è 
unbioibo 
addormentato 


chi isolati più in là. quando si sono resi conto della «scomo¬ 
da» presenza. (Comprensibile gioia dèi genitori del bimbo, 
per i quali la disperazione che li aveva assaliti aH’uKita dalla' 
pizzeria è duratafortunatamente • solo pochi minuti. 


Ladri «distratti» hanno luta¬ 
to l'altra sera a Falconara. 
Marittima (Ancona) un'au¬ 
tomobile parcheggiata nei 
pressi d’una pizzerìa, senza 
accorgerà che a bordo c’era 
un bambino che dormiva- 
L'hanno abbandonata po 


Cavallo. 
imbizzanito 
Bambina 
ferita^ravemente 


rJ. 


Perde borsello, 
con 20 milioni 
Gli viene 
resUtuito 


Versa in condizioni dispera» 
te una bimba di nove annL 
Claudia Celioni, di. Monte- 
marciano,(Ancona)^ che in 

Stata uw caK 


no trainato, tra un 
baìómire’s’è 

per la confusione del passeggio prénaìaliz'io. Il* càle^hb 
(un’iniziativa promòziònàle dei comméicianti) trasportava' 
altri bambini, che Sono lisciti illesi dairincidente. ' ' " * 

1. . f . 

E,ln tema naiafteto; un'one¬ 
sta azione a Senigallia, aero»- 
pre in provìncia di AncMtA’^. 
un orato di Valenza (Ates- 
sandrìa), che aveva perso 
un borsello contenente olUje 
.venti milioni in gioielli, se l'è 
visto restituire dai vigili urt>a> 
ni. Il «regalo» all'iiKiedulo gioielliere è opera di lina coppia, 
il 59enne Giancario Renza e Marilena Capelli, di 43 Brini, 
che ha raccolto il borsello durante una passeggiata nel cen¬ 
tro balneare marchigiano. 

Una ragazza di 16 «mni, IDisa 
M.. si è uccisa lanciandosi 
dalla^Jin^tra rielia< prpfuia 
' ' ’àbitazlohé. a1l’ott4vo..piano 
di uno stabile del quàitieté 
fesidenz'iate di -Rivoli; ^alte 
porte di Tprinof È accaduto 
terisera-Rgliadiuaimpren- 
ditore edile, studentessa della quinta ginnasio al liceo «Ca* 
vour» di Torino, Elisa.soffriva da qualche giomo di crisi de¬ 
pressive. In casa con tei c'era o^i la mamma, insegnante; 
•Non sono uscita - ha raccontato la donna r^li inquirenti - 
proprio per starle accanto; Era agitala, ha pianto. Non aveva 
problemi particolari, neppure di caràttere sentimentale. At¬ 
traversava un momento difficile, ma nulla faceva presagire 
una simile tragedia». Tutto è accaduto in fochi istantL Pi» 
M. ha approfittato deirimpegno della madre nella correzio¬ 
ne dei compiti dei suoi allievi, si è recata in un'altra stanza,' 
ha aperto la finestra e siè gettata nel vuoto. 


QtUMPPIVaTTOm 


Sedicenne 
si getta 
dall^ottavo^ 
piano 



ILTIMPO IN ITAUAs non vi sono particola¬ 
ri varianti da segnalare per quanto riguarda 
Iq odierne vicende meteorologiche fatta ec¬ 
cezione 'per la temperatura che si mantiene 
straordìnafiamente superiore ai iivellt nor¬ 
mali della stagione. Questo si deve a un for¬ 
te flusso di correnti temperate di origine at¬ 
lantica che oltre ad essere calde sono anche 
umide ed instabili ed in seno alle quali si 
muovono veloci perturbazioni che perlopiù 
interessano le regioni settentrionali e mar¬ 
ginalmente quelle centrali. 

TIMNO PMVISTO: sulle regioni setten¬ 
trionali e su quelle centrai) cielo general¬ 
mente nuvoloso e durante il corso della 
giornata possibilità di precipitazioni sparse: 
nevicate sui rilievi al di sopra dei duemila 
metri. La nuvolosità durante il corso delia 
giornata si alternerà a schiarite più o meno 
ampie. Per quanto riguarda le regioni dell'I¬ 
talia meridionale prevalenza di cielo sereno 
e temperature molto elevate. 

VINTIt moderati o forte di provenienza sud¬ 
occidentale. 

MARh mossi i bacini'occidentali, legger¬ 
mente mossi gli altri map. 

DOMANIi tendenza alla variabilità sulle re¬ 
gioni settentrionali e su quelle centrali a co¬ 
minciare dal settore nord-occidentale e dal¬ 
la fascia tirrenica. Sul settore nord-orientale 
e sulla (ascia adrìatica ancora annuvola¬ 
menti intensi con possibilità dì precipitazio¬ 
ni. Nulla di nuovo sulle regioni meridionali 
dove perlopiù si avranno ampie schiarite in¬ 
tervallate da scarsa nuvolosità. 


TIMPtRATUIIKIN ITAUA 
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LA RADIO DEL PCI 


Programmi 

NDilziarl ogni ora • somrnvl ogM mezz'or» dalle 6.30 alle t2 e 
dalle 15 alle 18.30 

Ore 7. Rassegna stampe 8 30: Lo scandalo del perdono alla Fiat. 
Parlai Lame 1 a Ma in fabbrica che cosa succodo?U parola a 
dMgali di (atenca.! t: Gt studenti, quest'anna Le lo!te.gll obiei- 
bvL Interviste. \ 5 Nuevas Tendenms. 17 L'Agende 17 30 Ras¬ 
segna della'siampa esiare 18. Perché ecnversi a Pcl Parla L 
Pettinar! 
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_ IN ITALIA _ 

Regione e ministero Sanità Addio ricetta medica 
hanno scelto Spoleto e libretto sanitario 
per l’avvio di un originale dal medico e in ospedale 
progetto pilota con la «carta automatizzata» 

UUmbrìa sperimenta per prima 
il «bancomat della salute» 


Addio alla vecchia «ricetta», non più lunghe code 
agli sportelli delle Usi, via il «libretto» sanitario: al 
Posto di tutto questo una «carta sanitaria persona* 
le meccanizzata», una sorta di «bancomat della sa* 
Iute». I primi ad averla saranno, sin dal prossimo 
gennaio, i cittadini di Spoleto. Dalla città umbra 
parte infatti, il «progetto pilota di Regione deU'Um* 
pria e ministero della Sanità. 


FRANCO ARGUTI 


M SPOLETO. La «ricetta» 
per le medicine è destinata 
a scomparire, e con lei an¬ 
che il vecchio libretto sanita¬ 
rio e tutte te carte che spes¬ 
so ci portiamo dietro per ri¬ 
costruire la nostra storia sa¬ 
nitaria. A sostituire tutto ciò 
^rà una specie di «banco¬ 
mat della salute»: la «carta 
sanitaria personale e auto¬ 
matizzata». destinala a rivo¬ 
luzionare il rapporto cittadi¬ 
no-struttura sanitaria, tuttora 
forate di tanti guai, lunghe at¬ 


tese, interminabili code, i 
primi cittadini italiani a pos¬ 
sederla. sin dai primi giorni 
del prossimo mese di gen¬ 
naio, saranno quelli residen¬ 
ti nel territorio di competen¬ 
za della Unita locate socio- 
sanitaria di Spoleto. È qui 
che ieri è stata consegnata 
la prima carta sanitaria auto¬ 
matizzata a Guido Guidi, as¬ 
sessore alla Sanità delta re¬ 
gione Umbria. L'Umbiia, in¬ 
fatti. è stata prescelta dal mi¬ 
nistero deila Sanità (in col¬ 


laborazione con «Enidala», 
società informatica del grup¬ 
po Eni e «Crued», il centro 
regionale umbro di elabora¬ 
zione dati) per dar vita a 
questo «progetto pilota» che 
presto sarà allargato ad altre 
tre Usi di Sardegna, Lombar¬ 
dia e Veneto. 

Di cosa si tratta? In termini 
molto sempiici la carta non 
è altro che una «banca dati* 
che ogni cittadino si porterà 
dietro, come una qualsiasi 
carta di credito o tessera 
bancomat. Grazie ad una 
«rete informauca» che colle¬ 
ga, nel caso di Spoleto, me¬ 
dici di famiglia, servizio uni¬ 
ficato di prenotazioni per vi¬ 
site specialistiche, farmacie, 
laboratori di analisi e radio¬ 
grafie ed ospedale, l'utente 
potrà usufruire di tutti questi 
servizi facendo a meno di 
portarsi dietro il vecchio li¬ 
bretto. la ricetta medica a la 
prescrizione per una analisi. 


Così come la stessa carta 
potrà utilizzarla in ospedale 
per l'accettazione ed il rico¬ 
vero prima e per la dimissio¬ 
ne poi. E proprio nel caso di 
un ricovero ospedaliero il 
paziente, ai termine del pe¬ 
riodo di degenza, avrà regi¬ 
strata, nella sua carta, la 
propria cartella clinica. Per 
quel che riguarda il medico 
di famiglia questi potrà regi¬ 
strare la prescrizione dei far¬ 
maci. o la richiesta degli 
esami specialìstici, sulla me¬ 
moria eleltronica della carta 
(questa è l'altra importante 
caratteristica: essa, infatti, è 
dotata di un microprocesso¬ 
re e di una memoria ben più 
capace della banda magne¬ 
tica fino ad ora utilizzata in 
questo tipo di carte) nel suo 
ambulatorio <omputerìzza- 
to» e il cittadino, recandosi 
in farmacia, troverà un ana¬ 
logo sistema informatico 
che farà una rapida lettura 
della ricetta elettronica. La 


stessa procedura avverrà 
presso gii uffici della Usi per 
la preparazione degli esami 
specialistici. 

Il tutto, ov\iamente. ga¬ 
rantito dalla massima riser¬ 
vatezza Non sarà infatti as¬ 
solutamente possibile «leg¬ 
gere» il contenuto delia carta 
se non dopo aver inserito il 
codice segreto» in possesso, 
soltanto, del titolare della 
carta. Per realizzare tutto ciò 
è stato necessario predispor¬ 
re una automazione diffusa 
in tutti i set\àzi sanitari del 
distretto 

Questo progetto comun¬ 
que non sì ferma qui: in fu¬ 
turo infatti sarà possibile 
estendere la rete dei servizi, 
fino ad amvam all'utilizzo di 
sportelli sanitari o richiedere 
un certificato medico. E sarà 
anche possibile utilizzare la 
stessa carta per pagare la 
prestazione medica, l'esame 
radiografico, i farmaci ed il 
ticket sanitario. 


Università Concluso da Lama un convegno sulla terza età 

^progetto «Riconosciamoanaanì 

prBsmus •! j# j# 

290 miliardi il dmtto 01 attadiiiaiiza» 


!■ ROMA Con upo stanzia¬ 
mento di 192 milioni di Ecu 
pari a 290 miliardi di lire, il 
qonitglio Istruzione della Co» 

S qltà europea ha varato la 
tmda fase del programma 
«Eràsrriu»<. (periodo 1990» 
f9^). ^ informa il ministero 
4b1l’unÌ^|(à e <tella.,l^en:a 
Kteniifiea eon.una nota nella 

1990,64 per il 1991 e i restanti 
70 per II 4992.-11 ministro Ru- 
bcrti, presente alla riunione 
del consiglio d’iMruzione. nel 
commentare positivamente la 
decisione ha sotiolineato che 
•Grusmiis* costituisce un «pro¬ 
gramma di cruciale importan¬ 
za por rintoarazlone culturale 
Q civile deirEuropa. Intendo 
sostenere con più vigore que¬ 
sta iniziativa - ha aggiunto il 
ministro sia attivando stru¬ 
menti più efficaci e tempestivi 
d lnformaztenc per te univer¬ 
sità e per gli studenti, sia defi¬ 
nendo misure finanziarie atte 
ad Integrare, con contributi 
gommativi, rammoniare delle 
borse di studio di «Erasmus». 
•Si pongono tuttavia - ha Con¬ 
cluso - problemi di qualità, 
ad esemplo per quanto attie¬ 
ne alla distribuzione terrilorla- 
le ed alla estrazione sociale 
dégli'wudehtl italiani che han¬ 
no fruito di tale programma». 


Concluso la settimana scorsa dal vicepresidente 
del Senato. Luciano Lama, il convegno nazionale 
delle autonomie locali sui diritti dell'anziano. All'i¬ 
dea ottocentesca dell'assistenza si contrappone (a 
moderna concezione del diritto. La Carta di questi 
diritti lanciata da Livorno diventa una vertenza na¬ 
zionale ch6 coinvolge una pluralità di soggetti.. Nà- 
turalmeme non solo diritti ma anche doveri. 

PAOLO MALVnn'l ....... 

■i LIVORNO Quando Lucia- capaci di contribuire con il to¬ 
no Lama ha inizialo a parlare, ro portato d'esperienza alia 
dagli oltre duemila, anziani e modernizzazione della socte- 
non. che stipavano il teatro li- tà. Ma per dare questo conlri- 
vornese, è arrivato spontaneo buto occorre che gli'anziani 
un applauso lunghissimo. Ap- possano vivere ed aiterà oc- 
plausi a scena aperta anche corre che le pensioni non sia- 
quando ha affrontalo i temi no al disotto delle condizioni 
centrati del suo discorso che di sopravvivenza, che i servìzi 
ha concluso un convegno, or- nei confronti degli anziani 
ganizzato dalla Lega per le funzionino, che vi sia risposta 
autonomie locali, e centrato da parte di uno Stato che de¬ 
sulle problematiche delj'an- ve farsi più solidale. Ma come 
ziano. Al primo posto delia è possibile che ciò accada, si 
Carta dei diritti di cui avete di- è chiesto, quando agli stessi 
scusso in questi giorni - ha Comuni lo Stato indica come 
dello il vicepresidente del Se- spese facoltative quelle soste¬ 
nato - va inserito il diritto di nule per gli anziani? Non la- 
cittadinanza che gli anziani cendosi sfuggire l'occasione 
devono avere nella società. Lama ha toccato anche temi 
Per Lama gli anziani sono politici all'ordine del giorno 
portatori di valori fondamen- sostenendo che anche questi 
tali, altro che un peso inutile, sono i contenuti con cui riem¬ 


pire quella cosa di cui tanto 
SI parla». Non si è rispanniato 
neppure autocritiche e ha 
chiesto a tutti di battersi per¬ 
ché ia Carta dei diritti non re¬ 
sti sulla carta ma pesi real¬ 
mente sulle istituzioni. Lo sfor¬ 
zo per comprendere il males¬ 
sere che anima e rende effer- 
vesppnte e Combattiva quesja 
categoria che sta crescendo di 
specific'o, ha^ntere^àfo 
per due giomf studiosi, politi¬ 
ci, amministratori. Si è parlato 
{di esperienze concrete, come 
gli accordi sottoscrìtti dal Co¬ 
mune di Livorno e il sindacato 
pensionali per il progetto an* 
ziani, o dello sforzo sta 
compiendo la Regione Tosca¬ 
na testimonialo dall'assessore 
Benigni che spenderà net 
prossimi tre anni ISO miliardi 
per realizzare piccole strutture 
ricettive che dovrebbero pren¬ 
dere il posto dei famigerati ri¬ 
coveri. dove gli anziani spesso 
vengono •defteitati» strappan¬ 
doli agli affetti ed al luogo di 
vita. Ma oltre che di diritti si è 
parlalo anche di doveri, cosi 
come ha fatto il professor 
Francesco Maria Antonini, il 
papa della moderna genatna, 
che ha toccato il tasto del do¬ 
vere della famiglia e della soli¬ 


darietà da contrapporre alla 
violenza degli istituti e dei luo¬ 
ghi di ricovero 
Quante volte - ha detto An¬ 
tonini - i vecchi ri rimprovera¬ 
no anziché comprenderli ed 
un vecxhio vuote morire solo 
quando sente che nessuno 
più lo ama. Per H docéme fio¬ 
rentino» la battaglia culturale 
dà comptere è quefla'dl Htro^ ‘ 

. va,rp il giusto valor^.da attri¬ 
buire alta vecchfàUf Cra , 
me pcrlecdsevecchtevìèun 
valore vero - {quello stimato 
dagli antiquari' - un valore 
d'uso dato dall'utjlità del¬ 
l’oggetto ed un vaiore per rioì 
~ dato dalla storia di questo 
oggetto, un uomo, un anziano 
deve avere «valore per noi». La 
vecchiaia^ come im'enzione 
culturale di questo ^olo e di 
questa società é un concetto 
affascinante,- ma ci sono vec¬ 
chi e vecchi - ha sostenuto 
Giovanni Berlinguer - ve^hj 
poveri e vecchi ricchi, i^chi 
ammalali c vecchi sani, vec¬ 
chi che hanno avuto la possi¬ 
bilità dì studiare e chi questa 
possibitilà-non ha avuto. Diffe- > 
rentr opportunità che spetta 
alia politica colmare per dare 
a lutti quei diritto di cittadi- 
nanzà previsto dalla stessa 
carta costiti^ionate.' 


■ ‘ ■ Anche in Italia un movimento in difesa degli animali 

Slogan e manifesti contro l’indumento-tabù 

«Pelliccia? Bruciatela in piazza» 


Basta con te pellicce. Ad Aspen. Colorado, la sta¬ 
zione sciistica più in degli Stati Uniti, si farà un re¬ 
ferendum per mettere al bando la vendita delle 
pellicce. A Londra si bruciano in piazza \'oIpi e 
marmotte, mentre un aperto biasimo pubblico col¬ 
pisce la signora impellicciata (Rich Bitch, ricca 
puttana, ia definisce un lapidario cartello «animali¬ 
sta») . Anche In Italia. Lav e verdi sono in campo. 


MARIA R. CALDERONI 


MROMA Loro, i pellicciai, 
fihgono di tirare dritto. Con 
gran dispendio di mezzi, cam¬ 
pagne promozionali miliarda¬ 
ri. ricerche di mercato irion- 
faìistichc. Annabella ingaggia 
Alain Delon. Dcllcra adesca 
uria lolita nuda, perché «in 
ogni donna c'é una bambina», 
i «igrandi» capitolini. Passi. Mo¬ 
dena. Ripa, Balzani, le Fendi, 
presentano collezioni vertigi¬ 
nose. anche 90 pelli per un 
solo capo. In campo, la stessa 
Associazione pellicciai, con 
una campagna collettiva dallo 
slogan perentorio «Una pellic¬ 
cia per tulli i giorni, giornate, 
giomatacce». e un sondaggio 
affidato aH’istituio di ricerca 
Inlermalrix, dai quale risulte¬ 
rebbe che, lungi dall'essere In 
calo, il mercato è In espansio¬ 


ne. Infatti, esulta l'Associazio¬ 
ne. la pelliccia non é più un 
Indumento por sole donne ric¬ 
che. ed è acquistata per ben il 
•18 per cento dalle gentili 
clienti della classe media e 
per il 33 dallo signore dei celi 
bassi. Senza contare li peso 
meramente economico di un 
mercato che vale 5miia miliar¬ 
di l'anno, con SQmila addetti 
eSOmila aziende. 

Gli animalisti non hanno 
però l'aria di lasciarsi com¬ 
muovere «Faremo come in In- 
.ghiUerra». dice la Lav. riferen¬ 
dosi al falò di pellicce che ha 
illuminato Tralalgar Square 
l'ottobre scorso, secondo la 
parola d'ordine lanciala dalla 
Pur Amnisty (emanazione di 
Greenpeace) in Gran Breta¬ 
gna: «Portate fuori il vostro 


morto». 

I risultati ci sono già. A Lan¬ 
ciano. la contestazione antivi- 
visczionisla è riuscita a man¬ 
dare in fumo la mostra >011 e 
pellicce- allestita dail'Enle Fie¬ 
ra. Con i suoi messaggi e la 
sua contromfonnazione. inol¬ 
tre. ia Lav cerca tenacemente 
di costruire anche da noi un 
alone psicologico sfavorevole, 
un tabù all incontrano, un 
•marchio- di nuovo tipo. >No. 
lei non può entrare-, questo 
manifesto di perentorio off li- 
mits é. ad esemplo, affisso agli 
ingressi degli ambienti ecolo¬ 
gisti e -lei- è una signora im¬ 
pellicciata. In un'altra locandi¬ 
na appare una innocente 
bimba accusalricc che dice. 
•La tua mamma ha la pellic¬ 
cia? la mia non l'ha più-. 

L'invito a disfarsi deli odiato 
indumento non è rimasto un 
mero manifesto -Sono in pre¬ 
parazione anche da noi 
in varie città. A proposito, lei 
ha una pelliccia? Cc la pqrti. 
la bruceremo in piazza-, dice 
il presidente della Lav. Ponti!- 
lo Dalle parole ai fatti. 11 pri¬ 
mo rogo si è avuto a Roma, in 
Campo dei Fiori, sotto la sta¬ 
tua del grande monaco ribel¬ 
le. Giordano Bruno. E alut falò 


hanno mandato bagliori a B- 
renze, Milano. Bari. Genova. 
Venezia. Tonno. 

•La tua pelliccia conoscila 
meglio» dice un altro volanti¬ 
no Lav. -Sono 40 milioni al- 
I anno gli ammali catturali e 
uccisi con le tagliole e !60 mi¬ 
lioni quelli cresciuti nei recinti 
di tortura perenne eufemisti¬ 
camente chiamati allevamen¬ 
ti. La tua pelliccia conoscila 
meglio. -L ermellino, li cut pe¬ 
lo regale non si può certo ri¬ 
schiare di sciupare con una 
tagliola, viene catturato per 
mezzodì una sbarra mciailica 
cosparsa di grasso; ii grasso 
attira i animale che lecca la 
sbarra, restandovi attaccato 
(ino a morte. Il visone, tenace 
e combattivo, lotta per giorni 
nella trappola mortale Le fo¬ 
che adulte sono uccise a fuci¬ 
lale. -e molte si rifugiano sotto 
tl ghiaccio dovv muoiono di 
una morte penosa e lenta-, i 
loro cuccioli sono scuotati an¬ 
cora VIVI. Gii agnelli karakul 
(da cui SI ha i! famoso persia- 
noi vengono «sgozzati e 
scuoiati dop>o pochi giorni di 
vita-. Il breitschwanz si ricava 
•da agnelli abortiti e scuotati 
quando ancora sono legati al 
cordone ombelicale». 


l’Unità 

Lunedi 

18 dicembre 1989 
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•Non acquistare, non indos¬ 
sare. non regalare, non desi¬ 
derare. non accettare più pel¬ 
licce di nessun genere», questi 
i 5 comandamenti del nuovo 
credo animalista Senza n- 
sparmiare alla nostra cattiva 
coscienza ia dettagliata de¬ 
scrizione della fine atroce ri¬ 
servata al magnifico leopardo 
•La sua pelle é troppo prezio¬ 
sa. non la si può sciupare. ^* 
torà SI impngiona l'animale in 
una gabbia siFeiiissima che lo 
immobilizza poi gli st introdu¬ 
ce una lunga barra arroventa¬ 
la nell ano e la si spinge a 
fondo fino ai polmoni La pel¬ 
liccia rimane intatta». 

Né to squarcio è meno 
cruento se si possa agli ani¬ 
mali da alicvamcnio •Levxripi 
vengono rlrKhiusc tn gabbie 
risireliissime loro che m natu¬ 
ra vivono 0 cacciano tn un ter- 
ritono dr 10 kmq Le nutrie si 
mutilano e si mangiano tra lo¬ 
ro ai ctiKUlà,^ limano i denti 
e spctzaho'le^ita I \ison\ ri 
sopprìmono con t gas di scari¬ 
co delle auto che "causano 
una lenta morte per soffoca¬ 
mento"; te volpi con la scarica 
elettrica, un elettrodo inserito ’ 
neil'ano e i altro nella boc- j 
ca.» L 
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Ferrara 

Ridotta 
in fin di vita 
a martellate 

CALLA NOSTRA REDAZIONE 

■i FERRARA Tragedia in 
lina modestissima casa di 
Medelana piccQla frazione 
del comune di Óstellato nel 
Basso Ferrarese Saranno 
state le 22 dell altra sera Ga 
briele Valien di 48 anni un 
coltivatore diretto, era solo 
in casa quando ha bussato 
alla sua porta Silvana Cam¬ 
pagnoli 47 anni, la donna 
dalla quale era separato da 
pochi mesi dopo un matn- 
monio durato sì o no un 
paio d anni C è stata subito 
una discussione dai toni vi¬ 
vaci poi iaggréssione Va 
lieri ha afferrato Un martello 
^ ha colpito piCr volte alia te¬ 
sta Silvana Campagnoli che 
è crollata sul divano del sa¬ 
lòtto perdendo materia ce- 
^brale Già il primo colpo 
{ha ridotta in fin di vita 
Sono stati I carabmien ad 
organizsare i soccorsi dopo 
che Valleri sera presentato 
loro spontanemaente. di 
dendo «L ho amrtiazzata" 
Hanno fatto trasportare la 
povera donna pnma allo- 
spedale di Portomaggiore, 
poi a Bellana di Bologna, 
per ndgrre i tempi della cor¬ 
sa disperata un’alito dell’Ar¬ 
ma ha guidato i autolettiga, 
ih mezzo ad una nebbia fit¬ 
tissima 

I Sempre I carabinieri, 
Coordinati dal capitano Lu- 
Ciò Cattarir)us$i, comandan¬ 
te della Compagnia di Porto¬ 
maggiore, e ihsostituto pro¬ 
curatore delUi Repubblica 
Giuseppe Mascolo, stanno 
deostruendo j( passato della 
coppia, per cardare cosi di 
Capire quanto è avvenuto 
Haitra sera (a donna aveva 
alle spaile un matrinionio 
fallito dal quale erapo nati 
due maschi, ora adulti e tra¬ 
sferitisi fuori provincia, due 
anni fa t incontro con Valien 
e la decisione quasi imme¬ 
diata delle noi^zé Ma, pas* 
sato un annò, sono esplosi i 
dissidi prima lo scambio di 
duakhe parola pesante, poi 
vìeri e propr[diverbi; infine Ig 
decisione di separarsi 
t L'uomo, che 
rp non era mai^ètato sposa¬ 
to, restò nella casa di Mede- 
l^a, la donna. Ihveée, andò 
ad abitare nelle scuole ele¬ 
mentari di Dogato, manten- 
dendo rapporti con la ma¬ 
dre e la sorella nmaste nel 
loro paese originano Masi 
Torello II 7 dicembre scorso 
la pnma apparizione della 
coppia davanti al giudice 
per ufficializzare la loro divi¬ 
sione 

^ Cosa sia avvenuto, a parti¬ 
rle da quCt giorno Ce soprat¬ 
tutto l’altra sera) ancora 
non SI s^ con precisione É 
risaputo. Invece, che fra i 
due, nelle ultime settimane, 
d erano ^ate querele e con- 
iroqueiéle'^per molw ^che 
sembrano essere futili 
( ^OCB 


In un’osteria di Bologna 
un meccanico tunisino alticcio 
aveva insistentemente molestato 
la figlia dell’ex tennista Sirola 


Un pregiudicato l’ha seguito 
e gli ha sparato alle spalle 
Ha ferito un altro nordafricano 
che è in coma profondo 


Importuna una ragazza, è ucciso 


Una lite degenerata in rissa e finita con cinque colpi 
sparati a bruciapelo eia un pregiudicato Cosi ieri nel 
centro di Bologna è m’orfo ChmtirKamel, 24 anni, tu¬ 
nisino, di professione meccanico, il suo amico Ga- 
sdallaha Slimaone di trent’anm, studente, è invece in 
coma profondo colpito dalla furia vendicativa di un 
pregiudicato bolognese La loro colpa^ Aver importu¬ 
nato una ragazza dentro un locale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 


H BOLOGNA Chnitir e mor 
lo subito con un colpo alla 
lesta È caduto nverso sotto il 
portico di via San Felice a 
pochi passi dal quattrocente 
SCO ingresso che la città di 
Bologna riservava ai vian¬ 
danti provenienti da Modena 
sulla via Emilia L altro suo 
amico Gasdallaha Slimao- 
ne ferito alle spalle ha zig 
zagato a lungo sotto le voile 
dei portici cittadini per cade 
re poi in coma a pochi passi 
dall amico 

Cosi len. in una mattinata 
troppo calda e afflitta da un 
insolito vento di scirocco 
due tunisini sono stati colpiti 
dalla furia vendicativa di un 
pregiudicato di 22 anni, 
Alessandro Vecchietti, che 
s era erto paladino di una ra 
gazza molestata dalle due 


vittime 

Tutto è sucessQ in un lo¬ 
cale del centro Erano le sei 
del mattino quando Deborah 
Sirola di venlotlo anni, figlia 
di Orlando Sirola. meglio no¬ 
to come partner di Nicola 
Pietrangeli ai tempi d oro del 
tennis Italiano, (la madre, 
molto conosciuta in città per 
la sua attività di beneficien- 
za è presidentessa dell Uni- 
cel di Bologna) è entrata al- 
I osteria del Corvo per bere 
qualcosa Se ne slava per 
conto suo quando Kam^ e 
Slimaone (ma c è chi parla 
di un terzo amico) hanno 
comincialo ad importunarla 
Prima semplici parole, poi 
avance ed infine In^tertze 
COSI pesanti che alcuni amici 
delta giovane sono dovuti in¬ 
tervenire 



Ctmrtir Kamel II giovane UCCISO (a sinistra) e Gasdallaha Sllmaone nmasto tento nella sparatona 


Sembrava tutto finito, ma 
il clima iKin era dei piu sere 
ni Prima infatti nel locale 
era scoppiata una nssa tra 
gli awenton, in cui erano vo¬ 
lati pugni e schiaffi Non si sa 
se a questa avevano parteci¬ 
palo anche Kamel e Slimao- 
ne o il pr^iudicato che di 11 
a breve sarebbe diventato 
I assassino Secondo una pn¬ 
ma ncostmzione. comun¬ 
que, dopo il diverbio i due 
tunisini, già alticci, sono tor 
nati alla canea con la ragaz 


za cercando di farla uscire 
dallostena, hanno bighello¬ 
nato per qualche minuto al 
i esterno forse perché favonti 
dalla mattina ^raordinana- 
mente calda e serena Asta¬ 
to allora che Ve^ietti li ha 
aggrediti alle spalle, sparan¬ 
do cinque colpi di pistola 
Unica testimone dell aggres¬ 
sione una suora che stava 
andando alta messa in una 
chiesa vicina e che ha pre¬ 
stalo 1 pnmt soccorsi al fen 
to Per terra sono stai trovati 


numerosi proiettili inesplosi, 
probabilmente perché I uo¬ 
mo finite le munizioni ha 
cercalo nella concitazione di 
□caricare la pistola pasti 
ciando con le munizioni 
Chnitir 24 anni di profes¬ 
sione meccanico incensura 
to, abitante in città, è morto 
sul colpo propno nella parte 
opposta della via di fronte al 
kxale a pochi metn dalia 
fermata dell autobus Sti- 
maone invece (sembra ab¬ 
bia precedenti per oltraggio 


Ricercati da tempo i due boss di Fasano arrestati a Saint Vincent 
Riciclavano i soldi del riscatto Ferrini? 

Al casinò coi soldi del tapito 


Arrestati a Saint Vincent due noti latitanti della 
malia pugliese. La Criminalpol è amvata a loto se¬ 
guendo le tracce di alcune banconote provenienti 
dai ■ riscatto deH'imprenditore di Fasano Marzio 
siamlb»alla svolta delle indagini Mar¬ 
zio Pemni spera clìe sia la pista giusta Ma critica 
violentemente l'operato del governo «È totalmente 
assente. 


ONonno PIPB 


M FASANO I soldi del riscat¬ 
to di Marzio Ferrini, I impren¬ 
ditore di Fasano, rapito il 28 
dicembre 1988 e nlasclatoalle 
porte di Taranto il 13 luglio 
scorso dopo il pagamento di 1 
miliardo e 6SÒ milioni, se li 
giocavano beatamente al ta¬ 
volo verde di Saint Vincent La 
Cnmmalpol di Ban e Tonno, 
seguendo le tracce di alcune 
banconote trovate in possesso 
di uno «scambista» del casinò, 
è riuscita ad acciuffare due 
noti latitanti, appartenenti al 
Aghota* della malavita o^a 


nizzata pugliese Giuseppe 
0 Onofrio, 35 anni di Fasano, 
indicato nella relazione della 
commissione Antimafia come 
il braccio destro del boss ma- 
fioito Pietro Vemengo e Giu¬ 
seppe Lacingnola. 33 anni an« 
eh egli di Fasano 
I due latitanti erano ricerca¬ 
ti nell ambilo di un'inchiesta 
su un colossale traffico di dro¬ 
ga che da Fasano e Brindisi 
raggiungeva i mercati del 
Norà Gli investigatoli ti aveva¬ 
no individuati già da un mese, 
quando arrivò alla polizia una 


«soffiala» su due persone che 
ojgni sera, elegantissimi, fre 
quentavano il casinò, e punta 
Vano decine di milioni alla 
rouleUe 

Seguend(^]4dRi movimenti, 
la Criminalpol ha scoperto 
che i due avevano cane d i- 
dentità rubale all'anagrafe del 
Comune di Ostuni Si presen 
lavano come Oronzo Pezzolla 
e Giancarlo Capparelli Nella 
stessa zona, poche settimane 
fa. era stato arrestato u** inso¬ 
spettabile bidelio di Tonno m 
possesso di 200 milioni m 
contanti, due dei quali appar¬ 
tenenti ai sequestro Pemni 

Insomma. il sospetto che i 
soldi del riscatto fossero rici¬ 
clati e spesi sul tavolo venie 
sembra reale Anche se la cat¬ 
tura dei due nceicati è colle¬ 
gata alta grande inchiesta sul¬ 
la droga in Puglia che ha m 
Fasano uno dei punti piU cal¬ 
di, gli inquirenti stanno venfi- 
cando Vattendibiiiià di una 
ipote» che darebbe una svol¬ 
ta all inchiesta sul sequestro 


Pemni 

Se confermata, si avrebbe 
la prova del collegamento ira 
malavita pugliese ndranghe- 
ta e mafia siciUana. che si 
scambiano continuamente 
ruoli e favon Da una parte i 
basisti di Fasano, dail'altra chi 
ha'' organizzato il sequestro e 
chi sta provvedendo a ricicla¬ 
re il danaro sporco, usalo an¬ 
che per comprare grosse par¬ 
tite di eroina 

Se croi fosse quel miliardo 
e 650 milioni, si è eiKMme- 
mente moltiplicalo In casa 
Pemni, la notizia che forse, si 
è sulla pista giusta, é stata ac¬ 
colta con soddisfazione Mar¬ 
zio Pemni, 65 anni accetta di 
parlare eoa i Unita, «uno dei 
pochi gwmaii - dee - che 
delia mia tragea esperienza 
di prigioniero in un paese li- 
belo legato ad una brandina 
da una lunga catena ne ha 
fatto una questione politea» 
•Spero aggiunge - che si 
p(»sa amvate alla scoperta 
dei miei sequestraton, di que¬ 


gli uomini che mi hanno fi 
□anche mozzato un orecchio, 
pur di amvare al loro scopo» 

■Non è un mistero che a Fa 
sano I miei cateenen - conti 
nua > avessero dèi basisti Più 
volte durante la prigionia, il 
lorò portavóce s| è rtiostràto' 
mollo stcuió sdite pc^lbitità 
economiche della mia fami¬ 
glia «Quello di Fasano - mi 
diceva - ci ha assicurato che 
puoi pagare Non può arorci 
mentito ne va delta sua vita e 
di quella dei suoi famiiian» 
Comunque sia, sono pronto a 
qualsiasi cosa, a collaborare 
fino in fondo con il giudee De 
Castns che sta conducendo 
I indagine Voglio amvare alla 
venta» 

Ma Marzio Pemni non si fer¬ 
ma qui Cecile l'occasione per 
lanciare un violento atto d ac¬ 
cusa contro «un governo - di¬ 
ce - che non mette m atto tul¬ 
le quelle misure per sconftg 
gere chi attenta alle libertà in¬ 
dividuali La classe politica è 
completamente assente» 


e resistenza a pubblico uffi 
ctale) preso sule spalle ha 
cercato di fuggire verso il 
centro cittadino barcollando 
da una parte all altra della 
via e sporcando di sangue 
numerose macchine par¬ 
cheggiate, per poi dingersi di 
nuovo verso lamico ormai 
morto e cadere II per (erra 
Polizia e aulombulanze 
sono amvati subito favonli 
dalle immediate chiamate di 
numerosi commercianti che 
nonostante la domenica, sta 
vano aprendo i negozi per le 
festività di Natale li f^to é 
stato trasportato all ospedale 
Maggiore, che é a poca di¬ 
stanza dai lix^ del delitto 
li ha subito un delicato inter¬ 
vento chirurgco con una le¬ 
nta alla testa ed una all'emi- 
torace sinistro Nel pomerig¬ 
gio ha comunque dato segni 
di leggera npresa 
Dalle testimonianze gli in¬ 
quirenti escludono ogni pos¬ 
sibile episodio di intolleran¬ 
za razziale, anche se è diffi¬ 
cile pensare che una reazio¬ 
ne cosi crudele e determina¬ 
ta Si sarebbe k> stesso venli- 
caia se al posto dei due 
giovanilunisini vi fossero sta¬ 
ti due Italiani 

Milano 

Oggi si apre 
il processo 
Calabresi 


■i MILANO Si apre o^i il 
processo agli ex militanti di 
«Lotta continua» accusati del- 
l omcidio del commissano 
Ungi Calabresi che alla pnina 
udienza II 27 novembre scor¬ 
so era stato nnviato per l'as¬ 
senza di uno dei difenson, 
gravemente ammalato Sui 
banco degli imputati, con due 
tra I fondaton di itx», Adnano 
Sofn e Giorgio Pietrostefani, 
accusati di essere i mandanti 
del delitto, e Ovidio Bompres¬ 
si. aniusato di esserne stato 
l’auioie materiate, c é lì penti¬ 
to Leonardo Manno, che nel 
luglio 1988 confessò di aver 
partecipato all'agguato indi¬ 
cando I SUOI presunti compli¬ 
ci. e dando una svolta alte in¬ 
dagini su questo omicidio che 
nel 1972 pieannunciò gli «an- 
ni.di piombo» 

Manno ha affermato che la 
decisione di compiere questo 
delitto maturò neirambito di 
un livello occulto del seivizio 
d ordine di «Lolla contìnua», 
un organismo che. secorido ii 
pentito, SI autofinanziava con 
rapine m banche e armene. 



Una produzione KuHi, Unte Italiy, il manifesto 


«Voglio un giorno intero di sole 
e non un attimo 
di una folle vittoria razzista 
Voglio un giorno intero di sole 
e non strumenti di guerra» 

KUFIA, 

canto per la Palestina 

Un 45 giri 
in esclusiva 
per I lettori 
de il manifesto 

IN EDICOLA con il manifesto di 
MARTEDÌ’ 19 DICEMBRE A L 3000 


AZIENDA CONSORZIALE 
INTERPROVINCIALE QAS-INT 


SIENA 


Queste Azienda indire quanto prima una licitazione 
privata per l’appalto del lavori per la cospuzione del¬ 
la nuova sedo'ln Viale Tpaelll a Slenot 
L'Importo del lavori posto a base di gara è di L 
3182178 900 oltre l’IVA 

All'aggiudicazione si procederà al sensi della legge 
2/2/1973 n 14 art 1, lettera c) e successivo art 3 
Per II termine, modalità di presentazione delle do¬ 
mande di paitaclpazlone ella gara (in carta legale), 
nonché condizioni e dichiarazioni da effettuarsi nel¬ 
la domanda, gli Interessati potranno prendere visio¬ 
ne del relativo bando spedito per le pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana in 
data 5/12/1989, n 284 

IL PRESIDENTE 
(Cnsli Mario) 


DaiUnaManq 
Diventerà I^Ala 



■liaMtJlOODNi nto»aeme»' imw « 
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i^uctoinMnM -fUctafeifmaNa T.mecm epà-ioto-O’aaa 

iLAASMcntoliuto isM-wio , rfi«, sa •m*«rà*»4»e ne ••toa«r«i» «tomaia 

gens toismpfi* 





W UN MONDO CHE CAMBIA DUAU SnUMENTI 
PERUPRESENZA MTERIUZIOIULE DEU1TAUA7 

GIORNATA DI STUDIO SUUA RiroRMA 
DEL MINISTERO DEGÙ AFFARI ESTERI 

Presiede ALPIERO GRANDI 
Introduce MARCO BACCIN 

Hanno assicuralo il loroMtetvanto Sm, Qltbaito EONALUUl. On. 
Mnsl»ilMBONIVER,On EllcGAIIUaaUNI,Ooa.8«9lsa4Lez- 
ZI,Prol Glu,vptUMPIS,0s CtwStoLENOCLOneiomloNAPO- 
llTANO,Olie,ri>l,mil PEaiOtNO, On. MwlS ZAFFAELU 

ConÉIudo Ottaviano DEL TURCO 

Roma, 18 dicembre 1989 - ore 15,30 
SALA LA SACRESTIA - Piazza Campo Marzio. 42 


È in edicola 

il numero di dicembre di 



Leggendane 
leggende 
urbane agaìn 
Piazza Fontana 
venti anni dopo 
Il comico in carta 
Turchi fumetti 


tutti i mesi in edicola e in libreria 


LINEA D’OMBRA 


storie e immagini, 
discussioni e spettacolo 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 
1989/90 

IN REGALO 
le migliori copertine 
in cartoline a colori 

Da novembre 16 pagine in piu: 
l'inserto spettacolo 
diventa mensile 

Il numero di dicembre olire in regalo 
il libro delle lettere inedite 
di Aldo Capitini 

lire 65.000 (obbononiento 1 l riurti»‘ri) 
su c.c.p. 59140207 iiitcstcTto a linen tl’ombra Ediiioni 
Via Gaffurio, 4 Milano lo!. 02/6691 132 


CONSORZIO PROVINCIALE 01 BONIFICA 
OEL TERRITORIO OELL'ALTO LAMBRO 

UFFICI AMMINISTRATIVI MONZA-VIA E FERMI. 105 


E$traltOL9¥rl$o g»n 

Il Consorzio provinciale di bonifica dei territorio del¬ 
l'alto Lambro - con sede amministrativa in Monza (Ita* 
lia)viaE Fermi, 105-tel 039/2000566-fax746519-ln- 
tende indire una tara a llenazione privata per Capògi* 
to del seguenti lavori rteosiruziona dal colltHorl aa« 
condari di raccordo al nuovo eoliattoro principalo dol¬ 
io parta Ovest del compransorlo. Importo a basa d'a- 
■la L. 2.720.000.000 In unico lotto. 

La licliazione privata sarà effettuata con le modalità di 
cuiaH’art 24fa punto 2 della legge 6 81977, n 584 con 
esclusione per anomalia delle offerte oltre il discosta¬ 
mento in diminuzione di 6 pUnq percentuali dalla ma-’ 
dia delle offerte In ribasso (hrt 2 bis, 2° comma, leg¬ 
ge 26/4/89 n 155) 

Le domande di ammissione alla gara, redatte su car¬ 
ta legale ed in lingua italiana, dovranno pervenire al 
Consorzio entro e non oltre te ore 12 dei giorno 12 
gennaio 1990 Per le indicazioni da includere nellado- 
manda si rinvia al testo integrale del presente avviso 
disponibile presso la sede del Consorzio all’indirizzo 
sopraindicato Le richieste di invito non vincolano 
l'Amministrazione 

L'avviso di gara è stato spedito all Ufficio delle pubbli¬ 
cazioni ufficiali delle Comunità europee in data odier¬ 
na 

Monza. 6 dicembre 1989 

IL SEGRETARIO GENERALE INC IL PRESIDENTE 

Oheizl Borgonovo 


SEZIONE FEMMINILE NAZIONALE 
DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dove va il Pei? 

Un confronto tra donne. 



Roma, 19 dicembn 1989, ore 10 
Hotel Leonardo da Vioci, via dei Gracchi 324 


Abbonatevi a 


rifaità 


l’Unità pV 

Lunedì ^ 
18 dicembre 1989 










































Cultura e Spettacoli 


Polemiche 

E ora Papa 

replica 

aMagalli 


(■ ROMA. Povero Fantastico^ ; 
Non gliene va bene proprio 
una Già ha a che fare con i 
non entusiasmanti indici di 
ascolto (sabato sera ha teg 
germenle recuperato attestan 
dosi sugli otto milioni e mezzo 
di qiettaton) che adesso ci si 
mettono anche le parolacce ' 
Quella pronunciata in diretta 
dati imitatore Alfredo Papa è 
ceriamente meno «nobile* di 
quella famosa scappata al 
grande Zavattifii in una tra 
smissione radio di qualche 
anno (a ma il suo scompiglio 

10 ha provocato lo stesso Un 
sonoro «vaffa» udato al termi 
ne dell esibizione di Papa ha 
fatto saltare 1 nervi un po a 
tutto lo staff dello show a co- 
miTKiare da Giancarlo Magai 

11 che pubblicamente e m di 
retta ha rimbrottato I imitato¬ 
re aggiungendo «Ecco per 
che akum artisti non lavorano 
in televisione» Alfredo Papa 
dal canto suo ^ 6 dichiarato 
dispiaciuto dell accaduto ma 
ha precisato di essersi lasciato 
scappare la parolaccia ^1 ter 
mine della sua esibizione e 
scn^ accorgersi che il micro¬ 
fono ara ancora aperto E a 
proposito della frase pronun 
cia^ da Magalli ha dichiarato 
•la ha fatto sicuramente per 
invidia perche lui non è mai 
stalolip grande artista A qué¬ 
sto punto quella mia «tpms- 
siohe. malauguratamente an¬ 
data iti orida e certamente 
non rivolta ad Alcuno la riba¬ 
disco indiriuandola a Magah 
li*. 

^ Fantastico comunque 
nessuno vuol drammalizzara 
e lo stesso regista. Funo An- 
gfoUèlta. ha ricostruito ieri l*ac< 
caduto intervento di Papa- 
ha detto Anglolella - era pre- 
vMo ideila aurata di se|-oiio 
irilnUU PisvanU alfa teiecame- 
ra.MiAq(». Il bravo imiiatofe 
c'é rirpailò per oltre 16 inlhu* 
ti. t Initif^nifio altora 
^ hà ^'anticipato" i| finale» 
AoUfriO punto, spiega II regi- 
swiimUat^ 6 vagito di sce* 
na urtando un cavo e lascian¬ 
dosi scappare il sonoro «vai- 
fa» L'if«%nte. negli ambienti 
Ralf ha rinfocolato le potami* 
che sul rischi delia dimtta. an¬ 
che perchéi^aaÉiie ^.pM 
gtomiio acndSof 
lo « una coppia'dl>'omoi^ 


Esce in anteprima europea a Parigi È una rilettura molto personale 

«Valmont», nuovo film settecentesco del celebre romanzo epistolare 
del regista cecoslovacco dopo di Laclos: «Ho cercato le emozioni 

il grande successo di «Amadeus» dei personaggi nei loro misteri» 

n Don Giovanni di Fortnan 


Delle Ghiaie racconta 
queiroscuro 1964 
tra generali e schedature 


Pnma uscita europea per Valmont, il nuovo film di 
Milos Porman tratto dal celebre (e celebratissimo) 
romanzo di Choderlos de Laclos, Les Liaisons dange 
reuses. Un ulteriore viaggio net mondo settecentesco 
e una seconda veisione cinematografica del roman¬ 
zo dopo il film di Stephen Frears 11 pubblico parigi¬ 
no applaude ma i critici non perdonano a Porman 
le troppe libertà che si e preso dall originale 

DAL NOSTRO INVIATO 


NICOLA FANO 


■i PARIGI Domenica di di 
cembre a Parigi prime ore del 
pomeriggio la gente comincia 
a far la lila - ordinatamente 
come di consueto - davanti ai 
cinema I) chiaro oggetto del 
desideno è Valmont nuovo 
film t|l Mlh» Porman (regista 
di punta anche nelle classiti 
che dagli Incassi dopo les 
ploii di Anmieia), trailo dal 
romanzo pio nletto dell anno 
ha Ikmons dangereusa di 
fiarre Choderlos de Laclos 
Molti avranno già vislo I edi 
dotte cinamalogralica di Sta 
phan Flaan, i)ualcuno avrà 
assistilo alla versione teatrale 
dlrplla da Antonio Calenda, i 
larhsliHimI avranno seguilo 
ancho la fortune dalla mùlesi 
ma ridiiiioiie scenica a Lon 
dra (autore dei vari copioni 
clrtamaioiiànci e teatrali, Ch 
risiophar Hampfon) Non ha 
ala- |i|a aneota nei noaitf tea 
M un'uRertaie adaliamenio di 
Paofo PttL II mco eMo popola 
le airtia un pàio di aacoll do¬ 
pa itott cè mala. Il lllm di 
FtmnaiL Uinavla, giunga buon 
uKInto ma spanda i maggioii 
clamoiLUiceoaggiahiia por 
Ui fa Pitna aumevoUssbna di 
JteahOàuda Canlàre (colla 
Uorauue di Bunuel tanto per 
late aolo un nome), menUc 
pa glMpiaipndl d,iiUpo- Colin 
nMi’tVejmaìil) ) la belllsaiffla 
AnnmiaBaii^ (lajntaichasa 
«if^)fl|.|TlHy(quià 
ili TtdiiveI, 
"pel 




cult movie II grande fnddo) 
Insomma uno splendido 
romanzo epistolare frartcese 
un regista di origine praghese 
e una m^aproduzione holly 
woodiana non poteva uscirne 
che uno strano rmacuglio vo¬ 
tato al successo (almeno qui 
a Pangi dove il film è uscito m 
anteprima europea) e che 
quindi concede molto ai mer 
cato Ma te reazioni della enti 
ca parigina per II momento 
Si fermano al distaccato osse 
quio Recensioni eleganti ma 
freddine e molta molta pub¬ 
blicità non c è corridoio delia 
mettopolitana che non ostenti 
il suo Valmont chino sulle 
fanciullesche rotondità nude 
di Cécile (unica inquadratura 
osé del film detto per inciso) 
lanris Katsahnias su Cahters 
da anéma spiega, «Ora pos 
siamo dirlo chiaramente e 
senza esitazioni Milos Por 
man non ha cercato di capire 
il romanzo di Choderlos de 
Laclos Ha preferito allesUiu lo 
scenano che lo accompagna 
dal suo esilio da ftaga degli 
esseri innocenti in uq inondq 
di colpevoli gli intnghi. gli 
strata^mmi, le scene monta¬ 
te come delie belle pastKcene 
nei saloni libertirU del XVIII se 
colo francese* fate entrare I 
personali'» E il titolo della 
recensione tniroduce laigc>< 
mento in rnoéo éncom più le- 
legrallco «Santa Cécile», nel 
senso di Cécile de Volanges, 
la più giovane delle vitUine, 
votata a una comniofmfefta 



H Aperta la sene la scorsa 
settimana nel giorno del ven 
tesimo anniversano della stra 
ge impunita di piazza Fonia 
na Sergio Zavoit continua il 
suo Viaggio nella notte della 
Repubblica affrontando (Rai 
due dalle 20 30 alle 22 55) un 
altro passaggio cruciale della 
nostra stona quello dell anno 
1964 Ci fu allora realmente il 
rischio di un colpo di Stato*^ 
Che coserà il «Hano Solo»^ 
Che molo svolse in quei giorni 
il generale De Lorenzo e per¬ 
ché fu convocato dall allora 
presidente delia Repubblica 
Antonio Segni^ Zavoli rico¬ 
struisce il penodo anche attra 
verso la descnzione della si 
luazione economieosociale 
che dopo il fallimento de) go¬ 
verno Tambroni stava per ri» 
ciare nel centrosinistra fntan 
to i servizi segreti lavoravano a 
pieno ritmo per schedare oltre 
150000 tra politici, sindacali 
sti intellettuati e perfino reli 
giosi «ospetb* Sospetti di che 


cosa? Sostanzialmente di non 
essere affidabili non solo per 
i) potere costituito ma addirit 
tura per la destra evei^iva E la 
Cia naluVaimente aveva la 
sua parte nel complicato dise 
gno CUI parteciparono Delle 
Ghiaie e Merlino Delle Ghiaie 
in particolare viene intervista 
to da Zavoli e riaffermando la 
sua professione di fede fasci 
sta nega invece di avere mai 
lavorato per il Sifar (I) Servizio 
informazioni delle forze arma¬ 
te) Racconta anche li suo pe 
nodo spagnolo e la prolezi» 
ne accordatagli dal dittatore 
Franco Dèlie Ghiaie dichiara 
però di non sapere niente dei 
la P2 e ammette soltanto di 
avere conosciutp il capitano 
tabruna Nel dibattito finatè^ 
sentiremo le voci di Tina Àhtc 
scimi Umberto Cappuzzo, 
Umberto Federico D Amato 
Luciano Lama Giacomo Man 
cim Pino Rauti Massimo Te» 
don Altre testimonianze di Gb 
no Binndelli di Victor Mar 
chetti e di Bmno IVentin 


Meg Tilly e Annette Bening In «Valmont», fl nuovo film A MJlos Formsn tratto da «Les LIaìsons dangereuses» 


e certamente tollerata dal 
•mondo dei colpevoli» 

Eppure nel film abbonda 
no visioni prospettiche (nel 
senso piu spettacolare del ter 
mine) della Francia settecen 
tesca duelli - come da copi» 
ne - carrozze in quantità p» 
sale da*''»nto turbimi di 
trombe poi arance che rot» 
lano giù dai mercau popolan 
(coloratissimi)v mantelli che 
frusciano dovunque e caval¬ 
cate folli Quanto alla fedeltà 
allongmale propno i france¬ 
si padroni di casa hanno la 
mentalo te grandi libertà In 
effetti Camère e Forman han 
no riscntio un po' lutto fino 
alla Sostanziale modifica del 
finale* la Marchesa non finisce 
sfigurata e sconfitta, ma assi 
ste al mà^ri^ònio fra Cécilé 


(che Laclos nnchiUse m con 
vento) e il «libertino sommer 
s» Geicourt E poco resta ov 
vlamento dei gioco lutto lette 
rano della narrazione episi» 
lare quelli delle parole desti 
nate adoppi segni (epistolare 
e narrativo) sono trucchi trop¬ 
po raffinati per il cinema. 

Forman e Camère k> sanno 
benissimo quindi giocano tut 
lo sull intreccio di personaggi 
che si sfiorano e n sfidano 
continuamente, mascherando 
aempre e comunque la pr» 
pna venià SI anche le «finte» 
lettere di Laclos mascherano 
un grande romanzo propno 
attraverso questa similitudine 
evidentemente, Fimmane Car 
nére hanno voluto tracciare 
uri rapporto Ideale con 1 origi¬ 
nale «E un adattamento mól¬ 


to libero - ha detto Forman - 
una visione molto personale 
del romanzo quello che mi 
interessa, qui è il non det|p 
Non bisogna perdere di vista 
che SI tratta di un romanzo 
composto umeamente da lei 
tere non sappiamo mai che 
cosa i person^gi vogliono di 
re e fare veramente II loro è 
un gioco intellettuale e I Intel 
letlualismo a mio parere non 
lascia spazio alle emozioni 
Cosi IO ho costruito tl mio 
Film andando a scavare den 
tro l personaggi dentro i loro 
volli e le loro ventà segrete» 
Nel film una battuta per tutte 
restituisce Ionica di Forman e 
Camère la marchesa di Mer 
teuil, interrogala dalla presi¬ 
dentessa cji Touivel sulle reali 
qqalité,,di VafrnpDV «Se 


avessi un fratello vorrei che 
fosse come lui» 
li gioco insomma, è chiaro 
Giovanni Macchia nel suo ce 
lebre saggio su Don Giovanni 
attribuisce alla marchesa di 
Merteuii la qualità di pnmo 
Don Giovanni femminile For 
man e Canièie hanno prefen 
lo allargare i confini del carat 
tere tipo centrale tanto alla 
marchesa quanto a Valmont 
E questo Don Giovanni totale 
è il grande colpevole è luì 
che con la compiictlà della 
conolla aristocrazia pangina 
del Settecento lascia le sue 
vittime fente net parchi delie 
splendide ville padronali E 
cosi malgrado le celebrazioni 
pqr il secondo centenario del¬ 
la Rivoluzione. 1 pangini di D|^ 
gici^prtonmasbmale ^ 




11 nostro 

orrore 

quotidiano 


■I Anche se il titolo è Un 
giorno in pretura stavolta Rai 
tre (ore 2p,30) passa in Corte 
dAss^^p^ lfÀuto un pr» 
ceùc^tm^^^iìiC^ravi quello 
contro un uomo che a Paler 
mo, il 27 aprile 1987 picchiò 
fino a farla monre la sua bam¬ 
bina di he anni Una storia 
spaventosa che ha occupalo 
molto q>azN> nelle pagine di 
cronaca del nostro orrore 
quotidiano. Il programma è 
Ira qtieBi più acuiti della rete, 
ai quali il direttore Guglielmi 
ha dato parte di mento per iji 
grande balzo che Raitre ha 
fatto, risultando iun^ tote 
ad essere andata notevr^rrten- 
te avanti In un periodo di ge¬ 
nerale «recesfione» televiiM 
Il mogmimnaé.— 


ri miUMO ore 20 3 

L’altro 

ultimo 

imperatore 


■i Stagi è stato in Cina dP 
recente e ha potuto girare e 
seguire 

uno speciale (ie|inc!^ WN 
autonià cinedi t liusdio cosL 
ad inieivisiare la mogìià d{ Piw 
Yi UShuXian ettaouanùifi 
dalla tv di Stato aicnni nani’ 
del lungo sceneggialo (In 25ì 
puntale) che ha ratxtnptanaft 
cinesi la vita dell ulllnto lmpe.| 
latote In maniera alternativa b| 
quella di Seitaipccl e del suqj| 
hlm 1 

Con questi servai Enso.^S 
gl conclude lasUa sene di,)|^ 
re hniane, aitraverso la qàaii 
Ralunp ha lallo^ib tl siio,lr,““ 


Orauno 



^RAimE 




so,m L'ULTIMO mrtHATom! % ’ 

Regie di Beniade BeiMueel, uniMiO Im. PaMr 
OTeelc. I|ali»usa4|fe (iMr). Sacandà^^W mi- 

L intenzia dall uilimo imperatore è finite 4,^ nttend» 
no teOrieamente, Il poltra a iq storia In rOflttà te 
aclandola città proibite PuYUcpatt|un dàWÌhP tflJm’ 
potenza edi Intemte aotto II giogo qtf pporif so U qua 
vitepcHilioo va di pari passo con quafte trtorote, verso 
la doitedonza o fa compromisaione l| règlsti non hp 
sempre la mano ieggera rial dasoriveraquaelOdoclk 
no aoprattutto nel privato tra mogli salpanti tra atti* 


14 00 POMERIGGIO INSIIMI 


16 M LITTLEROMAe Sceneggiato 


10 30 CRlbTAU Telenovela 


fl0.30 LUNEDI 8 STELLI 


S8.00 NOTTE PONE STELLE 


RADI06t0RNAU.QRl ( tetetet? IR 

21M- 2S. GR2: ite; ^ Sàb SàR 1b 11 »; Gli! 
tS30; 1S30; 1130; 1739; 1LN; ILN; tLOD. 6ft3; 
l4S,T3bO.G 1349;1Mb1MS,»àb23JL 

RADIOUNO Onda verde 603 6 56 
756 9 56 11 57 1266 14 57 1657 

16 56 20 57 22 57 SRadioanchio 89 
1130 Dedicato alla donna 12 Via 
Asiago Tenda ISTicKet 16llpagin» 
ne 20 30 Radiouno serata, 22 Ales 
sandro Dupias napoletano 
RADIODUE. Onda verde 6 27 7 26 
826 927 1127 1326 1S27 1627 

17 27 18 27 19 26 22 27 6 il buongior¬ 
no di Radlodue 10 30Radiodue3131 
12 45 Impara I arte 15 45 Pomeridia¬ 
na 17 30 Tempo giovani 21.30 Le ore 
della notte 

RADIOTRE Onda verde 718 9 43. 
11 43 6 Preludio 7-6 30*10 45 Concer¬ 
to 14 Pomeriggio musicale 1545 
Orione 10 Terza pagina 21 Concerto 
diretto daTomas Vasary 


^tmleue datino di giardiniere i| comunico e la 
crudele rieducazione della evoluzione cultùrala E ri¬ 
torna ad essere uno tre centinaia di milioni di cinesi 
Solo lui conosce però il piccolo segreto che si nascon¬ 
de naiirono datlaj;it|à proibita Partjcotera hotjywp» 
diiito aflàbtsce ih unfilm «pteo eaommerciate ^ 


tOgSO OI9ANDIMAaA»lll 

Dagia di Caalattajio f Mpelo, eoa Rwiato Pewado. 
Onteite My^ePaateVWlaàQifcItalia(1610) Sacenda 

Fate conto ctia il clima cultùrala à quatto dalla Stenda 
barluaconiana a avrete capito già tutto di quaslo filrq 
La stona si aviiuppi coma può traun reparto a I altro 
tra una comparaata a I altra In fondò ò una varietà te¬ 
levisivo senza bailarina E non è un limite da poco 
CAMALIB 


SO,SO lOLADIATORI 

Continua la vicanda apattaeolara dalla i-Tunica» Tra i 
primi eriatlani a gli antichi romani t buoni a i cattivi ao^ 
no facili da rioonoacara Cattivisaimo sacondoehehà 
è i imparatora Caligola il quaia yuota mattare la mani 
per i auol perfidi scopi sulla vetta di Crlato che Dam4> 
trio ha ricevuto da Richard Burton nel film precedeV’ 
If^Maasalina matta invece ^If^dbcblteddoaso qf hàb 
gtedtetera Evia di questo ataurdnpasso 


•S,SG MOMENn Gl GLORIA 

riagte di Hugh HiMaon, aon San Crott, fan Hotel.' 
GrantratagnaflOOlL IMmlmM. 

Filn) olimpico molte britannico che dimostra coma te 
aport possa aasare e ala tampre stato uno strumento 
politico non solo par i manovratori del vapore ma an¬ 
che par I aingoli atleti, quando sappiano e vogliano 
sfruttarlo Straordinària immagini di gara (cori cala- 
barrirne musiche d^ Vangeiia. poi riciclate par oli spot 
dalla Bariite)abel ritratti umani per i due atleti prota¬ 
gonisti Di cui uno è un ebreo ricco l altro un predica* 
lore povero La storia è quasi vera e riguarda le Oljm 
piedi di Parigi del 1624 Splendide loto con riaChio di 
manierismo antiquario 
NITIQIIATTIIO 

23,1G APROPOSITODIOMICIDI 

Regia di Robert Meore, qon Pelar fate a Anna Nla^ 
gretUsa(197B)96inteiM, ^ , 

Forse VI basterà aapara^ha idiaibgNaònodl Nait ài- 
mon per sapere che ài tratte di un pollziasco moltoaut ^ 
generis E cioò parodistico ma anche credibile Atti- 
nizio c ò una strage in quel di 6an Francisco ma an¬ 
che una storia di corna Pater Fate indaga ma non ha 
niente dello stile del tenente Colombo A parta il lòòK 
connaturalo 
RAIDUB 
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Cultura e Spettacoli 


Luciano 
Salce 
con Paolo 
Villaggio 
durante 
le riprese 
del ‘ Secondo 
tragico 
Fantoz» 

A destra. 
Il regista 
durante 
it programma 
«I malalingua» 







Scompare a 67 anni 
un poi^lare «campione» 
della più tradizionale 
commedia all’italiana 

Da «Il Federale» 
a «Fcintozzi» la carriera 
non sempre felice 
dell’attore-regista 


Salce, una veglia matta d’ironia 


Lupi^no Salce 6 morto ieri pomenggio a Roma per 
arresto cardiaco Aveva 67 anni essendo nato il 25 
settembre del 1922 a Roma Attore, regista e scnt- 
tote, aveva iniziato la sua camera nell immediato 
dopoguerra Autore di numerosi film (tra i più si¬ 
gnificativi, La voglia malta La cuccagna e // Federa¬ 
le). SI era imposto anche come brillante intratteni¬ 
tore radiofonico e televisivo 


AOaiOMVIOLI 


■i Fra guerra e immediato 
dopoguerra il nome di Lucia 


modo poi di lavorare sotto la 
guida dei grandi rinnovaton 


no Salce si accompagna a della scena postbellica da Vi 
quelli di amici e coetanei col sconti (lo si noterà in Rosatm 


leghi di studi all Accademia 
nazionale d arte drammatica, 
che hanno in Vittorio Gas 


da di Shakespeare) a Strehier 
a Orazio Costa ma sarà an 
che coinvolto nell esperienza 


sman la figura di punta Come mollo particolare d un locale 
attore (ma si sara diplomalo notturno romano i Arlecchi 
regista nel 1974) Salce avrà no da cui acatunrà il gruppo 


dei Gobbi E a mezzo degli 
anni Cinquanta ^li si troverà 
infatti accanto a Vittorio Ca 
pnoli e a Pmnea Vaten al po¬ 
sto di Alberto Bonucci in un 
tentativo più bizzarro che con 
vincente di perpetuare il sue 
cesso della «rivista da camera- 
inaugurata con I famosi Car 
net de nota, dandole veste or 
ganica (parliamo della com 
media L Àrasòpolo) 

In quel perKMjo tornando 
da una non breve emigrazio¬ 
ne artistica in Brasile (erano 
con lui tra gli alln Adolfo Celi 
e Ruggero Jacobbi) Saice ap¬ 
pare un tantino spaesato Sul 
lo scorcio del decennio (che 
lo vede offnrsi anche a presta 
zioni di caratterista cinemato¬ 
grafico) gli SI schiudono tut 
tavia nel teatro spazi per 


un attività registica e anche di 
autore (ricociamo il lieto fine 
e i atto unico Don Jack allestì 
to da Gassman) che risulterà 
in qualche modo una base di 
lancio per la sua camera nel 
cinema avviatasi all inizio dei 
Sessanta con it Federale e pro¬ 
seguita con titoli come La uo- 
g//o mo/ftì (.1962) Le ore del 
lamore (1963) Slalom 
(1965) La perora nera e Col¬ 
po di Stato (1969) fhù dira 
dati e via via meno personali 
saranno gli impegni successi 
vi dal secondo Medim della 
mutua al pnmo e al secondo 
Fantozzi (ma siamo già nei 
Settanta) 

Per le sue prove miglion 
che sono quelle citate pnma 
Salce verrà collocato in di 
screta posizione fra i campio¬ 
ni della commedia «all Italia 


na« La critica gli ha nconi> 
sciuto (con nguardo in spe 
cial misura a film come La 
voglia matta, significativo so¬ 
prattutto quale ritratto duna 
certa evoluzione dei costumi 
giovanili e no alle soglie del 
boom) «senso del ntmo rapi¬ 
dità di osservazione leggerez 
za di tocco» rimproverandogli 
peraltro, man mano cedi¬ 
menti di gusto e un accentua¬ 
ta tendenza moralistico-qua 
lunquistica Felice senza dub¬ 
bio fu fi sodalizio iniziale fra 
lui e Ugo Tognazzi che pro- 
pno con Saice ebbe agio di 
fornire le pnme testinwnianze 
di un temperamento non sol¬ 
tanto comico 

Se La veglia matta è nmasta 
nella memona di tanti, diven 
landò un espressione quasi 



È morto a 64 anni, colpito da un infarto, l’attore americano 
I successi con Leone e il declino artistico degli anni Ottanta 

L’ultimo duello di Van Cleef 
il «cattivo» che si fece amare 


Aveva 64 anni ma ne dimostrava di più. forse perché, 
dopo essere stato scoperto da Leone, gli avevano 
sempre fatto fare il molo del ^llam> cinquantenne 
Lee Van Cleef é morto lep a Oxnard. Califomi^ ucci* 
so da un infarto Al pan di tanfi atton cresciuti con il 
western, sera dovuto rassegnare ad un'mglonosa 
vecchiaia artistica un po' di tv e qualch^rhlmetto di 
sene B diretto da Antonio Marghenti 


HieHIUlANtBUII 


.......... 


M Una Bibbia aperta il fu¬ 
mo di una pipa, il vagone fer- 
foviano che sobbalza li libro 
SI chiude e appare lui il cch 
lonnello Miwtimer n^o adqn 
co e guardo felino^ treno 
non prevede fermate ma I uo- 
I mo rispondendo a un viag¬ 
giatore petulante ubila «Que¬ 
sto treno ferma a Tucumean'* 
11 pubblico Italiano conot^ 
^ be cosi Lee Van Cieel Eia d 
^ 1965 Sergio Leone che potè 
va finalmente Mttare alle orti¬ 
che lo pseudonimo di Bob 
Robertson bissava il successo 
di Per un pqgno di dolkm con 


Per qualche dollaro m più 
Due «eroi* al posto di uno 11 
poncho marrone di CImt East- 
wood era familiare al pubbli¬ 
co Italiano, ma il completo 
acuro, con tanto di cravatta, di 
Lee Van Cleef piacque subito 
mollo Doppialo tla Giorgio 
Cigoli quel bounty-hHer sta¬ 
gionato con moUf conti da re¬ 
golare e un arsenale per tutte 
le situazioni era il peraona^io 
che CI volev^ ^Ouro e minac¬ 
cioso li baffo imbiancato e la 
Colt di traverso poche parole 
ma sferzanti La coppia furi- 


ziofid talmente bene che un 
anno dopo Leone la nesumò 
retrodatando alla Guerra di 
Secessione la vicenda e ag- 
giunge(Kk) vinai componente 
fanesca il Tuco di Eli Watla- 
ch Nasceva cosi // buono, il 
ttrudo 'ejl comucr'un kotoàal 
più ambizioso in oii li we- 
stmn all italiana si faceva af 
fresco all americana. Ormai 
Leone guardava a John Ford 
per Cero una volta il West 
avrebbe chiamato addirittura 
Henry Fonda cosi Eastwood 
lipie» la via di casa, mentre 
Van Cieef si sistemò a Roma, 
in una bella casa di di Rh 
peffa, e si preparò u replicare 
all infinito il personaggio del 
cdcmeilo Moftimer 
L'attore, stroncato da un in¬ 
farto a 64 anni, deve tutto al- 
I intuito di Sergio l^one Non 
che fosse un debuttante, ma 
pnma di quel fatidico 1965 
era uno ^i mille caratterisU in 
forza tm cinema western 
amencano Qii ama tt genere 
se lo riconterà forse in Mez^ 







proverbiale saranno invece 
ben pochi a rammentare La 
cocaina film che risale allo 
stesso tomo di tempo storta 
nulissimo quanto i altro fu for 
lunato una stona amaiogno 
la che seppure dispersa in 
una certa frantumazione 
aneddotica accennava con 
efficacia il depnmente rove 
SCIO delle pazze euforie del 
«miracolo economico» Nel 
ruolo di protagonista un soli¬ 
tario nbelle vi faceva spicco 
con uno dei giovani cantauto¬ 
ri di allora forse il più ricco di 
talento Luigi Tenco che di 11 
a non molto con un gesto tra¬ 
gico avrebbe posto termine 
alla propna vita Tra i menti di 
Salce resta di sicuro quello 
daver dato fiducia all inter¬ 
prete e al personaggio Ma il 
pubblico voltò loro le spalle 


E in tv à scoprì showman 


B «Schifi Parade'» urlava dai microfoni del 
prc^ramma radiofonico / malalingua facendo 
li verso alla popolarissima Hit Parade condotta 
da Lelio Luttazzi E proprio accanto a Luttazzi 
nel celelxe Shidio Uno Luciano Salce aveva 
conosciuto la notonetà televisiva Era if 1963 
ed ogni sabato sera si era magliaio un piccolo 
spazio d intervento satirico Suoi bersagli i po¬ 
litici e I vizi degli italiani che erano alle prese 
col boom Battute le^re talvolta sottili quasi 
sempre innocue A questo ruolo di moralista 
caustico e un po qualunquista Salce fu con 
dannato» per diverso tempo E in questa veste 
le sue apparizioni radiofoniche e televisive non 
SI coniano Ne usci per un breve penodo pre¬ 
sentando una delle sene di len e oggi una sor 
ta di «amarcord» della tv con la partecipazione 


dei protagonisti del piccolo schermo 
Meno innocuo negli anni Settanta fu licita 
to / malalingua, condotto per tre anni alla ra 
dio assieme a Se^io Corbucci Bice Valori e 
Guido Sacerdote Fin dal sottotitolo dichiarato 
«spettacolo musicale a insulti diretto da Lucia 
no Salce» Un anloh^ia di pettegolezzi a ruota 
libera assolutamente irriverenti che gli valse 
più di una minaccia Uno alla soppressione 
quasi improvvisa della trasmissicme L ironia 
^ il gusto per il nonsense si erano, in un certo 
senso incattiviti con qualche scivolone nel 
cattivo gusto e nella voigantà Eppure Salce era 
ancora capace di ntrovare il «tgìxoi* di un tem 
po come aveva dimostrato nel suo libro Cattivi 
st^getti che gli era valso il Premio Bordighera 
peri umorismo OI^P 


giorno di fuoco (uno dei quat 
tro killer che devono far fuon 
Gaiy Cooper) o In Luomo 
che uccise Liberty Vakmee (il 
bteiccio destro di up,sadico 
Lee Mannn) poche scene, 
ma che bastarono a risveglia 
re la memoria di Leone Rac¬ 
contò il leguta acoihpaiso in 
un intervista a Oreste De For 
nan «Per la parte di Mortimer 
volevo Lee Marvin ma il con¬ 
tratto andò a monte «U ulUmo 
momento Disperato partii da 
Roma alia ricerca di un sosti¬ 
tuto, Fu allora che pen^ a 
Van Cleef anche se me lo ri¬ 
cordavo un po’ baiUere ro¬ 
mano, tutto riccio e moro, e 
questo mi preoccupava Perdi 
più era introvabile Mi raccon¬ 
tarono che aveva smesso dt 
lavorare Era stato a disintossi¬ 
carsi ui una clinica per alco 
fizzaù e poi era finito in mac 
china dentro un canyon era 
tutto pieno di placche e chio¬ 
di Per vivere sera messo a 
dipingere paesaggi e manne 
Quarìoo io vidi nella hall del- 
I albergo, indossava un irencb 



Lee Van Cleef con EaMwood e Wallach. A sinistra. In uno del tanti 


sporco che^li arrivava fino ai 
piedi e slivalom da cowboy 
Aveva i capelli sale e pepe ta¬ 
gliati a spazzola. Sembrava 
Van Gogh Dedeva di dover 
fare due o tre pose Quando 
gli dissi che sarebbe stato il 
coprotagonista dei film per 
poco non svenne» 

L Ra?» portò dunque fortu¬ 
na a quell ebreo olandese dal 
nome prezioso (ricordate i 
Vari Oeef dei gioielli'^) e dal 
fisico,aKiutto che visse per in 
toro la parabola degli «spa¬ 
ghetti western» Ma era partilo 


troppo bene ingaggiato da 
Sollima per La resa dei conb, 
da Vaimi per / giomi dell in», 
da Petiom per Dg uomo o uo¬ 
mo, Van Cleef nmase Intrap¬ 
polato nel meccanismo,, fino 
ad accettare i film più raMier- 
Ciati Dopo 1 Italia lavoricchiò 
in Francia e Gemiaiiia e verso 
la metà degli anni Settanta 
tornò negli Stati Uniti Dove ri¬ 
piombò nell anommatp fino 
a quando John Carpenter iron 
lo volle per 1997 Fugo da 
New York. Smàgnto. gli occhi 
appannali, ma sempre lueife-^ 


nno era il éapo polizlolto che 
spediva inmisrime leroe co 
bo Jena nisskeit Un omauio 
cinefilo che piacque molto 
agli estunatori deLfiim 
Mentre l’amlco-rivale di un 
tempo Glint Eastwood sbanca 
va I bott^htni e s Imponeva 
come r^isia. Lee Van Cleef 
accettava di girare per la tele 
visione la brutta sene Masiere 
faceva stancamente II merce 
nano m qualche filmetto del 
nostro Antonio Mterghentl La 
stona SI npeteva. Mà ^avplta 
non ^ovò atteiKierio un al 
boSergroUoiie 


totica marxista 


5 1989 


Sinistra e mondo cattolico 
UWo Zanardo, Cultura di sinistra e fede cristiana 
Corrado Morgia, Educazione politica e democrazia 
^Fernando Bruno, Dossettismo e Democrazia cristiana 


Il penaiarodi Gramsci 

Leonardo Domenici, Unificazione politica e pluralità del 
reale 

Roberto Flnelll, Gramsci tra Croce e Gentile 
Francesco Saverio Trincia, Gramsci pensatore 
'dell'immanenza 


I comunisti Italiani 

iPatrìzIa Gabrielli, te origini del movimento femminile 
comunista 


RIoarcIta e discussioni 

G. Battista Vaccaro, Attualità di Adorno? 

Valerlo Calzolaio, La storiografia costituzionale francese 

un fascicolo L 8 500 abbonamento annuo L 42 000 ccp n 502013 
inieslato a Editori Riuniti Riviste, via Sarchio 9 00198 Roma - tei (06) 86 83 83 


’TrAUA-BULGARIA” 

AmdidomllaSm per! tepore atai eoa bBdgaìt 

29 DICEMBRE - 5 GENNAIO: 


TOUR DI FINE ANNO 
IN BULGARIA 

l°0omo Volo Roma/Sofia € Mhno/Sofia 
Sistemartene in aStergo, eoe. 

2” giorno \4sito de/fa drtù 

Pomerfg^o a dlsposirtone 
Cena in ristorante tipico 

3” glmno Partenza in pullman per Phodiv, virtta alla città 
Pomerteaio libero 

•Cena d mio» con spettacolo folideristtco pOrfe- 
staggiare u Copodonno 

4” giorno Escursione of Monastero dlBiichkouo 
Rientro a Pfoudiu 

5” giorno &cufsione ol Monastero Rite 
Boseguimento per Sandanskf 
6”^omo Escursione a Me/nik 

JVanzo in ristorante tipico 
Rientro a Sandanski 
7” giorno Mattinalo a di^roaizione 

Nel pomenggio rientro a Sofia 
8^ giorno Voto Sofia/noma e So/io/Mifano 

8 GIORNI TUTTO A LIRE 880.000 

{Supplemento per camera singola L. 135000) 

Hotd 4 e 5 stelle Camere doppie con sovld priv^ 

# Polisa infortuni Individuale 

# Accompagnatore e guida di lingua italiana 

# Borsa portadocumenti omaggio 


InfmnazionI e foenotàztotU' 

XOOPnJRISMO** Via Palmanova 22 20122/MlLANO 
Telefono 02/28456289-28456290 


VILLA ZITA-LOANO 

300 metri dal mare, giardino, ter¬ 
razzo, sconti per lunghi soggiorni, 
cucina e gestione familiare. 

TELEFONO 019/669.232 



direttore Oliviere Behe 
It. 42 dicembre 

David Dinkini t il primo sindaco 
di color* di N*w York. 

E Itolo *1*110 dopo uno compagno olaltoral* 
ricco di colpi bossi, razzismo * volgarità. 
Ecco I* nuovo slrotogis 
di comunicozion* politica stdtunitons* 


Prosontoto in Porlamsnto 
uno proposto di l*gg* por lo rogolomsntozion* 
dall* attività di rolozioni pubblich* 

Vi prosonliomo il tosto intogrol* 


Torno olio ribalto il lobbista. 

I mocconismi, lo strategia o il lavoro 
degli uomini che esarcilono pressione 
su Governo * deputati 
o favore della aziende 


M Tunr LE MIGUOm EDICOLE E NELLE UBRENIE FELIKINELU 
Edilonol, Comwiicor, tri. Via Coradai» 18, 20123 Milano 
Tel 02/43969704812709 


flPy>KBA 

S'oirologio sovìefico deiramicis^ia 

IN OMAGGIO 


APy>KEA al legge DRUSBA • vuol diro 
AMICIZIA. L'oralogio DRUSBA non à In voti» 
dita, ma verrà dato in OMAGGIO eaelualva- 
mente a coloro che raccoglieranno 8 obbona- 
menti al CALENDARIO DEL POPOLO (ogni 
abbonamento L. 30JI00) 

Onisba, I orologio moccanlco unlsm 
cassa rotonda antiurto di acciaio inMSidabilo 
* 18 rubini * Quattro lancette * Durate della auonarte 10 leeopdt 

Tltt ElHm • no 8Ì0 n • ai33 aiiaiIlL IMMUW 


Federico Ccratti Ltlitorc 


PcnoitKi pw HIIS «ainm notale 

Per sapere cosa leggere 
acquistare, prognunmare 

Ubrinovità 

le novità in librena mese per meae 


hiRivisterta 

la rìviaU delle riviste 

Grotte una fonia saggto 


per nchiesUf* Federico Ceratti Editore, 
via XXV Aprile U, 20060 Vignate. 

Specificare nome, cognome professione, cap, località 
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MOTORI 


•mTa-has 


La Bmw Italia ha illustrato in una conterenza stam¬ 
pa il Sito impegno per ridurre l’inquinamento con¬ 
seguente al traffico automobilistico. Dimostrato 
che il .catalizzatore non riduce le prestazioni dei 
modelli con motore a benzina, è stata annunciata 
la introduzione della mannitta catalitica anche per 
i Di^l. E intanto si lavora al perfezionamento del 
mòiote a idrogeno e dell’auto elettrica. 


PIRNANDO STRAMBACI 


■i Una recente iniziativa 
tecnico-intoiTOtiva delia Bmw 
tende a sfatare alcuni |)^giu- 
dizi, molto diffusi. lelàtM alla 
presunta incompatibilità fra 
salvaguardia ambientale e 
prestazioni dei motori. La ca¬ 
sa bàvarese ha anche annun¬ 
ciato la commercializzazione, 
a primavera in Italia, di alcuni 
modelli turbodiesel dotati di 
catalizzatore (la 324 e la 
524)> nel quadro di un pro¬ 
gramma «ecologico* che com¬ 
prende scelte di marketing, 
accoQimenti commerciali e 
innovazioni tecniche volte a 
rìdùne la nocività delle emis¬ 
sioni dei fumi di scarico. 

') Coinè si sa. molte delle resi- 
Stehzé' hei confronti dei mo¬ 
delli con catalizzatore sono 
determinale dalla con^nzlone 
che tale disposilivb riduca le 
prestazioni del motore, men¬ 
tre - d'aitirocanto - i motori 
Diesel sono' normalmente 
considerati responsabili di 
emissioni ricche di idrocàrburì 
ad aita tossita. Sacon^ i 
tecnici della Bmw. dunque, il 
catalizzatore montato sui Die¬ 
sel consente sia di neutraliz¬ 
zare gli idrocarburi, sia di limi¬ 
tare remissione dei particolatl 
(fuliggine). 

Oli elementi inquinanti pre¬ 
senti nella emissioni, hanno 
dimostrato 1 tecnici delia Bmw 
Italia, con il catallzzatora sono . 
ndotti In misura rilevante e 
precisamente: del SO percen¬ 


to gli idrocarburi, del 30 per 
cento il monossido di carbo¬ 
nio, del 10 per cento il biossi¬ 
do di azoto e del lOper cento 
il ■particolato». La riduzione, 
cosi quantificabile, degli ele¬ 
menti tossici nei gas di scari¬ 
co, colloca dunque i motori 
Diesel della Bmw equlp^giati 
con catalizzatore, al di sotto 
dei severissimi valori limite co¬ 
dificati dalla normativa ameri¬ 
cana del 1987. 

L'effetto di riduzione delle 
emissioni, è stato spiegato, si 
basa sulla post-combusUone 
catalitica degli idrocarburi e 
deirossido di carbonio e rag¬ 
giunge i migtiorì livelli di fun¬ 
zionalità ad alte temperature 
di lavoro, garantite, nel siste¬ 
ma Bmw. da particolari accor¬ 
gimenti, quali variazioni sull'i¬ 
nizio dell'iniezione, riduzione 
deU'emissione del gas e rego¬ 
lazione della pressione a regi¬ 
me. 

1 vantaggi ambientali, effet¬ 
to di questi accorgimenti, so¬ 
no evidenti soprattutto in al¬ 
cune condizioni normalmente 
assai critiche dal punto di ^- 
sta dell'inquinamento atmo¬ 
sferico. vale a dire: nella fax 
di avviamento e riscaldamen¬ 
to del motore, durante la gui¬ 
da in città (a basso regime), 
in Inverno, In montagna (con 
bassa pressione atmosferica), 
nei tempi di ripresa veloce. 

Nessuna compromissione, 
poi, per fa vivacità delle pre¬ 
stazioni. Un test comparativo, 







compiuto su due BMW '316 is' 
a benzina, di cui Una <atàliz- 
zata», sembra in grado di tran¬ 
quillizzare i più accaniU culto¬ 
ri dell' «high performance*, l 
parametri rilevali sono stati, 
infatti, per il modello «cataliz¬ 
zato» e per quello tradiziona¬ 
le, rispettivamente: velocità 
massima 206,910 km/h con¬ 
tro 203,444 km/h; accelera¬ 
zione da fermo sul chilometro 
29‘270 contro 29'83S. Minimo 
l’incremento dei consumi per 
il modello catalitico: più 0,32 
litri a 90 km/h. 

Dati i risultali a cut $i è ac¬ 
cennato. dalla prossima pri¬ 
mavera, in Italia, tutti ì modelli 
Bmw 324 e 524 turbodiesel sa¬ 
ranno dotati di catalizzatore, 
con una incidenza sul prezzo 
di listino che dovrebbe aggi¬ 
rarsi intorno ai milione di tire. 
La «riconversione ecologica* 
prospettata dalia casa tedesca 
ha poi alue carte da giocare. 
La Bmw Italia ha infatti ricor¬ 
dato che tutti i motori Bmw 
(ad eccezione di quello del 
modello 320is) possono fun¬ 
zionare con benzina senza 
piómbo (e sono tutti predi¬ 
sposti per il montaggio della 
marmitta catalitica), che è 
stato previsto il post-montag¬ 
gio di marmitte catalitiche sui 
modelli già circolanti (purché 
abbastanza recenti) e. Infine, 
che viene incoraggiata la so¬ 
stituzione dei vecchi motori 
Diesel delle 524td con motori 
rìcondizlonati, ceduti a prezzi 
promozionali. 

All'orizzonte della ricerca 
Bmw. infine, la messa a punto 
di motori aitematM. fra cui un 
propulsore alimentato dà 
idrogeno liquido che già ero¬ 
ga 150 cv e un motore elettri¬ 
co a batterie sodio/zolfo che 
già consente, su un veicolo a 
4 posti, di vU^giare a una ve¬ 
locità massima di 100 km/h 
con un'autonomia di tOO km. 
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La Nissan con la <Saferi » 
a^dm la ^mma della sua 
f(»tunata serie Pattol 


’La Nissan lancia-la versione Safari della nota fuorì- 
isttiada PatroLOmologata come autocanó può tra- 
‘ spettare solo due persone, ma paga Viva «leggera, 
'al 19 percento. Il prezzo è di lire 31.100.000, chia¬ 
vi ’lni-mano: Ampia dotazione accessorlstica di se- 
1 lieVRtotore turbo diesel potente ed elastico e ma¬ 
li neggevolezza sono i pregi più evidenti. 


( M Xonfortevolì, silenziose e 
■' lussuose le fuoristrada della 
nuova generazione interessa¬ 
no un pubblico sempre più 
vasto. Quest'anno saranno cir¬ 
ca 57.000 i fuoristrada impor¬ 
tati, ufficlalmenle e non. nel 
nostro Paese. Dt questi, 3300 
saranno modelli Patrol vendu¬ 
ti dalla Nissan Italia. Nel seg¬ 
mento di mercato costituito 
dalle vetture adatte tanto al 
tempo libero quanto all’im- 
piego lavorativo, si colloca la 
: nuova versione della Patrol, 
i, «Safan» (ne/to/bto). 
ti A^iómata esteticamenie 
I con l'adozione di nuovi pa¬ 
li raUrti àwolMnti, gruppi ottici 
4 ptAferìori ndisegnàtii vernici 
; mètàlìiaate e portinone con 
téiiilUnottó, la «vettura* vanta 
! niimei^ acce^ri di serie. 
I Gli sjp^hi retrorisori sono re¬ 
fi gólàbili dall'intemo e vemicia- 
I II èpn! il colore comune alla 
i carlPzzcrìa e all haid-top. La 
I chiusura delie porte'è centra- 
I lizzata. 

ì! Ainntemo si fanno apprcz- 
zare tessuti più rkxhi, un'ara- 
, pia consolle centrale con bau- 
fàttb, vetri atermici a coman¬ 
do elettrico, orologio digitale 


ed inclinometro. 

Si ha la sensazióne di esse¬ 
re accolli nel confortevole abi¬ 
tacolo di una moderna berli¬ 
na. 

in movimento si rivelano la 
relativa silenziosiià del moto¬ 
re, l’accettabile confòrtevolez- 
za delle sospensioni, là ma- 
naggevolezza a^icurata dal 
seivosteizo e dai corto ràggio 
di sterzata. 

Potenza éd elùlicltà del 
motore ci sono sembrate di 
alto livello, dopo una prova in 
fuonstrada. Questa prevedeva 
una serie di difficoltà: il supe¬ 
ramento di un ponte di tron¬ 
chi, un guado, dossi e salite 
impegnative. 

fhestazioni eccellenti, quin¬ 
di, consentile dal nuovo pro¬ 
pulsore turbo diesel a sei ci¬ 
lindri in linea di 2826 cc. La 
potenza erogata raggiunge ì 
115 cv a 4400 giri e una cop¬ 
pia massima di 23,9 kgm a 
. 2400 giri. 

La Nissan Patrol Safari vie¬ 
ne importata in Italia come 
«autocan’o», perciò è assogget¬ 
tata all-iva «leggera* pari al 19 
per cento. Siffatto espediente 
permette il contenimento del 


prezzo chiavi in mano a lire 
31.100.000. Ma non c'è rosa 
senza spine: infatti tale omo¬ 
logazione vieta il trasporto di 
passeggeri nella parte poste¬ 
riore de) veicolo (che è senza 
sedili). Chi non si accontenta 
deve orientarsi, nell'ambito 
della marca, sul modello Gì, 
omologato per cinque perso¬ 
ne. 

In febbraio-marzo dell’anno 
prossimo la gamma Patrol si 
arricchirà dei potenU.rnodclli 
Ir 3.0 berlina e station wagon 
con motore a benzina di 3000 
cc. e 136 cv. L'abitabilità delle 
due versioni sarà rispettiva¬ 
mente di 5 e 7 posti. 

Con l’introduzione sul mer¬ 
cato italiano della Patrol Safa¬ 
ri. la Nissan offre, estendendo¬ 
lo a tutta la sua produzione, 
un pacchetto di servizi. Esso 
comprende la garanzia per tre 
anni o 100 mila chilometri, as¬ 
sistenza «24 ore su 24* telefo¬ 
nando ad un numero «verde», 
traino gratuito e vettura sosti¬ 
tutiva, Anche i più feroci de¬ 
trattori deile fuoristrada co- 
minceranno a vacillare. 

La Nissan è oggi rappresen¬ 
tata in Italia da una rete di 130 
concessionari ufficiali, con 
una previsione di aumento fi¬ 
no a 180 entro il 1992. Il 1989 
si chiuderà per la Nissan Italia 
con 13.000 vendite, ossia l’SO 
per cento in più rispetto al¬ 
l’anno precedente e con un 
fatturato di 250 miliardi. Am¬ 
ministratore delegalo della 
Nissas Italia é stato di recente 
nominato un italiano; Giulia¬ 
no Musumeci Greco. 



La Casa svedese le 
consegnerà a richiesta 
e senza aumenti con 
la mannitta catalitica 


Le nuove Volvo <460» 
arriveranno a febbraio 


Tutto sul 
Campionato 
del mondo 
Ral^ 


Sono state 185 le gare del Campionato del mondo Ralh^ di* 
sputate dal 1973 al 1988 (quando il volume è arrivato nelle 
librerie quello del 1989 non si era ancora concluso) e su di 
esse Maurizio Bavaglia ha raccolto tutto quanto c'era da rse* 
cogliere e lo ha sistemato in 208 pagine di un volume edito 
dalla Massimo Baldini di Appiano Gentile. La copertina 
(nella foto) riproduce una Lancia Delta integrale, che si è 
aggiudicata anche il Campionato del mondo Rally delI'Sd, e 
il marchio della Micheiin i cui pneumatici, si le^, hanno 
collezionato 78 vittorie su 185 gare. Nel volume si trova di 
tutto: dal curricutum sportivo dei piloti alle caratterMiche 
delle auto vincitrici, dai punteggi di ogni gara alle curiosità. 

' Un libro per appassionati. 


Sensibile ai problemi relativi alt’inquinamento, la 
Volvo ha presentato al Motor Show di Bologna la 
«460», dotata, come il resto della produzione, di 
marmitta catalitica fornita a richiesta senza au¬ 
mento di prezzo. Questo modello costitùisce un’al-, 
ternativa alla «440» e ritorna sullo stile classico del¬ 
le grosse «740» della Casa svedese. Le vendite ini¬ 
zieranno ai primi di febbraio. 


LODOVICO BABAU!’ 



Sicurezza U chiamano «sindrome di 

cfvsiHal» Balzac* perché a parlarne 

primo è stato H roman-- 
0<(SÌÌldfOIII6 ziere francese nel suo «Medi* 

dl Baliaf» co dì campagna»: è ciò che 

ui vaiMe!*' actiade ad una persona sena 

quando soffre di cefalee, de* 
^^^^^^"^■“■■■■^^!S,;>|ere5si9ni,}astenie ed iiritabi* 
lità soltanto perchè soffia il vento, fi cteblè ròperto o quwi* 
do il tempo brutto lascia il posto al bel tempo. Da tre anni il 
centro di ricerche di bioclimatologia medica dell'Unlverdlà 
di Milano sta conducendo un’indagine sui nessi tra rneteo* 
rologia e sicurezza stradale, mettendo a confronto i dati re* 
fativi agli incidenti stradali sulla Miluno-Napoli e le coixlizio* 
ni del tempo rese note da) servizio meteorologico delI'Mit> 
nautica militare. L’ultimo capitolo della ricerca sa^ la proe¬ 
sima diffusione di 50 mila questiòiiari ai caselli d’itmrosso 
della Al a Milano, Rrenze, Bologna, Roma e Napoli. $eMn* 
do il direttore del Centro, Roberto Giialtierotti, b meteosen* 
sibilità ha conseguenze sul siÀemabhnonale e còlpìsce so* 
prattutto i guidatori non professionisti. 

Uncasco Uh casco flessIbUetchè iMu- 

..flÀcciMlA» be la pericolosKLclélcomu. 

«neSSIDIie» ne modano rigMé M:!»». 

per dndPrC (O piena laccià)è1| lisultalo 

iniMAlA di quattro anni di ricerca 

m muiu deir«Ur»ità àusiraUana cra¬ 

nio-facciale*, volta a spiega* 
re le misteriosemoitiinirKi* 
deùti stradalidi motociclisU il cui volto restava intatto perchè 
protetto dal casco. La conclusione, basata sull'esame del 
casco e déllé lesioni delle vittime, è che rimpatto hontale 
sulla guardia e sù|,sottogoÌa del casco spinge airindletio H 
mento e la mandibola strappando la dwlce» dei cmvello 
come in un'impiccagione. Iter elimineue questo «telloiieil'A» 
chine* dei casco «fuH-face* il nuovo disegno Incorpora ut) ^ 
speciale «secondo casco» interno in gràdodi muovenl MI* 
pendentNnente da quello esterno e modifiche alle guaitfa 
facciale e al sottogola. È stato messo a punto in collebon* ' 

' clone con il «Centro manifatturiero» di Adélaide. PerU lHMWO 
modeUodi casco si è in cerca di un partner per la pioduslo» 
ne e la distribuzione. 
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■i *11 nostro più grosso pro¬ 
blema attuale è quello delle 
consegne». £ quanto hanno 
sostenuto i dirìgenti Volvo nel¬ 
la conferenza stampa di pre¬ 
sentazione della nuova <460*. 
Ma non si riferivano solo alla 
nuova nata, quanto anche al- 
t'originate coupé «480* e alle 
auto della serie *740». 

In effetti, a parte i problemi 
di produzione che sono alla 
base di questa situazione, alla 
Volto hanno cominciato a re¬ 
spirare nuovamente a pieni 
polmoni e Tultlmo prodotto è 
un segno di vitalità della Casa 
ormai presente sul mercato 
con una serie di modelli adatti 
alle più svariate esigenze. . 

Le «460» erano visibili a Bo¬ 
logna in tutte le versioni che 
verranno importate, ma per la 
prova su .sUada bisognerà at¬ 
tendere i primi giorni di gen¬ 
naio. Sono tre le versioni di al¬ 
lestimento: base, Gle e turbo, 
abbinate ad altrettante moto¬ 
rizzazioni, sviluppate comun¬ 
que sul conosciuto motore di 
1,7 litri già ampiamente col¬ 
laudato sugli diri modelli del- 


serie *400». 

Abbiamo ci(»I la versione a 
carburatore e 90 cadili di po¬ 
tenza per. una velocità massi¬ 
ma di 175 km/h. quella a inie¬ 
zione da 106 cavalli e 184 
km/h e la Tuitx> con 120 ca¬ 
valli e ^ km/h- Le versioni 
catalizzate, ftxnite allo stesso 
prezzo, subiscono (contraria¬ 
mente alle Bmw di cui « parla 
in questa pagina) un lieve ca¬ 
lo di potenza e di prestazioni. 
Con la *460* la Volvo può 
contare per la prima volta su 
un'automobile a tre volumi tra 
le berlir» medie di prestigio, ii 
cosiddetto segmento D. La li¬ 
nea ricalca, con angoli più 
smussati, quella delle ammira- 
gilè della casa nordica, con 6- 
nestrini laterali quasi verticali 
per ottenere una buona abita¬ 
bilità aH'altezza delle spalle. Il 
bagagliaio è motto ampio con 
il divano posteriore sdoppia- 
bile 2/3 • t/3. I sedili sono 
realtezati con materiali utiliz¬ 
zati per la prima volta proprio 
sulla <460* e rispettano chiarì 
criteri ortopedici, ofirendo nel 
. contempo una buona sicurez* 






La nuova «460» della Volva Nella foto sopra il titolo una vista posterio¬ 
re delia versione con turbocompressore 


za passiva in caso di incidenti. 

I costi di manutenzione so¬ 
no stati particolarmente ridot¬ 
ti, tanto che alla Volvo assicu* 
rano che con una percorrenza 
media di 120 mila chilometri 
in 6 anni occorrono solo 15,3 
ore di manodopera per i ta¬ 
gliandi di controllo. Ogni IO 
mila chilometri va eseguito il 
cosiddetto minitagliando, la 
cui spesa non supera le 90 mi¬ 
la lire, mentre ogni 20 mila 
chilometri si deve effettuate il 
tagliando normale per un co¬ 
sto di 150 mila lire. Queste ci¬ 
fre comprendono anche i co¬ 
sti dei ricambi e delle parti di- 
normale usura: freni, frizione, 
candele, ecc. 

Secondo la Volvo Italia, ii 
costo chilometrico risulta il 
più basso fra le concorrenti 
della *460* (ma anche della 
•440») che sono Renault 21, 


Bmw 318, Vw Passai. Alfa Ro¬ 
meo 75, Audi 80, Alfa Romeo 
33, ecc. 

Pochi, vista la ricca dotazio* 
fìe di serie, gli optional dispo^ 
nibili; si va dagli iritemi in pel¬ 
le aU’Abs, dal tettuccio apribi- 
)e all'aria condizionata. I prez¬ 
zi su strada vanno dai 
20.400.000 della versione a 
carburatore ai 27.660.000 del¬ 
la Turbo con o senza marmit¬ 
ta catalitica. 

•Purtroppo, nonostante 
questo, solo l'uno per mille 
della clientela ordina in Italia 
la versione ecologica - hanno 
precisato alla Volvo - e questo 
nonostante^ la politica dei 
prezzi che'abùamo attuato*. 
Per il '90 te previsioni di vendi¬ 
ta sono di 3000 «440*, di 7000 
•460* e di altre 3000 *480». La 
•460» viene prodotta a Bom, in 
Olanda. 


Uncasco 

«flessibile» 


in mòto 


La Range Rover in 10 mila km 
ha dimostrato tutte le sue qualità 


MiUnvia^odi 10.000 km 
attraveno YugOsl'aila, Grecia. 
Turchia, su strade che sop¬ 
portano un Uaifico poco 
omogeneo, con abbondanza 
di camion, trattori, carri agri- 
qoli. tirati da cavalli, con più^ 
di- 1500 km complessivi di 
strade bianche, potrebbe sfa¬ 
tare il mito di una vètturà che 
è simbolo del 4x4- 

Parliamo della Range. Ro¬ 
ver TO due pdrie, che è stata 
la protagonista del Marathon 
Test «HaUusas», per rivelarne 
pregi e difetti, anche se i pri¬ 
mi prevalgono sostanzial- 
. mente sui secondi. Una di¬ 
mostrazione che 19 anni di 
vita sono stati spesi bene e 
che questd rnodetio si é rin¬ 
novato continuamente. 

Le: più importanti innova¬ 
zioni riguardano l'adozione 
di un motore turbo diesel dì 
2393 cc. con 112 cv di poten¬ 
za, rìniezìone elettronica ag- 
^giunta sulla motorizzazione 
originaria di 35Ò0 cc. V8. por¬ 
tandola ad erogare cv. 



La Range Rover TO 2 porte ripresa durante II Marathon Test «Hattusas* 


cambio a cinque marce o au¬ 
tomatico ed infine adozione 
di differenziale centrale auto- 
bloccante, con utilizzo della 
tecnok^ia del giunto viscoso. 

Nel corso del test è emersa 
la dote carattoisticà deUa 
Range Rovct turbo diesel: 
l'affidabilità <teila trazioné In¬ 
tegrale, decisamente valida in 
Turchìa, su strade dove il lon- 


do è sdrucciolevole per il fan¬ 
go e l'usura^ e sono frequenti 
rovesci autunnali, di grande 
violenza. Il motore, robusto e 
dotato di coppia e . potenza 
ideali per un fuoristrada, ha il 
solo difetto di essere rumoro¬ 
so ai bassi regimi, anche se 
un ottimo lavoro di irispnoriz- 
zazione termo-acustica lo 
rende silenzioso per I passeg¬ 


geri 

La media complessiva sul 
percorso, escluso i traffì fuori¬ 
strada, con una condotta di 
guida conforme alla legge e 
alle norme di prudenza, é 
stata.di 84,6 km/h. mentre U 
consumo generateci litri 9,06 
di gasolio per 100 km» 

: li confort interno, impecca¬ 
bile per quanto riguarda la 
morbidezza delle sospensioni 
a molle elicoidali,- non è 
OP^pletamenle ,socldÌsifucen* ' 
la dblribuziohe dell'a* 
reazione interna, poco diffu* ' 
sa. scarsamente regolabile. : 
Una.prìma leggermente «più j 
corta» permeUereUre spunti I 
più scattanti, specialmente I 
con l’aria condizionata inserì- ' 
là. Ottima la frenata e persino ' 
incredibile II consumo d'olio: ! 
neppure un rabbocco in tutto 
il corso del test. La Range Ro¬ 
ver turbo diesel si é confer¬ 
mata un'ottima vettura da 
gran turismo e un fuoristrada 
ancora difficile da superare. 

DA-S. 


1^ famaie in sosia un vei¬ 
colo dinanzi allo sbocco di uri.:- 
passo carraio non Integra gli 
estremi della violazione previ¬ 
sta dall'alt 115 cod. slr.' se il 
passo non risulta regolaimen-^ 
le autorizzalo dalla.’coii^':: 
lente aulontà. Lo-ha/tlabilrtp .' 
la Sez. Civ» della Coite di Gas* > 
sazione con sentenza del 31 
marzo 1989 n. 1581 

L'art. 115 cod. str.» che Meta 
la sosta dei veicoli allo dxxx» 
dei passi carrai, non può esse¬ 
re considerato-avulso dalla 
più generale 

te per la concessione del pas»- 
SI canabih (ait.4 r.d.l. 8 di- 
cembro 1933 n.l740}, la qua- 
le condiziona rapertiini dei 
passi stessi sulla pubblica stia- 
da-i^te preventiva autcffteza* 
ziorie da parte della compe¬ 
tente aulontà. 

Pertanto, potrà pàriàrsi' di ; 
violazione della norma ààr^i- 
la daH'art. 115 cod. str.:(puni- 
to con sanzione ammimstrati- 
và) , in quanto sussiste il pie- 
supposto della: autorizzazione 
amministrativa alTapértùra del 
passo; ove questo manchi 
non sussiste la illecità della 
sosta. 

Sostiene la Corte che la 


concesslQiìe^aiiMigt h m» 
sMpDOflQ. di tallo indetetiiblte 
00* la Stessa wssiitenza del* 

: finfrazione; non essendo wf» 
fidente, a tate scopo, rastraito 
possibilità che l'ente proprie» 
tario della aOaida possa rila* 
sciarla», > V 

Soluzione ghirfdleamonio 
cornila Od Ineccepibile anche 
in bonnderazuriie del fillio 
che l'apeitUTa di un passo 
non può.essere certo rimessa 
( alla discrezIonaOià di .tutti co* . 
loro I quali hanno abttailoni 
iitwtnt te «rate II 

pfevemivo controllo da parto 
deH'autontà competente. 

Ma é assurdo ipotizzare che 
un conducente di veicolo 
debba chiedere al proprieta¬ 
rio dì mn^trargli 111 miraldo 
ne prima di parcheggiare l'au’^ 
to dinanzi a un passo carraio, 
anche perchè si potrebbe no-’ 
vare dì fronte a dinieghi e pro¬ 
teste da parte del proprietario 
del passo. > 

Meglio affidarsi alte buone 
regole deireducazìone rispet¬ 
tando la bùohà prassi di non 
arrestare il veicob dinanzi ad: 
un passo ceraio; èritando co¬ 
si eventuali còntrawendoni t>; 
vivaci reazioni: < 


Carta d’identità del fuoristradKta 


H Da un piccolo drappello, in ptxhì 
anni si sono trasformati in un esercito: 
i «fuoristradisti» ingrossano le proprie 
file dì anno in anno e nel 1988 hanno 
raggiunto in Europa quota 234 mila 
(nel IdSO eranQ 69 mila). 

Àttuàirriehte la scelta di vetture fuo¬ 
ristrada ili Italia è tra più di cento mo¬ 
delli che varino dai 13 agli 80 milioni 
di lire. Ma ìe case automc^Hìstiche 
prevedono un mercato in ulteriore e 
progressiva espansione. Il possessore 
di una vettura fuoristrada è perciò un 
elemento relativamente nuovo nei pa¬ 
norama àutomobilistico. Chi sia, cosa 
faccia, quanto guadagni, perchè com¬ 
pri una vettura «anomala*, lo spiega 
un'indàgine europea della Land Rover, 
mirata ad identificare l'acquirente tipo 
del cosiddetto iqoristrada per trasporto 
personalizzato (Mitsubishi Palerò, 
Toyota Landeruiser, Nissan Patrol, 
Jeep-Ghérokee, Discoveryecc.); ' 

È - secondo la Rover - maschio, spo¬ 
sato, di età compresa tra i 26 e i 45 an¬ 
ni con due bambini, fa prevalente- 
mente li manager, guadagna dai 40 ai 
70 milioni, ha due auto, abita borì cit¬ 
tà, gli piace guidare ed è attento aite 


tendenze della moda. 

Il 37% dei proprietari dì fuoristrada 
ha affermato dì avere un reddito infe- ^ 
rictt^ ai 40 milióni mentre uri àltib''14%i 
ha detto di avere un reddito fahiiiiare 
superiore ai 70 milioni. 

L'uomo è il principale utente del 
veicolo, tuttavìa anche la sua consorte 
guida regolarmente il fuoristrada «4x4» 
in circa il 50% delle famiglie. 

Nel 20% dei casi la famiglia possiede 
tre o più veicoli, quasi sèmpre: è pro¬ 
prietaria della sua abitazione! e in 
qualche caso ne possiede un'aitra, 

. magari con la roulotte parcheggiata in 
giardino. ^ 

Tre quarti del veicoli sono di pro¬ 
prietà privata ed in quattro casi su cin^ 
que è stato ii proprietario a deciderne 
l’acquisto. 

Il perchè dell'acquisto è semplice; i 
* fuòristradà offroniò'maggiore sicurez¬ 
za. affidabiiltà, robustezza e la possibi¬ 
lità dì una superiore visibilità (poter 
vedere ed essere visti); inoltre posso¬ 
no combinare le doti e le capacità di 
tre auto in una, in quanto possono es¬ 
sere impiegati nel normale uso su stra¬ 


da,. per occasionale uso fuoristrada 
Xper lavóro o divertimento) e per il 
.iràspoito di carichi e persone. 

In gran parte dei casi il fuoristrada 
noli fa onore al suo nome e l'Impiego 
principale è su strada, come, sostituto 
di una normale automobile. Due terzi 
degli attuali proprietari considera il 
«4x4* come la loro principale automo¬ 
bile, in paiticolafe quelli che percorro¬ 
no tragitti brevi (fino a 80 km), li 16% 
dei clienti ha acquistato il fuoristrada 
esclusivamenté per uso iavorati\^, il 
25% solo per divertimento e il 59% per 
soddisfare entrambe le esigenze. 

I dati emèrài dalla ricerca indicano 
che circa il 65% degli attuali próprietarì 
intende, acquistare un fuoristrada die¬ 
sel, mentre il 22% preferisce uri model¬ 
lo a beruslna. 1 «pentiti» delltecquisto di 
un fuoristrada per il trasporto persona- 
lizzato sono pochi (per il fuoristrada 
di lusso il livello di fedeltà è addirittura 
superiore air80%), mentre circa il 60^ 
dei clienti convertiti a questa categoria 
di veicoli, provengono da precedenti 
esperienze con automobili berline é 
familiari a trazione convenzionale. 


BREVISSIMg ■ 


11 coupé fatto In CMa,:Gli appassionati del «fai dà te», sé Iran*' 
no soldi e spàzio disponibile, possono ora costruirsi In casa 
un coupé, Là proposta 6 dell’Unique Vehicle and Accessory, 
uriapiccola azienda inglese, che offre un * 101 * per realizsara 
laM6 GlKTepiica della Mc Laren deglianrii 60. Tre le polii* 
bili motonzzazioni. Prezzo a partire da 38 milioni. 

•ìnéiio» con Càirte di crédilo. La «QS* ha Introdotto anche In 
Italia; in SO.stàzioni di servizio, la carta di credito «4DS» (In¬ 
ternational Diesel Service*. Può essere usata dagli autotra¬ 
sportatori per fare il «pieno» di gasolio, 

Parcheg^o automatizzatov La Nova^ di Nova Milanese, ha 
ottenuto Un credito di oltre, due miliardi per la costniziom 
deir«Autoparking». un parcheggio autprnatizzato. 

Fari a nas. Philips. Bosch. Magneti Màreili e Valeo stanno lavo¬ 
rando; neU’ambito dei programmi comuriitari Eureka; alla 
realizzazione di nuovi fan a scarica di gas. checonsentiran* 
no una drastica riduzione delle dìmerislóhi dèi proiettori pef 
aulo(e quindi un migliOTamento del coeftetente di penetra» 
zione). una maggiore durala e un mìnòrcQrisuniQ, 

GII autobus piò vecchi, il parco degli àutobus italiani (43 titii 
la.unito) è ttalpiù vecchi d'EUrópà. 1142 péf cento Suim i 
10 anni di vita è ìi 27 per cènto 112 ànnL Ito ha rilevato uno 
studio deil'Anfla nel quale si sostiene che, in un'ottica eufo« 
pea, dovrebbero entrare in circolazione, per dodici anni 
consecutivi, almeno 3.600 autobus numi l'anno conno I 
2,700 (pUnià massimà neli'ulumo tnénriiò) immatricototi 
nèU’88; , 

Aria condlzlqnéta. All'inizio del prossmip anno la Opel met¬ 
terà a disposlzìonè dèi suoi concessipnàri.èuiopei un nuovo 
dispositìvQ per la ricarica del reh^erante dei condìzìonatoit 
per auto, denominato ACR-3» L’Impianto consente di non 
dispèrdere riellteria i ctprotluorbcàiMTi; dannosi per Tot» 
no dell'atmosfera, purificàndo il léfrigérante e consentendo¬ 
ne il riutilizzo; 
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D 1 NVERN 0 


MalldVrfcareMhl 


La nascita dei grandi rituali è 
<* sempre stata la proiezione ester¬ 
na dei bisogni più profondi del- 
‘ l'individuo. E il Natale in Occi- 
-,'dente è stata la festa per eccel- 
r lenza, festa della nascita, festa 
I deH'amoie familiare. Ma nel 
Sinp^dp coptempoianeo l'indivi- 
''duo si è lasciato spossesaie da 
.^questi significati, preso dentro 
'.dal vortice di un consumismo 
•sempre più totalizzante. 

Ora il dominio della società 
«dell'avere è assoluto. L’essere 
«••umano è diventato schiavo di ciò 
che ha o desidera avere. Pur di 
conseguire l'oggetto del deside- 
' rio è disposto ad ogni compro- 
^messo. Si è perduta ogni distin- 
rione tra «necessario» e «super¬ 
fluo». Nel momento in cui tutto 
„ diventa necessario, tutto diventa 
) anche superfluo, poiché si é per- 
csa la capacità di fermarsi a gioir- 
•«ne. Avere é diventato il valore 
tf'dominanle, l'ideologia che ha 
I, unificato donne e uomini, classi e 
' generazioni. 

Del tradizionale scambio di do- 
ni oggi è rimasto il «cambiomer- 
ce», la lieta consuetudine è dive- 
, nuta obbligo sociale. Non c'è più 
, traccia, almeno nel Natale laico. 


di un rituale portatore di qualche 
valore. Cosi, come il Carnevale 
simboleggiava una giornata al¬ 
l'anno in cui era lecita la tiasgres- 
sione, il Natale rappresentava la 
giornata incuiatutti,anchealpiù 
cattivo, era concesso di sentirsi 
buono, di fare un bel gesto. Ora 
solo i cattolici vivono il Natale 
con un senso all'intemo della lo¬ 
ro credenza. Il mondo non catto¬ 
lico, in Italia, è dimissionano. Ha 
nnuncialo a dare valori autentici 
a rituali antichi. Ma se cosi é. non 
c'è ragione che uno stato laico 
continui ad assumere formalisti¬ 
camente il Natale come festività 
religiosa nazionale. Meglio sa¬ 
rebbe che lo Stato cercasse signi¬ 
ficati più veri per tutti i suoi citta¬ 
dini. Si potrebbe dare a questa 
festività una valenza più laica e 
universale come festa del «solsti¬ 
zio invernale» o «festa dell'inver¬ 
no» come simbolo del freddo 
esterno che possa stimolare l'at¬ 
tenzione di ognuno ad un mo¬ 
mento di caldo interiore, uno 
spazio di raccoglimento dentro 
di noi. Perchè non chiamare, ad 
esempio, la Pasqua «festa della 
primavera», la festa di chi si pro¬ 
pone di uscire dalla dimensione 
raccolta dell'inverno per andare 
incontro alla gente e alla natura 
anch'essa tornata ad aprirsi all'e- 
sisrenza? Per un essere umano 
separato dalla natura, dagli altri, 
e da se stesso, potrebbe avere un 
senso profondo celebrare delle 
feste che gli ricordino la propria 
appartenenza all'universo, che 
gli ricordino il senso del fluire 
delle stagioni. 
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ULTIMA ORA 


RISOLUZIONE 

DELL'ONU 


(Ansa)- Dopo uml e umi di 
studio, con U contributo di 
medici, antnqwlogL socio¬ 
logi, psicologi, esperti In 
balistica, una commissio¬ 
ne speciale della Organiz¬ 
zazione Mondiale della Sa¬ 
nità ha stabilito che chi, in 
occasione delle Feste, fa 
uso di petanU, bengala e 
altri gkrèhl esidoslvL lo fa 
perchè È UNA 
INCOMMENSURABILE 
TESTA DI CAZZOI 


LUNEDI 18 - In una dura ome¬ 
lia, il Cardinal Biffi conferma 
che le donne «che non sono 
madri né mogli» sono squalli¬ 
de. Un grappo di suore lo que¬ 
rela. Si chiarisce il caso Du- 
crocchi, l'amministratore del 
Psi lombardo scomparso con 
un miliardo in assegni e otto¬ 
cento milioni in contami. 
Smentita l'ipotesi infamante di 
una fuga per molivi d'interesse: 
è stato un sequestro di perso¬ 
na. Duciocchi si era sequestra¬ 
to da solo e si era nlasciato do¬ 
po essersi pagato un miliardo e 
otrocento milioni di riscatto. 
Cile: Pinochet ha perso le ele¬ 
zioni ma resta capo delle Forze 
Armale. 

MAITTEDl 19 - Cile: Pinochet 
viene arrestato ma resta capo 
delle Forze Armate. Cile: Pino- 
chel muore ma resta capo delle 
Forze Armale. Caso Mondado¬ 
ri: il giudice sequestra anche le 
azioni di Berlusconi e De Bene¬ 
detti, cosi possiede il 97 per 
cento del pacchetto e il caso è 
finalmente chiuso. Dura omelia 
di Biffi contro le donne che si 
pettinano. 

MERCOLEDÌ 20 - Il libro di 
filosofia del fratello matto di 
Crasi continua a circolare indi¬ 
sturbato nelle scuole lombar¬ 
de, appoggialo dagli assessori 
socialisti. Per garantire il plura¬ 
lismo, il Pei milanese propone 
l'adozione della grammatica 


UTWSSIMA 

y ^MAWr 

Michele Serra 


italiana di Biscardi. Severa 
omelia di Biffi contro le dorme 
che fanno la doccia nude. 

GIOVEDÌ 21 - Cambiamenti 
all'Est: in Corea del Nord mes¬ 
sa coraggiosamente in discus¬ 
sione l'origine divina di Kim II 
Sung. Cambiamenti all'Ovest: 
in Italia messa in discussione 
l'origine umana di Pietro bon¬ 
go. Politica intemazionale: do¬ 
po l'incarico speciale a Craxi 
per il problema del debito del 
Terzo Mondo, l'Onu chiarisce 
che l'incarico non prevedeva. 



da parte di Crasi, la riscoadone 
immediata del debito stesso. 
Aspra omelia del qaidinal BIffl 
contro le tette delle mucche. 

VENERDÌ 22 - Cambiamentt 
all'Est: Honecker incriminalo 
perchè aveva una villa con dch 
dici piscine. Cambiamenti al¬ 
l'Ovest; Irirssardi eletto senat» 
re a vita perchè aveva una phcl- 
na con dodici ville. Prime con¬ 
seguenze della nuova legge sul¬ 
la droga: pauroso aumento del 
consumo di cocaina Ira i giudi¬ 
ci per riuscire a celebrare hilli i 
processi contro i fumatori di 
spinelli. Implacabile omelia del 
Cardinal Biffi conno le biciclet¬ 
te da donna. 

SABATO 22 - Proprio nel gi<>^ 
no della beatificazione di De 
Gasperi. resuscita Togliatti. Ibl- 
ti i partiti moito colmti dall'e¬ 
vento. tranne il Pei che invite a 
valutare con prudenza l'episo¬ 
dio. Dura omelia rlel cardfitale 
Biffi, decidete voi conno che 
cosa perchè io ne ho pim-lè 
balle. 

DOMENICA 24 - FInaimenle 
un chiarimento nel Pei: Natte ai 
dice d'accordo con Ingmo a 
patto che Fassino si spoMisulld ; 
posizioni di Livia Turco che di- ' 

chiara di essere ravrialmente 
d'accordo con Tortorella a 
proposito delle critiche a D'A -1 
lema. schierato con Reiehiin 

lo delle proposte & BraSSm 
Buon Natale, compagni. 


ili 

















UvIaTtorco ( 


Il partito ha un ruolo fondà- 
meritale, metterne in discussione 
la lorina per me non signilica de¬ 
potenziarlo. Penso a un partito «a 
rete», alimentato da un movi¬ 
mento di immersione e di ascolto 
della soeielà, che va sollecitata 
aH'orgahizzazione, ad esprìmere 
conllittualità concrete; e da un 
movimento di emersione, attra- 
vetso il quale le parzialità produ¬ 
cono sintesi politiche, progetti di 
traslormazione. pensiero torte. 
Vedo un partito che fa politica 
organizzandosi su grandi temi, 
attraverso associazioni e federa¬ 
zioni di interessi, fortemente ra¬ 
dicato sul territorio, agile e capil¬ 
lare. Ma non vorrei si pensasse a 
una slnittura debole, all'atomiz¬ 
zazione del conflitto perché io 
intendo il contrario. E cioè un 
partito che, pur rinunciando ad 
essere totalità, sollecita altre par¬ 
zialità a produrre un programma 
di trasformazione generale, cioè 
non rìnuncia affatto alla peculia¬ 
rità del suo ruolo. 

Non mi piacerebbe un partito 
di correnti, che affida la sua fun¬ 
zione essenziale ai mass media e 
al carìsmadei leader. Almeno, io 
non ci starei. 

Ho vissuto questa vicenda fin 
dall'inizio con un tumulto di sen¬ 
timenti, che non mi ha abbando¬ 
nata. 

O segreteria Pei; dallVnilà 


Traduzioni di 
Piergiorgio Paterllni 


Voglio un partilo senza forma 
ma che non sia senza forma, 
perché in questo caso non sarei 
d'accordo. Voglio un parlilo che 
sposi le rivendicazioni di questo 
e di quel piccolo gruppo sociale 
ma che sposi i grandi temi. Vor¬ 
rei insomma tanti piccoli conflit¬ 
ti ma non tanti piccoli conflitti, 
perché allora non sarei d'accor¬ 
do. Vorrei, di conseguenza, un 
panilo che smettesse di essere 
un parlilo ma non per questo 
smettesse di essere un partito. 
Un parlilo così non mi piacereb¬ 
be. 


Non mi piacerebbe un partito 
di correnti, che affida la sua fun¬ 
zione essenziale ai mass media 
e al carisma dei leader. Almeno, 
io non ci starei. 


(Si vede!) 


LA 1)IRE2I0NE CCAiUNISTA 


mSAiMOseio 


RMle «Gcademlà delle 
■denie di Svezia 


Per laaua prosa riccae intensa 
che. unita alla trattenuta compas- 
lione, costituisce una inquietante 
visione della vulnerabilità del- 
l'uomo. 

(^ 'Motivazione del premio 
i Nobel per la letteratura 1989 
a Cornilo José Cela 


Aria frittissima 


SI, HO 
LA FACCIA OH 
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iscritto olla Sorbona di Parigi» ' 
pubblicità Basic Diesel su Per Lui) 


Adesso U0£A 
1;0M&AR1>A M6&A 
bi ESseRg 


6" DAWe:RO LA 
CRlSrl P6i valori 




V"*.- ■ 



'PCME.I3M INOG&fO 


BABBONA^Li 


comm. Carlo Salami 


In nome della produttività la 
Befana, se ben ricordate, fu fatta 
fuori, con apt»sito Decreto Leg¬ 
ge, dal quinto Governo Andreotti 
con la complicità del Trio del¬ 
l'Arciduca Lama, Camiti, Malve¬ 
nuto. Resuscitata a forza di prote¬ 
ste. tuttavia, la povera vecchia 
non fu più la stessa. Ancor oggi si 
trascina stancamente ma in lei 
non crede più nessuno a eccezio¬ 
ne dell'on. Gorìa. 

Diverso e più drammatico fu il 
decesso di Babbonatale che, di¬ 
ciamolo francamente, per vìa 
della sua rassomiglianza con Eu¬ 
genio Scalfari non fu mai granché 
simpatico alle genti. Da noi aveva 
sconfitto, negli anni del boom, il 
presepe e in un certo qual modo 
rappresentava il Quinto Paese Più 
Industrializzato Del Mondo. Da 
ultimo, al pari del regista Franco 
Zeflirelli, l'avevano sottoposto a 
un deciso lifting; dispensava cosi, 
a bambini e a&lti, ogni sorta di 
schifezze cellofanate. 

La barba bianca, lavata con Di- 
xan, nascondeva, a malapena;,un 
volto lustro e impollastràto e il 
costume, firmato da Valentino, 
un corpo obeso, risultato della 


frequentazione smodata della ta- • 
vola di casa Piliittéri. In realtà il ^ 
vero Babbonàtaie scomparve as- ' 
sieme alle lucciole dì Pasolini,, 
quello che oggi vediamo, òseiè^ i 
namente agghindato è vociferali- i 
le è il suo spettro O;meglio, il suo' :j 
zombie. Egli fu, come la poesia, ij 
retaggio di naondo povero, fero-, 
ce e ingenuo quando i pargoli . 
erano di carne e ossa e non di , 
plastica e polistirolo come gli at¬ 
tuali; 

Cosi il móndo fu invaso da una 
serie di’^ablilhatali falsi, assunti 
dalie ditto ^r spacciare le loro 
merci. Noto è il Babbonatale Bi- ' 
Stefani e altri infiniti che circola- ; 
no nei Canali Tv agli ordini di 
Berlusconi, De Benedetti, Agnel¬ 
li. Il titolo di Babbonatale aq fio- 
norem fu dato alTbn. FòrlàM,p( 0 - 
totipó dellàsérìecotólilàlàvmbb- 
tre riprendi quota ahOlÉia Bà- ' 
rana con la contémpofahelà' ' 
parizionedl RàffaèllaCarrà, San- ' 
dra'Milo e'ila Santa Madre TenfSa 
di Calcutta. 

PS. ^- Qù^lo hècfologioè, come , 
CapIrbtèi'd’oCcàsione. La circo¬ 
stanza ha spostato ad altra data 
quella vero dedicato al decesso 
dell'on. Rocco BUttigliune, morto 
d'Aids l’altra nqtte, a'Milano.; 








fauna scrìtto eompmq doimni- 
ea suffa Stampa, (Smaanl:novaii, 
ùné^leàa che appieziiaino mólto, 
doaiSncu con parafé lùpettose m» 
ferrne conte mai là CfifeM non ab- 

Dil^’dU'iìicièriif^i^'ptiiàlà- ■ 
n»:aneowdiiému W pa iir a n nente: ' 
ma, monlmemet siaméi già^m gm- 
dodialfennarechetseìmdahsoe 
addMtfunt.apmgen)te, A un certo 
puntò Iravaa scrìve.vFiate -Eligio 
per gjusUricate le sue amicizie con i 
mUiafdari ebbe a dire che anch'essi 
hanno bisogno di conlotta: "Pochi 
satmo • disse - quanto possa e sse¬ 
re angosciosa la nottedrtih miliar¬ 
dario e serena quella di un povero". 
Nulla,da obiettare,,,^ 

Il «Nulla da obiettare* ci fa sup- 


I : 


mm 


il iuiii .'li 


porre che if nostro colica della 
Stampa sia un cieco ammiratore di 
quel Manzoni che non capi mal 
niente dei pomi,^ mentre seppe ri- 


ttane f polenti,e i loto. feni,-con 
rane difScllmenlesuperabile. Vela 
rioòrdale' ta tormeniatìssìma notte. 
dell'Innominato, menile la misem 
Lucia, debo tante ambasce, si èra 
addormentala id’un sonno perfètlo , 
e continuò»? 01 promessi spòsi»:- 
cap. XXO- Ecco come vede la vita 
certa gente, anche quando é, come 
Trovati certamente é, sensibile e, 
come si dice, aperta. Ah le notti 
angosciale dei miliaidari e quelle 
cohne di sogni felici degli immigra¬ 
ti. Qual è la vera infelicità di Agnel- 


i li? È che nétsunó metalmecca¬ 
nici addetti alla caténa di'mimtag- 
r giogli vuol cedere il suo posto, cut 
. /'avvocato ardentemente aspira. Sì, 
. è vero; if lavoro è fattem é dfsóma- 
no, sena contare die si arriva in 
labbrica già disliulti dalia stanebez- 
za di un viaggio bestiàlé. Ma quali 
sonni sereni, quali riposi «perfetti» 
attendono ia notte i lavoratori, 
mentre la maledizioiK del potere e 
del denaro rende un inferno le notti 
dei ricchi. Guardateli in faccia que¬ 
sti disgraziati miliardari: non Ir ve¬ 


dete eome sono lannylita{i,inon vii;, 
accotgeleclla fa Hersrila beata éfe 
vita dei muratorf? 

Noi abbiama un.amico Uamàere: 
che pop st più poaìp fam:.un gran-, ; 
-deindaf!riaie,)Miiiail^.se!in0: ; 
dàflar sua «fSV sàrim im sfo^ - 


■ aFbtlbataìPbNigaloria»;salein'itàmi 
e gU pone réiànio. '«tuttsm 
dell'avviso che ingiunge; •Non par-. 
fate al maoovralotevtfrìceoafgito- 
nr non smeffodt fiqpipate |f tK^ „ 
amico: •MUasdvenIm al suo posto, . 
-fa pmgo; OiMpienda fa Olia mac¬ 
china. "Fanune durihl ■ Oh) Mari, i 
Ohj Mari"»; È un povero miliardario i 
che ha bisogno di un buon sonno 
ristoratore. Non dimenticale mai I 
proverbi, compagni disoccupati: U : 
.denaro non fa la felicità. 

15 marzo 1976 | 





I n Cina, io sono venuto 
a fare una sintesi di va¬ 
lori comparali. Irà la 
nostra cultura età loro, 
^ imptesa che noi italiani 
facciamo nel mondo dal Rinasci¬ 
mento iii poi. 

(Ilario Fiore 
vDlecf ragazzi a Tien An Men») 


I a professoressa di Pog- 
gibonsi entrando in 
classe, frequentala an- 
che da un giovane afri- 
cano, esclamò «Che 
puzza d'Africa, apriamo la fine¬ 
stra. A parte il fatto che quel puz¬ 
za è proprio volgare, avrebbe po¬ 
tuto dire <c'è odore d'Africa». 
Facciamo tutte le acrobazie dia¬ 
lettiche che vogliamo, invochia¬ 
mo le giuste parità di esseri uma¬ 
ni, resta inconfutabile il fatto che 
gli odori che emaniamo sono di¬ 
versi. 

(Dino S. Berretta, presidente 
del Circolo della stampa 
di Milano, su •Notizie e 
informazioni dicembre 1989» ) 

B i socialisti in mezzo a 
dover lare i conti con 
la violenza e l'arrogan- 
za, prima della guerra, 
di uomini in camicia 
nera: dopo la guerra, di UQQiiqi in 
camicia rossa 

(Ciult'o Fenarini,,Avanti!) 


P uò fare il nome di un 
laico che meriterebbe 
la beatificazione? «Dei 
vivi sarebbe difficile 
fario. Tra le persone 
morte, il vecchio presidente del 
Senato, Paratore. Raramente ho 
visto un uomo cosi intransigente 
e lineare. Sarà arrivato in paradi¬ 
so come un missile. 

(Giu/io Andreotti, 
inieroista su ll Cipmale) 

I comunisti del «nuovo 
corso» affermano che 
mirano al potere. 
Obiettivo fegillimo. Ma 
^ dal momento che non 
possono prenderlo da soli, do¬ 
vranno poi fare «casa comune» 
con parte di quella banda di ladri 
che ha già rubalo mezza Italia e 
continua a depredarla. 

(Rino Bafbarelli, 
Gazzetta di Mantova) 

A Bruxelles, la sera del 5 
novembre, nella sede 
del gruppo parlamen- 
tare socialista, c'era 
un'assemblea alla pre¬ 
senza di Willy Brandt sull'evolu¬ 
zione della crisi all'ut. Giuliano 
Ferrara, neodeputato europeo 
del Psi, ha fallo un intervento che 
è stato fischiato dagli altri sociali¬ 
sti. «Alcuni di loro addirillura ri¬ 
devano» ha raccontato il capo- 
gnippo Lelio Lagorio. 

(Panorama) 


IMACEUAI MANTOVANI 
GUARDANO AVANTF ~ 
GUARDANDOVI NEGU OCCHI 


oche gli uomini si sbot¬ 
tonano. 

(Anna Del Bo Beffino, 
l'Unità) 


S e sferzava duramente il 
peccato, era invece 
dolcissimo con i pec- 
calori. Ai sacerdoti 
raccolti iq ritiro presta¬ 
va i servizi più umili fino a vuotare 
i vasi da notte. 

(I fioretti di San Gaspare 
fVimavera Missionario) 

D ue i fermagli di sicurez¬ 
za per questo orologio 
di prestigio. Così quan¬ 
do il tossico la lo scip- 
po... 

(dall'asta di Telectub) 


(pubblicità sulla Gazzetta di Mantova) 

bot- inema a luci ros^, T<^ 

P rìno: Donne e animali; 

fino, ■■ Prime esperienze al 

illà) tnaneggio; Banana ba- 

bies; Incontri Intimi di 
coppie sessualmente viziose; 

Die il Carne cruda, 
vece (Slampasera) 


R everendissimo don Bo¬ 
ga, da molto tempo le 
devo una profonda ri- 
conoscenza per la 
grande premura con 
cui ha spedilo a Roma l'eccellen¬ 
te «Elisir Ambrosiano» richiesto 
per mia Mamma per mezzo di 
monsignor Camagni, da parte di 
S.E. mons. Dell'Acqua, la Mam¬ 
ma sta prendendo la bevanda 
con manifesto beneficio. 
(Pubblicità Elisir Ambrosiano, 
Stop) 


i bbi pazienza; DÌO; con 
IH : , te, non i» ancora fmU 
to. , 

(scritta su un muro 
i t di via CrazzanOi 
Udine) 

« . . . li animali devono esse» 

- re sottoposti alla visita 
ante ifiprìein il giorno 
' stesso del loro arrivo M 
rriacèllo. I suini, se nói» 
vengono scuoiati, devono essere 
immediatamente privati delle se¬ 
tole. I perii possono es^re eva- 
.jCuati immediittamente. E vietato 
piantare colteWaielle carni, utiliz¬ 
zare panni o Miri mqteriali per la 
loro ripulitura o procedere a loro 
insufflazione. • • 

(Gazzétta Ufficiale) 

R iconoscenza civica - 
Società;Per la crema¬ 
zione; fondata nel lon- 
iario 1874, svolge da 
oltre cent'anni, seriza . 
scopi di lucro; una meritevole ' 
livilà sociale e di promozione 
favore dei cittadini milanesi, i® 
stretta q disinteressata cOllaboràì 
’ zione tìon l'amministrazione ci# 
ca. Senza mai: abbandonare' il 
pròprio ispirìto i originario, Offre 
un servizio amMievOle.' Spenta- 
r rieo e grafiito b tutti coloro, che 
ne condividanoidee e prìncl|)i. 

(Comune di Milano, 
Benemeièrize ciuiche 1989) 
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^CKtSWIN®®® 

Vho fallo. Lo so, lo so, avevo piomesso. Mi sono impegnata 
Ho organizzalo dibaltili in casa, mi sono confrontata, ho ascolta¬ 
to compunta e convinta le argomentazioni semplicemente sensa¬ 
le Gl mio compagno e convivente), e violentemente ecoiogisti- 
che (mia figlia, che a sei anni è capace di piangere iacnme vere 
Mi buco dell'ozono), poi sono uscita con tull'altre intenzioni, ma 
al primo angolo di strada, alle prime subdole proposi^ non ho 
sa^o resistere, e ho ceduto. L'ho fatto. Ho compralo l'albero di 
ffaide. Vero! Un vero abete (non grande, però: modica quantità, 
per uso personale). Giurando e spe^iurando che dopo l'Epifania 
io anilid a piantare ai giardini pubblici. Sono stata garbatamente, 
ma fermamente criticala. 

Peid adesso che abbiamo finito di appenderci ie cose, la sera 
spegniamo tulle le luci di casa e stiamo lì a guardarlo, in silenzio, 
e ci sono le lueine intermittenti e il profumo di pino e il puntale un 
po' storto (mal avuto un puntale diritto), e a me viene in mente 
Pavese («E noi vili che amavamo la sera sussurrante, le case, i 
sentieri sul fiume-.*: cito a memoria, non è che faccio i traboc- 
chefli come Beniamino Placido) e mi sento al sicuro, e poi penso 
a come si incazzerebbero quelli dell'Espressopiù se lo venissero 
a sapere e mi sento proprio felice, e poi insomma, a noi laici, in 
questo periodo, tion è che rimangano grandi alternative. O cedi 
o soccombi, travolto da crisi abbandoniche e attacchi di magone 
ogni volta che un qualche ignobile spot pubblicitaria (ma come è 
pOMibile, chi gii dà il permesso) ti spara a tradimento John 
Lennon, «and so this is Christmas, and what bave you done...*: 
ma à roba nostra, come si permettono? 

E Ipsomma buon Natale, e facciamoci dei regali senza sentirci 
troppo in colpa, e organizziamo arrivi e rifocillamenti di babbina¬ 
tale'renne o folletti per i nostri bambini agnostici (comunque 
geaùbambino dà meno affidamento, con quei braccìni e quei 
pannolini cosa vuoi che riesca a combinate). E soprattutto buon 
anno, anche<se a San Silvestro inevitabilmente ci si sente un po' 
crelini, a festeggiare con< tanto entusiasmo il tempo che passa e 
rton toma e i tìgli crescono e le mamme imbiancano, e giù 
ftasionl da Ferrà (Lèo, non Gianfranco) e De André; anche se in 
reshà bisognerebbe sempre ricordarsi di quello che in proposito 
ha dichiarato uno del più grandi pensatori del secolo: «non sono 
gli anni, sono i chilometri* (0 

Auguri 

(*) c/r Ao/, Jones, yr, Patders o/ thè Lost Ark 0 predatori dell'Arca 
perdala), Spielberg d Spielberg 
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Sapendo che Tomba si è 
rotto, figuiarsi noi 

• • • 

Sapendo che Lara Caldei- 
la si i sposata in grande pri¬ 
vacy per dare l'esclusiva a un 

6 iomale, trovare cosa li vuo- 
! a fare i pantaloni se poi li 
cala con tanta faciliti. 

• • • 

Sapendo della possibile bea¬ 
tificazione di De Gasperi, tro¬ 
vare perché, mentre si sa che 
i giusto scherzare coi fanti e 
lasciar stare i santi, dei lesto¬ 
fanti si sa ancora troppo po¬ 
co. 

« • • 

Sapendo che sull'aereo 
per il Giappone il Milan si è 
fatto un vtaggetto niente ma¬ 
le con un oeH'ipnolico. tro¬ 
vare quale migliore prepara¬ 
zione poteva effettuare per 
l'incontro con la Colombia 
• • • 

Sapendo che Andreotti 
non ricorda neanche quanti 
libri ha scrino e non ha mai 
ricordalo niente in alcuna 
sede processuale, trovare 
perché - al confronto - lo 
smemorato di Collegno era 
un Pico della Mirandola 

Chiamine) 
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Dirigenti comunisti, liaweie- 
le sotto l'albero: 

* Padane eoa pwwiwilo 

per non cadere nella bra¬ 
ce 

* Seaipe con planlB In ac¬ 
ciaio per cainminam lul 
filo del rasoio 

* Fani da cavallo ««0- 

pedki per coccolo duro 

if CMoe raaaodaail par 

zoccolo molle 
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Stanotte ho somalo che 
tutti gli aiben del bosco 
scendevano in città a tagliare 
gli uomini più ahi e vigonai, 
per portarli ed addobbarli in 
maniera impeccabile nelle 
loro case Cosi ognuno di es¬ 
si avrebbe avuto finalmente 
il propno uomo di Natale, 
impngionalo in un vaso di 
terracotta e simbolo, suo 
malgrado, di una lesta mille- 
nana (Vincenzo Vigo) 
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Gesù nnasce 
e lemme lemme 
va a tirar 
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Wallbanger 

Quante volte, al mattino, avete 
avuto al tentazione di zittire la ave* 
glia scaraventandola contro il mu* 
ro7 Finalmente potete togliervi la 
voglia! Wallbanger è sormontata 
da una sfera dì gomma espansa 
che, scagliata contro il muro, fa 
spegnare la suoneria. Se M tdriiin 
driiint faatidioao e assordante che 
vi strappa ai sonrto ha il potere di 
caricai d'ansia fin dal mattino, 
non perdetevi questa novità che 
arriva dagli Stati Uniti permetten¬ 
dovi di sfogare la vostra rabbia par 
un brusco e sgradito risveglio, vi 
aiuta a distendere 1 nervi e vi predi- 
sporte a una giornata più serena. 
Dimensioni om 8xl2,Bxh1S 
Codice 86458 UQ • L 90.000 
(da! catalogo *Cose belle 
da prendere al uoloK 
Postalmarket Alitàlia-Ati) 




Trancia-torrone 

A Prezioso come una posata da corredo, il trancia-torrone 

/* - '' in radica e metallo argentato, vi pwmettarà di servire il torrone 

con eleganza e praticità. Acquistatelo subito, in modo da averlo a casa 
^ prossimo feste di Natale! 
Prodotto Sharatonn Argentieri In Brescia, 
venduto da CAST, viale Murillo 27 * Milano • L. 82.000 
(da Donno Moderna) 



Polsino 

tìme 


Madonnina 
con luce 


Tagiiapeli 

rotante 


ComqfMungiMrdirebspvfetto. Ov* 
««0 eofitq vestire 4 eans eequìstandogli 
ieapi «beses per ogni eeeeeione spen* 
dinde. tre une eose 0 reHra. circs 
400.000 lire; soMbpiàséWo mene. 

' VedUmo (prime figure kt efie) un capo 
sindiipeniibilei é S tratte di une tutine 
Ineotenefelpeio een imbenitwe acrili* 
ea. psàpluiemehie necessaria par « ca¬ 
ne apertlvo. e dtopenlbUe in 6 teglie e 
ha un eoeto «arlabile^dcHe 110.000 Kre 
li !pifl[ pie c ele elle 12 S.OOO per la 
pàli •mpie.^Nefls figure nuiMro:2. inve* 
cii éprepocto un ln!tpermeabtle <n ceto* 
Itè rifinate. imbottite di lana. Disponi* 
Mi m varie taglie cesta 108.000 lire 
nelle misure più pieeoli e 120.000 in 
eusNe pifi empia. Segue, figure un 
pigiame m eotorte felpato, rosa o azzur¬ 
re cen.diifgni, che cotta 80.000 nella 
teglia più pieeelA e 100.000 m quella 
pMgrendt. 

Il pigiama va portato con le vestagiie dì 
rato (aempre in rota e azzurrol disponi- 
bila in 6 taglif. Il tue prezzo à di 
80.000 lire par lo taglie più piccole e di 
78.000 par la più vendi. Infine, per il 
begrteifo, c'é l'eecappetolo in cotone 
bianco, rpea e aiztno. £ disponibile in 
tre teghe. U più piccola coala 48.000 
lira, la madia 88.000. la massime 
00.000. (I rnodeUi fetegrefeti sorto 
«etti del eetelogo «Mode d'eutores del¬ 
le ditte Mìsnt Dog di Pitton BartiHi. vie 
Monviee 1.22070 Umido Cemeeeo. Si 
r|hv**i*if negozio Biu di Botogne. vii 
Sen Filioe 148 per le gentile ^abore- 
tiooa). 

(do Bazar Saper, insèrto de 
il Restò dèl Còrlinó) 


Riconoscere 
il diavolo 

Coma rieonoseere ed allontanaresil die* 
volo? Monsignor Baldueci'. basandoti 
su un criterio aclantifico-diagnoatico. le 
insegne e riconoseare il diavolo nelle 
sue molteplici manifestazioni e la Hhi- 
atra la tarsìe più diffusa par aaorcizza- 
re la presenza del maligno. 

INDIAVOLO è un libro di Innagibila Im 
tarasse e di grande attualità, un prezio¬ 
so contributo aeiantifieo allo atudto di 
un argomento molto discusM me poco 
conosciuto. 

Corrado Balducd 
IL DIAVOLO 

... oaiato 0 lo ^ pub rieonoeeoro 
360 pagine • formato em 13x21 • 
rilegatura rigida con titoli in oro - 
sovraccoperta plaatlficata a colori 
Codice 1298 - L. 99.600 

IN PIO PER LEI 
la calcolatrice tascabile 

(dal cataloga Piemmt) 


ili Box Timer 


Pili Box Timer. 
distribtHto da Lorenz, 
vi ricorda quando è ora 
di prendiire le vostre 
pillole quotidiane. 
Indispensabile 
per i managere 
aempre impegnatL 
che tira una riuniene 
e un vlag^ d’attarl 
rischiano di treeeuraro 
proprio le aelute. 

Contenitore 
in robusto ABS. 
rimar digitale fino 
a 23 ore 0 69 mInutL 
Misure em B»8sB 
codice 02184 8Q 
L 81.000 






















































Dedicare ancora tallo la Posta allo •coso* di Occfteiro’ Questo 
piccolo dubbio, concepito timidamente dopo aver visto il supplemen¬ 
to che rUniti ha dedicato airargomento, è staio sepolto da una 
allenare valanga di lettere che non parlano d'altro Ubi major minor 
cessai: sia fatta la vostra volontà. Il tono para-mistico della citazione 
non i casuale. Molle lettere infatti pongono il problema in lermini chi 
affettivi, chi •fideislicir, chi morali o psicologici, in dichiarato contra¬ 
sto col tono usato recentemente da molti dingenli Eccovi qualche 
esemplo (forzatamente sintetizzato) 


sorititiiento 


Ho lello la relazione di Occhet- 
lo dove si chiedeva di mettere da 
parte il cuore e privilegiare la ra¬ 
gione per vedere più chiaro ciò 
che è bene e ciò che è mate. So¬ 
no nmasto stordito, come se es¬ 
sere in Italia l’unico partito che 
oltre alla ragione mette in campo 
anche il sentimento sia una mac¬ 
chia, come se non sia sentimento 
quello che ci porta a difendere 
un operaio sfruttato, a lottare 
contro l’emarginazione dei debo¬ 
li, contro la subalternità detta 
donna. Quant’è difficile essere 
comunisti e nmanerlo, consta¬ 
tando un assedio totale, rischtan- 
do di essere emarginati e di rima- 
neresempreinmeno,macomeè 
bello nello stesso tempo esserlo, 
sapere di non aver passato il gua¬ 
do, di essere ovunque e con 
chiunque «dall’altia parte del 
concetloa e far paura. 

ALESSANDRO 


Marxista 


È verissimo che il ripudio del 
nome ha poca importanza, ma 
come cristiano e come comuni¬ 
sta, se proprio bisogna cambiar¬ 
lo, mi auguro che comunista sia 
sostituito con marxista! Un caro 
saluto a tutti i com-Iratelli. 

FRANCESCO 
(Campomorone - Ce) 


In umiltà 


Peniamo che scegliere di es¬ 
sere comunisti sia una scelta di 
vita, che implica alcuni compor¬ 
tamenti, Come il non aspirare alla 
ricchezxa, ma II vivere in umiltà e 
sereniti, dandosi dalare perché 
ovunque, nel mondo, l’uomo sia 


nspeltato. Pensiamo cosi perché 
questo è l’insegnamento che i 
nostn nonni «comunisti» ci han¬ 
no lasciato Pensiamo cosi da cri¬ 
stiani, perché questi valori sono 
quelli del Vangelo. Non capiamo 
dagli ultimi avvenimenti quale 
possa essere il futuro e che senso 
abbia il cambiamento ipotizzato 
PAOLO e MICAELA (Cuneo) 


Corpo e anima 


Pare che l’uomo, se vogliamo 
davvero accoglierne una visione 
laica, sia composto, scambievol¬ 
mente, da r^ione e sentimenti. 
Corpo e Spirito sono la stessa co¬ 
sa, per quanto se ne voglia e pos¬ 
sa parlare distintamente. Possia¬ 
mo davvero pensare (come molti 
dicono tra noi) che oggi per far 
politica ci sia b'isogno di far ap¬ 
pello esclusivamente alla secca 
razionalità, «ratio» o come la vo¬ 
gliamo chiamare? Come non ren¬ 
derci conto che per l’azione poli¬ 
tica occorrono razionalità e sen¬ 
timenti? Per poter con ragione e 
sentimento cooperare alta guida 
della nostra (di tutti) barca. 

DANIELA (Roma) 


l’or il sentiero 


Avevamo creduto che comuni¬ 
Smo e Pei fossero la stessa cosa 

r rehé uguali erano le bandiere. 

invece no. Il volto scuro di 
Mandela, i siringheros stanchi, i 
bimbi di Betlemme e infiniti altri 
salgono per il sentiero. Non pos¬ 
sano pagare il biglietto dell’auto¬ 
strada: hanno investito tutto in 
tandiere. Rosse. E con su scrìtto 
•comuniSmo». Noi sappiamo che 
là, in fondo, anche rautostrada 
sale verso Utopia. Sappiamo- - o 
almeno speriamo • che quando 
stanchi e lenti raggiungeremo la 
cima voi ci sarete già e scendere¬ 
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te dalle Kawasaki e dalle Range 
Rover per rifocillarci con un 
hamburger. Lo speriamo, lo vo¬ 
gliamo credere, speriamo che vi 
basti: ma il punto di amvo non 
basterà per chiamarvi compagni, 
conterà la compagnia con cui 
siamo giunti. Noi cammineremò 
con ioro. Teneteci un posto, ami¬ 
ci ex. 

ROSITA (Monpantero - To) 


Stretta al cuore 


Quanti di noi, vedendo quella 
folla attorno al leader della pri¬ 
mavera di Praga, non hanno sen¬ 
tito una stretta al cuore e nello 
stesso tempo una leggerezza in¬ 
descrivibile per aver rimosso un 
peso a lungo sopportato? Credo 


tutti. Sentimentalismo? Forse. Ma 
non me ne vergogno. La politica 
è un’altra cosa? Non credo. Là 
dove non si coniuga sentimento 
e ragione non c’è posto per l’uo¬ 
mo. «Che cos'è l’uomo senza illu¬ 
sioni? Scellerato, e scellerato 
bassamente». Co^ il Foscolo 
neirOrtis. Non nnuncio all’Uto¬ 
pia del comuniSmo. 

GIUSEPPE (Alghero) 


Con loro no 


«Abbiamo tante idee Noi sia¬ 
mo uguali agli altri. Noi siamo di¬ 
versi. Noi siamo uguali agli altn 
ma siamo diversi, ma siamo ugua¬ 
li» gnda Michele Apicella, e ora? 
Mi rifìuio di credere di poter stare 
in una grande lànislra assieme a 
La Malfa, Pannella. Scalfari e ma¬ 
gari, perché no. De Mita. Non so¬ 
no una povera illusa: so che la 
politica non si la più con l’ideolo¬ 
gia, so anche che il mondo gira 
secondo gli ingranaggi dell’eco¬ 
nomia e non dell’utopia. Eppure 
mi nfiuto di credere che si possa 
ignorare la solidarie|à umana, la 
giustizia e la libertà, bisogni pro¬ 
fondi, incorruttibili ed inestingui¬ 
bili. 

ILEANA (Padova) 


«I comunisti itaiiani dovrebbe¬ 
ro chiamarsi: partito dei comuni¬ 
Smo Zen» ha dichiarato il mistico 
illuminato in passato conosciuto 
come Bhagwan Shree Rajneesh, 
dalla sua Comune a Poona in In¬ 
dia. Il comuniSmo può essere la 
base e la meditazione può costi¬ 
tuire il pilastro per creare un au¬ 
tentico tempio della libertà 

OSHO RAJNEESH 
Press Service Italia 


L’idea comunista non è soltan¬ 
to un nome, un'ideologia, ma è 
soprattutto un modo di pensare e 
di essere Per cambiare il mondo 
non dovremmo cambiare nome 
ma soltanto noi stessi. Un nome? 
Eccolo: Partito democratico co¬ 
munista. 

GUIDO (Roma) 


Confesso che laddove questi let¬ 
tori usano un tono decisamente 
biblico-apocaliilico non riesco a 
seguirli: non mi sento, cara Rosi¬ 
ta, neanche solo metaforica¬ 
mente rappresentato da una Ka- 
wasakt e non offrirei mai una 
polpetta ad un bambino di Be¬ 
tlemme No capisco l'intenzio¬ 
ne apologetica, la rispetto ma 
non CI sto. Semmai, se qualcuno 
riuscisse un domani a far mar¬ 
ciare ie idee progressiste su una 
autostrada a bordo di una Ran¬ 
ge Rover, avrebbe il dovere di 
offrire un passaggio a chi è rima¬ 
sto a piedi per arrivare tutti 
quanti prima e belli riposali. An¬ 
ch'io credo di ntenere che una 
scelta politica sia emotiva e ra¬ 
zionale insieme: è che non 
•emozionar lo prospettiva di ri¬ 
manere per sempre emarginalo 
mà •purot. La purezza non è un 
concetto facile, ma lo avete tira¬ 
to in ballo voi. lo non riesco a 
pensare al comunisti come roz¬ 
za incorruttibile, unici testimoni 
di valori quali la libertà, la giu¬ 
stizia e la solidarietà contro l'e¬ 
resia di Pannella, Scalfari, La 
Malfa e De Mila (Ileana si guar¬ 
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AOSTA • Conilnuftno td jrrivare molti 
mazzi di liort sulla porta di cau d* Manel* 
la Tornago, upcita viva dalle carcert salva¬ 
doregne «lieotrata in Itala. Per la giova¬ 
ne aostana che lavwiva m Salvador co¬ 
me organizzatrice di cooperative, si era¬ 
no mcMIitaii parlamenlaii. mielleituali. il 
Consiglio regionale della Valle d'Aosta, 
Amnr^ Inl^naiional. Pan Cdsn e l'inte¬ 
ra oltà di Padova, dove Mariella aveva 
lavoralo come insegnante elementare 
(Simonem) 

■ASSANO (Vicenza) • All’inizio tutu 
hanno gridato al miracolo, ma a far sveni¬ 
re nna decina difesi m una chiesa della 
citta è stato il diabolico ossido di carbo¬ 
nio (Armfe) 

BENEVENTO « Dutante una lesta orga¬ 
nizzata dall'Avis. il sindaco ci ha tenuto a 
far sapere ai presenti di avere la pressione 
sanguigna mas^ma al valore di 80-ffó 
(Sevenni) 

BOIXANO - li custode delle scuole ele¬ 
mentari di via S Vigilio ètri una scomoda 
situazione. La sua atntaziorie è invasa da 
topi che potrebbero scorrazzare anche 
nell'altiguo edificio scolastico fi Comune 
è intervenuto, ma il riiultato A stato nullo 
(g/dJ/O 

BOBGOSESIA CVercelli) • Il sindaco 
Longhi (Psi) sostiene da tempo che l'ac¬ 
qua si può bere Nonostante l'autorevo¬ 
lezza della fonte, ciò che esce da) rubinet¬ 
ti. talora, ò un liquido marrone 
(PoMritwiì 

BRESCIA • Cominciano a companrc gli 
elfetti della proposta Occhetic^» Un gior 
naie del Pei di un paoe della provincia^ 
uscito senza la vetusta falM e< martello, 
soslituiii dairimml^ne di un monumento 
locale,comUnquecoloratadirosso (Aro- 
meà) 

COMO • Processo ^li 8 profcs»onisti 
milanesi sorpresi dai carabinien net bo¬ 
schi di Cironico, mentre giocavano alla 
guerra vestiti da Rambo iEùgenid) 
CUNEO - Una mano sul cuore e l'altra sul 
poriafi^lio, I consdgiien comunali del 
pentapartito si ap(»esiano a partec^>are 
alia seduta consiliare convocata per co¬ 
prire il abuco* dei 400 milioni in piu, spesi 
senza autorizzazione dalla Cbunta munici¬ 
pale per allargare lo stadio I cqm^glien 
favorevoli potrebbero essere chmmat) da¬ 
gli organi di controllo a pagarè di tasca 
propria il maggior addebito (Datone) 
AMjGIA - Il t^o desrincoronaiaò l'id- 
lima macchia mediterranea d'Italia Si 
trova all'interno di una pianura lungo un 
fiume (il Cervaro) che il Consorzio di bo¬ 
nifica sta facendo scomparire, cemcniifi- 
candone il corso, unica risorsa delia nser- 
va naturale. Essendo una nscrva locale su 
demanio comunale potrebbe e dovrebbe 
e^re vincolata da una semplice delibera 
deirammimslrazione comunale e vietata 
alla incosciente penetrazione dL autovei¬ 
coli Nèllaiicassalorte* in cuiì'ez sindaco 
Petnno tiene nnchiuso il Prg della città, vi 







è dal 1982 una proposta curala dal corpo 
forestale dello Stato che ha I unico lorio 
di non richiedere ■notevoli* invesiimenti 
se non quelli della «sola* manutenzione 
del bi^o, che continua a subire quindi 
il degrado paralizzante di un'amministra¬ 
zione asfittica e parolaia {Contro Notes) 
BEBNIA - Il numero 47 (morto che par¬ 
la) di «Molise Oggi* non è arrivato m edi 
cola è-Stalo autosequestralo dalla prò 
pnelà a causa di un ariicoio nicnuio of¬ 
fensivo net nguardi della Dr ( Grillo Par 
lonié) 

LIVORNO - Fronte ecologista ali aitac 
co, con nutnh lanci di uova marce contro 
le signore a pasixcggio in pelliccia nelle 
vie del centro (Lotti) 

LUCO Di ROMAGNA (Ravenna) - U 
didascalia di un fumetto sull in({uisizione 
esposto alla quinta biennale del libro ha 
scatenalo un puiifcno vescovo associa- 
iriom cattoliche. Oc si sono scagliati con 
tro (presta frase «Migliaia di anonimi fun- 
zkMMri papali hanno, per oltre 6 secoli 
torturalo e ucciso milioni di persone ac 
cusate di stregoneria eresia c piu scmpli 
cernente perché ebrei» I conicsiaiori 
protestano soprattutto per la parola milm 
ni. affermando che si tratta di una esage¬ 
razione (Lucenti) 

MANTOVA • Da S80 anni un Pa|)d non 
viene nella nostra città Ora Giovanni Pao 
lo 11 minaccia il suo arnvo Ma dovremo 
aspettare (ino al giugno del 1991, bontà 
Sua (M Coffauno 

MERANO (Dotz^no) - Uno sloTico pili 
Iman del '54 proveniente dui muse*» ger 
manico é stato sistemalo u inclu c in a dei 


caratteristici portici II mio compilo sara 
quello di fungere da deposito per i pacchi 
dei ciiladini impegnali nelle spese natali¬ 
zie Naiuraimciile ci sara aiKhe un guar¬ 
diano (Giuliano) 

MILANO - Si apprende dall ufficio diffu 
sione dell l/nf/ò che alcuni abbonali aii 
ziche ricevere la seconda cassetta dei 
caniaiilon italiani hanno ricevuto le can¬ 
zoni dello «Zecchino d oro« (GfMggrni) 
MODENA - Dopo lunghi c difficoltosi 
reslaun riapre il museo civko 
MONTEBEU.UNA (Treviso) - Rat colla 
di firme nelle scuole sutierKin contro la 
chiusura del cinema Italia unica saia aii 
cora esistente nella tiliadma diventata 
capitale dello scar|xme da mi (L 
Ureitini) 

NOVARA ' Prossime e sacrosante le di¬ 
missioni del sindaco socialista che pur 
denunciando un reddito di pcKu inferiore 
ad un operaio meialmrccanKO, ha titoli 
in banca per quasi 500 milioni In questi 
giorni sono state distriiruite ai giornali lo¬ 
cali fotocopie che illustrano fedelmente tl 
notevole patnmorno del finora «sindaco 
povero» (Zunzi Bar) 

ORISTANO - Mentre i questurini ^om¬ 
bravano la centra)is.Mm<i via Mazzim dulia 
presenza dei IO ambuluiili veiiegulesi im¬ 
migrati ad Oristano i commerciunli indi 
geni sulla soglia dei lorf) iiego/i huitno 
intonato commocsi le nolo Minio di «Hiuii 
co Natale» (FM Detintiie) 

0S!0 DI SOTTO (Elergatiin) - Non di 
soli media SI occupa 1.1 ftiiiiivosi Suoonn 
megaprngotlo di disciric .1 isiro ut < on,ti(> 
duliu Kogioiio Lombardia d.i kH<ili/z.iro 


nelle vtcinwue di poza profondi, del Po¬ 
liclinico e di centri abiiati Le autontà co¬ 
munali e gii-ecotogisn di Osto, già aflliiio 
da altn impianti di smaltimento di nliuti, 
soprattutto milanesi, si preparano ad una 
dura (apposizione (Candela) 
RCMDENONE • ù chiesa della discor¬ 
dia I 4 consiglieri comunali, che hanno 
fatto rKorso contro I approvazione, 
da parte (tei Comune, della nuova chiesa 
in viale Libertà, mchiano di perdere l'in¬ 
carico pubblico (Sròiffo) 

PADOVA - Bacchettate ecologiche al 
(palevòlo cfonisia'be «li Mattino», reo di 
avere raccontato maliziosamenie gli ac¬ 
cordi di comdio al Congresso delta Lega 
Ambiente Sullo stesso tono era la crona¬ 
ca de «Il Gazzettino», ma la giornalista, 
per sua fortuna, era giovane e moiio can¬ 
na. (Finesso) 

ROVIGO •« So una nitrica di annunci 
cconomKi. 2 volponi di Adna vendono 
buoni sconto (b 1 milione per pellicce 
Annabella Tbito bene, se i buoni sconto 
non fossero stati m omaggio su «Gente* 
dell ottobre scoi» a 2 300 bre la copia 
(Romani) 

SCIACCA (Agngento) > Si inaugurerà a 
gtomi. m perifcna un nuovo bar chiama¬ 
to «La^asstno» Non sappiamo se sara 
luogo di incontro per killer o amatori dei- 
I onore, certo è che la trovata ha già (allo 
•morirò di rabbia qualche concorrente 
(Vito) 

SELVA DI FASANO (Brindisi) - Grande 
soddisfazione net paese, scedo come mi¬ 
ro della squadra del Camerun che inaugu¬ 
rerà I mondiali nella partila con l'A^nti- 
na Sono stati requisiti 2 alberghi, perche 
la squadra verrà con 50 personei mentre 
250 saranno giomaiisti e funzionan al se 
guito (FerdtrtantHt) 

SIENA - Ancora commos.so {ict il gesto 
di uno sconosciuto che aveva bloccalo la 
sua auto pnma che fmsae coiHro un mu¬ 
ro un turista tedesco ha spedito all auto¬ 
re del salvataggio una nccmipcnsa in con¬ 
tanti di 3 000 lire (Gtfrggwm) 

TERAMO - Sei gtovant doiuie di Manm- 
sicuro sono state assunte da! Comune 
con la qualifica di operatrici ecologiche 
aiircsi dctie netturbme o spazzine II latto 
sta già usumendo i coniorm di un vero e 
proprio caso visto il livello di cultura sco 
iasiica raggiunto dalte 6 (S diplomate c 1 
laureanda) (D'Amore) 

TRIESTE > Dopo che i soctalisii di Mug 
già avevano agognato la ptifirona di sin¬ 
daco por ben 40 ani» se la sono vista 
portare via dagli addetti al m^aum della 
sala consigliare (Macovaz) 

VICENZA - Qui da nc» mancano ie fn 
giMture gli auiolHK tanno |K.-iia e le stra¬ 
de M*mbrano rt^uci da lmmbardam< nti 
Masiamu lutti roiiHiiti irerrho il Contum' 
(lag.t 20 milioni al gHiriM» un danzatore 
fus.M> c Ite M cmIhm e durante le njwese di 
aktini s|K)l SUI nwHiuiiH'iiii delta citta 
(Alpe) 
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da bene dal solo nominare Si¬ 
gnorile). Forse si potrebbe co¬ 
minciare col favorire matrimoni 
misti, come propone la prossi¬ 
ma lettera. 


Inghiottitelo 


Sono una socialista innamorata 
di un comunisla che sta vivendo 
una bella stona d’amore. Vorrei 
chiedervi una cosa: perché avete 
lama paura che Craxi vi inghiotta 
se fate un logico e utile cambia¬ 
mento? Non credete che potre¬ 
ste essere voi ad inghiottire lui? 
Tanti socialisti della base (Ira cui 
anche io) sono stanchi di avere 
un segretario monopolizzatore 
che crede di estere il solo ad in¬ 
carnare la politica italiana e che 
si allea con l’ala più retriva ed 
odiosa della De. Siate certi che vi 
aiuteremo molto molto più vo¬ 
lentieri di quanto possiate imma¬ 
ginare. lo sono con voi con tutto 
il cuore e dal cuore vi faccio tanti 
auguri perché si possa diventare 
come siamo io ed il mio amore 
•comunista». 

ROSA (Roma) 


Lo spazio, anche se ora è più 
largo rispetto ad un mese fa. 


stringe ancora. Ho qui sul tavo¬ 
lo, risaltalo della selezione del¬ 
la selezione di una selezione 
dolorosa, ancora alcune tenere 
che volevo farvi leggere: una è di 
un funzionario della federazio¬ 
ne di Mantova che risponde al 
senatore Paolo Volponi (che 
su/f Unità del 14 scorso ha chic- 
rito la sua posizione, in merito 
ai funzionari che temono per lo 
stipendio) Poi c'è Damele da 
Reggio Emilia che sostiene che 
•visto che abbiamo meno del 
50% se SI vuole combinare qual¬ 
cosa dobbiamo allearci ari so¬ 
cialisti, gettando alle ortiche 
non te braghe, bensì i settari¬ 
smi. Gli fa da contraltare Giu¬ 
seppe da Scanzorosaate (fig) 
che si chiede •se per sostenere 
Natta e i suoi già alle prossime 
elezioni amministrative conven¬ 
ga votare ancora Pei oppure sia 
più producente volare già da su¬ 
bito Dpt. Dichiara inoltre di es¬ 
sere un comunista aero nono¬ 
stante la grande •impiastroika* 
di Occhetlo. Dante Cruicchi da 
Bologna è amareg^alo per la di¬ 
dascalia apparsa su Cuotedel 4 
dicembre sotto la fòla di (Susep- 
pe Saragat: rEssa non va cerio 
nella direzione del nuouo che 
lutti auspichiamo che è anche ri¬ 
spetto per chi non la pensa co¬ 
me noi. 


ACi^iU.^ Aicftl LA IS-iOèJlOfOg 





Intorno al Natale le ore di luce 
smettono di attenuarsi, le giorna¬ 
te ricomincMito ai> allungarsi. 
(Espresso PIÙ, edOoriale) 

-n 22 dieetetitè' prossimo Gio¬ 
vanni Paolo 11 riceverà nel palaX- 
xo apostolico i cardinali e l’intera 
curia romana per gli auguri di Na¬ 
tale. (Lo'Sampa) 

Mtebm appena ieri che, timida¬ 
mente, mi afiacciavo In Semina¬ 
rio. (VR, La Hxe di Ferrara e 
Comacchio) 

Cran «acceaio é stato l’happe- 
nins per il primo numero di «7 
stelle», seltimanale asliologico, 
organlzzalo'all’Eurìimta di Roma 
da altre due nuove stelle delle 
Pierre tornane, Onella Leonardi 
di Casalino e Fiammetta Fuga. 
(Panorama) 

I m a i ali mangia- 
no di lutto: zuc¬ 
che, polenta, pan 
colto, serrmei, 
spezzatino di car¬ 
ne. (Ferruccio 
MazzarioI, Avve¬ 
nire) 

Carne nasce la 
passione per l’ele¬ 
fante? «Non saprei 
dire» risponde 
Giovanna Corba, signora di soli¬ 
da borghesia milanese. (Panora¬ 
ma) 

Le «nloslrade sono lunghe, 
spesso si viaggia senza una meta 
precisa, oppure si sente il biso¬ 
gno di un momento di relax. (An¬ 
na Bonlempi, l'Automobile) 

^le IO del mattino, quando Car¬ 
lo De Benedetti, Vittorio Ripa di 
Meana, Cario Caracciolo, Euge¬ 
nio Scalfari, Corrado Passera, 
Vittorio Mocagalla, i^aldo Bor¬ 
ghesi e Alberto Milla hanno ini¬ 
zialo i lavori del consiglio, fuori 
c’era la nebbia; il laghetto dei ci¬ 
gni che circonda il ^azzo di ve¬ 
tro non sì vedeva neanche. (Bru¬ 
no Penai, Il manifesto) 


Va* pioggia insistente e dispet¬ 
tosa ha accolto Sofia Loiqn chia- 
. mala a dar lustro al mega-show^ 
^ farà dacontomo al soneggì^.' 
. mphfliaje. (Leandro De Sanois,,, 
Corriere dello sport) 

• Ho la fartoaa di vivere con ' 
una donna che, facendo l’Inse¬ 
gnante, riesce a far quadrare le 
cose in famiglia» (Viva Manuela, 
si grida in sala). (Discorso con- 
clusiuo de! senatore Bt^sl ài 
Congresso dellaL^a hmbdrda,-. 
La Prealpina) 

Strano. Eppure ero convinto di 
aver scolalo degli spaghetti. E dì ' 
averli poi condili nella zuppienu 
Perché al loro posto c'è ora un 
groviglio di lombrichi? (Jack Da¬ 
niel, Avvenimento 

LaDelIcneBgar- 
c bi Irai piùelegwtt 

del mondo, (itto- 
lo di Repubblica) 
Aspetto a lungo 
alla fermala tfel 
tram, Passi il 13, il 
30 o il 30 barrato, 
per me sarebbe in¬ 
differente, per le 
quattro fermate 
del mio percorso. 
(Renato Nicolini, l'Unità) 

MI avvio a piedi per via Labica- 
na, giro intorno al Colosseo, e 
risalgo a rovescio la via dei IVion- 
fi, dall’Arco di Costantino verso il 
Circo Massimo. (Renalo Nicoli- 
ni, l'Unità) 

Come l’àlbatro avvezzo alle tem- 
peste.^Piero Ottone afironla l’o¬ 
ceano. Da scrittore a nocchiero 
di razza. E net farlo ritrova la mi¬ 
sura di se stesso: di uomo libero 
che solca i flutti verso regioni più 
limpide. (Tìtolo della Gazzetta 
di Mantova) 

Parte da Bresso la strategia dei 
riciclaton d’alluminio. (Tìtolo del , 
Giorno) 


gBJHHei 
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n Napoli è il re d’inverno 
Roma sorpresa di statone 



Bbndni e Bag^o 
infortunati 
Nazionale in aria 


■ ROMA. Cornplicazioni 
dèU’ulUm'ora per il.commissa' 
rio tecnica delia nazionale az> 
zuira che giovedì prossimo a 
Cagliari dovr& affrontare in : 
amichevoie l’Aigentina, L!ulti-. ; 
ma, dóiirenìcà di campionato, 
prima della sosta natalizia, ha 
regalalo a Vicini una sepe di 
giocatori fuori liso o seria¬ 
mente acciaccati. Roberto 
Mancini è volato in Sardegna 
con ia gamba sinistra blocca- 
Careca esulta. riallabotla rimediata duran- 
ilDOftìere l ezione del gol segnato 
CushlSSreca: contro il Cesena. L’altro ,Ro- 
SNanoH berto. Baggio al Jermine della 

partila cSfvinter hà accusato 
SKh» un forte dolore airadduttóre 
Drasinano na coscia destra. Tutti e due 
hanno deciso però di presen¬ 
tar» al raduno azzurro la¬ 
sciando allo staff medico del¬ 
la nazipnale ogni decisione. 
Vicini avèva(^^& ì^>v^to inlcaiS-^ 
saré il foriait di t^rrievale, in¬ 
fortunatosi-' véheri^ scò'rlo';" 
mentre si aiienwa.' Ora nti. 
questi altri due acciaccati tà ri¬ 


trova per l’attacco sfogliare 
una striminzita margherita. 
Nuove convocazioni non àbno 
preriste.; Il fatto che i due gio¬ 
catori abbiano deéiso di pre¬ 
sentarsi, comtinque. al raduno 
lascia pensare che i maianhi 
possono venire assorbiti, fui- 
tim^ ^rola spetta al medico 
della nazionale, il dottor Vec- 
chiet. X 

intariib nel pomeriggio di 
ieri è arrivato a Cagliari un pri¬ 
mo contingente dèlia nazio¬ 
nale aiiièntihà itoìriaiQ [dai?ct 

Carlos BUardo. Maitoavanò 
tutti gli «stranieri». Gli «italiani» 
sono arrivati all'hptel Medftér- 
ràneo-nella tarda serata. Gli 
altri dovrebbero rispondere al- 
raphello entro la mattinata di 
o^i; Non si sa. Invece,,quan- 
rio'nmverà il presidente della 
Federcalcia argentina JuUo 
Ckoiìdona; Il ^mo aliena^ 
?:n!iérito:della nazionale di M- 
,|aidQ.^4iBaa|o <^8gi pome- 
‘^riKio allo sutoio «Amsicora». ' 


i è nervoso 


Furiosa lite a Geseia 
crai mister Bodiov 


Dai. nostro irrviATO 


WAiTllt«UAONIU 


...ri. 


A Tokk) un nuovo successo dei rossoneri 
Evani s^ia un gol all’ultiino minuto 
lii Coi^ fotecontìnaitale toma in Italia 

Battendo il Nacional Medèlljn l-O, il Milan si è ag- i - 

giudicato la Coppa Intercontinentale, la quarta WIM-W _ ^ • 

coppa dei 1989. Gioco deludente e noioso, pru- MEOELUN 

denti i tossoneri per timore del contropiededl gol n ^-— 

è arrivato solo nel finale del secondo tempo sup- miuN: Galli sv; Tassoni 6. Maldlnl 6,5: Fuse. 5 (dal 6 
plementare: autore «Bubu» Evani, con un azzecca- a.si. castacurta e.s, Baresi e.s: ocnadoni s.s. RUkaar 
to calciò di punizióne. René Higuita, portiere co- ■ (xai 69 ' simone et. ( 

lombiano, showman della giornata. HAc7oN«.ME“Dm.'H,HlJr6,5:Esco5ar7.Gomer6:H, 

^ a.À<-rci/\ian..A«A Cassiani6.5.Perez^jArangoS fdal46’Rsstrepo5).Al 

. DAL NOSTRO INVIATO Arboled86 (dal 46' Usuriaga 6.5). Garcla 6, Trejtez 6. ( 

OARIOCICCARBtU 13F.Perez.l4Suarez). 


M TOKIO. Luci deii’Est. Que¬ 
sta voltai scomodando solo la 
storia calcistica, vengono dal 
Milan che s'asgmdtca la Cop¬ 
pa tolercontinentale ' fesieg-. 
Blando brillantemente a Tokio . 
il suo- .set compleanno. Un 
compleanno incoraggiante 
che siuncasiona perfettamen¬ 
te riisuccessi ; 

per la società milanese: Un. 
poker di Coppe, difatti, npn 
capita tutte le domeniche, il 
Milan riia centrato in una al¬ 
legra e vagamente surreale 
doménica Oriéntalé davanti a 
un placido pubblico di 63mila 
giapponesi che hanno seguito 
la partita a modo loro; alter¬ 
nando incredibili silenzi a 
slrombazzamenti gioiosi; 
quanto assurdi perché cade¬ 
vano, spésso, nei tempi mòrti 
deimatch. 

Un poker di Coppe. Il Milan 
infatti nel 1989 ne ha, vinte 

3 uaHro;;ànchésÈ una -quélla 
l Lega, Contro la Sampdoria 
- si riferiscè alla stagione '88 é 
vate più ó meno come quella 
dei nonno. Le altre tre invece 
sono tutte «preziose». U citìa- . 
mo in ordine di conquistai 
Còppa dei Canipioni, Super- 
coppa.-e Ieri quella mondiale 
della Toyota Lup finora con¬ 
quistata solo dalla Juven- 
(us(19S5)^ 

Il match, ormai lo sapete, è 
stato di una noia infinita. E 
perfino i giapponesi, che sor¬ 
rìdono anche al martelli pneu¬ 


matici, forse non .si sono di¬ 
vertili. Le squadre, entrambe 
disposte a zona, harino sem¬ 
pre giocato nello. spazi0,di:25 
metri. Giovanni Galli non é 
mai stalo impegnato in. una 
parala. I còtombìani, consa¬ 
pevoli della loro inferiorità in 
uno scontro aperto, hanno 
costruito un,-(e^O^<]a para¬ 
lizzante sbarraméntó (Tifenslvò 
contro il quale rìmbaléavano i 
già poco convinti aitacChl 'dei 
milanisti. «È stata come hria 
partita a scacchi», ha com¬ 
mentato Arrigo Bacchi subito 
dopo la conclusione. «Loro 
erano disposti benissimo, rad¬ 
doppiavano continuamente le 
marcature; Potevànio solo lo¬ 
gorarli, ai fianchi, e difatti alla 
fine cì siamo riusciti». Proprio 
alla fine, già. Alberigo Evani. 
protagonista malinconico e 
vincente delta slomata, ha in¬ 
fatti segnalo nel secondo tem¬ 
po suppiémenlare, a un rnìnu- 
lo e 19 secondi dalla fine. Un 
gol su calcio di punizióne, 
che ha asgirato, subendo an¬ 
che una lieve deviazione,' l'In¬ 
cauta .barriera disposta dai fu¬ 
nambolico. portiere Recié Hi- 
guità, uhieb disturbatore delia 
quiete pubblica con I subì 
spettacolari atteggiamenti:' 
uscite da brividi, disinvolti pal¬ 
leggi con le mani in situazioni 
difficili, lunghi rinvlì(anche 
come tempo; che Irritavano i 
milanisti. Evani inoltre, e il 
particolare arricchisce la vi- 


MilAN: Galli sv; TassottI 6, MaldinI 6^5; Fuser 5 (dal 65' Evani 
6.5], Costacurta 6.§, Baresi 6,5; Oonadoni 5,5, Rijkaard 5. Van 
Basten é.Ahcelott) 6. Massam 5 (dal 69' Slmone 6>.’d2 Raz¬ 
zagli 13 Carobbi,Ì4 Stroppa). ’ 

NACIONAL MEDELUN: Higuita 6,5: Escobar 7. Gomez 6; Herrera 6. 
Cassiani 6.5. PerezOiArangoS (dal 46' RestreBO.5), Atyarez 7.. 
Arboieda.G (dal 46' Usuriaga 6.5). Garcla 6, Trejlez 6. ( Vdila. 

13F. Perez, 14 Suarez). 

ARBITRO: Fredriksson (Svezia) 7 
RETE: 118'Evani 

NO^ Angoli 4 a 3 per il Milan, ammoniti Maldini. Garcia, Perez. 
Spettatori 62mlla. Terreno duro, cielò sereno, temperatura mi- 


acESENA.^ Cdirtia Rovente . 
negli spogliatoi della-Sairtp- 
doria aMsrminè tiolia vitto- 

tólI^ato'TtmprawlS«| tneth'- 
morìosi defla squadra 'che 
ad un quarto d’ora dal ter-: ' 
minci in vantaggio dt due - 
gol,‘si è improvvisamente 
racchiusa‘in difesa, suben¬ 
do un durìssìnqo e prolurt» 
gaio attacco dei locali. - 

È stato un autentico Os- ' 
salto ai Fort Apache di Fa-, i 
gfiuca che, ,per fortuna do- v 
riana, non si è trasformatol a 
in capitolazione. E allora il 
Gianluca nazionale è esplo¬ 
so. A pochi minuti dal ter- . 
mine ha redarguito plateal¬ 
mente Vieichowodi poi al- 
l’uscita dal campo ha rinca¬ 
rato la dose. «Solo una 
squadra come ta Sampdo¬ 
ria può rendersi difficile. I»: ^ 
vita andando a rischiare il - " 
pareggio come è successo , 
oggi. Negli uUlmi quìndici 
minuti ho visto una squadra . 
orribile»^ 

; Negli spogliatoi l'atmosfe- ^ 
ra si è fatta ancora più elet- 
trica. Sono volate parole 
grosse e l'attaccante della 
nazionale avrebbe rimarca- 


tO| l’assoluta mancanza di ri- 
fomimentL cioè di palloni 
giocabili. Pronta e pungente 
.jkkiféposia di Boskov; «Viali! 
motivo di iameritar- 
Anzi, devo dire/chè; un 
c«')rrii!>ione come luì n'ori 
avrebbe dovuto sbagliare in 
maniera clamotosa ì’pc# 
sione che gli si è presentata 
sul due a zero. Era solo da¬ 
vanti al portiere ed ha man¬ 
dato allato: Non sono cose 
concepibili per un fuoriclas¬ 
se dei sub. 5tampo»i Come 
dire: è Inutile che si-lamenti, 
farebbe meglio a recitare il 
mea culpa. ' ' 

Il tecnico ha criticato an¬ 
che Dossena: «In quei deli¬ 
cati frangenti..doveva ragio-^ ^ 
naredì più». 

A suffr^are il clima elet¬ 
trico degli spogliatoi doriani 
basti la frase di tanna,ai. 
giornalisti: «Non entraternel-» 
lo.stanzonet rischiereste di 
preridere fa scossa»: L’atle-; 
natore. se i è presa anche 
con i giocatori cesenati: «Gli 
uomini'di Lippi non hanno 
certo distribuito baci sul 
campo. Il bilancio delle loro 
scorrettezze .è il seguente: 
Mancini, Cerezo e Lombar¬ 
do sono finiti ko. |: primi 
due li ho dovuti sostitu ire». ' 


cenda, è entrato solo'nei se- ' 
condo tempo sostituendo Fu- 
.ser cui Bacchi aveva concesso 
la maglia di titolare. Fuser, có¬ 
me molti altri rossoneri, tra i 
quali Massaro, Rijkaard, Do- 
nadoni e lo stesso Van Basleri, 
aveva ampiamente deluso. Ma 
era il Milan tutto che viaggiava 
a mezzo cilindro. Forse pèr-" 
ché aveva paura del contro¬ 
piede, forse perché semplice¬ 
mente non riusciva a perfora¬ 
re gli sbarramenti colombiani. 
La punizione era scaturita da 
un fallò su Van Basten(lancia- 
to da Simone, subentrato a 
Massaro) ai limiti dell'area 
colombiana. In precedenza il 
Milan aveva avuto solò due 
vere occasioni da refe con 
Van Basten. Visto l’andazzo, , 
nei tempi supplementàVri co- ; 
lombiani puntavano ormai 
smaccatamente, e giustamen¬ 
te, al rigori. L'obiettivo sem¬ 
brava raggiufito e foree. In 
quel momento, come ha sot¬ 
tolineato l'allenatore Matura- 
na, si sono lievemente rilassa¬ 
ti. Un attimo fuggente, che per 


'rlÒrtìiè stato .fatate. Alia fine si 
sono verificati diversi episodi ' 
divertenti. Adriano Galliani, 
amministratore delegato ros- 
' sorierO, è saltai^ come un gril¬ 
lo dalla panciiiha.andando ad 
abbracciare tutti come se 
avesse appena.-segnato. Bac¬ 
chi; che suijlto dopo il gol di 
Evani avevà'^Tlcevuio addosso , 
una lattina-di birra, è stato più 
composto rna poi i giocatori 
lo hanno preso in mezzo is¬ 
sandolo in trionfo. René Hi¬ 
guita. il portiere, arrabbiatissi¬ 
mo con' se stesso, é uscito 
quasi piangendo evitando 
qualsiasi dichiarazione. Sugli 
spalti, a parte i cori rauchi di 
felicità dei 300 tifosi milanisti, 
si sonò aggiunti gli applausi. ' 
finalmente convinti, dei^giap- 
■‘ /ponèsi. «Complimenti, ^com- ' 
plimenti". Tutti gli europei che J 
giravano per TpHIó. magari ' 
anche tedeschi ò svedesi che 
ignoravano la Toyota Cup, ieri 
sera hanno ricevuto continua¬ 
mente congratulazioni, soirlsi 
e inchini. E quasi nessuno, na¬ 
turalmente, ha capito perché. 


'■■TOKIO. Ognuno ha il suo.tenipo supple- 
mcnlàre. Quello di Arrigo Bacchi, dopò' Uha" 
lunga chiacchleraia col giornali^, é stato di ' 
chiamare un taxi e. senza allri'pensieri, di 
un lungo giro per Tc^o. «Ne aveim proprio vo¬ 
glia. perché sono ^to qui una settimana sen¬ 
za véderè praticamente niente. Dopo la partità . 
ho anche parlato per tel^onocon ^rluscòni, - 
e lui mi ha detto di girarmela pure, Tokio, an-, - 
che per tutta la notte. cKè'tento'pagava, tqttp 
lui. La -partita? Bloccata, poco spettacolàré, 
pwhé loro erano assai abili. Dice un provern - 
bio delle mie partì che per pùscìre nella vita ci 
vogliono 4 qualità: occhio,, memoria, pazienza 
e sedere. Bene, questa wìla. le abbiamo avute' 
-tutte». : 

Ognuno ha P suo tempo supplementare.' 
Quello di René Higuita, 23 anni. 4 milioni al 
mese, è pieno di rabbia, dì tristezza e di silen¬ 
zio. Tér 118 minuti è stato l'unico a far spettà¬ 
colo e a [topo è andato \4a senza diro.: 

'uhà'p.àrbió!tin buon/iempo $upplèmentaire. A.;, 
quello ài Alberigo Èvarit, 27 enni. autore del 
gol delia vittoria dopo essere stato seduto.in. 
panchina per 65 minuti. «Una grande gioia, 
questa, anche se non mi potrà mai ripagare 
ramarozza per Faenza dalla finale di Coppa 
dei Campioni a Barcellona. Sulla punizione, ho 
visto la Paniera disposta male e ho detto a Do- 
nadoni che i'avrei tirata io aggirandola sulla 


destra: Il gol lo dedico<a i]nia moglie Sarah». 

' Evànìf premlàfojtpff ùri*éut6mpbile Toyota co« 
me rhigiiòr gioc'àlóre deltelinàie, al pósto di te- 
',riéfsì l^ila .dòllari deli'equ^ premio si 
' è'ténuto ia màcthina. 

Un buon tempo supplétuentarè è, quello dì 
Àlfrèdo Provénzàli. :migl)ala di radiocronache 
nRé spalle, che .subitp.dopò la finè del match si 
è càtapultatP in,un.a .cabina telefonica ail’éster- 
. no dello stadio anticipando in diretta, al dr2 
.'delle 6,30,. la conclusone della partite mentre 
1 4a.v telecronaca, della Fininvest, m.> differite di 
' mezz'ora, era ancora all’inizio dei tempi sup¬ 
plementari. Della sériei oltre ai consigii per gli 
acquisti, dàte rotta anche ai consigli di chi Vuoi 
vedere la pà]iUà.senzà'stare''5vèglio tré ore. 

' ■ Finale più àmaro irivècè pèrSimòne: Entrato 
hel secondo lempb, càdèrido dopo;uit.còntra- 
'stó si é sublussató la;?paila sinistra,‘ Gli azzurri , 
Màldini, !^resi.e Donadóni raggìiihgeranno la 
. r)àjzjonaÌè.a,Gag|ì,arÌ 4 roari^l;pomeriggìo. Men- 
^ Jro*Blj«éajdi‘iyahteton.!jn base un accordo 
, per le amichevoli tra Milan » la loro federazio- 

- ne, sono dispensati dal giocare nella partita di 
giovedì con il Brasile. Parteciperanno alla tra¬ 
sferta ma senza scendere in campo. Una con- 

- ferma, infine, per Riedle, l’attaccante del Wer- 
der Brema; sarà lui l’eventuale alternativa a 
Gullil. 

ODa.Ce. 
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ROMA: Cervone 6.5: Berthold 6. Nela 5.5 (84' Piacentini s.v.); Di 
Mauro 6. Manfredonia 6.5. Comi 6,5; Desideri 7. Conti 6.5 (81’ 
Pellegrini 5.V.). Voeller 7. Giannini 6. Rizziteli! 5,5 (12 Tancredi, 
15 ImpallomenI, 16 Baldieri) 

JUVENTUS: Tacconi 7; Bruno 5, De Agostini 6.5: Galla 6, Brio 6 
(81' Napoli S.V.}, Fortunato 6,5: Aleinikov 6, Barros 6,5, Zava- 
rov 5,5 (81’ Serena s.v.), Marocchi 5,5, Casiraghi 5. (12 Bo- 
naiuti, 14 Tricella, 16 Alessio) 

ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa 6.5 
RED: 67’Desideri 

NÒTE: Angoli 9-6 òer la Roma. Cielo coperto, giornata ventosa. Ter¬ 
reno in buone condizioni. Ammoniti; Manfredonia. Desideri. 
Conti. Marocchi, Fortunato e Bruno. Spettatori: 26.9777 per un 
incasso complessivo di L 895.930.000 (paganti 16.906 per 
un incasso di L. 638.960.000; abbonati 10.071 per una «quo¬ 
ta-di L 256.970.000) 


UDINESE: Garella 7; Paganin 6.5. Vanoli 5.5; Bruniera 5,5. Sensini 
- 7, Lucci 5,5: Mattel 5. Jacobelli 5.5 (60* Orlando 5,5), Branca 
5 ( 60' De Vitis 5,5), Gallego 5. Balbo 5. (12 Abate, 13 Galparo- 
li, 14 Oddi). 

LAZIO: Orsi 6; Bergodi 6, Sergio 6; leardi 6.5. Gregucei 6.5. Solda 
6,5; Di Canio 5)5. Troglio 5.5 (69' Pin6.5), AmarlldoS, Sciosa 
7, Sosa 5 (60' Bertoni 6). (12 Sassanelii, 13 Nardecchia, 14 
Beruatto). 

ARBITRO: Beschin di Legnano 5.5. 

RETI: 76* Vanoli (autorete), 66’ Pin. 

NOTE: angoli 9 a 4 per la Lazio. Cielo grigio, pioggerella intermit¬ 
tente. terreno sdrucciolevole. Ammoniti Orsi. Gregucei, De Vitis. 
Spettatori 16mita dei quali 2393 paganti per un incasso di 46 
milioni e 930mila lire; (abbonati 13.905 per urta quota di 286 
milioni). 


LECCE: Terraneo 6.5: Ferri 6. Garzya 6: Levante 6. (61* Conte 6). 
Marino 7. Carannante 6: Moriero 6 (42' Vineze 6.5). Bartias 6. 
Paseulli 6. Benedetti 6 Virdis 6. (12 Negretti, 13 Miggiano. 15 
Monaco). 

ASCOU: Lorieri 6; Destro 6. Cdantuono 6; Carino 6.5, AloisI 6, Ar- 
slanovic 6.5; Chierico 6. Sabato 6.5. Cvetkovich 6, Giovannelli 
6, Carlini {89' Rodia). (12 Bocchino, 13 Mancini. 15 Bonetti. 
16 Zaini). 

ARBITRO: Pezzella di Frattam&gglore (6). 

RETI: 40’ Giovannelli, 43' Marino. 

NOTE: Angoli 7 a3 per il Lecce. Ammoniti: Moriero. Colantuono. Ca- 
rilió.Destro; PasCulll, Aloisi, Gariini o Ferri. Spettatori paganti 
7.932 per un incasso di 143.176.000: abbonati 4.922 per 
una quota di 130.477.568. 


CREMONESE: Rampulla6; Gualco 4.5, RIzzardi 5 (55’ Avanzi 5,5J: 
Piccioni 5. Garzilii 5. Citterio 6; Bonomi 5,5, Favai» 5.5, Dazotti 
5.5, Limpar 6.5, Chiorrf 6. ( 12-Violini. 13 Maspero, 14 MOTRor- 
fano, 16 Neffa). 

BARI: Mannini 6,5: Loseto 7. Carrera 6,5; Carbone 6,5» CeraMjcO- 
la 6. Urbano 6; Perrohe 6, Gerson 6,5, Joao Paulo 7, Maieliaro 7 
(83* Filetti). Monelli 6 (78’ Scarafoni). (12 Drago, 13 Amoru¬ 
so, 15 Di Gennaro). 

ARBITRO: Amendolia di Messina. 6 

RETI: 3’ RIzzardi (autorete), 41' Gualco (autorete). 

NOTE: angoli 6 a 1 per la Cremonese. Giorrtata di sole e terreno in 
buone condizioni.in tribuna t’alleritarore dell'under 21 Cèséra 
Maldini. Ammoniti: Favai», Urbano; Piccidh^^brborie, Garzil- 
lì Spettatorl 8958 per un incasso di 2O3.d25;O0O. 



La sfìda frà le ex-grandi si rivela un’occasione di buon calcio con i giallorossi 
sempre in cattedra. Pino al gol del centrocampista, l’ottavo in campionato 


KnifìllMtJ.MTliu 



TaeeonLe Cervone, 90 minuti sulle 


Desideri pfotaflonista’ qui affrontato da MafoccW 


4* Uro di Conti devialo da Fortunato: Tacconi d mette una pezza 
deviando in mgoh. 

10* pastkdo della difaa romanista, Casiraghi si trova il pallone 
tra i piedi ma si faantidpare da Cervone. 

21* Comi manza in slalom e kmeia Giannini. Il Prindpe con la 
punta anticipa Tacconi in usata ma la palla sfiora il pah. 

32* bolide da fuori area di Desideri. Tacconi saioa dèuiando con la 
punta ddle dita 

34* Barros in contropiede per Zauaroo. Il russo cerca di infilare 
Cenjoneinusdta ma il portiere riesce a smandriare il paltone 
35'Rizzilelli strattonato iri area per Agnolin non è rigore. 

44* nuova impresa di Cervone diesi allunga per deviare un dit^ 
naIediZauarov. 

Sìcrossdi Nela, Voeller s'inarca esefiiaeda di testa La palla va di 
pocoalata 

54* Tacconi con un colpo direni tira Aron 'dal mette» un'altra in¬ 
cornata di Voeller, 

67* Ilgol partita: Fizzitelli manca l'aggancio in area, ins^M il pal¬ 
lone e crossa dal fiìndo. Desideri, solo soletto, salta e di testa fa 
secco Tacconi. 

□/?./» 


MNAUIOrailQOUNI 


ROMA 


JUVENTUS 


Totale 12 

8 

4 

4 

TIRI 

In porta 

Fuori 

Da lontano 

4 

3 

3 

Totale? 

Totale 20 

1 

FAUI COMMESSI 

Quanta volte in fuorigioco 

2 

Totale 16 

MantreOonleO 

Il marcatore più implacabile 

Brune 3 


Totale 40 

Rlailtellir 

PAUONI PERSI 

Il più sprecone 

CaalraghIS 

Totale SI 


Effettivo di gioco 
interruzioni di gioco 


mempo2B' 
2* Tempo 25* 
1* Tempo 28 
2*Tempo2B 


■I ROMA, «Roma magica» 
non più mallnconicarnelìté 
su(auirràtOi E io sgua^ del ti¬ 
foso giàltprosad riprende a mi- 
rare ionlano. La Roma 4 tra le 
grandi e cosi l'operaia^ squa¬ 
dra di Radice non ha più ti¬ 
more di chiedere il visto d’in¬ 
gresso per; Il Paradiso. Roma 
talmente màgica da creare il 
gol-vittoria con un incantesi- ' 
mo. Su quel cross di Rizzitelll 
la difesa ' iuventina N è fatta; 
cogllele’da uno del suoi soliti 
momenti di bamtoia e per ’ 
Oesideti A^statoiquaal un rgloi<^ 
co fnétiere dentro e continuavi 
re A-jdMN nei panni deL 
«bpmber». Uhà sola rete, ma il 
copipne carico di emozioni 
cho si prospettava alta vigilia A 
staio rispettato Certo, non 
calcio scintillante tra ie due ex 
decadute alla ricerca di un 
nuovo Irono, ma li thrilling del 
gof$1 gh'snodato per tutti i 90 
minati. Ha vinto chi sin daU'i* 
niziò aveva deciso di vincere. 

La Ròitm; soprattutto nella 
prima^meztt'ora; riesce a rica¬ 
mare un gioco che in altre oc-. 
castoni veniva cucito: con 


grossolani punti. Di fnmte ha 
una Vecchia Signora che si 
muove sussiegosa e con la 
convinzione (basata su chissà 
che cosa?) di riuscire, prima o 
poi,.a dare la paga ai ringhiosi 
salariati dèi paltone. E il colpo 
beffardo gli potrebbe anche 
riuscire sfruttando le pause 
dei giatlorossi in tuta blu. So¬ 
no quei momenti in cui la 
squadra di Radice mette in 
mostra i suoi ragionevoli, 
comprensibili lìmiti La mano¬ 
vra romanista non riesce an¬ 
cora A aaidaie alle perfettone 
la vrrioniA di Voler-fare con fa 
sapienza di sàper lare. Vfip- 
preridlsùto''^<è'^ àtiicdrs^ lungo; 
ma la forza della Roma stà net 
fallò di esserne consapevole. 
La Juve, Invece, s| ostina a ve¬ 
stire panni che non sono più i 
suoi. Grande non lo è, ma 
contìnua,a far finta di non ac¬ 
corgersene. 

E la paitìta ha fotografato, 
oltre ai motivi tattici (Roma 
disposta alla manovra e Juye 
calibrata per il contropiede) 
anche questi motivi psicologi 
ci. E il controllato fàdlce lìd 


panni del dottor ^ud sem¬ 
bra più puntuale deH'introver- 
so Zoff. Per l’ex tecnico grana¬ 
ta il cenone di Nat^ si pre¬ 
senta davvero invitante, quan¬ 
do quest'estate in motti gli 
avevano negato anche il pa¬ 
nettone. Sotto l'albero il presi¬ 
dente Viola si ritrova una Ro¬ 
ma da secondo posto e senza 
aver dovuto fare follie per 
questa strenna. E ti merito 4 
del testardo Radice. U terzo 
straniefo, tanto per averlo, lui 
non lo ha voluto, Una looni- 
messa, la sua,.che Hnom fo 
vede dalla parte^ld vtneei^ 
CU mancava ioìbnto vr auc- ; 
cesso su Ulta grartde, o consi¬ 
derata tale. Ora ha spazzato 
via anche quest'ombra di 
dubbio che ancora restava.> 
Dove potrà mai arrivare: que¬ 
sta Roma? fYevfsioni non se 
ne potevano fare all'Inizio del¬ 
la stagione e forse non 4 II ca¬ 
so di farle nemmeno adesso. 
Meglio godersi questa squadra 
un tantino casual. Cerè>, fa i 
rabbia vedere quello ^lendl* 
do esemplare di giocatore 
chiamato Body Voeller conti¬ 


nuare a dannarsi l'anima sen¬ 
za trovare uiiu sp^la decente 
in grado di porgergli la battu¬ 
ta. Ieri al tedesco hanno con¬ 
segnato la «carpa d'argento» 
quale i4cè<anrwhiere degli 
Europei, ma .gli manca l'ap- 
pc^io di Rizzilelli. L’ex cese- 
nate con il suo votontetoso 
impano 4 in linea con lo spi- ! 
rito dei «rimboochiamoci le I 
maniche» trasmesso alla squa- i 
dra da Radice, ma nella sua | 

-posizione non basta. E stato I 
acquistato 'come «bombe^ 

Doc, irnm-l'arei, di rigore i 
con^ua ipbri eèfm la 
acquar Ma.^per'fomma;’<6ah '' 
afocia-OesUhrt;' (coMtoua a > 
sfornare pesano «hot-dog». Un 
giocatore completamente ri- 
generato. Oesloeri. che sem- 
librava avviato sui viali di un 
anticipalo tramonto. Ed anche 

a uesto è un altro merito di Ra¬ 
ce. D'altronde lui lo rio :le in 
conUnuaztonc; «Una grande 
squadra si costruisce comin¬ 
ciando a mettere insieme un 
; 'epcellente base ìtaUana"». E il 
profeta del mode in Italy non 

STdSeito* DesiiMeniitt dopo ivwiupeirt)» portiera 



Giannirii 

<(Abbiamo 
un campione 
in più » 


■IROMA. Da «salsiccia con 
le braccia», da tnptteto peda¬ 
latore a càlciatòrè del mo¬ 
mento per i Ufctti delta Roma 
e Ione non solo;.. Stèfano De¬ 
sideri, 24 anni emezzo, aix^he 
ieri ha deciso la partita con il 
suo ottavo gol della stagione, 
il. quarto personale alla Juve 
con cui .pare, avere un conto 
in sospeso. L’attesa in sala- 
stampa 4vàna. Desideri prefe- 
riscè dribblare le interviste, fe- 
sleggerà a casa sua la specia¬ 
le domenica: non è una novi¬ 
tà, Desideri iron è mai stato 
mollo propenso a pariare dì. 
sé, a rilasciare interviste. 
«L'aniro scorso su dime ne 
scrisseiD di tutti I colori - ave¬ 
va detto in settimana - sem¬ 
brava che io tossi la causa di 
tutti, i mali della Roma. Non 
era. vero ma mi è servito, 
adesso tiro avanti per la mia 
strada senza interessarmi di 
CIÒ che. vien detto sui mio 
conto, elogi o crìtiche». In 
mancanza del protagonista, 
sono stati gli alm a parlare di 
lui. «A Vicini l’ho pn^osto 
una volta, non posso rilargU lo 
stesso discorso, vol‘cafrite», 
parolè di Giannini, do tmIIr 
. mia.Olimptoa Vavevachlqma’) 
.lo, ma.nella Nazionale.mag* 
fltorc c è già chi ha il diritto di 
fare le sue scelte in santa pa¬ 
ce», commento di Zoff . Anche 
Radice caldeggia il suo pupiL 
rlo e in generale un:po. tutti 
sostengono la causa di Desi¬ 
deri. Che, fra l’altiD, ha il con¬ 
tratto in o^scadenza nel *90. 
■Desideri non crederà che mi 
bastino otto gol • ha detto iro¬ 
nicamente il preridente Vtola 
- io ne voglio ancora: altret¬ 
tanti, a quota 16 allora ri ve¬ 
drà perii nuovo contralto,..». 

- DF.Z. 


Zùff 

<<Zavarov? 

Èancom 

ammalato» 


iill ROMA Buon Natale a tut¬ 
ti, fa Roriia offre spumanft « 
panettone, ma che brindisi dt. 
vèrsi per Radice e Zolfi II <daA 
biànconero è una mestizia, 
giusto-per stare in tema con 
quanto ri era visto alla vigilia 
deità partita. iCriri di risultati; 
non di gioco*, è il concetto su i: 
cui fonda la propria linea dl> ' 
fensiva il tecnico {UventinO'^.;;. 
che giudica la siaglone*^^^^ 
«abbastanza positiva». «Itoma 
in gran salute ma anche noi ^ 
abbiamo avuto le nostre occa¬ 
sioni, peccato non averte 
sfnittate. Una < bella partita.’" 
adesso non tiratemi fuori am ' 
cera la storia di Zavarov sosti¬ 
tuito (la seconda, volta conse¬ 
cutiva, ndr): ha una meziadl* 
storstone; nonnaie che non 
possa rendere al massimo. 
Non ceico l'alibi deirassenza*' 
di Schlltaci, In; porta alfoiamo -'i 
tirato, io siesso: è andata jna-^ 
le». De Agostini è-più .friuKOti) 
«La svolta del nostro, camplp- 
nato è,stata dopo la-sconfitta - 
a:; Milano. Qualcòsa non. va;:, 
proprio: d'alba parteabbiamo « 
fatto solo 4 punti nelle ultiine'^ 
sei partite (sconfitte con MI-*'’ 

‘ lan e Kcxna; pareggi con Udi¬ 
nese. Napoli, Cremonese ^' 4 "? 

. Cesena, ndr)».:Nessuno:obN4‘':v 
ta : la veridicità dei i risultalo .m ' 

Mcn che meno quelli delle 

Roma: «Risultalo giusto»! 6.110 
tam-tam . che risuona In . ogni ' 
mlervisia. Il presidente Boni* ' 
perii 4 già Ionlano, «fuggito» - 
come sempre dopo il primo 
tempo. «Abbiamo uha buona : ^ 
penetrazione», è stato questa i. 
volta il suo commento sparato 
al .volo, probabilmente ooco^:''r. 
lerà qualche correzione 

CF.Z, 




taeeMeau 


Da oqiiti a padroni di cara 
Allo s^o Friuli 
FaquDa ritrova gli arti# 


Le lagknd di Bersdffiiti: 

«Q riamo iniboi#esttì, 
perdo pariamo s^pre» 


Masochisti fino in fendo 
Auferete con il bis 
vittoria std {riatto d’argento 


Oarella evita la floteada 


19* tiro cross di Sergio e Garella smanaccia in angolo: 

34* Beigodi sciabola rio Aiori ed i ancora il porifere Aruftmo a 
salvare. ' 

A$*TroglioserveSosa:MnkokmipoMrurttgfiagioepalkiRi<)ri. 
4V d vede anche Di Canio. Ilgiotnne di Materàzd bàtte da fu(^ 
ma U tiro, ulteriormente devialo, i dirottalo in angolo da Garellà. 
SA*ciprovaTUdinese.MatteiscodellaùnapunizioneeSérisini:si 
erge sul mucchio. Testata e palla di poco fuòri. 

SS; risponde subito ta Lazio: Amarildo prende f VBóénsoresqfen- 
dopiùinaltaditutti.CQrdtavolQepam. 
BZ'losiopperdelIVdineseSensiniàlprcdceniomalasuófmnh 
zione è mie prèda di Orsi. 

67* ^k^ xrvè Amarildo, colpo di testa de! brasiliano e panico 
nelTmèùMiilàna. 

68 ’ 4 àrremlxmio laziale mn Bertoni che ^ra a colpo sicuro. E 
peròsempiìeCj^llàànìetterci una pezza: 

76* calcio Ò'ar^lo diSchsaèharakiri di Vanoli che infila tapro- 
priaporta 

80* ultirrto taoaj biancùn^con botta altissima di Orlando. 

Sy i^h a colpò sicuro: ma Càrella dia ancora ho. 

86 * it^(^ppio laziale: Caldo d'àngoh e respinto della difesa 
udinése; rqa^liePin escarica nèlia rete di Càrella DR-Z 


MUDINE. Nemméno Tràbn 
avrebbe potuto produnò 
sconquassi , peggiori: la Lazio 
passa a Udine è la bile del 
presidènte Pozzo tracima. Do¬ 
po aver sopportato te peggiori 
contumèliè da ptoie della tri¬ 
buna: li massimo dingenie 
biancoiiero èsaspérato, passa 
alle vie di fatto. Subito dopo la 
gara blocca il mister Mazzia e 
lo sottóponè ad un pressante 


servi ancora la fiducia delia 
dir^enza friulana; sarebbero 
invece i, giocatori a pagare, 
sotto forma di provvedimenti 
che la società studierà quanto 
prima. E che potrebbero veni¬ 
re svelati da oggi dopo che 
Mazzia sarà stato interrogato 
per l’ennesima volta dallo 
sconfortato presidente. 

Venendo a pariare di calcio 
ci sarebbe da scomodare solo 


se ne sono accorti hanno pre¬ 
muto suU’acceleratore confe¬ 
zionando ri -2 della disfatta 
bianconera. Mazzia aveva da¬ 
to fiducia alla formazione che 
a Bergamo aveva già fxodotto 
i primi scricchioliì se si eccet¬ 
tua il clamoroso accantona¬ 
mento di Orlando, uno dd 
centrocampisti più in fmma. 
Materazzi invece doveva ri¬ 
nunciare a Fiori il portiere rile¬ 
valo da Orsi che, nell'ultima 
esibizione a queste latitudini 
con la casacca della Lazio ri¬ 
mediò addirittura cinque^gof. 
Il primo tempo delude ai^ 

a uanto: nella zona centrale 
ei campo si ruminano mano¬ 
vre inconcludenti e soporifere 
che il pubblico sottolinea con 
i fischi. Ma si ha già la prima 
impressione che i^i ospiti pcy 
Irebbero esttane quanto pri¬ 
ma gli artigli. Nefla ripresa, 
nonostante gli ingressi di Or¬ 
lando e De vit'is (più spento 
dello spento Branca) il pro¬ 
dotto in casa bianconera ri¬ 
mane inalterato. La Lazio ci 
crede, con un po' di fortuna 
rompe ì| ghiaccio (deviazione 
suicida di Vanoli su angolo di 
Sciosa) e poi sioslra da par 
suo irridendo T friulani allo 
sbando e doppiando le ze- 
brette con uno «shool* da fuo- 
riarea dì Rn, subentratò nella 
ripresa assieme a Bertoni. A 
sentire i giocatori laziali, ri-- 
spetto alla trasferta di Ascoli, 
in più sono arrivati solo i sol. 
A sentire quelli bianconen la 
sta oiocando male. 


PUntelone-iiombadiCItewaiiiielll 

6 * Ciovanndii passa aSrAato il quale con un tiro castrine Tèrra- 
neo a deviarecon un ottimo intervento ilpalfoneita. 

15* Angolo di Canmnanta e colpo dì testa di Virdis che sfiora il 
palo. 

23* Punizione ài Barbas da lungadàtanza che hmbisa il palo 
alla destradi Lorieri. 

37* finizióne di Giovannelli che Terraneo devia in cakip d'm- 

fo* Puniztane di Giovannelli che da àrea 30 metri batte Terraneo 
netl'angolo alto sinistro. 

42* Sfiora il raddoppio TAscoli, con un colpo di lesta di CuetAo- 
vie che va di poco al lato. 

44* Airqggio leccese. Punizione di Barbas: testa di Vàdisepalh- 
nea Manno: ff difensore dro forte e il pallone battendo su Destro 
inganna il portiere lorieri che intercetta con ila^po la sfera ma 
non può evitare che entri in rete. 

76* Punizione di Barbas, deviata in calcio d'angolo dalla barrie¬ 
ra 

85* Tiro di Cvetkovic su landò di Ciwannelli, ma TAscoli riesce 


90* Fallo in piena area di rigore su Vincze da parte di Sabato, mo 
Pezzella non ravvede gli estremi del rigore. 


LUCA POLKTTI 


del consi- campo non è praticamente c'è un momento dì involùzio- 
mbira che Mazzia con- esistita, Quando gli aquilotti ne, le cose vanno riviste. 
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M LECCE. I giallorossi di 
Carlo Mazzone nanno perso 
lò smallo dei tempi migliori 
(cioè quando non fallivano 
un colpo ìn casa). Ora, oltre a 
continuare a perdere in tra¬ 
sferta, sui proprio campo non 
riescono ad andare al dì là dei 

K areggio. Ieri contro l'Ascoli 
anno collezionalo il terzo 
pari (dopo quelli con il Bari e 
la ^mpoorìa). Mazzone dice; 
«Ci siamo Imboighesili». Poi 
invita a rìflettere é ritrovare i li¬ 
velli di una volta. 1 gìocaiorì 


l’Unità 

Lunedi 

18 dicembre 1989 


accettano il rimprovero, qual¬ 
cuno lascia a lesta china lo 
stadio, come Moròro: gioca¬ 
tore sostituito dai tecnico con 
un più incisivo Vmeze. Altri 
sostengono che. comunque, 
essere a quota 14 punti, ad 
una giornata dalla fine itei gi¬ 
rone d'andata, tutto sommato 
è estremamente positivo. 
■L'anno scorso abbiamo gira¬ 
lo con 13 pumi - dice Bene¬ 
detti - e ci siamo salvati». Chi 
invece non fa di queste distin¬ 
zioni 4, l’Ascoli di Berseiiini, 


un tecnico che proprio qui a 
Lecce concluse la sua carriera 
di calciatore, per iniziare quel¬ 
la di allenatore. In questa città 
tornando da ex aveva sempre 
vinto. «Ma querta volta il pari 
mi sta bene - dice - anche sé 
avrei preferito aitdare al ripo¬ 
so in vantaggio. Forse nella ri¬ 
presa avremmo controllato 
meglio ii Lecce>.lnvece i pu¬ 
gliesi hanno ribattuto quasi 
subito al gol-bomba di Gio- 
vannelli, su calcio di punizkK 
ne.II Lecce è ripànito in avan¬ 
ti. come dicevamb. con capàr- 
bielà éd ha seorialo, anche se 
con la compHcità di DesliO 
che ha devialo. involontaria- 
mente un forte tiro di Marino. 
Il difensore leccese Ieri era 
chiamato a sostiluiiè nel ruolo 
di libero l'infoitunalo Righetti. 
Lo ha fatto nel migliore dei 
modi trasformandosranche in 
attaccante di complemento 
quando c'4 stato bisogno. Ber- 
sellini da parte sua era co¬ 
stretto a fare meno di due uo¬ 
mini importami, come Casa- 
grande, ancora convalescente 
dòpo retrazione d'appendi¬ 
cite. e Cavalieri, squalircalo. 
La sua squadra 4 stata molto 
determinata, segno che inse- 
gue coft caparbietà la salvez¬ 
za nella quale credè ancora, 
nonostante la precaria situa¬ 
zione di classifica. «Siamo pe¬ 
nultimi - ha detto Berseiiini 
con una battuta • ma solo 
perché il Verona non ha gio- 
calo. Poi hà irivìtàto tutto 
l'ambiente ascolano a strin¬ 
arsi attorno a questa squa- 


Joao Paulo sfiora il gol «mio» 


3* Il Bari siMio in gol. Carbone kmtìa Joao RtatkK Rizzardi h 
strattona in malo modò e passa ta palla indietro dove, Rampulta, 
in uscita non pud far altro dK tttantaie ta patta mdare in retai 
23* Belta azione di Chkmi sulla fascia sinistra, passaggio in area 
a Oesorn; il quale smista di tacco alta sue spalk dove nessuno 4 
lesta od appmfittame. 

29* Cross su punizione di Maiettaro in area, tasta in tuffo di Urba- 
noepalbcnevienebloccatainpresadaManninì. 


determinazione . gli affondi 
portati dai gngiorossi.vi) gioco 
della formazicne di Salvemini 
è di chiara marca-ìtalicaì (atto ; 
di geometrie ben precise co 
pcrtura e giocate di nmessa 
molto incisive. ;Dezotti, .di#i* 
no già da due turni, appare 
particolarmente isolato, ed 4 > 
costreflo in più di un'occario 
ne ad arretrare a* centrocam- : 
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E Landucci vola sulla bomba di Klinsmànn 


4S' Lancio di DunSP per Dertycia che con il peno deuia per Baiasti- 
ni. Làncio in prùfonailà del capitano per Bassio che entra in area e 
Bemmi, per evitare il cross, devia il paltone con tornano. fUgore. 
ùo Salte Btmio ed é réte. 

49* Fallo dilachini su Berti Punizione battuto da Brehme dalla si¬ 
nistra, paltone in area e gran colpo di testa vincentediSerena: Um- 
dùcciintuisoe, tocca ntononirattiere. 

Berti soffia il pallone a Dun^, entra in area, attende l’uscita di 
Larùiuociemeitealatodà.ottimaposizione. 

59* Cross di Matdiaeus dalia destra^ etdpo dì testa di Sereno, póllo- 
nétd aentro e tiro al vàio di Minsmann: landucci in voto devia in 
cakiod'angoto. 

99lFimesisa laterale di Brehme, pallone in area viola. Cucchi men- 
tre sta per . 

catctorearelevieneallerratpdaDell'OsfiP.niSOird-bopàtteSerena 

h fto^nHnd. U badi Basgio: paitone 
nbottuio dalla •barriera» che toma sui piedi di Baggio. Nuovo tiro 
detto mezz'ala, paltone che si stampa all'incrodo dei pali e toma 
inaampo, Dell'Qglio, beneof^iostoto, con un diagonale batte Zen- 


iOfUSCIMUINI 


FIORENTINA 


INTER 


2 In porta 3 

9 Fuòri . 9 

10 Oa lontano 6 

„ FALLI PÒMM99SI 
1 . Quanta vojte in fuorigioco 

BattlatlnIS limàrcàtó^fpiùlmplacabita BargorntS 


Dertycla S 


PALLPNI PERSI 

il più sprecone 


Totale 47 
KlinamartnlO 


Effettivodi gioco 1*Tempo37* 

2*Tempo34* TotaleTi* 

Interruzioni di gioco . Tempo29 

' . ''i;^"2‘Tefnpo32 TpteleBI 


■1 FIRENZE. Pareggio :■ Che 
nonfeuna grlnaafraPloienti- 
na e fnleni^partila che J mila* 
nell avrebbero potuto far toro 
•e non^tvessero sprecato.al' 
cuhe òoca^i che gridano 
aripóra véndette e se la equa* ' 
dra avelie'giocato con la stes' . 
sa^TdefèmimasioneV:anche/ il..,' 
primo: jiemppri Gara cHe aul v.' 
pieno ^U'egoplsino non si di* - 
septe,valentie sul piano siret* 
tamefM4acnlGo ha lasciato a 
desiderare poiché le squadre, ^ 
condislonaie dalla posizione 
in òlàssinca. : hanno • badato ' 
pi^ ^'npri tasclare spazi utili in 
proislfnité delle rispettive aree 
dli^rigoie, ohe ad affrontarsi a 
viso» aperto, Per fortuna dei 
ventkeinetwmlia paganti si lOf ^ 
no ìvlsil feallzcare quattro gol 
(due dei quali su calcio di n* 
gore), atirimenil li pubblico 


avrebbe lasciato lo stadio Co* 
munaie molto deluso. 

falla la sintesi; possiamo 
aggiungere che la squadra mi* 
lanesie, pur non tonando mai 
I migliori livelli di gioco, è ap¬ 
parsa superiore al , tofani 
chCi put essendo anìdati in 
vanti^io con Baggio su càl* 
clo‘dfWdré(45’),««Wtrfet-"' 
ti t^g(ùril^;daSer^hà^.C4^) 
con un grati cólpo di testa e 
superare, sempre da Serena 
(59 ). su calcio dagli undici 
metn; Massima punizione che 
1 arbitro Laneae ha concèsso a 
favore dell'Inter per un inutile 
fallo di jPéirPgiio su Cucchi. 
Tre minuti dopo il difensore 
viola (subentralo al. 17' ayol* 
pecina che ha riportato lo sti¬ 
ramento ad una gamba), ri¬ 
mediava airerrore battendo 
Zenga Con un perfetto diago¬ 


nale. 

Nonostante il risultato di 
parité (che premia più f pa¬ 
droni di casa), resta uafatto 
importante: Baggio, marcato 
da Matthaeus, solo raramente 
è riuscito a mettere ln mostra 
le sue innate doli di pallèg^a- 
(hentre Ounga, pur 'di*!'^ 
spulàniìyo'una gara maiuscola.^, 
non è mai stato in gradovdi. 
dettare la manovra. La squa*. 
dra milanese, infatti, grazie al¬ 
la scelta di Trapattoni,! quella 
di mettere sulle piste di 8a|g- 
gio il tedesco, molto speso $1 
è trovata in superiorità nume¬ 
rica nella zona nevralgica del 
campo. A trame ì. maggiori 
benefici è stato Maiteoli che 
ha trovato tutto lo spazio indi¬ 
spensabile per dare'ordine al 
gioco e al tempo stesso per 
suggerire rultimo passaggio al 


• -s'i- ' ■ 

compagno che^sl smaicava. I 
motivi che, ripn^nno pe^ 
messo ai ndBdinir^ di conqui- 
ostare.nnti^^>bd<Uqo vanno 
’^ aiKhe'iicefcaU,nella nervosa 
partita dlsputaà da Berti che. 
valsuo ingre^jnempò (e al 
roontoplorj^ 

dal ' lifoU ''FiOfqnti4<^eK 

' pBtM : non.'awease'aivuto 
...a fior di pelle, sicunmente al - 
'54* non avrebbe(inaticato la 
, realia«^ne>quant^ sf é tto-''' 
vaio còli' uri palio'rie 'd'óra a.. 
pochi me'trt'^dalla' porta di 
Zenga. 

Detto che la squadra di Tra- 
pattoni ha confermato di ave¬ 
re ritrovato la giusta concen¬ 
trazione e' l’Indispensabile ' 
grinta per contrastare ogni 
pallone, si pud anche affe^ 
mare che la Fit^htinà, diià* ' 



Trapattoni 

«Puntìcino. <<G’è ni^ 
d’oro, siamo il colpo 
in ripresa» del kappaò» 


mata a comb^teie contro un 
avversario di rango, ancora 
una volta he .'dimostrato di. 

possedenti taà^òÀ determK;'- 
nazione’ chè 'Sra ^per noni 
soccombere., li punto strappa- ' , 
to aOInter è mollo importante ' 
cP^^MjFM'dl GìorgL che, 

rièscfiàad eVUare'mag-v^ 

- glori danni non lo deve .solo 
ulijcrrotl oqimmessi dagi;at- 
^'teicanti ÒFllinter. ma*'an^ : 

»hala móvq'oBeito da 
f^ìrÒgnd. . Faccàvia, lachini 
e in maniera parlicofare da*'- 
Fin che dopo avere perso due 
denti a seguito di una gomttiv' 
la ricevuta da Voelter nellà ',^ 
partila con la Roma, ieri; Hi 
" uno scofitio con Klinsmànn, 

h Contras» In corèa tra Klìrsmarai» Di Chiara 

pice del setto nasale. • 


■i FIRENZE..«Abbiamo fatto 
quello che erajx>ssibìle fare»; 
ha dichiarato fiiuno Oiorgì a 
fine gara. «Sono comunque 
abbastanza contento. Perché 
abbastanza? Perché qualche 
ingenuità la commettiamo 
sempre. Nel complesso, credo 
^ stata .una buona gara gio¬ 
cata sui nervi e sul pmno fisi¬ 
co. 1) rigore a favore rdeU’Inier 
rimane sulla, righe». La prava 
di Baggio? 44a fatto deune 
buone cose ma con ia difesa 
dell’Inter è difficlla per tutti 
giocare». Si aspettava da parie 
di’-Tràpattonl la mossa Mafc- 
thaeus su Baggio? «No, ma il 
tedesco é stato rnoUo bravo! E 
stato anche pencoksio ogni 
volta che entrava in poasesso 
del pallone. Deiamo allora 
che con questo puntidno ab- 
-ubiamo fermato Vemomida e 
che ci sono tutti i sintomi, di 
una.iipresa», 

- QuahdoieBaggiOidftalD ik 
feritoche il conte PonteilOìslè 
. corMulaio: perula sua jiiwb.>. 
. il giovane fuóriclaise ha'cosi' 
>!risposlo:. «Resterei a Firenze 
anche con una squadra com¬ 
petitiva. Vincere lo scudetto 4/ 
molto difficUéJ .L'importante. 

^ per uno giovanei come me, é' 

: partecipare alle manifestazio¬ 
ni intemazionali». la dichiara- 
fazione é abbastanza esplicita, 
anche sU non » può leggere 
; Come scelta definitiva, baste- 
'rebbe che la Rorentina restas- ' 
se, alla grande, nel giro mter- 
lìazionare, Altrunenti... le po¬ 
lemiche sono destinate a con¬ 
tinuare. ULC 


.■■nRENZE.ldiisi lunghi naìlp 
spogliatoio dell’Inter non lèn¬ 
to per ia mancata oVitioria 
quanto per gli insulti ricevull 
da Zenga (i tifosi della Fiorea¬ 
tina a piò riprese hanno offe¬ 
so lui e anche là sua famiglia) 
e da Berti, che é stato accom¬ 
pagnato dà una lunga aeritt di 
sfottò;: ti'utiica a partale è até^ 
to Gkwàniil iVapattonl: ^ Ma» 
ta uni 'combaihiia, 
séhu eiciurtona di colpi-dé 
entrambe le parti. SfeunuMn- 
te la grida dl unaipaiia. dd 
pubblico contro Berti e Zanga 
hanno avuto il potere di aip 
marnare la tensione; Di tonat* 
guenza il belgioco é andgto'i; > 
tarai friggere. Coaa pano jdiie 
del risultato? Che é.giuilOi an¬ 
che se nel secondo.tempo ab- 
biaroo avuto piò di una ceaa- 
•ioitotpte inaiieit(Bl.4ippaiB'] 
viola».''jQuando ^gU ÒKiiaio 
chtesio«im' giudieto Mle^iim^" ' 
ziònè aibitrelé; > raìtefwtoie 
dell’Inter ha cosi rispQites'i4e 
solo che gii artniri hidlinl 
no 1 migliori del mondo t«ht 
dalla mia posiziona ii vada d 
e no il SOX di cosa accade 
nelle aree di rigore. Per paite- 
cìpaie. ai nostro camptonaio - 
non oocmre solo tecnica, latti- - 
ca e condizione fisica. Ore oc¬ 
corre possedere mollo cerài- .i 
lere poiché sul piano pslooio- ! 
gico una partita diitni^. 

OLC 


GEMOAdlTAIAMTA 


È accaduto tutto nel pnmóteinpo: il vantaggio dei rossoblu, il sorpasso, il pareggio 
Nella ripresa le squadre sono tornate in campo soltanto per difendere il risultato 



•■•r ^^ ' t i 


Urban è felice; una domenica vissuta alla grande (a sua 


l' Le lancette deil'ototogio segnano iprimi46”,eil,Cenoaigià in 
vantt^io. Svito re^rjta del portière BnógHa, fòiotàto avssa Ol 
centro dove Urban, di testa spedisce con un preciso'pàPonetto alle 
spalle di Ferron. laO per il Cenoa. 

12* L'Atatonta usufruisce di un caldo d'angolo^ BattelUcotini. ap- 
pò^ia àu Madonna^e, liberatosi di Urban, pud entrare indistur- 
bàlo in area di rigtm e irifilam l’angolino alla destra del portiere 
àh^Harlal. 

ZO' la sitaastone si dbalto:Mft tiro (tolto dtdanza dt Bonadna è 
parato dal portiere Broglia che però non trattierieto palla. Irrorhpe 
CaniestoemelieingoLÈilZal. 

35* ilGenoanonsi dà per vinto: un tiro diFontÒlanTirip^naseve- 
rammie il portiere Fi^rvin. 

40* t to premessa.del pareggio del Cenoa, / tifósi dèirAiatonta si 
fermano pensando a un toorigioco. rqrbiijò faprc^uire e ^uor 
loto può entrare in area. Ferron è a femct sértiórà battuto, il centta^ 
eampista del Cenoa spora forte ma centrdlèp^rio sul portiere. 
45* Finalmente il Cenoa reggiur^ fi par^'à. arieora per merita 
delphxolo Urban. Un lungo passo 3 SÌo sul centrocampo di Paz tro¬ 
va Urban in area pronto a cakiareWa destra del portière Ferron. £ 
il2a2. Nella riprésanon.acxKKfrdpii) riùito. C'èda-rirnarcaresolo 
una punizione di Aguiiera ben parato dal portiere Fèron Al 16’ 
della rirpesa un tiro di Fonlotonmisx ampiamente alato. C5.C. 


sbubio COSTA 


Totale 11 

- a : 

a 

TIRI 

Ihporta 8 

Fuori 1 

Da lontano 2 

Totale 9 

Totale 17 

4 

ForronI 5 

FALLI COMMESSI 

Quante volte in fuorigioco 1 

Il marcatore più implacabile Coiitratlp 3 

Totalèll 

Totale Ì9 


PAUONIPERSt 

Totale 1S 


1»ai«" 

Il più sprecóne CaMràttofj 


Effettivo di giòco 
Interruzioni di gioco 


! .1*Térhpo 37* 
2? Tempo 39* 
Tempo 20 
- 2® Tempo 15 


Totaip 35 


B GENOVA Quattro gol nel 
primo tempo, zero nei secon¬ 
do lampo e tutti contenti nello 
spogliatoio, Soddisfatti ovvia¬ 
mente nel clan rossoblu per¬ 
chè finalmente il Qenoa é riu¬ 
scito a muovere la classifica 
dopo due sconfitte consecuti¬ 
ve e dopo altrettanti rovesci 
casalingni (contro il Cesena è 
contro il Verona): soddisfatta, 
almeno nelle dichiarazioni del ; 
suo allenalore Mondonico, 
l'Atalanta. La classifica dice 
che i nerazzum sono in zona 
Uefa ma Mondonico ricorda 
avere sette punti di vantaggio 
sulla quart’ultima in classifica 
é il motivo di maggior soddi¬ 


sfazione. La partila è durata 
solo un. tempo, il prìtriò. Nel 
secóndi 45’ ha prevalsò ìa! 
non belligeranza e non c'é 
statò un tiro ih porta dégno di. 
(al nome; Dunque'^ ètnozloni' 
solo per 45* è subito, il Genoa, 
orfano di ben quattro giocato- 
ri, lutti squalificati (a Pèrdo- 
mo Totrente,'Signorini e Era- 
nìo) ha iniziato Ugualmente 
alla grande; non era àncora 
passato il primo minuto e i 
rossoblò erano già ih vantag¬ 
gio, Pensate; Urban, li più pic¬ 
colo di tutti, è riuscito a se¬ 
gnare con un colpo dì testa. È 
stata un’azione pattila da un 
- lungo rilancio dèi portiere 


Braglia. e che ha messo in 
moto fhiotolo suite fascia. 
Cross ai centro, teso ed Urban 
di testa ha indovinato il gol 
della domenicà: un , ;vero 
gioiello. Anche se qualche re¬ 
sponsabilità é dei. nUihero 
uno deli'Atalanta, Ferron. che 
si è fatto trovare a qualche 
metro dalla linea della; pprta.^ 
A questo punto i tifosi del Ge¬ 
noa pensavano di poter final¬ 
mente assaporare il gusto del 
successo, che il Cenoa ormai 
non- conosceva daìragorto 
scorso, dalla prima di campio¬ 
nato. 

A rafforzare te speranze del 


Genoa c'è stato anche un epi¬ 
sodio ^.accaduto pochi minuti 
dopo il gol. JFloiin, lanciato 
nella fascia sinistra verso l'a¬ 
rea dell-Alalanta, è stato colpi¬ 
to duro da^Contratto: l'atoilro 
nori ha potuto, evitare l'ammo¬ 
nizione perchè il fallo è stato 
veramente di quelli cattivi e 
pericolosi. Sembrava insom¬ 
ma che l’Atalanta rton-riuscis¬ 
se a coiìlròllare le sfuriate dèi 
Genoa. Invece sul secondo 
calcio d'angolo battuto dagli 
orobici è venuto il parato. 
Michèlini ha pàssato a Ma¬ 
donna che si e liberaTo di Ur¬ 
ban e ha potuto entrare nell'a¬ 
rea piccola rossoblù: poi, con 


un preciso rasoterra, ha insac¬ 
cato nelle spaite dei portiere 
Braglia. Un gran bel gol per¬ 
chè te patte è passata Ira una. 
selva di gambe. Uno a uno e 
tutto da rifare per il Genoa. 
Anzi, te cose si sono messe al 
peggio. Il •fattaccio* cade al 
20': su un gran tiro di Bonaci- 
na iLportiere del Genoa. Bra- 
glia, non trattiene ia palla. Per 
Caniggia, è stato un gioco da 
ragazzi iiberarsi di Fènoni. 
suo marcatore diretto, e insac¬ 
care. 2 a 1 e arKt^a tutto da 
rifare. 

Buon per I rossoblù che 1% 
talanta aveva'nelle sue file 


un'assenza importante, quella 
dello svedese Stfomberg, mes¬ 
so kó proprio alla vigilia dette 
partita da .un attacco mflupn-, 
zaie. Nelle (ile del Cenoa èra 
in crescendo Fqnilolan. fho- 

f >rìo da PontOlah. al 35!. ha 
allo gridare al gol con un 
gran tiro che Ferron ha potuto 
neutralizzare. Al 40' il Gènoa. 
ha avuto una prima occaslonè ■! 

E pareggiare; i difensori'del-: : 

atenta si sono fermali pen- 
sanao .aó un-tuorigioco, inve¬ 
ce il. direttóre di gara ha fatto 
proseguire, .RCiPtolò è arrivato 
a tu per tU con'FeiTon. Pareva 
fatta^ Ruótolp ha! sjparato forte 
ma pròprio nelle oraccia del 


portiere.'^Poi allo scadere, al 
45'. Urban ha trovato ià crap- 
pietta, la prima dèlte suà car¬ 
riera: un croas da centrocam¬ 
po di Paz to ha' ttovato. ùi 
areà^ ' proiito ’ aii’appauhta- 
mento con il tiro; Ferrón. forse 
copèrto; non ha potuto evitare 
chè la palla si insaccasse alla 
sua'destra. La 'pàrtlta pratica- 
. Lmeillé è finità qui. Al- rìenirp 
. mf atti f'ÀtàlàÓta ai è presenta¬ 
ta sehza.Cahigglà che ha Óc- 
.cusalQ uno stiraniehtó mùscó* 
lare e ha dovuto cedere H po¬ 
sto a Bordìn. Più in ià Madon¬ 
na ha dovuto .lasciare il posto 
,a'Brescianj,;ia paiiÌta è scesa 
definitivaiiheniè'di tòrio. 


per il mìni 
goleador 


H GENOVA •Perme che so¬ 
no il piccolo. ir più piccolo 
della squadra, è stata una 
grande soddisfazione riuscire 
a segnare un gol di lesta. Figu- 
irateri. firmare una doppietta». 
Nello !:spògliatoiodel(jenoa 
ieri un giocatore ha offerto 
clrétiipagne: è Urban autore 
appunto di una doppietta che 
ha fruttato un punto al Genoa. 

Questo punto allontana te 
vostre paure dì daasifica? 

«Non vedo perché se d sal¬ 
verà facilmente ; una grande 
squadra come la Fiorentina 
non si posM salvare il Genoa». 

Anche il portiere Braglia, 
che ha fallo il suo esordio dì 
fronte al pubblico rossoblù, 
ha rivelato qualche emozione 
e qualche incertezza; non Hat- 
tenendo alcuni palloni dalia 
distanza; La suà spiégazione è 
singòlaimentet in:siritonii con 

3 ue(te date, domenica/àétorsa 
al portiere della Sampdoria. 
Pagimea: «Nette partita dì ieri 
abbiamo, usato ci un : {pallone 
troppo leggero». 

L'allenatore Scoglio spiega 
che il pareggio con l’Atalania 
è stato positivo, ariche perché 
considerando gli altri risultati, 
il Genoa ha; guadagnato un 
punto sulle altre squadre nella 
codadellaclassifica. OSIC 


Mondonico 
«Estate 
meglio non 
rischiare» 

■i GENOVA «Il primo tempo 
poteva anche finire 6 a 6. ma 

10 sirtceramenle ho preferito ti 
secondo»; L’aJtenatore deil'A- 
tdanta. Mondemieoi va éo^ 
corrente c fa uri’aridWpf^ 

nate della partita. «Fmse il pri^ 
mo tempo è stato bello da vé- 
deire per 14 gol: per te moiré 
occasioni create dalteLaquré 
dre. Ma secóndo me l'AtaiÉn* 
taha ir}téiprelatofigHàMo(U^ 
lo. queito ctoè di :Unà àquàdré 
provinciate impegnata ;ln in* 
sferta, soltanto nella rtpiesa 
quando non ha concesàp jtete 
ticamente nulla ai Genóa. m 
noi è un risultato positivo cito 
ci fa fare un altro pano ih 
classifKa»- Vedendo fa fórma- 
zionè del Genoa è le sue 
te assenze non avete pensalo , 
di.:p^er yiitoere a Màiàiii? 
•Abbiamo:,anche i provato. CI 
sono Stole; Qccarioiri ite^ e^ 
irambe le partì. Màdortrta au¬ 
tore .deite: prima rete spléia 
cosi ^to ■ isbaridamènto ; ;dePà 
doptoiìlvaniàggtoper^ 

11 2 a I:.«Abbterhópiggato:ii| 

termini di stanchezza 11 fatto 
di aver: dovuto lecupentó M 
pruno svantoggto Iniziato; Koii 
è factte uov^ in svànuÉ^ 
dopo theiMu di un minuto^m 
gioco», 05:0. 


ruhità 

Lunedì 
18 dicembre 1989 
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SAMPPORIA 


CESENA* Rossi 5 5 Gelam 6 (65 Zagati 6) Nobile 5 5 Esposito 
6 CalcaterraC AnsaìdiSS PierleonIG Del Bianco 5 5 Agosti 
ni 6 Domini 6 5 TurcnettaG (12 Fontana 13 Cucchi 14Scu 
gugia IGDiSimoni) 

SAMPOOftIA* Pagliuca 6 Manntni 6 Lombardo 6 5 Pan 6 Vier 
chowodG Pellegrini 6 Saisano 6 Cerezo6(74 Victor) Vialfl 
5 5 Mancini 6 (59 Carboni) DossenaG (12Nucciari 13Lan 
na 14lnverniz2i) 

ARBITRO Pairetto di Tonno 5 5 
RETI 8 Mancini 50 Cerezo 75 Zagati 
NOTE* Angoli 9 a 2 per il Cesena Giornata di sole motto ventosa 
Ammoniti Vierchowod Del Bianco Gelain Cerezo Pagiiuca 
Spettatori paganti 9590 per un incasso di 1G4 340 000 ab- 
bonati4943perunaquotadil05 127 838 



Toninho Cerezo 


NAPOLI 


BOLOGNA 


NAPOLI Di Fusco 7 Ferrara 6 Francin>6(S2 Corradinisv) Grippa 
6 Alemao 6 5 Baroni 6 5 Fusi 6 5 De Napoli 5 5 Careca 6 5 
MaradonaGS MauroG (12Giul>ani 13 Bigliardi l4Zola 15 
Ferrante) 

BOLOGNA CusinG LuppiG R Villa 6 Stringata 6 5 IlievG Cabri 
nt6 Geov3r)i5(52 MarronaroG) Bonini6 5 Giordano 6 Bo 
netti 6 5 WaasG (12 Sorrentino 13 L Villa 14 Giannelii 15 
Galvani) 

ARBITRO Luci di Firenze 6 

RETI 2 Careca 76 Baroni 

NOTE AngoliTalpenIBologna AmmonitiFrancinI Villa Grippa 

In tribuna il et deila nazionale sovietica Lobanovsky Spettatori 
42 290 abbonati, 11901 paganti per un incasso totale di L 
1 216 426 235 


CESm-SAMPOORIA 


Gli uomini di Lippi immobili nelle azioni-gol dei doriani 
Poi la «banda Vialli» smobilita e rischia il pareggio 


IM Mancmi, punti pesanti 



Pagliuca si oppone a due bombe di Domini 


8* Safsano lagha per Dossena che dalla sinistra, di testa, spedi 
sce un pallivie in area cesenale •dormita» generale dei difenso¬ 
ri locali, Mancini indisturbato di te^a appoggio in rete 
14* Assolo di Agostini sulla destra L attaccante entra in area ma 
il suo diagonak viene re^nto da Pr^huca 
20* Gran punizione di Domini da 30 metn sventa ancora il 
portiere sampdoriano 

25* Altra bomba di Domini, ancora su punizione, Pagliuca si 
sahlasanprecon bravura 

SVPan hoora un buon pallone sulla sinistra, crossa dall altra 
parte del campo, Lombardo controlla bene mette nel <xntro. 
Cerezo entra in mezzo ai difensori immobi/i e di piatto sinistro 
mette m rete 

M* Splendida azione in verticale Dossena Vialli, I attaccante 
azitìrro sr libera di un awersario, poi spreca mandando a lato 
do ottima posizione 

75* Ansaldi fugge sulla sinrs/nz, amva sul fondo e crossa, in 
tweaZagau tocca sotto misuro e manda la palla in rete 
W Gli attacchi del Cesena si tonno arrembanti Turchetta prò- 
va dallmiie ma Pagliuca para ancora DWG 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

WAkTmOUAaNIU 


CeSSNA 



SAMPDORIA 

Totale 13 


TIRI 


Totale 6 


9 

In porta 

3 



4 

Fuon 

3 



7 

Da lontano 

3 


Totale 17 


FALLI COMMESSI 


Totale 21 


e 

Quante volte in fuongioco 

2 



Gelale 4 

Il marcatore piu implacabile 

Pellegrini 4 


Totale 27 


PALLONI PERSI 


Totale 2S 

Turetwttari 

Il piu sprecane 

VlallU 


. . 


TEMPO 


Effettivo di gioco 
Interruzioni di gioco 


1^Tempo34* 

2* Tempo 34* Totale SS* 

1** Tempo 29 

2* Tempo 30 Totale 59 



Vtalli m azione, in alto il gol di lesta di Mancmi 


■i CESENA. La squadra di 
Lippi si veste da\Babbo Natale 
e depone sotto I albero samp- 
doriamo due punti doro che 
permettono a Viatli e compa¬ 
gni di agguantare 1 Inter al se 
condo posto della classifca 
asiteme alla Roma La difesa 
del Cesena, priva dj lozic e 
Cutlone, e stata ta protagoni¬ 
sta, in negativo, della giornata 
Ajl’S' dei pnmo tempo e al 5 
della ripresa si 4 fatta di sasso 
perpieltendo agli increduli 
Mancini e Cerezo di sedera 


due reti assolutamerKe indi- 
sturtrati Eppure, nonostante 
quesb due mastodontici rega¬ 
li la Sampdona non solo non 
ha fatto una passeggiata sul 
terreno del Manuzzi, ma è an 
dato incontro ad un finale di 
partita assolutamente demen- 
ziaie. fatto di paura e di abu 
lia I padroni di casa sono nu- 
sciti a dimezzare lo svantaggio 
andando ripetutamente vicini 
al pareggio 

Negli ultimi 15 I donare so¬ 
no scomparsi letteralmente 


dalla scena, si sono fatti chiu¬ 
dere in difesa Giocaton come 
Vierchowod, Penare e Man- 
nini, sono parsi ietteralmenle 
in balia delle generose sfuna¬ 
te bianconere che avevano 
come pnmo attore Gabriele 
Z^ati, un ragazzino di 18 an¬ 
ni ai debutto m serie A, non 
certo un campione del mon¬ 
do Incredibile 
Bene in questa sarabanda i 
biucerchtab oltre a perdere la 
concentrazione hanno perso 
anche le staffe E allora si so¬ 


no viste scene da Far West 
Vierchowod e Vialli ad esem¬ 
pio. SI sono beccati plateal¬ 
mente E neé spr^liatoi, a fi¬ 
ne partita le polemiche e le 
discussione anche violente so¬ 
no continuate 

Perché tutto questo^ Bostov 
fornisce upa spiegazione tec¬ 
nica I infortunio a Mancini 
pnma ma soprattutto quello di 
Cerezo poi hanno privato 4a 
manovra ligure della necessa 
na lucidità «Senza Toninho - 


spiega ti tecnico sampdonano 
> lutti 1 meccanismi oel centro 
campo sono saltati per ana E 
abbiamo dovuto soffrire Devo 
essere sincero durante 1 assai 
to (male del Cesena ho avuto 
paura non solo di pareggiare 
ma anche di perdere* 

Dunque anche net giorno 
di una Mttona pesante che la 
proietta al secondo posto la 
^mpdona mostra ancora una 
volta una crtmica marcanza 
di carattere Insomma il genio 
di Vialii e compagni ha anco¬ 


ra una volta lasciato il posto 
alla sregolatezza Solo Lom 
bardo con le sue fughe sulla 
destra Pan con la sua genero¬ 
sità e Cerezo con la sua espe 
nenza hanno tenuto molto 
bene il campo 
Comunque la Sampdona 
adesso deve gettare la ma 
schera e puntare decisamente 
allo scudetto «Delle prossime 
quattro partite tre sono casa¬ 
linghe - spiega ancora Boskov 
- dovremmo mostrare (ino in 
(ondo le nostre qualità e rosic¬ 


chiare un paio di punti al Na¬ 
poli Allora si che potremmo 
disputare la volata per lo scu¬ 
detto in maniera convenien¬ 
te» 

Il Osena dopo i due regali, 
ha mostrato il suo vero volto 
di squadra provinciale-ope 
raia assaltando Pagliuca con 
coraggio e determinazione 
Dopo i) gol di ZagaU ha sfiora¬ 
to ripetutamente il pareggio 
Applausi finali del suo pubbli 
co ma purtroppo, mente 
punti 


MMmisoÈjom 


Baroni su punizione realizp finuiresa «storica».e la fuga,cpi)dnvia, 
Maifìredi soddisfatto del giòco dei suoi contesta là prirha rete 


Ibernila gol sotto Falbero di Natale di Bigon 


A freddo—gna Careca 

2* Scontro Lkt Napoli^lhev, i bok^nesi profesfono ma fa palio A- 
nhxe a Mtnadona che crossa in area, Careca incroaa il pallone 
chesoautìcaOtsin in usata 

13* Croo numero di Di fitsco su colpo di testa di Giordano servi’ 

to da un cross di Bonetti tl portiere azzurro devia con uno spet- 

tocoiareoMpodirenisullatrmma 

27* Azióne personale di Careca che triangola con De Napoli in 

area bohgiHaa Poi da posizione troppo angolata manda la paL 

la fuori rrwnrre Maradona era in buona pmizione per ricevere 

52* PuniZwiediMaradona Fuon misura di poco 

9^* Pispom^ il Pollina con Ca/bnni da fuori area Palloneappe 

no alta 

< BB* finizione (krtimiicoiMtr»ea battuta da Giordana Di Fusco 
respingeehpaih hntsoe m angolo 

79^ Il radttoppio delhg^ioli su punizione tocco di Maradona per 
Baroniche titadisimstm un polente rasoterra 
W Ultima occasione per il Napoli Careca per unàvolta elude il 
hiori^ócoinaperdeIdttimobuono dopo un fìcasnte contropie¬ 
de MlaaCnppa che spreeacon un diagonale Oli fondo 

DFDL 


■i NAPOLI Campioni d in¬ 
verno e con pochi bnvidi Fa 
meglio dell (nter dello xono 
anno questo Napoli che conti¬ 
nua a vincere non entùsla- 
smando Quattro punti sulle 
inseguitnci. il titolo platonico 
ma tanto beneaugurante mes¬ 
so al sicuro sotto I albero bat¬ 
tendo il Boii^na senza mai 
soffrire Per il momento infatti 
la squadra di Bigon sembra 
mancare di sen inlerlocuton 
m campionato sgravata dalle 
veffei(à europee ed assistita 
da un Maradona alterno ma 
sempre gemacelo, questo pn¬ 
mo traguardo pottebbe defi¬ 
nirsi centrato addinttura in 
surplace 11 Bologna ha oppo¬ 
sto quanto ha potuto alla logi¬ 
ca d^li eventi Maifredi ha il 


suo copione proprio come Bi¬ 
gon recita a stretto len 
qualche leggerezza difensiva 
e la poca sostanza offerta dal 
tno straniero per la pnma vol¬ 
ta insieme sulle scene hanno 
agevolato i solisti azzum an¬ 
cora privi, è bene ocoidarkr, 
di due titolan come Renica e 
Carnevale 

Ma la grande novità si chia 
ma Raffaele Di Fusco, portiere 
casertano, panchinaro dalle- 
ra pre Maradona. Fiaccato 
dalle cntKhe e pare anche da 
un controverso attacco in¬ 
fluenzale. Giuliani gli ha la¬ 
scialo il posto E lui ha gioca¬ 
to molto bene evitando di far 
deviare il corso della partita 
quuìdo dopo 13 minuti Giw- 


dano avrebbe potuto pareg¬ 
giare con un colpo di testa 
ravvicinato n volo dell egregio 
nmpiazsi ha fatto capire subi¬ 
to dhe la porta del Napoli, ieri, 
era in buone mani 
Sventola la bandiera brasi 
liana nel settore dei tifosi bo¬ 
lognesi La speranza si chia¬ 
mava Geovani I colori verde- 
oro hanno però il sorprenden¬ 
te efletto di risvegliare da) le¬ 
targo un certo Antonio de Oli- 
veira Riho, detto Careca. Pun¬ 
tuale già dopo 1^ secondi al- 
I impatto con la palla gol. Ca- 
teca é appanso, infatti, m sicu¬ 
ra crescila Dopo aver siglato 
la rete numero 2999 della sto¬ 
na del Napoli ha cercato di fa¬ 
re 3000 iscrivendo il suo no¬ 
me accanto a quello dei pio¬ 
niere Innocenti (1000) e del 
connazionale Altalinl (2000) 


Invece la chicca ndeva a 
Marco Baroni che, dipo la 
giornataccia di Ban, si è fatto 
largamente perdonare tenen¬ 
do bene il tignoso Waas e poi 
segnando con la sua classica 
botta da lontano 
Per soppenre all assenza di 
Carnevale, ira Zola e Mauro 
Bigon ha scelto I ex fuventmo 
Maradona si é allenato poco, 
meglio circoscrivere il stio rag¬ 
gio d azione spostandolo più 
in avanu e affidando a Mauro 
le geometrie Intento nuscito a 
metà perché Mauro è multato 
sempre un po' avulso dalla 
manovra e sul finale decisa¬ 
mente stanco Maradona inve¬ 
ce $1 é mosso mollo bene, 
propiziando il pnmo gol, sfio¬ 
randolo su punizione, ficcan¬ 
dosi tra gli avversari rome ai 


bei tempi Dalla tnbuna io ha 
ammirato lobanowd^ 
•Quando affiont«A 1 Urss sarà 
molto diverso* cioà ancora 
migliore 

Sulle carenze del Bologna, 
retto soprattutto dagli ardc^ di 
Bonetti e Stnngara, svetta la 
prestazione di Alemao, come 
al solito mollo quantitativa so¬ 
prattutto ^in fase di intCTdizio- 
ne Una nota a parte menta lo 
sfrenalo e nuscitissimo uso 
del fuongioco da parte della 
squadra felsinea. Il Napoli ci é 
caduto sempre con una sne^ 
vanto mgenuftà Robada<ta- 
ge* a Coverciano Ma Maihcdi 
non la pensa cosi Per lui ma- 
tena d esame dovrebbe essere 
d (allo di De Napoli su liiev 
che ha propiziato I azione del 
primo gol Al Gigi il Bologna è 
piaciuto Come al solito 



16. GIORNATA 




pnomuoTUBiio 

(Slb»lo3B/12Df«14 30l 
ASCÒLMSENÒA 
ATALANTA-FIORENTtNA 
BARI-MILAN 


BÒLOONA-ROMA 


VERONAQESENA 


INTER-UDINESE 


JUVENTUS-LECCE 


LAZ10.NAPOLI 



CLASSIFICA 


SAMPQORIA-CREMONESE 


CANNONIERI 


• Rtn. BAGQIO (Fiorw)l|m) 

« nlft OEZOTTI SCHILIAQI (Juventus) DESIDEBI 

n«lk lutò (Róma) • VmELI ^emitdorla) 

7WTI.KUNSMANN(ti,ter) 

t nen; AGUILERA ((Sensa), PASCULLI (Lacca) MARADONA (Na¬ 
poli) VOELLER (Roma) a BALBO (Udinese) 

S RETI: MADONNA (Atalanta). JOAO PAULO (Bari) AGOSTINI (Ce¬ 
sena), BREHMEa SERENA (Inter), VAN BASTEN (Milan) CARECA 

• carnevale (Napoli) 


SQUADRE 

Punti 


PARTITE 


RETI 

IN CASA 


RETI 

FUORI CASA 

RETI Me 

Gì 

Vi 

Pa 

Po 

Fa 

Su 

Vi 

Pa 

Po 

Fa 

Su 

Vi 

Pa 

Po 

Fa 

Su ing 


3S 

16 

9 

7 

0 

26 

12 

7 

1 

0 

18 

6 

2 

6 

0 

8 

6 + 1 

SAMPDORM 

21 

16 

8 

5 

3 

24 

15 

5 

2 

0 

12 

3 

3 

3 

3 

12 

12-2 

INTER 

SI 

16 

9 

3 

4 

26 

19 

6 

1 

1 

14 

7 

3 

2 

3 

12 

12-3 

ROMA 

21 

16 

8 

5 

3 

24 

19 

S 

3 

0 

13 

6 

3 

2 

3 

11 

13-3 

MILAN 

19 

15 

8 

3 

4 

20 

12 

5 

1 

1 

11 

5 

3 

2 

3 

9 

7-3 

ATALANTA 

19 

16 

8 

3 

5 

16 

15 

6 

1 

1 

6 

2 

2 

2 

4 

8 

13-5 

ìrmVTTTTm 

19 

16 

6 

6 

4 

26 

20 

4 

3 

1 

11 

6 

2 

3 

3 

15 

14-6 


17 

16 

5 

7 

4 

14 

17 

4 

3 

0 

10 

5 

1 

4 

4 

4 

12-6 

BARI 

17 

16 

4 

9 

3 

19 

16 

3 

4 

1 

12 

8 

1 

5 

2 

7 

8-7 

LAZIO 

16 

16 

4 

8 

4 

16 

14 

2 

4 

2 

11 

8 

2 

4 

2 

5 

6 - B 

LECCE 

14 

16 

5 

4 

7 

15 

20 

5 

3 

0 

10 

5 

0 

1 

o 



FIORENTINA 

13 

16 

4 

S 

7 

21 

21 

3 

2 

3 

13 

9 

1 

3 

4 

B 

12 -11 

fTrTrrrrtooi 

12 

16 

3 

6 

7 

20 

27 

2 

4 

2 

13 

14 

1 

2 

5 

7 

13 -12 

OENOA 

12 

16 

3 

6 

7 

15 

19 

1 

3 

5 

10 

15 

2 

3 

2 

5 

4-13 

CESENA 

12 

16 

3 

6 

7 

13 

20 

1 

S 

3 

6 

10 

2 

1 

4 

7 

10 -13 

CREMONESE 

IO 

16 

2 

6 

8 

16 

24 

1 

3 

4 

B 

12 

1 

3 

4 

8 

12 -14 

ASCOLI 

IO 

16 

2 

6 

8 

10 

21 

2 

3 

3 

5 

6 

0 

3 

5 

5 

15 -14 

VERONA 

9 

15 

2 

5 

8 

11 

21 

1 

4 

3 

7 

13 

1 

1 

5 

4 

8-14 


Milan e Verona una paititan mena 

UdasUllclicilAeB»mAlicntiMci>iipul« « pani • punti «en cmto Ut i) IM« tipe»: 2) Knnnu mt 3) Mippn numero • ree Ma 4) IMM «itétloa 


La prossima 
schedina 


CONCORSO N 19 dal 30(12 


ASCOLI-GENOA 

ATALANTA-FIORENTINA 

BARI-MILAN 


BOLOQNA-ROMA 

VERONA-CESENA 

INTER-UDINESE 


MESSINA-TORINO 

TRIESTINA-CAGLIARI 

CEUNO-FANO 

KROTON-FROSINONE 


iZagati 

In 10 minuti 
esordio in A 
e primo gol 

ai CESENA (jabnele Zaga- 
ti len nel corso di Cesena- 
Sampdona oltre ad avere 
esordito in sene A ha pure 
segnato il gol della bandie¬ 
ra per li Cesena al 75', ap¬ 
pena 10 minuti dopo essere 
entrato in campo. Zagab t 
l’ultimo prodotto del fioren¬ 
te vivaio cesenate ed il ra- 
gàzzo veneto sogna di npe- 
tere le tappe che hanno 
percorso i vari Agostini, 
Bianchi e Rizzitelli, gli ultimi 
gioielli sfornati dalla pre¬ 
miala ditta del Cesena 
Da cinque anni in Roma¬ 
gna. Zagati quest'anno in 
sei gare con la pnmavera 
ha segnato quattro gol, do¬ 
po averne segnati sette nel¬ 
la passata stagione Lippi lo 
ha fatto esordire per dispe¬ 
razione poiché gli manca¬ 
vano ben sei titolan ma va a 
finire che il Cesena ha pe¬ 
scato un altro lolly DWA 

Fusco 

«Finalmente 

gioco 

anch’io» 


S NAPOLI. Si è aperto il ca¬ 
so portien* Per il medico 
BianciaidL Quliani ò. andato 
in panchina perché vittima 
dell influenza. Giuliani assieu- 
raifi non avqr avuto la febbre 
ma solo un malessere Non ci 
sono equivoci per di FUsco. 
•Finalmenie gioco e non per¬ 
ché il pnmo portiere si é.in^t 
lunato Questo vuol dire che il 
lavoro alla lunga paga. Sp^ 
di continuare a giocare e che 
te posizKH» ora si siano inver-o 
lite La parata su GtordiMm?) 
Ho detto a Bruno di fermi fere 
bella figura, è un amico» E 
Maradmia. «Oi Fbsco menta 
tutto» Pel portiere casertano 
SI era parlalo mirilo due sta¬ 
gioni fa quando Bianchi lo 
utilizzò come centravanti àd 
Ascoli DFDL 



La moviola 

scalda 

la 

gelida 
manina 
di Beigomi 


MARCO FRRRARI 

■i Carlo Sassi nasce 
con la moviola (Mmaera 
un fantasma che ri a^ 
rava dalle parti di San^ 
ro senza mai nuscire ad 
entrare allo stadio Càn- 
calo su un fuigone dei 
Ghostbusters è stato ca¬ 
sualmente scaricalo da¬ 
vanti affa sede detta Rai e 
SI è quindi ntrovato in 
stanza, insieme alla fatidK 
ca macchinetta del ral- 
len^ Da allora vive ih 
smbiosi con la moviola, 
come nsulta dal suo stalo 
civile E sembra inscalfi- 
bile, resistendo alle tem¬ 
peste che I fiati non trop¬ 
po leggeri di Malarrese, 
GuSsoni, Campanati Bo- 
niperti e soci scagliano 
settimanalmente contro 
di lui Per fortuna ha in- 
contratb Sandro Ckritt, 
sotto la cui ala protetlivii, 
anzi sotto i colletti delfe 
camicia, ha spolverqló 
un coraggio medito 
Quanto alla sua impar¬ 
zialità, ebbene quella è 11 
punto cruciale che dtvide 
1 Italia calciofila Non c'è 
bar dello sport dove Sani 
non SI sia preso una ma¬ 
ledizione Oel resto, lui 
ha fatto brillantemente 
perdere le sue tracce, an¬ 
che quelle anr^rafeshe, 
per nbn essere tacciato di 
campanilismo La sua vi¬ 
ta privata risulta cosi 
sconvolta, non avendo 
fissa dimora, girando sot¬ 
to falso nome e camuffa¬ 
lo da babbo natale an¬ 
che in pieno giugno Una 
falca immane, che gli 
costa quella faccia stanca 
e trasaindala che presen¬ 
ta ad ogni puntala della 
•Domenica sportiva» co¬ 
me se fosse insonne da 
una settimàna 
Ogni parola che esce 
dalla maschera di Sassi 
diventa in questo modo 
una dichiàraìuone cù 
guerra o 1 annuncio di 
una catastrofe Milioni rii 
Italiani s| attendono che 
lui acopra là verità riil cà^ 
so di Ustica. In realtà H 
perfido movmllSta ha piz¬ 
zicato Lo Bello iunior ohe 
fa te coma o il macigno 
terzino Pagarun che lira 
giù I pantaloni a McinelU 
Quanto alle sue celebri 
desenzioni dei felli jn 
area, in pochi riescono 
ad interpretarle Invece 1 
ngon non concessi sono 
il suo piatto forte, apren¬ 
do iL capitolo derisolo 
dei se e dei ina. 

Anche len sera Sasri 
ha spiazzato più di un 
commentatore' la mani¬ 
na d| Bergom^è stata ih- 
dividpata con pndrion^ 
smentertdo anche il csib> 
tano nerazriirtro che» i 
discapito della sua pro- 
(essicmaittà. SI ò mésap 
furbescamente a prote- 
.stareooA Lanese, PivqffK 
il discorw sul rigore inte¬ 
rista li fallo su Cocchi ò 
parso a Sa^i fiMt«néMe 
dubbia Infine l'uomiK 
moviola ha dato una le¬ 
zione di legolamneto soU 
otAOi DairO^iOt ma non 
ha convinto nessuna 




JUVENTUS-LECCE 

LAZIO-NAPOLI 

SAMPDORIA-CREMONESE 



tu La elastica dei carmonieri^i A toma ari «vere un-Pi- 

drqneaolitario. ri tratta di Roberto Bàìggfe. che ceri li Sì 

siglato lori si è portato o quoto 9 Noi gruppotto dogi) in-^ 
seguitori. a quoto 8,^1 è insorito il romaniato OooWtri. a 
_ segno da 4 turni eonsoeutiwi 

■ Napoli compiono d inyorno con una giornata di anticipo. . 
Uuiilffli ooeariono in cui i partenopoi girarono lo bop dal 
campionato in testo atta elassiftoa fu riollo stagiono 1887- 
88, anche allora una giornata prima, con 8 punti di vaiW 
toggiesulMHofi che ri laureò compiono olla fino doltor- 
noo 

■ torlo poiHKra record por U Bori nella sua storia noi mas¬ 

simo campionato Oa diaci turni la squadra di SahNMnInI 
è imbattuto * * Cromona ha ottsnuto la prima vittorii 

oaterna do1la.stoQlone 

B Rimalto prowlsoriamento (armo a 40 il numero globale 

dello ospulBloni Nessun cartonino rosao è stato infsÀi i 

esibito dagli arbitri in questo turno di campionato. -i 

B U Lezio ho rotto con il 2-0 di Udine «I digiuno di vittorie 
in Friuli 1 capitolini non vincovanoaul campo doli UdbM* i 
00 dal 25 gennaio 1953, quando si aggiudicarono t due 
punii con un largo 4-0 E stata la secondo vittoria io tra- : 
storta por la squadra di Mataraizia dopo 11-0 di 9, tiro , 
con il Milàn ^ 

B La Roma ha conseguito il suo terzo auccesao consecuti¬ 
vo Match-winner dell incontro con ta «hiveiriua è riauita* 
to OtsWarl, esattamente come in occasione della vittoria 
giallorossa del 28 febbraio 198Q quando il eentrocairòi- ^ 
sta di Radico sigiò entrambi i gol del succèsso romani¬ 
sta 





















































































CMtLIAm-PISA 



Vittoria meritata dei sardi 
che spezzano la serie 
positiva della capolista 
Annullate dairarbitro 
due reti ai padroni di casa 



Il Torino toma in vetta 
Pescara e Reggina forza 4 
11 Como in caduta lìbera 


Claudio Raniarì 


Luca Giannini 


L’Est smobilita 
HagieLacatus 
rumeni 
in vendita 


Dopo i campionati dal mondo di giugno 90 sul meicato cat 
cistico CI saranno andie due nazionali nimeni 11 fuonclasse 
ventiquattrenne Hagt (nella foto) e i ala destra Ucatus Lo 
ha dichiarato Efrem Dotti che cura gli interessi dei due gio* 
caton in Italia. Dotti ha annunciato anche che la nazionale 
rumena dal 22 gennaio al 24 febbraio si allenerà m una lo¬ 
calità nel pressi di Arezzo (1 et Jeney vorrebbe giocare una 
amichevole con la Fioientina. il Bologna e con una squadra 
di serie Bb 


PerilMilan 
intercontinentale 
la Zecca conia 
medaglia d’oro 


La Zecca dello Stato ha già 
coniato a dodici ore dalla 
vittoria de) titolo interconti 
nentale da parte del Milan i 
primi esemplari in oro e in 
amento di una medaglia che 
celebrerà I avvenimento 
sportivo La medaglia è di 
sponibile nei diunetn di 35 e 22 mm per i oro e 35 mm per 
I argento e sarà posta in vendita rispettivamente a un milio¬ 
ne e centomila lite, 392mila e GOmila lire Le prenotazioni si 
effettuano presso la Zecca o gli sportelli bancari. 


Il difensore della fiorentina 
Celeste Pin ha nportato la 
trattura del setto e della pira¬ 
mide nasale in uno scontro 
durante la partita con I Inter 
Il calciate^ oggi sarà visitato 
dal professor Lo Russo che 
deciderà la data per I inter- 


Doppia frattura 
al naso per 
Il fiorentino 
Celeste Pin 


vento chlru^ico per ridurre le due fratture 

Poliziotto 
ferito a Genova 
dal lancio 
di una moneta 


all ospedale San MaiUno C Italo dimesso 

IILecco 
dei record 
perde dopo 
U vittorie 


In una giornata abbastanza 
calma bisogna registrare il 
ferimento di un poliziotto, 
Frarteeso Diamante di 2S an¬ 
ni, per li lancio di una mone¬ 
ta dagli spalti dello stadio 
Urigi ftrrarto di Genova. L a 
gente dopo le cure del caso 


Vasco de Game 
campione 
bradiiano 
per il 1989 


Dopo undici vittorie conse¬ 
cutive il Lecco è suto scon¬ 
fitto ieri à Leffe (Bg) per t-0 
dalla squadra locale e ha in¬ 
terrotto li suo cammino re¬ 
cord nteocdcliefnilltanei^ 
girone C del campionato in- 
tmiÈmaÈÈmmmÈmÈÉiÈmÈiÈÈÈm lei^ggjonaie aveva stabilito li 
record la scorsa settimana scalzando clali'àlbo le precèdenti 
delentrKi Juventus, MUan e Bologna ferme a quota dieci 

Battendo per t -0 il San Paolo 
il Vasco de Gama ha vinto il 
campionato brasiliano 1989 
le due squadre avevano vin¬ 
to I rispettivi gironi, tl Vasco 
con un punto in più sul San 
Paolo lo metteva in con 
dizione di superionlà Forte 
di questo puntoli Vaaoode Gama badato una impostazione 
difensiva alla partita, puntando al contropiede Tattica dte 
ha funztonato e che ha permesso a Sorèto di segnare su 
cross di BébéiOk 

La nazionali della Cecoslo¬ 
vacchia e degli Stati UniU si 
raduneranno hello stesso al- 
beigb, il Castagnone di Ne- 
mi Gli accordi tra le due 
squadre sono già stati uffi¬ 
cializzali Lo stesso hotel do- 
Vfebbe ospitare anche TAu- 
sUfa nelle vigilie ^Ue paiUle clw di^Hilerà all'Olimpico di 
Roma e sarà una bue logistica del Col Le nukmali svolge¬ 
ranno gUatienantentiallaitadlocofnunaie di Genzano 


Italia *90 
Cecoslovacdlia 
elisa nello 
stesso albergo 


MARCO nomlrTA' 


Come al luna parie 
Tre centri, un ^1 


QIUSEPPBCENTORE 


H CACLIARI Un caparbio 
Caglian ha mentatamenle 
sconfitto ta capolista Pisa in 
un incontro avvincente e ricco 
di colpi di scena La squadra 
di Ranien priva del suo uo¬ 
mo guida PÙtga, non ha la¬ 
sciato spazio agli awersan, 
che solo poche volte si sono 
fatti pencotosi davanti al por 
tiere rossoblùlelpo L unico 
gol della partita si è avuto al 
32 del secondo tempo, per 
merito del cenlravanU caglian- 
tano Proviiali che al termine 
di una veloce azione ha nce- 
vulo un cross basso e teso da 
destra dal tornante Cappioli e 
ha trafitto il portiere del Pisa 
Simoni 

Nei primi venti minuti del 
I ineotro le squadre si sono 
studiale al centrocampo, ma 


era il Pisa che non perdeva da 
quattordici giornate a render¬ 
si pericoloso con manovre ra¬ 
pide aggiranti la difesa rosso- 
blù Al 9 1) primo tiro degli 
ospiti da parte di Incocciati 
parato senza difficoltà dal 
portiere lelpo Ma il Caglian, 
presa confidenza con la capo¬ 
lista non rinunciava a river¬ 
sarsi in attacco, procurandosi 
punizioni dal limite dell area, 
soprattutto con Paulino e Prò- 
vitali. Dalla metà del primo 
tempo. I pisani, (orse preventi¬ 
vando un pareggio, magari a 
reti inviolate, arretravano il 
centro della loro manovra di 
qualche metro t stato il loro 
errore Da quel momento il 
Caglian non ha lasciato spa¬ 
zio agli ospiti, e disputando la 
sua miglior partita del cam¬ 


pionato pressava compatto i 
toscani nella propna area 
La partita si mcatiiviva, tan¬ 
to che (arbitro era costretto 
ad ammonire, ai 31 deipnmo 
tempo li mediano rossoblù De 
Paola n Caglian continuava 
ad attaccare, ma ie tmpreci- 
sioni delle due punte e una 
certa fretta, una volta giunti in 
zona uro gii impediva di co¬ 
gliere già neiia pnma sezione 
di gioco, il iTteritato vantaggio 
Nella npresa i padroni di casa 
si presentavano ancora più 
decisi a far propna 1 infera po¬ 
sta Al 54. fYovitaii. nveiatosi 
migliore in campo, segna con 
un gran Uro al voto, ma U 
guardialiiree annullava il gol 
con una decisone discutibile, 
al 60 e al II mediano Ar- 
geniesl ed il libero nerazzurro 
Bosco, venivano ammoniU 


dall arbitro Sguizzalo di Vero¬ 
na protagonista m senso ne¬ 
gativo dell incontro Ai 66' 
esce lo straniero pisano fieen 
ed entra il numero 16 Nen. I 
pisani accusano il pressing 
de) Caglian e la loro difesa, la 
meno vioIaUi del campionato, 
si salva a stento dalle sfunale 
rossoblù Al 72 è ancora Pro- 
vitali che si vede annullare un 
gol regolare, ma quattro mi¬ 
nuti dopo il direttore di gara 
non ha niente da obiettare sul 
tiro vincente del centravanti 
cagliantano Lo stadio Sant E- 
lia esplodeva i quindicimila 
presenti esultavano come li¬ 
berati da un incubo \ pisani 
sostituivano Bosco con Moret¬ 
ti ma la fisionomia dell incon¬ 
tro non cambiava Ma il loro 
arrembaggio non nusciva a 
raddrizzare il nsultaio 


PESCABA'RmiANA 


Quattro gol tutti in una volta 
Natale felice per gli abruzzesi 


Dopo il haigo didimo 



raiNANOO INNAMOIIATI 


H resCARA. Dopo Irecento- 
cinquantasei minuti di forzato 
digiuno li Pescara ritrova la via 
della rete e ne nfila ben quat¬ 
tro alla malcapitata R^iana. 
Una strenna natalizia giunta 
con anbapo e del tuUo ina¬ 
spettata, soprattutto perchè la 
squadra ospite, reduce da ben 
dieci risultati utili consecutivi, 
anche fuori casa aveva finora 
dimostrato di essere una com¬ 
pagine alquanto determinata, 
vantando al proprio attivo due 
vittorie e quattro pareggi Del 
resto nulla faceva presagire 
un risultato simile, soprattutto 
per quel che si era visto in 
campo nei primi quarantacin¬ 
que mmuti di gioca 1 granala, 
ben disposU In c^ni zona, con 
una difesa in linea, pronta a 
far scattare il meccam«no del 
fuorigioco, impedivano agli 
attaccanti awetsart qualsiasi 
manovra offensiva. Nava. Ca¬ 


tena c De Agostini guardava¬ 
no a vista le tre punì** bian- 
ccazzune mentre De Vecchi, 
ottimo in regia difensiva, era 
anche pronto a farsi trovare li¬ 
bero per I disimpegni e per 
impostare qualche rapido 
contiopiede per le Incursioni 
di Silenzi e D Addeno Anche 
MandeUi nusciva a rendersi 
pericoloso sulla corsia di de¬ 
stra. tanto da dostnngere il Pe¬ 
scara a Umitare la sua spinta 
sulle fasce per ricorrere ad 
lina manovra molto macchi¬ 
nosa a cenbbdampo che non 
trovava varchi per le punte 
Solo un episodio casuale 
avrebbe potuto spezzare Te- 
quilibno che si era formafo tra 
le due compagini e la cosa 
puntualmente n è venficata 
aU'miZio del secondo tempa 
Sono stati infatti due episodi 
estemporanei che haiuio visto 
come proti^nisti negativi i 
difensori della R^glana che 


stianamente ne hanno combi¬ 
nate di tutti i cobn Già all'S’ 
della ripresa su un traversone 
di Gaspenni dalla sinistra Trai¬ 
ni SI trovava tutto solo al cen¬ 
tro deU'area e per lui era un 
gioco da ragazzi battere a rete 
con freddnza e precisione. 
Non passava che un solo mi¬ 
nuto e la partita per gli ospiti 
era praltcanrente compromes¬ 
sa Ancora un errore difensivo 
permetteva a Pagano di sgu¬ 
sciare tra due avversari e infi¬ 
lare Faceti ui uscita. I gra¬ 
nata avevano ancora la forza 
per rea^,4m» IX'Adderio e 
Mandelli sciupavano banai- 
mente due favorevoli occasta 
ni che avrebbero potuto ria¬ 
prire i'Incomro. Jn entrambe 
Zinetti, grande protagonista, si 
esibiva A due miracolosi in¬ 
terventi, che salvavano la sua 
porta. 

CosT it resto della partita per 
gli ospiti non aveva più àu^a. 
abulicr e rassegnati erano co¬ 
rretti a subire altre due reti 



17. GIORNATA 


PBOSSIIIIOTUliHO 

IS»bal830/ia-oMi1«.3lll 
ANCONA-REGQINA 


AVeLLiNO-COSENZA 

BRESC(A-BARLETTA 


CATANZARO-PESCARA 

LICATA-COMO 



CLASSIFICA 


MESSINA-T0R(N0 

MONZA-F06GIA _ 

PISA-PADOVA _ 

BEGGIANA-PABMA 
TRIESTINA'GAGUARI 

cannoniehP 

' SnlieCmfNMBrtóSOABUU^CMeriM? PROWrALIlCajllatI) 
mcOCèlATI (Più), PACIOMO • SIMÒNtNI (Rtgglnt), CRAVÉRO (Tori- 


SQUADRE 

Punti 


PARTITE 



RETI 


Media 



Giocate 

Vinte 

Pari 

Perse 

Fatte 

Subite 

Inglese 

TORINO 

24 

17 

7 

10 

0 

26 

8 

- 

2 

PISA 

23 

17 

8 

7 

2 

23 

7 

- 

2 

PARMA 

23 

17 

7 

9 

1 

25 

12 

- 

3 

CAGLIARI 

21 

17 

8 

5 

4 

15 

11 

- 

5 

REGGINA 

20 

17 

6 

8 

3 

17 

11 

- 

6 

ANCONA 

18 

17 

4 

10 

3 

20 

15 

- 

7 

REGGIANA 

18 

17 

4 

10 

3 

14 

14 

- 

7 

TRIESTINA 

18 

17 

6 

6 

5 

14 

16 

- 

7 

MONZA 

18 

17 

7 

4 

6 

12 

14 

- 

7 

PESCARA 

18 

17 

7 

4 

6 

16 

21 

- 

8 

AVELLINO 

17 

17 

7 

3 

7 

16 

18 

- 

8 

BRESCIA 

17 

17 

S 

7 

5 

11 

14 

- 

8 

LICATA 

18 

17 

4 

7 

6 

13 

13 

- 

10 

PADOVA 

1S 

17 

5 

5 

7 

11 

16 

- 

II 

COSENZA 

14 

17 

3 

8 

6 

14 

21 

- 

11 

MESSINA 

14 

17 

4 

6 

7 

13 

22 

- 

11 

BARLETTA 

13 

17 

4 

5 

8 

9 

20 

- 

13 

FOGOIA 

12 

17 

5 

2 

10 

18 

20 

- 

14 

COMO 

11 

17 

2 

7 

8 

6 

11 

- 

15 

CATANZARO 

11 

17 

1 

9 

7 

7 

16 


15 


dagli, scatenati atiaccaniti vh 
versrih che poterano glocaie 
sul velluto in spazi motto am¬ 
pi e con le marcature che or¬ 
mai erano completamente 
sballate Al 60’ era la volta di 
Rizzolo a fuggire in contropie¬ 
de quasi dalla propria metà 
campo e dopo una (unga di¬ 
scesa depositare la sfera nella 
porta guarnita, quindi al 78' 
c era glona anche per Caffa- 
relli con Una azione Identica 
alla precedente 
Per dovere di cronaca biso¬ 
gna agfiiungere che nell’occa¬ 
sione %lla pnma rete i difen¬ 
sori granala hanno protestato 
a lungo verso il guardalinee 
reo di hon avere segnalato la 
posizione iso^ta» di TfeNU. 
A dire il vero l collaboratori 
deiraibiiro hanno agito m 
maniera inciedibllnienie di¬ 
versa. Tanto fiscale uno. che 
ha Spezzano In continuazione 
il gioco, quanto elastico e pe^ 
musivo l'altro Sono cose ^he 
capitana 


CI.OmOMBA 


CASUARI: lelpo. Festa, Poli (S6' Padda), De 
Paola, Valentlnl, Flricano, Cappioll, Greco 
(63 Cornacchia), Provitaii. Bernardini, Pao¬ 
lino (12 Anni. 15 Rocco. 16PisicchÌo) 

PISA: Simoni Cavallo, Lucarelli, f^gantert, Ca¬ 
lori Bosco (78 Moretti), Dolcetti, Cuoghl, 
Incocciati, 6een (66 Neri), Piovanelli (12 
(Mista 13FiorenUnitl5Adamo(i). 

ARBITRO: Sguizzato di Verona. 

RETCrrprovitall. 

NOTE: angoli 3 2 pef il Cagliari Sole tempera¬ 
tura primaverile, terreno in buone condizio¬ 
ni 11 tribuna il et della Nazionale Azeglio Vi¬ 
cini Ammoniti De Paola. Aigentesl, Provita- 
h, Lucarelli e Bosco 


PESCARA 


REGGIANA 


PESCARA. Zinetti. Campione, Ferretti. Qelsi, Da 
Trìzio. Bruno; Pagano, Longhi, Traini, 
sperinl, Rizzolo (72' Caffarelli). (12 (^tla, 
13 Olcera. 14 Armenlst, 15 Quaggiotta 
REOAIAMA: FaecMo; De Vecchi, Nave; Catena. 
De Agoatln), Taeeoni, Mantieni, Penigl (63* 
Bergamaaehi). Silenzi, Gabrielt, D'Atitierio 
(63’ Oomlniaalml). (12 Fantini, 13 Zaiuit- 
ta. 16 Rabriti). 

ARimiO- Stafoggia d) Paaara 
imi- 53’ Traini. 54' Pagano, 60' Riznlo, 76’ 
CaffarallL 

NOIE, angoli 4-3 par n Paeeara. Tarrano fn buo- 
nacondlz(onLSpattatorii3ffiila Ammoniti. 
Rizzolo, Parogi. Da Trizio a Da Vicchi. 


BARLETTA 


MONZA 


BAR1B1TA. Coccia: Laneini. Gabrieli, Laurart, 
Saltarelli. Marcato: Signoreitt F., Pedona. 
Vincenzi (75' Signoralli E.). Nardinl, Panaro 
(86'Angelini) (12 Di Bltonto, 13 Castanet¬ 
to, 16 Bologneai) 

MONZA. Pinato: Rosrt. Concine, Monguzz). Sal¬ 
ni. Da Patra (64' Mancuao), Balia, Conaon- 
ni, SartoH, VMani (70* RobMatf). (12 Batil- 
ni, 14 Tarantine^ ISTurd). 

ARMIMP Quartleeio di Tono Annunilata. 

llllt.4S'Vlneanzl. 

Mni: angoli 6-2 par il Barletta. Bpattaiort 
2mlia. Eaputao al SO' SignoioHi F. Ammoni¬ 
ti. Cenema. Da Patra a LaneinL U partita ai 
è disputata sul campo neutro di Brtndiai. 


COMO 


TRIESTINA 


2 


COtM; Mani; Annoili. Lonnilnl («8’ MannH)): 
Faramll, Miccùipi, CMimlno (M' Hon- 
.do): Tuntn), NotaitMaTano; Uiauccalo, 
Milàxi. snaimiln- (12 RI|M. Qatiuapb 
l.ezion). 

IRWmNA: Blan; CoaUnUnl, Cnena; D.n.- 
lutti, ConHcr., Poloni., TrenibMt., Pipili, 
Lord. (R4‘Twncclm), Catal.no (46’ Oi 
Roh), ButtL (12 Gandinl, 13 Panquallnl). 

ARBITRO- Caccwinl di Uwnw. 

RETI 49'Tiombatta, 55* Milton w itfora, 63' 
Papaia. 

NBTC. aimnomtl Cerane, Tuiilnl, Papaia e Mac- 
coppi. Espulso al 47' DanaluttI 


COSENZA 


BRESCIA 


C06ENZIL Di Leo; Canea Nocera. Castagnini. 
Napolitano, Stergato; Gaieazzl, Padovana 
Marutia, lombarda Da Rosa). (12 Biurietil. 
13 U Vmeenza 14 Marra, 15 Cofano, 16 
Ruvoio) 

BREBCMrZaninelli, BoitelotH, Manzo (46* Za- 
liOneaiH): Conni. Martam, Babini, vaiou. Bovi¬ 
na ANoDaW, Masbtini (29' Piovan», P9otuC' 
cL (12 Rneued, 13 luBBnII, 16 Zillani). 
ARMTRO* Pog0 di Salema 
RSII: 15’ Canea 2B' Manilla. 

NOTE angoli 7 5 per (i Brescia Spettatori 
IDmila. Ammoniti Napolitano. Canea Aito- 
bellL Zanoncelll a Marulia. 


FOGGIA 


ANCONA 


_1 


Zangara List, Codispoti Manicone; 
Miranda. Bucaro Rambaudi (75‘ Casale), 
Nunziata (78 Caruso). Signori, Barone, 
Fonte (12 Mancini. 13 Pedalino. 14 Gueri¬ 
ni) 

ANCONA. Venere Fontana. Vincioni Bonomet- 
ti, Chiodini, Masi, Messersi, Gadda, Ciocci 
(86’ Oeogratias). Zannont. Ermini. (12 Pia* 
gneralli, 14 01 Carlo, 15 Oe Julia, 16 Da 
Martino) 

AR B t m o- Frigerio di Milano 
RETI 40 Fonte. 66 Ermini 
NOTE* angoli 5 4 per il Foggia Cleto sereno, 
terreno fii buone condlzionf. Bpetuiterf 
12miia Espulso al 52 Masi 

/ 


PADOVA 


LICATA 


PADOVA. Bistazzoni. Mureili, Benarrivo, Albiero, 
Ottoni. Ruffini. Di Livio. Camolese, Gatdert- 
ai. Sola (61* Faccini), Pradella. U2 Zanca 
p6.13 Pasquatetta 14 Ponzo, 15 Belia¬ 
mo). 

UCATA: Amata Campanelta. OnoffaTaormfna. 
Zaccofe, Napoli, Bucceri, Tarantina Soreo 
(54* Minuti), Ficarra (80* Pagliaceatti). La 
Rosa (120iuirDni,13Civefal6Lameri). 

ARBITRO: Piana di Modena. 

NOTI: angoli 7-0 per il Padova. Dialo coperta 
terreno di gioco pesante Spettatori Smifa 
par un (neasso dt ottre 125 milioni Amma 
niti Ficarra,Taormina.LaRosaeAlbiefoper 
gioco ralloea 


PARMA 


MESSINA 


2 


numiA; Zunieo: Donali (57' Monta), Gamba, 
ro, MInottI, A(»llonl, Suilc; Malli, Pizzi, OaiOb 
Catanesa, Zorato (12 Bucai, 13 BocebialF 
ni, 14 Orlando, 15 Sommallal. 

Ciucci: Da Monnio, Doni: Branzini. 
Potuti, (ù Slmoni: CamblaghI, oanM (67' 
Monta), PfottI (83’ Cardami, Modica, DI Fa¬ 
bio. (13 Ocre, 13 Manad, 16 Romano). 
AlmillO- Bnim di Arazzo, 

RR; 16* Dolo (autorata), 30' Pizzi, 77' SutM 
(automa), 91'Aponom. 
wn: antoll 11-10 par )l Panna Qlemata di 
aiM,tananalnbuonaoondU:lonl SpattatM 
lOmtla. Etpulao all'BA' Da Monnio. Ammo¬ 
niti Proni, DI Faòlo-PatittiaOaio. 


REOOINA 


AVELLINO 


BURINA: Roaip; Bainatet Attrleai Aimanlaa, 

^(BO'Zanin) (-laToifeiialBCaioien^ 
AVRUmo* Taglialatela: Paipiglia Scognami- 
glio (60* Cinelio), Celeatin). Ferrario.iAmo- 
dio. Sorbello. Manzo. Baiano (76’ Oompa- 
|ro ^ 0( w ti, Mol (12 Brini, 13 PHeggl. 

ARRtlRO-MagnldlBerlamb, ^ 

RfeTE: 17’ Simonini, 33’ Parpiglia. 55* Paeiou- 
eo.58’0rfand0i63 Simonint. 

NOTE: angoli 8 4 per ia Reggina. Giornata di 
iota. Espulso al 54' celestini. 


TORINO 


CATANZARO 


TORINO: Marcheglani, Rpesl, Blanch), Enzo. 6a- 
nodottl, Cravora: Skoia, Romano, MuRar 
(8T‘ Lei)tln)). Venturtn, Pacione (64‘ Sor- 
do).(12T|^aitrna,lS Farti., 16 FUnonlarl). 
CATANIA^ J)e TettOI; Carino, Martin): Cptro- 
na^ EHI, Miceli, Loseto, Maura, Lorenzo, Pa¬ 
lanca, Pispoli (64* Oitolinl, 84' Rebonato). 
(12 F4bbr|. 14 Mollica, 16 Da viiKania). 
RIWIRO: Scaramuzza di Maatro, 

RITI: 6'Clamo, 32'Romano, 71'Mauro. 
NOTI, angoli 9-1 por M Torino, domata grtgla. 
tarlano scfvoloto. Spattaton 2Smlla. Etpul- 
ao al 90' Maura par doppia ammonlzlbno, 
Ammoniti Martini,Stan.MIcelL 


Alessandria-Carpl 0-0 Arezzo-Empoti 1-1, 
Casale-Venezla 0-1 Chlevo-Spezla 1-1 L 
Vieenza-Carrarese 0^ Lucchesa^rthe- 
ns 4-0 Mantova-Trentd 2-1. Modena-Mon- 
teverchi2-0 Placenu-PraioBO. 

Classiltoa 

Venezia 21. Modena 20; Luceheta 18 Chia¬ 
vo 17. Empoli 16, Carpi Piacente e Spezia 
1 $ Carrarese 14, 'Alessendrie. CaMle • 
Mentovali *L Vicenza 12. Arezzo e Tran- 
toii Montevarchi 10,DerttionaaPratoB * 
Una partita in meno 

Prossime hirne 

Carpi-Vicenza. Chievo-Casate; Oarthona- 
Modena Empoll-Altssandria. Luechase- 
Mantova Monievarchi-Arezzo, Prato-Car¬ 
rarese, Spezia-Venezia Tranto-Piaeanza 


C1,OIRONBR 


Risultati 

Caserlana-Patarmo 1*1, f Andria-lsehia 2- 

1 Franeavltla Brindisi 1-1 Giarra-Taranlo 

2 2. Monopoli-C PulolanaOKhSalernitana- 

Perupia l-O Sambanedatlata-Torrae 0-0, 

StraeusB-Catanm 2-9. Ternana-Caaarano 

3-1 

ClatsHIea 

Saternitana 20 CasareAqrGiarra,Paiarmo 
e Taranto 1B Brindisi e Ternana 17. Cata¬ 
nia 16 'Casertana 14 Siracusa 13, Andrja 
12 Campania e Morn^U fi, Frencaviiia, 
Ischia e Perupla 10 TorrasaBamb 7 
* Penalizzata di 2 punti 

Prostlmo turile 

Brindisi-Ternana, Campania-Franeavilla, 
Casarano-Qiarre Cafanla-Monopoii, 
Ischia Sambenedetlese Perugia-Siracu- 
sa, Taranto-Casertana, Terras-Andria 


C2.0IB0IWA 


Cunao-Pro Vercelli 0-0, Cuolepeltl-Pavia 0- 
4 Massese-SienaO-i, Novara-Rondinaifa 
0-0, Otirepò-M PonsBceo2-àPoagibont)- 
Ceeina 2-1, Pontedera-Olbia 0^ orzano- 
se-Pro Livorno 1-1. Tempio-La Palma 1-1 

^ Claseiflea 

Stana 2l. Pavia, Pro Varcallt, Sarzanaaa 
20,Massese18 tempio ie.Cllrà>a. Pro Li¬ 

vorno 1S. Cuneo 14. Novara, Ponaacco 13, 
La Palme 12 Poggtbonsi 11, Cecina. IMbia 

10, Pontedera. RondineiiaO, Cuolopelli 6 

Preeslmo turno 

Cecina-Cuneo, La Palma-Novara. Matte- 
se-Tempio M Ponsaeeo-Cuoio ratti, oi- 
bia-OIIrepò Pavia-Ponledera ProVercMti- 
Saraanese Rm Plrenze-POgglbonai, Sie- 
na-Pro Livorno 


CS.OIBOMBC 


Ca.aiBOMlB 


Cittadella-Pargocrema 1 -^ Juve Domo- 
Solbiatese 1-0 Legnano^pitàiattiri-O: 
Omna- Valdagno 1-0 Telgatal^o Mto 
1-q. Ravenna-Treviso 1-0: Sassuoio-teat 1- 
2. Varese-Centese t-2. Virescit-Suzzara 1- 

_ ClataNtee 

Contese 19- Telgate 18. Pro Sesto. BptL 
Suaara, Vwese 17. TrevW iT LtenM 
Vattìaòno 14 Pargocrama. SoibiaMe. vi- 
rwitla OspiiaieTto^Venixai2;Gtttadei- 
la,SaS8uolo11 Juve Domo laOreeanal. 

^ . Prosflmeturno ^ 

Cfileaejefeate. JUv# Demo4tavefiAa( 

ProSesto-Orceana Sassuoio-VaraieiBoh 
biatese-Treviso, Suzzara-CitMella, Vll- 
dagno-ViresciL 


Bisceglie-Rimini 04. Campobasao-Chleii 
0-2, Castel Sangro-Porii 5-0, CivitanoVese- 
Giulianova 1-1. Fano-Trani l-à Jesi-Gub- 
bio 2-1, Laneiano-Celano 4-2, Ricclona43a- 
racea 04; Teramo-Via Posato 04 


Fano 18. Chieti Gubbio. Teramo e Treni 17, 
Baracca, Castel Sangro e Qiulianova 16, 
Calano, Civitanovese Riccione a RiminI 
15, Jmì 13 Lanciano 10; Bieeegtie. Forti « 
Via Pesaro 0, Campobaaao 8, 

Baracca-CampocSwsaCeia^ano, Ghia- 
ti-Jesi. Civiianovesa-BlMÒglia Giuliano- 
vt-RiMiona, Gubbto-Teramo. Rimini-Ca- 
atei Sangro. Trani-Lanelano, via Pesaro- 
Forti 


C2.oiROM«a 


nisunao 

A Leonzio-Batti^tieit T-0; Faaana-Alti- 
mura,04 Prosln^Acirai^aTTrLBSlglS 

Pro càveae-Kroto^^ 

«l'-slo (5 Altjmura *. I^iaoea a Lama* 
zia i4.faiaf)o13.A LaonziÓMatinaaLa* 
dl|lanl 12 , Dalla MaraaNIgastra W TrAW- 

‘ Una partila In meco 

..RroaalmoaiBia 

AoIraalaAlola. A Nleaalro-Ledlglan). Alla- 

m^-Pra cavosa. BattlpasUaaa-TraMM. 
Kroton-Froalnono, Ullna-A LaonZIO, Mia 
Maro-Martlna, Turrls-Fisano. Vigor Lama- 
ila-(>etanza. 


l’Unità 

Lunedi 
18 dicembre 1989 
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BASKIT 


RISULTATI Al _03^ giornata) 


ENIMONT LIvorno-KNORR Bologna 

80-105 

SCAVOUNIPesaroTiHILIPS Milano 

9684 

PHONOLA Casetta RANGER Varese (giocata sabato) 

10497 

ARIMO Bolagna NEUTRO ROBERTS Firenze 

108-104 

VISMARA Cantu-aNTINE RIUNITE Reggio E 

10091 

IRGEDesio-VIOLA Reggine 

82-84 

IL MESSAGGERO Roma BENEHCN Treviso 

74-75 

PANAPESCA MontecatinhPAINI Napoli 

81-88 



RISULTATI Aa _[ly giornata) 


ALNO Eabriano-FANTONI Udine 

96-97 

GLAXO Vetan^^lOLLYCOLOMGANI Fort 

8168 

MARR Rimini-FILODORO Biesca 

85-79 

ANNABELLA Pavia-HITACHI Venezia 

9585 

BRASA Cremona-GARESSIO Uvomo 

(dts) 95-92 

SAN BENEDETTO Gonzia-KLEENEX Pistoia 

97-85 

ST£FANELTneste4PIFIMTi>r» 

92-88 

POPOURE Sassan-TEOREMA TOUR Aiese 

9089 


SCÀ¥OUNI^PIIIUPS semifinale-giallo contro i milanesi Pesaro 

■. .si prende una piccola, attesa, vendetta e toma sola in vetta 


Rivincita con stile 


Messaggero 
suicida 
Matthews via 
da Varese 

MROMA. Tra Scavolmi e 
Ranger è un alternarsi al co* 
mando Con la confitta di sa* 
baio a Caserta la Ranger con 
sente ai pesaresi auton di un 
successo indisculibtlé sulla 
Philips, l'ehnesimo allungo so¬ 
litario Varese perde cosi il 
passo e taglia Matthews sul 
quale pende Ira I altro la prò* 
labile squalifica se verrà con¬ 
fermata, dal referto laggres 
sione subita dagli artiitn (spu¬ 
li in faccia) Fa notizia la so¬ 
nora vittoria della Knorr (Bon 
e Brunamonti 25 punti) sul 
campo dell Enimoni, cosi co¬ 
me il ritorno alia sconfitta (e 
in malo modo) de II Messag¬ 
gero. superalo in casa dalla 
Benetton la Viamara (Men 
nion 25 e Pesslna 21 ) fa vale¬ 
re il maggior peso della sua 
panchina contro le Cantine 
Riunite (Granoni 24). mentre 
la Paini (33 punti per Betry) st 
aggiudica lo scontro-salvézza 
di Lucca contro la Panapesca 
Sconfitte ancora per Itoberts 
In c^ Mi Antico e pe( 1 IfRe 
con la Viota- 

fn aet?le AZ stop contempo¬ 
raneo deHb He càpolisié’ la 
Stelanef blocca I Ipilim (Daw¬ 
kins e^iuiso nel finale), men¬ 
tre Qarèsio 2000 e Aino per¬ 
dono a CfentOna (dopo un 
supplementare) e m casa con 
la Fantoni 



MARCELLO CIAMAOUA 


■i PESARO La Scavolini bat 
le la Philips Milano 96 a S4 e 
$1 trova sola m vetta alla clas 
sifica con due punti sulla Ran 
ger Varese Ui partita era co¬ 
minciata con molto nervosi 
smo da parte dei pesaresi che 
sentivano oltremodo la re¬ 
sponsabilità di dover vincere 
dopo aver aspettato questa 
seppur piccola «vendetta* per 
sette mesi L inizio come det¬ 
to, era tutto di marca milane¬ 
se che arrivava a condurre do¬ 
po soliS di sei lunghezze (15 
a 9) raggiungendo il massimo 
vantaggio sul 29 a 20 Un 
provvidenziale nposo chiesto 
a rotazione per Oaye Cook e 
Magnifico dal coach Scanolo, 
permetteva ai tre di riordinare 
le idee Cr* loro rientro in 
campo la Scavolini andava su¬ 
bito in pantà (34 34 al 15) 
complice anche la stanchezza 
che SI faceva sentire sulle 
gambe dei milanesi che nma 
nevano a galla solo grazie ai 
tifi da tre di Antonello Riva 11 
pnmo tempo si chiudeva sui 


St a 44 per i pesaresi 

Nella npresa la partita non 
aveva più stima La Scavolini 
cominciava a macinare gioco 
mentre nella Philips non ba 
stava il solo Riva anche se 
ben coadiuvato da Oireton 
ad armare i padroni di casa 
Il divario tra le due squadre 
aumentava fino a raggiungere 
quota più 19 a favore dei <cu 
cinien* Tin troppo facile dare 
la colpa della sconfitta dei mi¬ 
lanesi all assenza di Bob McA- 
doo ma ci è parso che U pro¬ 
blema maggiore di questa Phi¬ 
lips sia quello di trovare altre 
soluzioni per le azioni di at¬ 
tacco che ntm siano affidate 
al solo Riva. Viene spontaneo 
chiedersi cosa farebbe questa 
squadra se incappasse in una 
giornata nera al tiro del bom¬ 
ber milanese 

In casa Scavolmi tutto sem 
bra andare per il meglio Ma 
gnifico ha recuperato comple¬ 
tamente I postumi dell in¬ 
fluenza gli aveva fatto sa¬ 
lutare 1 incontro casalingo 


emmumiauum 

Brutta sconfitta interna 

Russò:. 4% 
duramente contestati 
Ora è aria di crisi 


contro la Roberts di Firenze 
Buone notizie anche da Costa 
che anche oggi ha conquista 
to tredici nmbalzi e chiuso 
I incontro con 14 punti nel 
suo «score* con una percei>* 
tuaie del 77 al tiro, oliimo an 
che Paolo Boesso che in soli 
14 di gioco ha realizzato un¬ 
dici punu con un 100% a) tiro 
e tre rimbalzi recuperati Una 
nota di mento aiKhe al pub¬ 
blico che alla presenza del vi 
cepresidenle di Uga Borelh e 
del presidente delta Lega spa 
gnola ha limitato le propne in 
temperanze entro i limiti del 
lecito 1 cronisti presenti al ter¬ 
mine della partita hanno chie¬ 
sto ai giocalon pesaresi se 
erano soddisfatti (tella «rivinci¬ 
ta» presa sulla Phibps. Per tutti 
la nsposta di Andrea Cracis 
«La partita di c^gi valeva solo 
due punti non è assoluta¬ 
mente paragonabile a quello 
che loro ci hanno tolto k> 
scorso campionato la vendet¬ 
ta vera ce la prenderemo 
quando le partite avranno ben 
altra posta in palio* Milano è 
avvertita 



MARCATORI 


Al: Oscar 416, Riva 393. 
Caldwall 386, Anderson 
3S0, Sl>aw 311, Thompson 
297, McAdoo 292, Mat- 
IhéWs 289, McQee 287, 
Ferry 286, Daye 283, Cook 
278, Richardson 276, Kne- 
go 233, WcNealy 263, Ale- 
XIII2S2 

A2: MItchell 437. Rowan 
402, Addieon 383, Middle- 
ton D 353, Kopicki 329, 
King 326, Lamp 313. Daw¬ 
kins 303, Sheehey 297, Ra- 
dovanovlo 294, Sappleton 
292, Vargas 274, Servadio 
267, Montenegro 267, Vra- 
nes266,Qriflln264 


Tifosi muti contro la squadra 


PAOLO MALVBNTI 


Mi LIVORNO Non capila mai 
di vedere il caldo pubblico li 
vomese abbandonare gli spai 
(I cinque minuti pnma della fi 
ne della partita. len è accada 
(o anche questo Menue il ta¬ 
bellone luminoso impietosa¬ 
mente scandiva i 2S punti di 
scarto Ira la Enimont e la 
Knorr Bologna una parte del 
pubblico invocava a gran vo¬ 
ce Alberto Bucci il tecnico 
che lo scorso anno portò la 
squadra livornese alla finale 
scudetto Un modo per far ca 
pire al successore Andy Russo 
che il gioco espresso dai gial- 


loblù non era di loro gradi¬ 
mento La partila era di quelle 
che conlavana Ma sul cam¬ 
po ad eccezione di una fiam 
mata nel pnmo tempo, sono 
esistiti solo 1 bok^nesi Precisi 
nel tiro capaci di imporre agli 
awersan il Iqro ntmo prefen 
lo I bolc^nesi hanno iniziato 
la partita di gran camera por 
landosi sull 11 2 dopo 3* di 
gioco 

L Enimont sorretta dal pub¬ 
blico ha avuto un impennata 
di o^oglio ha chiuso gli spazi 
in difesa ha ingranato la mar¬ 


cia e SI è portata pnma in pa- 
nlà e poi, per la pnma volta 
avanti di due punU al 7 del 
pnmo tempo Grande mento 
di questo recuMro va asse¬ 
gnato a Flavio uarera, I unico 
ad avere la grinta e la forza fi¬ 
sica sufticienle a contrastare i 
bolognesi Poi spentosi il fuo¬ 
co toma grande la Knorr con 
Bon che realizza 5 bombe su 
5 tentativi fi pnmo tempo si 
chiude con la Virtus in vantag 
gio per 9 punti (45-54) La ri¬ 
presa presenta una Enimont 
per niente trasformata, conti¬ 
nua a non trovare alcun gKico 
in attacco dove si assiste a 
tentativi isolati pnvi di logica 


e di precisione Andrea Forti 
sparacchia da lontano renza 
centrare d bersaglio e capitan 
Fantozzi è costretto a cercare 
improbabili penelraziom che 
SI spengono inevitabilmente 
tra le braccia di Binelli e John¬ 
son Bninamonti. ottima la 
sua partita pnra di sbavature 
dopo un inizio incerto, poteva 
cosi impostare 3 gioco d at¬ 
tacco con tutta tranquillità. 

Con un parziale di 11-4 la 
KrKWsi porta avanb dt 14 lun¬ 
ghezze e. pur mancando an¬ 
cora 16 minuti alla fine della 
partita st comprende che que¬ 
sta Enimord non potrà più tor¬ 


nare in gara. Esce Alexis, uno 
dei miglion tra i livOTnesi, per 
qualliD falli e subito dopo 
commette d quarto fallo an¬ 
che F^tozzl Ha via libera 
Brunamonii e ildts^° 
giun^ quota 20^ Tra i fischi 
del pubblico 1 Enunont prova 
a rimontare ma Bon e compa 
gni non peimeitofio 11 gioco 
51 fa sempre più confuso con i 
livornesi alla caccia di palloni 
che non riescono a trasforma¬ 
re in canestn e con una difesa 
sporca che frutta sofo una ca 
leiva di falli La partita a metà 
della npresa, può dirsi conclu 
sa. il resto è solo una brutta 
cosa 



CLASSIFICA 

SQUADRE 

Punti 

PARTITE 


CANESTRI 

Giocate 

Vinte 

Perse 

Petti 

Subiti 

SCIOLINI PeSARO 

22 

13 

11 

2 

1268 

1140 

RANOn VARESE 

20 

13 

10 

3 

1246 

1179 

KNORR BOLOONA 

18 

13 

9 

4 

1180 

1115 

VISMARA CANTO 

18 

13 

9 

4 

1158 

1113 

PNONOU CASERTA 

18 

13 

8 

5 

1271 

1226 

ENIMONT UVORNÒ 

18 

13 

8 

5 

1151 

1120 

VIOUREQOIOC. 

18 

13 

8 

S 

1102 

1120 

PHIUPSMIUNO 

14 

13 

7 

6 

1243 

1229 

CANTINE RIUHITB REOGIO E. lE 

13 

6 

7 

1136 

1149 

ILMBSMOOBROROMA 

12 

13 

6 

7 

1181 

1131 

ARIMO BOLOONA 

12 

13 

6 

7 

1183 

1230 

NBNEnON TREVISO 

12 

13 

6 

7 

1114 

1057 

PANAPESCA MONTECATINI 

8 

13 

4 

9 

1103 

1163 

PAINI NAPOLI 

8 

13 

3 

10 

1103 

1156 

NBUTHO ROBERTS FIRENZE 

8 

13 

3 

10 

1184 

1288 

IROB DESIO 

0 

13 

0 

13 

1140 

1347 








PHOMIMOTTIRNa (23/12 ora 20 301 ^ 






PHILIPS-BENETTON 


VIOLA RANGER 



SCAVOLINI-VISMARA 


RIUNITE-PANAPESCA 


ARIMO-KNORR 


ROBERTS.ENIMONT 




PAtNHRGE IL MESS AGGERO-PHONOLA 


CLASSIFICA 

SQUADRE 

Punti 

PARTITE 


CANESTRI 

Qiocate 

Vinte 

Pere# 

Fatti 

Subiti 

IPIFIM TORINO 

18 

13 

9 

4 

1307 

1196 

QARESSIOUVORNO 

18 

13 

9 

4 

1165 

1105 

jollvcolombaniforlI 

18 

13 

8 

5 

1140 

1120 

HITACHI VENEZIA 

18 

13 

8 

5 

1159 

1146 

ALNO FABRIANO 

18 

13 

8 

5 

1168 

1108 

QUXO VERONA 

18 

13 

8 

5 

1157 

1102 

STEFANEL TRIESTE 

18 

13 

8 

5 

1130 

1081 

ANNABELU PAVIA 

14 

13 

7 

6 

1131 

1140 

FAHTONI UDINE 

12 

13 

6 

6 

1126 

1116 

FILODORO BRESCIA 

12 

13 

6 

7 

1109 

1163 

TEOREMA TOUR ARESE 

10 

13 

5 

8 

1095 

1100 

KLEENEX PISTOIA 

18 

13 

5 

8 

1093 

1126 

BRACA CREMONA 

IO 

13 

5 

8 

1059 

1106 

BANCA POP. SASSARI 

IO 

13 

5 

8 

1023 

1083 

MARR RIMIRI 

0 

13 

3 

9 

980 

1092 

S.BENEDETTOfiORIZIA 

0 

13 

3 

ia. 

10CB 

1124 








PAOSSIMOTURNO. (23/12 ore 20 30) ^ 






IPIFIM-GLAXO 


FILODORO-ANNABEL L A 


GARESSiO-MARR 


—n IH 1 


ALNO HITACHI 


rn II IN )i(in iiuii— 



KLEENEX-FANTONI TEOREMA TOUR-BRAGA 


UcfsssincMdAleAZsoraelatioraleddeoiniMit^ Per li sQuadrtaparitàdi punti timconiodtilQifferenza canestri-2) M^gìor numero d canestri latti; 3) Ordine diatetico 



Mennion landa Cantò 
al terzo posto, la Viola 
passa di misura a Desio 




’TTTTTnmmi^^^vn 

1 8CAVOLINI 96 

TTTTTnrMIII^H^mTTl 


ENIMONT Ceccarmi. Tonut 9, Forti 12» 
Fantozzi 15. Pietrinl, Alexis 20. Lottici 
n e . Carera 11, Binion 12, Sonsignori 

1 

KNORR Brunamonti 25 Cofdebelfa, einelti 7. 
Johnson 12 Righi Qasllinari 9, Bon 25, 1 
Tasso 2 Richardson 24 Rombofi 1 1 

ARBITRI D Este e Pozzana ' 

NOIE. TM liberi. Enimont 17 su 26, Knorr 24 
su 35 Ueetti per 8 frinì: Carera. Alexis, 6i 
nelli Spettatori:4 000 

SCAVOUM Gracis 4, Magnifico 20. Boni 3, 
Cook 29. Oaye 15 Zampogni. Boesso 11. 
Costa 14, Pieri e Verderame n e 
PMUPS.AIdi3 Pittlsia 0Antoni 17.Cureton 
14,Meneghino Riva28,MontecehI Chio¬ 
dini, Anchisi e Portalupi n e 

ARBtTRI Durano e Baldini 
N0TE.TMHbafl*Scavolinil9su2 3 Philips 18 
su 28 tirtdatre punti: Scavolini 3/7 Phi 
lips. 8/17 UaeW par elaqiia IMIk Boni, 
Boesso Spattarari;4 400 


. . —Il 1 

ri 


ARIMO Angeli, Sfiligoi 2. Zatti 10. Bucci 
24. Dalla Mora 2, McNealy 25. Alber- 
tazzi 27. Feitl 18 Sabatini e Biagetti 
ne 

ROBERTS Valentia Giusti2,Sonaglio 19.An- 
dreani 19. Vecchiato 4 Kea 27, Anderson 
24 Petracchi.MeoeSIMone 

ARBORI Cazzare e Borroni 

NOTE. 1M liberi: Artmo 12 su 16. Roberts 12 
su 16 UaeM per B tallk Kea Spettaterii 
4.000. 

VISMARA. Gianolla 12. De Piceo» 2. Mileai 2. 
Bosa 16. Rossini 2, Bouie 6. Passina 21. 
Marzorab 10, GItardI 2, Mannion2S 
RIUNITE Lamperti 10. Rschetra. DalBeno 16, 
Ottaviar» 6. Reaie 2, Granoni 24. Reddick 
15 BryantlS 

ARBITRI Corsa di Brindisi a fritti di Taranto 
NOTE. TM Sbari: Vismara 21 su 31, Riunita 15 
su 22 UseNI par ebiqua fanh Lamperti, 
ReddiclL TM da tre puiilk Vismara 7/10, 
Riunite 4/12, Specialerti 2 400 


rm^TTTTTTTrMBTTl 

VIOLA 84 


IROE. Tolbert 8. Francescano 7, Ban 6, Vatto- 
reiu 5 Bechin) 6, friottay CorràvUfa 2, Casa- 
nnie.McGee32 Spagnoli ne 

VIOIA. Capìsclottl 12, Savio 5. Bultara 8. Ave- 
ma 5. Passarel» 2, Caldwall 22. ToiotU 13. 
Jones 17 Santoro e Spararono. 

ARBITRI Indrlzzl e Facchini 

NOTE.TW Hbert Irge 5 su 11. Viola 20 su 25 
TM da tre: Irge 5/12, Viola 4/18 UeeW 
per einqua fallk Vettorelll Bpattaterti 
1500 

IL MESSZUMERO Barblero 5, Lorenzon 
13, Bargna 6, Premier 9, Gllardi 8, Pal¬ 
mieri, Ricci, Feriy 17, Stiaw 17. Caatel- 
lanon.e 

KNEnON. Macy 17, laecglni 17. Manisic 3. 
Vaaolw 2, Vlllslta 10, (Sor 9, Gwwrall 6, 
Mintol2 BoriolmaVianltilna 

ARBIIIM BaldlePallonetta 

NOTC. 1M Mbart: n Mesuggno 13 su 18. Be- 
nttlonlSwlO TMd.Tn:HMeuagg«t« 
3/14, BaMtton 4/13 SpMÌtalart:6800 

PANAPESCA 81 

PHONOLA 104 

LZ!^^9iiimillliÌÌd!!!l 

RANQER 97 

PANAPESCA. Procaccini S. Briga 5. Col n e. 
Boni 14, Colantonl 5. Riva, Niccolal 22. 
Knego 23 Colmani n e Landsberger 7 
nUNI Morena, Sbarra 5, McQueen li. Pa- 
gnozzi n e. Sbaragli 7. Ragazzi 15. Lanell 
11. Dallalibera 6. Berry 33, La Torre ne 
ARBnflLCasBmassima e Cicorta 

NOTE. Tiri Rbart: Panapesca 15 su 19, PaM 
22 su 27 UteM par Sfalli: McQueen. Sba- 
1^11» Sbarra e Borii Spattabwl2900 

(giocata sabato) 

mONOIA. Genti» 21. Esposito 20. Dell Agnel¬ 
lo 24. Glouchkov 15, Oscar 21. BomIII, R||it 
zo2,Polasellol Fazzl e Longobardi n e " 

MIMEIL Matthews 24, Thompson 26. Vescovi 
18, Caiavita 17. Sacchetti 12, Ferraiuolo, 
Cariava Bulgheroni a Tombolatone 
AMNlllLZappilllaBalisart ^ 

NOTE. TM Wbm/t Phonola 20 su 26, Ranger 13 
su 22 UeeM per 6 felli* Canova e Caiavita 
SpelMoifr4 500 

A2 

ALNO 06 

OLAXO ai 

FANTONI 97 

JOLLYCOLOMBANI 89 

ALNO. Talevl 2, Minelll 11, Nsrdone ne. Del 
Cadia Salo 4, Mingotti 2, Solomon 24. Sol- 
foni 15. Servadio 26. Israel 12 

FANTONI. Maran, King 21. BurdmrLOv Batteri 
ni 20. Cecchini 2. Sguassero» Valerio 12. 
Prete ae., Johnson 34 

ARBITHI. Giordano e FrabotU 

NOTE.TIrt Abert* Alno 14 su 19. Fantoni 12 su 
IB Usciti per B ftrilb nessuno, tpettateri. 

2 300 

•UUP. Bniumaialla 13. Marcheselli, Dalla 
VMCIile 7. Capone 3. Moretti 12 Balley 2. 
ZambertanT.MaKtUia, ScMm 24, Pw- 
bellinlne 

MUYCOIOMBIUN. Fumagalli 10, Bonamico 
21, Cnxareni, Fo« 19, Maniasli 13, Glar 
IMtl, GairM 26, PoBln, CecchetU a Casadkl 
ne 

ARBITin. Maickls e GarlbottL ’ 

NOIE. Uri ntail: Glaxo 13 su 19, Mlycokimba- 
ni IO su 15 UteW par 6 tarik nessuno. 
«paWaiori. 5.100 

MAmi 88 

ANNABELLA 9B 

FILODORO 79 

HITACHI SS 

MARR. Myers n e Caitonf 4. Banani 5, Rug 
gen n e Tufano 8 jVnbrassa 7. Ferro 18, 
Neri 9, Smith 23, Foitier 11 

FILODORO. Trisciani 2, Pavoni, MitchetI 32. 
Cagnazzo 4, Vicineili 23. Pittman 9. Setti 
n e, Gelsomini 9, Zorzi n e„ Pagani n a 
ARBURI. Reatto a DegamittL 

NOTETMIIbart: Marr 12 tu 18, Flledoro 118u 
14 UteNiparSfaiNtTrtsGianLSpallalari: 

2 000 

ANNABEUAAttrulalO.CmeaS Zsttl2,Sala, 
Pratesi 8, Donati 2,Montanegn 20, Cavai 
zana 17, Fantin 19, Geode 12 

HITACHt. Smotto, Pressacco, Mastfolanni 19, 
Valente 6, Teso 12. GollessI n a. Radeva 
novic 29, Rossi 4, Lamp 15, BUtweed n a 
ARWim, Picazzl a Guerrini 

Noie. 1M llfeari: AnnalMM 23 tu 39. Nlteclil 
30au35 UaeWpe,G«aW:Atttuia.Monta- 
nagiD, Cavaaana, Rossi, Piessaeco. tael- 
<a«arii3S00. 

BRAGA 98 

SAN BENEDETTO 97 

QARES8IO 92 

KLEENEX 88 

BRAGA. Gattoni 2. Ponteghini n a. Abbiati n a.. 
Griffin 18. Papi 14. Sappleton 35, Coccoli. 
Cappelli n e. Natali 4. Gregorat 22 
QARE$$IO.Copparì5,0iana3 Bonaccorsi 12. 
Picozzt Laganè 10 Polle 20. Tosi. Simeoii 

2 Addison40 Untgerwegerne. 

ARBirm ZanoneZancanella 

GAN ilNCOCno. GnacchI 5, Paravetia 2, Bor 
Si n e, Blagl 5, Paquetta 19, Pontoni 11, 
Aidessl 9, Vargas 26. VItai 4, Esposito 16 
NIfCNDL Pual n.e, Grippa 17, Mattoni 4, 
Gieoo. Sllvastnn 17. Vltletlu 1. Rwan 43. 
Douglas 3, Capona, Vitalana 

ARBinn, Zucchelli a RudelIaL 


NOIE, 1M lllwik Braga 12 su 22, Gaicsaio 14 
su 22 UtelUptiBlilltRolll.PicoalaCoc 
sull Spatlaloil:2000 


IIOIE.m9ttrt:S Bstw4etta20su27,me»- 
nei ts su 30 Uscw gt, 8 MK Douglas a 
Capona Sptttaloih 2 000 










STEFANEL 

IPtFIM 


99 

POPOLARE 

90 

88 

TEOREMATOUR 

89 


STEFANEL Mlddleton 23. Piluttl il, lyier 19. 
Cavazzon Lokar2 Cantarello 9. Zamtti 8. 
Maguolo 13. Sartori 7. De Poi n e 
IPIFIM. Negro Delia Vaile 5. PellecenI 7, Oaw 
kins 19, KopieW 20, Morandott) 17, MUanf 
14 Scamati 6 AbbioeBogliattone 
ARBmn. Maggiore e Grossi 
NOTE Tiri liberi Stefanel 22 su 25. Iplfìm 28 
su 36 UselU per 8 fain. Della Valle e Palla 
cani Spattatofl.5 000 


NFOURC. Ritoasa 12, Lardo, Mankalll 3, 
Mossali 2, Maaolani n.a, Peno, Bini 16, 
Sheeley 35. Campigllari a, Allan 20 
TEOREMA TOUR. Rgllos na. Lana, Blaal 6, 
Motta 5, Maspero 7, Mariani n e, Baldi 6, 
Noli, Mlddleton 27, Vranes 36 
ARBITRI. Pesano e Nelli 
NOIE. TM liberi! Popolale 16 su 21 Teorema 
Tour 11 su 23 UseW ga, 6 laHk nessuna. 
3gttMMfc2 500. 


fl 


CkA ‘'Unità 

j//1 Lunedì 
mdX 18 dicembre 1989 


li 













































































Bum Bum versione ko umilia Wilanden la Coppa Davis alla Germania 

Becker prende a pugni la Sv^ 




Spazzata via 1 ombra di Wilander, Becker e la Ger¬ 
mania federale fanno propria la Coppa Davis nu- 
scendo anche nell impresa di aggiudicarsi il presti¬ 
gioso trofeo per il secondo anno consecutivo In¬ 
fatti nell 88 i tedeschi occidentali conquistarono la 
Davis, superando gli svedesi a Goteborg A vittoria 
acquisita Edberg ha battuto Stebb e il punteggio fi¬ 
nale tra Germania e Svezia è 3 2 


Biclw fidi cm un unito con II capitano Pine dopo la vittoria 


■ STOCCAROA Facile e co- 
modo Anzi troppo facile e 
troppo comodo per essere de 
gno di una finale di Davis I in 
contro tra Becker e Wilander 
che ha dato ai tedeschi la ter 
za vitiona delle cinque m gio* 
co e i dmtti sulla Coppa di 
quest anno (ino svedese iner 
me indifeso e timoroso è ap¬ 
parso Mais Wilander uno che 
nel tennis è stato anche il mi 
gliore al mondo non più di un 
anno fa Un gigante impieto* 
so freddo e severo il ^ker 
che gli SI è parato di frcmte 
senza rispetto alcuno per un 
avversano di fama e valore 
ovunque riconosciuti Dall im 


pan confronto con Wilander 
che ha conosciuto per la se 
conda volta in Coppa Davis 
I umiliazione dello 0 a 6 in un 
set, Becker è uscito r^giante 
e pago incautamente defi 
nendo la vittona di len *1 in 
contro migliore della mia vi¬ 
ta» quasi che i colpi della sua 
racchetta non si abbattessero 
su un fantasma ma su un riva¬ 
le par suo 

Osannato dai suo pubblico 
applaudito e ammirato ogni 
attimo dell ora e 45 servitagli 
per prendere a pallate io sve 
dese (6 2 6 0 6 2 il punteg 
gio finale) il tenhisla che ha 


rubato alta potenza da Ito di 
un pugile il nominolo ^m* 
bum ha visto e giocato sol 
tanto la sua partita usando e 
sfmttando il sempre più pic¬ 
colo rassegnato e fmidente 
Wilander, come bersaglio del 
la sua ir^rdigia come vitti¬ 
ma predestinata del sacrrftcìo 
che sempre accompagna 
un iTKoronazione Becker in 
fatti scopertosi uomo squadra 
vincere due voile indivi 
dualmente e con i compagni, 
in questa Davis ha cercato la 
conferma di quello che dentro 
di sé sa e vuole essere cioè il 
numero uno de) tennis mon 
diale mentre ne) Master di 
New York di pochi giorni fa 
aveva vacillato per 1 improvvi¬ 
so exploit di Edberg Kaltro 
svedese umiliato ne) ^mmo in 
contro di questa Dav» 

L ultimo sir^ofare, tra Gd- 
berg e Stebb si è chiuso rapi¬ 
damente con la vittoria 
primo (6-2 6-4) regalando 
cosi alla Svezia una sconfitta 


di misura 3 2 appunto che 
tuttavia è soltanto nei numen 
Non nella diversità di gioco 
non nelle proporzioni della 
distanza tecnica e atletica tra 
la Germania di oggi tutta 
esemplificala nel braccio giu 
stiziere di Becker e la Svezia 
Svezia che ancorché da sette 
anni finalista di nto in Coppa 
Davis fa scendere m campo 
una glona che fa fatica a nac 
cendersi Wilander e gestisce 
con qualche difficoltà la di 
scontmuilà del suo campione 
Slefan Edberg «Stefanello» 
appunto per chi non Io giudi¬ 
ca abbastanza maturo da vin 
cere quello che puO e deve al 
suo talento e ai suoi tifosi 
Assegnata la Davis alla Ger 
mania che eguaglia così gli 
svedesi nell impresa delle due 
vittorie consecutive (88 e 89) 
li tennis ritorna alle lunghe sh 
de degli Open alle classifiche 
dei più bravi e del più ricchi 
& riparte il mese prossimo 
dall Australia pnma tappa del 
Grande Slam 


Vent’anni 
di Coppa Davis 

1969 USA Romania 
1970USA-6ermania 

1971 USA Romania 

1972 USA Romania ^ 

1973 AUSTRALIA Usa 

1974 SUD AFRICA-lndia 
l975SVEZlA-Cecoslovac. 

1976 ITALIA-Ciiè 

1977 AUSTRALIA ftaWa 
t978USA>GranBretaBna 
1979USA-ltato 
198DCEC05L0VAC Italia 

1981 USA-Arpentina 

1982 USA-francla 
19B3AUSTRAUA-Svaz)a 
19&4SVEZIA4fsa 
igB5SVEZlA6ennaniaa 
19B6AU5TRAUA-Svazia 
1987SVEZIA~lndia 
198B6ERMANIA0-SW 
19866ERMANIA0-S«2ìl 


■ Boxe. Sfidanti veri per un campione «vero» 

Qimitim inkutì per uim fiirsa 
^ per Damiani mateh^v^ità 


Our&nte la nolie, nella siala s^mpa del Canspoii di 
Cesena, una conferenza stampa accanita, aspra, im¬ 
pietosa ha accusati i responsabili del risibile mondia¬ 
le del massimi Wbo che. poco pnma. aveva opposti 
il colosso Damiani (m 1.90 e 104 kg) all occasionale 
sfidante artentino Daniel Eduardo Netto, alto 1,82 cir¬ 
ca. jche per l'occasione, sulla bilancia, era nuscito a 
segnare Wjchtiogrammi. invece det soliti 85-86 

" ' ' QIUMPraSIQNOHI 


M (tSENA 11 paffuto Inno 
Dahlei è staio forse in 
graiB^to come un lacchino 
natalizio per buttare polvere 
negli occhi dei glomaltsu e 
degli sportivi? Tutto è possibi 
le nella «boxe» attuate, cosi 
caotici e purtroppo di basso 
livello 

Gli organizzaton delta Gong 
a (nostro parere sono i meno 
colpevoli, perché messi «in 
una gabbia» dai danii dei 
Brancnlni e senza onesti 
esperti al loro fianco Aìizl 
hanno il merito di aver orga 
nizzato pna conferenza ^tam 
pa nel Consport in up n\o- 
ipento tanto delicato 

Tuli) i giornalisti presenti 


(erano parecchi) hanno po¬ 
tuto esprìmere il loro parere 
piuttosto rurtdo 
L accusa costante non era 
una novità un mondiale fra 
Damiani e non era ac 
cettabite pur essendo fi terzo 
mondiate dei pesi massimi 
svoltosi in Italia 
li primo SI disputò a Roma 
fra ^mo Camera e lo spa 
gnolo Paulino UzctidUm (22 
ottobre 1933) i altro quello di 
Francesco Damiani opposto 
a Siracusa (6 maggio 1989) 
al sudafricano Johnny Ou 
Plooy per il titolo vacante 
Wbo I due mondiali ricordali 
(assistemmo al primo) non 
erano del massimo kvello in 


temazionate perché i) basso 
Uzeudum SI trovava ormai sul 
viale del tramonto mentre De 
Plooy come tutti i colossi su¬ 
dafricani da Ben Foord • 
Johnny Ralph (che Invano sfi 
dà Joe Louis) e Don MeCor 
klndale già avversario di Car 
nera per amvare a Johnny De 
Plooy e a Pterie Coetzer pros¬ 
simo «Challenger» di Damiani 
a Pbrtonco, sono «ftghlers» co¬ 
raggiosi battaglieri potenti 
ma <^nuno di essi con un 
punto debole che annulla le 
straordinarie doti fisiche e fa 
gnnta guemera 

Tuttavia Camera Uzeudum 
e Damiani De Plooy furono 
due campionati del mondo 
assolutamente decorosi jAl 
contrario Oaniei Eduardo Net 
to troppo basso troppo leg 
gero troppo 

inesperto per Francesco Da¬ 
miani appariva alla vigilia, 
uno sfidante del tutto trascu¬ 
rabile e il «fight» di Cesena 
non prometteva niente di inte 
ressante d eccitante per le 
folle 

In più Netto secondo il suo 
tramer Hector Dipilato si «sa 
rebbe slogato» il polso destro 
durante il penultimo allena 


nU!ni??W^Wff fliatani» ' 
se accertato dal medico di 
servizio dottor Guastella do¬ 
veva jmpedké iTcombàttimcn- 
to se cosi polliamo definirlo 
Perù c era il contratto don 
una tv di Berhiscohì (alcune 
centinaia di milioni) d ri¬ 
spettare e la folla tenuta lonta¬ 
na dat nng, anche dal nebbio 
ne calato su Cesena dopo il 
tramonto una volta di più 
aveva tutte le ragioni Uno dei 
distruttori del pugilato profes- 
sionislico é proprio la televi¬ 
sione non soltanto in /(alia ma 
pure in Francia olte Manica e 
persino negli Stati Uniti dove il 
mitico Madison Square Gar¬ 
den di New York é diventato 
un deserto per4a boxe 
Dopo la tv, non piocote col¬ 
pe vanno ai giomalt cosi seve¬ 
ri con li pugilato al contrario 
del passato inoltre alla ingor¬ 
digia di certi manager ed all t 
nespenenza di alcuni impre- 
san che non hanno li carisma 
ed il «pelo sullo stomaco» 

Inutile ritornare sui mondia¬ 
le fra Damiani e Netto una 
farsa durata 4 minuti e 57 se¬ 
condi con due cadute dell ar- 
genUno, una folje decisione 
dell arbitro portoricano Ma 



Nett 08 icomp)lmwtaconDOTianbttn 6 melanconicaescontgtepwuniTatehimpo 88 ibilB 


nano Soto. che Intendeva far 
continuare d massacro, ma 
per fortuna, d saggio lancio 
dell asciugamano da parte del 
bainer platense Hecton Dipi- 
lato 

Il venJelto^ ko tecnico op¬ 
pure di ^etto ^lia spugna» 
non ha akuna importanza, 
anche questo particolare con 
ferma II disordine del pugilato 
mondiale con quattro sigle 
(Wbc Wba Ibf Wbo) }7c«- 
tegorie di peso e 68 potenziali 
campioni del mondo' 

fYobabilmenle Daniel 
Eduardo Netto è stato scelto 
da Bmnchim perché costava 
poco (AOmita dollari) e per¬ 
ché Tito Lectoure insisteva 


per presentarlo m Italia È sta¬ 
to scelto in Damiani I avversa¬ 
no sbagliato fòtie Netto di¬ 
mostratosi mobile coraggio¬ 
so orgoglio» avrebbe tatto 
una buona figura contro An¬ 
gelo Rottoli, ilbizzano massi- 
mc^teggero beigamaaco Non 
SI é tenuto conto che France¬ 
sco é ormai un campione «ve¬ 
ro» Lo dimostrò a Bologna nei 
SUOI pnmi 8 round davanti al 
ciclopico James ^roadaxe» 
Broad (kg 117) del New Jer¬ 
sey inoltre con i micidiali col¬ 
pi che stesero ko il sudafrica¬ 
no Johni^ De Plooy Anche 
con Netto si é dimostralo pa¬ 
drone del nng e i due «knock- 
down» inflitti all a^ntmo fu¬ 
rono ine»i^ili 


La neve totdìsce il Circo Bianco: vince il caos 


Niente slalom a Madonna di Campiglio la pioggia 
ha frantumato la pista Niente discese a Schiad- 
ming per la stessa ragione La Coppa del Mondo 
iViv^a nel caos perché manca la neve e perché 
quella che-si produce coi cannoni è pericolosissi¬ 
ma Anche I azzurro Alberto Tomba e la slovena 
Mateja Svet si sono scagliati contro la neve pro¬ 
grammata molto difficile da gestire 

DAL NOSTRO INVIATO 

RIMO MUSUMICI 


■I MADONNA DI CAMR 
OUO Tutti a casa len sono 
stati annullati lo slalom spe 
ciale di Madonna di Campi 
gito e te due discese libere di 
Schladming (una recuperava 
quella di Val disère Ultra 
quella di Saalbach) e non era 


mai accaduto nella lunga sto 
ria della Coppa dei Mondo 
che in un solo mattino fossero 
cancellate tre prove Significa 
che troppe cose non funzio¬ 
nano e che la Coppa è da rifa¬ 
re Ieri mattina a Madonna di 
Campiglio pioveva fitto come 


accade in pnmavera e la tem¬ 
peratura era così alta da tm 
pedire i uso dei cannoni La 
pista era ottima e ben prepa 
rata ma I acqua se 1 è mangia 
la Niente da fare È abortito 
anche il tentativo di nnviare la 
corsa a oggi II clima é comu 
ne a tutte te Alpi a Schiad 
ming piove e fa caldo piove 
perfino a quota 2700 metn 
dalle parti di Val d Isére 
E dunque to sci alpino si 
trova intrappolato in un dop 
pio problema la neve che 
non c é e deve essere prodot¬ 
ta artificialmente e la perico¬ 
losità dei tracciati len a Cam 
piglio Alberto Tomba ha tenu¬ 
to una conferenza stampa 
(sta bene e spera di tornare 


tra un mese m tempo per lo 
slalom di Bad Wiessee il 14 
gennaio) nella quale si è alti 
neato sulle posizioni di Firmm 
Zurbnggen Alberto rositene 
che la neve programmata è 
molto dura e che gli sci se ne 
vanno per conto loro Risulta 
to*^ Il minimo errore si paga a 
caro prezzo Propno ieri Mate 
]a Svet la migliore sclatnce ju 
goslava e una delle miglion 
del «Circo bianco» ha annun 
ciato che non prenderà più 
parte ai supe^iganti studiati 
soto in funzione dello spetta¬ 
celo televisivo Mateia («La 
neve artificiale non et permet¬ 
te di controllare gli sci come 
siamo abituati») é nmasta 
motto colpita dall incidente 
occorso a Mare Girardelli mar¬ 


tedì scorso sulla pista Kan 
dahar di Sestneies «Se un ai 
teta cosi esperto e veisaute ha 
rischiato di monre significa 
che c è qualcosa che non fun 
ziona Amo lo sci ma non vo¬ 
glio averne paura» 

( problemi Coppa neve so¬ 
no quindi connessi ed è am 
vaio II momento che ia Feder- 
sci intemazionale li affnmti 
Perfino un ottimista come 
Gianni Marzola presidente 
della grande catena di im 
pianti di nsalita dolomitici si 
è arreso all evidenza «Sono 
ormai piu di quattro anru che 
la stagione va avanb in questo 
modo Non ha piu senso che 
la Coppa insegua quel che 
non cé» Si è infatti deciso 


che tra due stagioni si andra a 
organizzare la Coppa sji 
ghiacciai in novembre Le in 
dustne hanno infatti bisogno 
dell agonismo per vendere e 
quindi non si può rinunciare 
alle competizioni autunnali £ 
poi c è il turismo cl sono te 
stazioni invernali c è un busi 
ness colossale che é perfino 
difficite valutare 
Nella vicenda é assente un 
sindacato degli atleti e dun 
que manca una voce che sap 
pia farsi ascoltare Pirmìn Zur 
bnggen dice la sua Alberto 
Tomba io segue Mateja Svet 
accusa Ma sono parole che 
nmbalzano contro mun di 
gomma E tuttavia se le parole 
non funzionano i fatti sono 


eloquentissimi E stavolta i fai 
ti hanno prodotto t intensità 
de) dramma con una sene dt 
incidenti mai vista 15 atleti al 
I ospedale e qualcuno di loro 
con la camera spezzata Lo 
sci alpino sta pagando un 
prezzo altissimo agli interessi 
di tutti E, guarda caso il co¬ 
sto lo pagano soprattutto gli 
atleti 

Lo slatom di Campiglio è 
costato più di.300 milioni una 
parte dei quali sarà nfusa agli 
organizzaton dall assicurazio¬ 
ne Il supergigante di Sestne 
res è costalo più di 650 milio 
ni la discesa di Santa Cnstma 
quasi 600 Sono cifre ragguar 
devoli che verino spese 
senza ascoltare la voce dei 
protagonisti 


!>X Gruppo IRITINMEÓCANICA 

^AERITAUA 


eg/liffff SABCBIIBB BHBIABI ^ 

Mmwmar^ 


Pallavolo II nsuttato del giorno viene 

mténi.ì ..firn da Monlichian dove I EuFO- 

rltMrd vince style seppur al Ite break ha 

A «4tvAua perso contro gli umbri del 

® nWvVfl lOlio Venturi di Spioleto I 

il sonico ragazzi guidali da Carmelo 

’ Pillerà hanno dovuto lottare 

alla morte oer avere raoione 
dei lombardi privi delltolan 
dese Posthuma La Philips (nella foto) continua la sua corsa 
al titolo Si è M>arazzata dell Alpitour con il secco punteggio 
di 3 0 La Maxicono di Parma con la vittona sul Buffetti in 
classifica ha agganciato il secondo posto Continua la ri¬ 
monta del Semagiotto mentre il Vbc di Battipaglia ha nuova 
mente perso con li Gabbiano di Mantova Kisalta m>«ce la 
sconfitta della Sisley di Treviso sul campo de! Charro 1 vene 
ti seppur privi di Guslafson hanno nmcdiato la terza sconfil 
ta che potrebbe compromettere il campionato 


CdRIDlOnStO II Benetton di Treviso conti 

M ttua la sua corsa al vertice 

Ql niQDy Nella giornata di ieri si è sba 

RAHDtfAH CAiniir» razzata della Mediolanum 

pRIlenOn Sempre con il punteggio di 27 18 1 
In Rito veneti del Cagnoni sono ri 

masti solilan al secondo po¬ 
sto battendo nello SDaressio 
J Iranìan Loom 29 a I j Si 
naffaccia la Scavotini che ha superato agevolmente il Petrar 
ca In coda i romani dell Unibit sono stati nuovamente bat 
luti in casa In sene A2 la Pastaiolly ha portato a sette i punti 
di distanza dalla seconda in classifica 


PiRlltOnidO Le condizioni fisiche di Gior 

^^^ 1 »^ gio Piantanida ncoverato 

SU ineQIIO nell ospedale di Bolzano 

ìIaiia ìfMlA migliorano dopo la caduta 

uopo II yuio d, sabato nella discesa Iibe- 

SUOli sci Ta della Val Gardena 11 pn 

^ mano di Ortopedia ha con 

fennato )a frattura alla sca 
pola e di be costole esclu¬ 
dendo comunque la possibilità di complicazioni Non sa 
ranno necessan pé flebo né un intervento chirurgico Molto 
probabilmente la nabiliiazxxw inizierà tra due settimane Si 
curamente però 1 infortunio potrebbe avete delle conse¬ 
guenze determinanti sulla hilura camera agonisiica dello 
Sfortunato sciatore azzurro 

NrIIR riSSR Botte aiKhe nei basket gio- 

vanite A Hacenza alla fine 
sono CmlCSini dellapa^tatraQueennCa 

sidannoda^ 
anche I genitori ^ 

Che anziché itedare oli animi 
haniK> continuato la scena 
da FarWesL Un ragazzo, Paolo Monteverdi 15 anni è stato 
capito duramente e traqxxMo ali ospedale di Piacenza II 
padre sotto la sua responsaUiità, ha portato il giovane all o- 
spedate dt i^ima dove gli é stala riscontrata una contusione 
cianica con frattura temporatesinisfra. 


Nella rissa 
sotto canestro 
si danno da bre 
anche! genitori 


T|3 IWqI Ormai é scontro aperto tra 

. Federazione Inlertiazionate 

€ ualUIIVc di tennis (Itf) e I Associazio- 

i doUsti ne dei tennlst) professioniiill 

*,“rl*^* . * (Atp) L accusa dei giccato- 

dtttelUUS nainUédi aver drizzato 

cosiddetto Master del prossi- 

reo dicembre, immediaia- 
inenteandos»delteflna|edeliomepA(p Una scorrettezza 
dal momento che il Master avrà in dotazione 6 htilioni di 
dollan di premi contro 3 della finale Alp 11 contrasto tuttavia 
potrebbe veriir sanato in oéCasiòne degli Open ausiralianl di 
gennaio dove è previslo un incontro tra le due organizzazio¬ 
ni che peraltro si fron^giano da tempo sui calendian e sulla 
gestione dei tomd 


Adesso Francesco Damiani 
menta assi degni di lui e natu¬ 
ralmente «borre» robuste For¬ 
se non é ancora venuto il mo¬ 
mento di Mike «Iion Man» 
wnen^uredi EvanderHo- 
lyfteld, ma il bassotto Orlin 
Non» e Hm 1||fittheispeon, 
Buster Douglas e Cari Wil¬ 
liams., Razmr RuddÒck e Frank 
Bruno. Michael. 4)ynamite« 
Dokes (che secondo Umberto 
Branchinl costerebbe troppo) 
e I altro britannico di colore 
Gaiy Maron »no alte sua 
portata Sono i m^ttort masti 
mi del momento assieme a 
Foremanche In candì vitto- ' 
ria con Geny Coon^. sarMitoe 
il fraguardo pnmaverite di Da- i 
mlant secondo il suo clan* 


LORINZOMIANI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Ralono. 15 30 Lunedi sport 

Rahhie. I620%)oitrera.20 ISLospoit 

Rallre. 15.3Q San Lazzaro Pallavolo femminile San Lazzaro- 
Modena, 16 Milano Ciclocross Grand Pnx intemazionale, 
16 45 Derby. 19 45 Sport Regione del lunedì, 22 30 II proces¬ 
so del lunedi 

TcleiDODtecttrio. 14 Sport News. 14 10 90X90 Urss Rdt qualifi¬ 
cazione a Italia 90,14 15 irtissimo 20 30 90X90 (repli¬ 
ca) 23 05 Stasera sport 

TMecapodlfltria. 13 45 A tutto campo, 15 45 li grande tennis, 
1815 Wrestling Spotlight, 19 Campo basei 19 w ^itime, 
20 30 Golden luké box 2215 Calcio Coppa int«contÌnen- 
(ale Milan Nacional Medeifin (diffenta), 00 00 Boxe di not* 


_ BRteVISSIMB _ 

Rosi. Smentito accordo tra il pugile italiano e Jacquot per 
I l altestimentodel Mondiale SupeiWehers versione Ibf 

Pallavolo, fiél corso del Gran Galà di Singapore la nazionale 
Usa ha battuto )JRestodeJMondo3 0 
Attetfca. Dano Fegatelli ha vinto 1 edizione *89 di «Corri per il 
Verde» 

Tennis. La rappresentativa Usa ha battuto quella italiana nel¬ 
le finali della Coppa Continentale Juniores 
Boxe. Il messicano Chavez ha conservato il titolo mondiale 
dei superleggeri Wbc battendo Cortes per ko 
Hockey ghiaccio. Il Bolzano con la vittoria per 10 2 con il 
Merano è soto in testa alla classifica 
Short Trak. Gli italiani Hermhof e Fagone guidano la classi¬ 
fica del Campionato del mondo di pattinaggio velocità 
Auto. La Subaru e la scuderia Cotoni hanno deciso di gestire 
insieme il loro impegno in Formula 1 
Schenna. li tedesco occidentale Felisiak ha vinto il trofeo 
«Città di Barcellona», quarta prova delia Coppa del Mondo 
Equitazione. Pessoa e Robert hanno vinto il concorso di 
Grenoble, ultima prova del Circuito europeo 
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DOVE LA SPESA 
È UNA FESTA 
G’È UNA REALTÀ 
IN CONTINUA 
EVOLUZIONE. 


CRAI IN CIFRE 




Smitbra sodetaila 



NEGOaSt» 

PROS^I«TÀ 

(«««J 

m«cii«»KS 


’'ÌK*>I«tTE WiWIBtCAn 



I La distribuzione (ni oo Nielfic-n) 

''' CEfMS NP. Supcteltf! r.!.tK, 


227 )23 


20 1031 308 125 



. Una nuova flgura si aggira nel mereato 
delia grande distribuzione. 

Un direttore aflabile e cortese, ma sicuramen¬ 
te di polso, accoglie I clienti Crai in perfetto ora¬ 
rio d'apertura. 

Scivolano le note di "Pn Broadway", e inizia 
un rapido: viàggio tra gli scafTall e I banchi frt- 
gorirero. Una comunlcàzlone 'frizzante", non 
priva di un certo fascino e di immediata rlco- 


' E ll'commerclal che da qutst'anno porta i'im- 
magiiie Crai nelle cw degli italiànl. 

' Un'im'inagine ché del resto 
corrisponde in maniera esem¬ 
plare al contenuti del ''prodót¬ 
to" Crai. 

Il successo deH'operazione è 
un altro tassello che va a in¬ 
serirsi In una storta quasi da 
manuale. 

Un caso esemplare che dimo¬ 
stra come da un'Itlea sempli¬ 
ce: ma meditata. possa nasce-, 
re una realtà nuova, oggi in 
continua espansione. 

Il melilo dell'iniziativa e certa¬ 
mente frutto di Uno staff irri¬ 
petibile guidato, òggi come ie¬ 
ri, da Mario ZermaU, attuale 
Direttore Generale e Àmmiill- 
stralore Delegato del Gruppo. 

Nel 1973 un gruppo di detta- 
. guanti alimeli teisti operanti 
In Piemonte, Veneto e Lom¬ 
bardia, coordinati da Zermati, 
comprende con invidiabile ca¬ 
pacità profetica quale sarà il 
futuro della distribuzlpne; 
grandi centrali d'acquisto, 
grandi gruppi, dimensioni e 
volumi d'tilfarl seinpre più 
proibitivi per il dettagliante 
isolato e, appunto, sènza adeguate difese e 
strumenti di rappresentanza. 

Cral nasce dunque in quegli anni come "stru- 
menlo di difesa" dallaconcorrenza sempre più 
piesente della grande distribuzione. 

Gli obiettivi sono: da subito, estremamente 
chiari: dare vita a un nuovo gruppo di natura 
associativa, forte, articolato e compatto, per mi¬ 
gliorare le condizioni d'acquisto. 

Entrando cosi in concorrenza diretta con la 
grande distribuzione. 


TUTTI I NUMERI 
DI UN SUCCESSO 


Vista col senno di oggi, l'operazione non 
assuinc la statura di un grande investimento 
di idee e di forze. Ma collocata nel suo giusto 
spazio temporale, in anni cosi diversi e lonta¬ 
ni. tutto sommato, dal nostri, l'idea Crai riac¬ 
quista il peso che merita. E una capacità 
proiettiva che ha pochi eguali nel settore. 


Da allora sono ptissati 16 anni e l'idea "forte" 
è diventata, nel frattempo, un'idea vincente. 
Tre tappe bastano per illustrarne in maniera 
significativa il cammino. 

1979. La strategia del territorio. Crai allarga la 
propria base associativa estendendosi al 
centro-sud. Al punto da modillcarc la denomi¬ 
nazione in “Commissionarle Riunite Alimen¬ 
taristi Italiani". 

1984. Lo status. Crrd diventa una vera e pro¬ 
pria centrale di servizio al soci, assumendo tra 
l'altro la forma giuridica definitiva di Società 
Cooperativa a responsabilità limitata. 

1989. Gli strumenti Pnanziarl. Oggi che l'idea 
è diventata realtà, nascono nuovi e moderni 
strumenti di supporto. Tre società interne al 
Gruppo si assumono il. compito di rendere 
sempre più articolato il pànoiama del servizi 
oiferti, portando Crai oltre la barriera degli anni 
novanta. GestCral sl occupa della formazione, 
della progettazione di negozi e magazzini, 
L'avviamento del nuovi punti di véndita i'se- 
gultó dalla nnCral Spa perii settòreOrianzIa- 
tlo. Commerciale Intemalional rappr^nta l'a¬ 
nima marketing orlentcd: commèrclallzza 1 
prodotti anche aU'esterno del circuito Cràl, 
Oggi Crai é-pceseote aq .tutto il terrltorlo na- 
zlonale.con 97 centri di dlstfibuzlone. v 



Al centri distributivi fanno capo oltre 7000 
punti-vendita associati dalla diverse tipologie; 
656 supermercati. 902 superettes e 5633 ne¬ 
gozi di piccole dimensioni, i cosiddetti "nego¬ 
zi Simpatia". 

Una realtà che ha assunto dimensioni impres¬ 
sionanti. Pensate che l'estensione totale della 
superficie di vendita supera 1900.000 mq.: una 
superRcie capace di inglobare per una volta e 
mezza l'intera repubblica di San Marino. 
Qualcuno potrebbe pensare che la storia si con¬ 
cluda qui. Ma non é cosi. 

L'avventura di Zermati. dello staff dirigente e 
delle migliala di associati. Invece, continua... 
più bella e più forte che prima! 

I piani a medio termine prevedono infatti una 
ulteriore espansione del Gruppo che ha in 
mente di portare a 1000 il numero del super- 
mercati e a 1000 il numero dei superettes. 
La superficie di vendita ragglungerebbe In que¬ 
sto caso circa 1.400.ÒÓb mq. Strategia del ter¬ 
ritorio. status, nuovi strumenti e forme asso¬ 
elative. In questo modo il profilo Crai è. oggi, 
quello di un Gruppo composito e flessibile, so¬ 
lido e dinamico. Le cifre, dal canto loro, parla¬ 
no chiaro. Un record nazionale per le "casse" 
operanti in tutta Italia che superano le 18.000 


unità. Un fatturato “sviluppato" dal suddetti 
Supermercati e Putiti Vendita pari à quasi 
15.000 miliardi, che pone CRAI al vertici del 
variegato mondo della Dlstrlbiizlone Italiana. 
Una performance complessivaraggiunta, oltre 
che con la tenacia delle idee e del lavoro, con 
una intelligente politica distributiva che ha sa¬ 
puto diversificare i'oiTerta di prodotti e di ser¬ 
vizi. La sintesi espressiva della filosofia Crai 
si può riassumere in un concetto: Missione 
Qualità. 

Qualità del prodotti, scelti tra le migliori mar¬ 
che, oppure offerti dopo una attenta selezione 
Interna con 11 marchio garanzia Crai. 


CHE LA FESTA 
COMINCI 


Qualità. Infine, come qtialineazioiié del 
rapporto tra 11 cliente e'un péràohale coniihua- 
ntenté aggloiTiato da corsi di framazlone all'a- 
vanguardia In Europa. .Non si tratta di . una 
fredda dèclslone dlmarketing.vnw del recu¬ 
pero di valori appartenuti alla 
grande tradizione del com¬ 
mercio, italiano. Rapporii 'di' 
fiducia, mai spersonalizzati, 
che Crai, fedele alla pròpria 
provenienza, ha deciso di 
mantenere. 

Per questo Crai é fiera di pò- t 
ter dire ''dove la spesa é una 
festa'!. È la festa di potersi an¬ 
cora. e dlnuovo: chianiare per 
nome. 

"Dove la spesa é uria fe¬ 
sta". afferma il claim della- 
grande campagna Crai. In on¬ 
da su tutte le reti televisive na¬ 
zionali. Ma la carnpagna pub¬ 
blicitaria é .solo uno de^ 
aspettldellapoliticadimailce- 
tlng Crai. D "progetto Imma¬ 
gine"; per esemplo, fornisce 
agli associati gli eleménti fón- 
damentall per identificare 11 
proprio punto vendita. 

Modelli ^hitettonlci e dispo¬ 
sizioni diversificate a seepn^ 
della tlpològla. hanno il com¬ 
pito di rèndere omogeneo il 
grande arcipelago del super- 
mercati e negozi alimerìtari. 
L'obiettivo primàrio rimane corriunque impli¬ 
cito iie|la"mlsslpne.(ptalità''che Crai si é as¬ 
sunta. Fornire sempre la migliore offerta al 
cliente, perché questi rimanga soddisfatto. Una 
offerta fatta anche da convenlenza e da gran¬ 
de cortesia; lo scopo é quello di consolidare un 
legame reciproco di àtima e cordialità, difidu¬ 
cia. Sono obiettivi che hanno trovato nella 
campagna pubblicitaria una smtesi perfetta. 
L'intera comunicazione Crai’é gestita dalla 
D.AD Diagonale Advertising di Miiano. Che, 
esaminando la case history Crai ha felicemen¬ 
te rinnovato un concetto àntlco. ma ancora ba¬ 
silare. Dove la spesa é ur» festa; appunto. E 
che la festa, allora, cóminci purè! 


Totale (tata 97 5633 902 656 





,'.•1.1.-'. .SI 


Le società coìiégate 




■ raraAl legatGRAl' PlBBUCn.l: *! 


La missione CRAI 
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■ Mo<i©rr>e usila di vendita 

' ' da 200-» 399 mq 

■; ; Moderne! unita di vendita 
da 400 a 2499 niq 
Moderne irtìtfi di vendiiiì 
5ia 1500 mq 


La "distribuzicfic" italiana 



8'*r^) ::*#?•«» fctiraioar (si 

. ' ' '' ' 

' ... . 


1 ) Fo«f«: Mondo Ectoooiràco {DfcetntJns 1988) 
2) Fonte: 19&.8) 


Fatturato ( mid ) 




CRAI, 7500 supermercàti e negozi alimentari. 
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IH TAVOLA 


■1 U feste, si sa, sono il periodo più difficile per il nostro 
iO^anismo. Quante volte ci siamo detti «hi, ohi. mi toc* 
: éMrà stare a stecchetto una settimana per recuperare tutto 
quello che mangerd in questi giorni», salvo poi abbuffarsi 
anche COI) più gusto tanto una pane ^fla penitenza la si è 
già scontata semplicemente pensandola. Ebbene, non c'è 
dubbio che, volendo e sapendo, si possono affrontare an¬ 
che lunghi periodi di; pranzi e cene luculliani senza appe¬ 
santire più di tanto stomaco, fegato, intestino. Sapendo 
acegfferc, cucinare ed abbinare gli ingredienti nette giuste 
dosi faremo salvi ai^he i nostri <ari« colesterolo e trìglice- 
fldi. Certo, nessuno ha il dono della scienza infusa, cosic¬ 
ché artche noi ci siamo affidati ad una esperta del settore. 
. Fianca Colonna Romano, giornalista, eno-gastronoma, au- 
^ trice di riumerosi loiumi sulla cucina {radizìonale delia sua 
rtatia Sicilia, ma anche esperta conoscitnce delle altre real- 
regionali, ci consi^na in queste pagine utili consigli su 
una corretta alimentazione. E per non dimenticare le feste 
' e, fi piacere della buona tavola, in una sorta di veloce itine- 
attraverso io Stivale ci suggerisce ricette e piatti tipici 
sémplici da tealizzare, con ii^redientì genuini secondo la 
rhigliòre tràdizime. Anche i piatti apparentemente più ela¬ 
borati. a conti fatti, hanno il pregio di costare poco. L'unica 
intransigenza è sui ^ni, perchè molto spesso un buon 
prezzo non è sinonimo di qualità. 


0^ 



GIUSEPPE MIGNECO - Vita nei campi (le illustrazioni di queste pagine sono tratte da «R sole al fomeiii», ei 
Rizzoli e «Sicilia In bocca., e nel cuore* di Franca Colonna Romano) 



ma 


in cudna m^o la diversità 


La varietà gastronomica 
è necessaria a difendere 
rorganismo, Teconomia 
e la qualità della vita 

; èlUWAMUINMAIIOIIftllO- 




n ; Se provdTblilmonte è va¬ 
io che fi'Arte rinnova f popo- 
guuonomia, che ì. è 
ipepmilooe leRulna della fan- 
tuia :'e delmtelligenn del- 
l'udmoi iè:un.«lin8uag|iQs uni- 
wiate eeeenilile per ogni li- 
dh reimporto umano: non 
là. importènàà U peitaie Un- 
jguedivètae eec) a) trave ecco- 
m^U dallo ' stello piacere 
dimmi ad una buona tavola... 
è ^ona non ai intende 
.fe h f f l ììil RCe^^i eoeioal4ngra- 
oidnll^|M;|Mepanta con.cura 
li^ìbMPitguiio. esaltando 1 prò- 
ootU della natura ricevati at- 
Mveno. Il loteite impegno e 
faUdhe deiruomo che, fin 
rdMglnlcomtndd a dUfè- 
“fMeseeflumii;; 



enti diqxmiblH, 
oli e piogreden- 
lo Imeni a disposi¬ 


zione da lui stesso creati per 
migliorare le sue elaborazioni. 

Più volte è stato ribadito 
che «l'uornò è quello di cui si 
alimenta»: la gasbonomia rive¬ 
la in ogni tempo e in ogni luo¬ 
go ia nanna e la storia di ^ni 
paese, U carattere e la civiltà 
di ogni popolo, a chiunque 
VDglin apprpfondiie la sua co¬ 
noscenza. È giusto mirate a 
larghi orizzonti, sentirci urna- 
inamente vicini gU uni agli.al¬ 
tri, al di là di ogni coiifìne. Ma, 
come è rimasta soltanto una 
inealizzabile utopia quella di 
parlare un unico Idioma, biso¬ 
gna convincersi che sarebbe 
inutile e dannoso, anche in 
campo - «ponomico. volere 
unifìcaie resincssione gastro¬ 
nomica attraverso una inter¬ 
pretazione apolide: le diffe¬ 
renze non divìdono, ma crea¬ 
no quella varietà necessana. 


adalla ai climi e alle posizioni 
geografiche, utile anche per 
Interrompere il ritmo spesso 
angoscioso della vita di oggi. . 

Nel momento in cui si ap¬ 
presta una «Comunità euro¬ 
pea», anche economicamen¬ 
te, nel contesto universale',' 
con la possibilità di utilizzare 1 
prodolii più disparati e con il 
rischio di appiattimenti, ;bi^ : 
gna ancorarsi agli. aufen^,, 
principi tradizionali, avallati ' 
dalla multìmìllenaria espe¬ 
rienza. per la salvaguardia 
della qualità della vita e della 
salute e per la difesa dell'eco- 
* nomia individuale e collettiva: 
per vìvere in stato ottimi è 
necessario nutrirsi in modo da 
supplire al logorìo dei tessuti e 
al consumo di energia per lo 
'sviluppo ed il giusut manteni- 
menlo deU’organismo, ren¬ 
dendo efficienti tutti gli organi 
attraverso il rifornimento delle 
sostanze occorrenti secondo il 
clima e l'età, io apracq-di 
energie ed il tipo ;dj Javoio. 
svolto. ! 

Con l'avvento della «era In- ' 
dustriale». alla conqilUiÙi'rirUh^ 
prog^e^ falsato dal 
mismo attraverso presunte ri- , 
cercatezze ed esotismi estero-', 
(ili. si mangia troppo e male: : 
da un lato per la spiccala pre¬ 
ferenza verso i pnsdotti impor^ 


lati, il settore agioalimentare e 
zootecnico subiscono ricor¬ 
renti crisi $empre;:crescenti, e 
dall'altro dilagano malattie 
definite «del benè^re*, come 
l'ipertensione artèriosa e l'in- 
faito del miocaidio, rarterio- 
'scleiDsi'e il diabete, e. soprat¬ 
tutto, l'obesità che appesanti¬ 
sce il funzìonanftentp di molti 
eppruati-deU.’qganisnra dal 
IMpiratorio al,tilgeréhté..daUo 
sdfietétHco al cardiòcircolato- 
rio. Anche molte disfunzioni 
ormonali e U niedlsposizione 
è l'insorgenza di tante malat¬ 
tie tumorali riscontro 
nella cattiva nutrizione e nel- 
Teccesso di cibo, come è sta¬ 
to largamente dimostrato nel¬ 
le più iceenti ricerche acienti- 
f^e. 

In molti Paesi d'^ropa e in 
America l'aducuióne alimen¬ 
tare viene diffusa attraverso 
•Linee Guida», differenziate 
secondo l'ambiente e il cosiu: 
me. ed intiodfptte tra le rqate:^ : 
rie di iniàgnìunénto KQlasti- 
co.,Rtentral (U és^rti^ 
hutrizionisH, dl^dndèhdo 
'i!pèiso^'ilfmttiuWè^ 

6i Iteipt' *'dìa'’£ll^ Vigaftiefi-' 
to' definiti'«dfeti- Inectteira- 
nea»>. basati etaenziàlmente 
sul consunto? deiroHo extra' 
vertane ^ oliva q dei cereali,' 
della vettura .e della frutta. 


con un giusto equilibrio per 
quanto concerne la carne, 
dando la preferenza alle carni 
«povere» ed al pesce. etm- 
Irò in fiaJia. ira una serie di 
martellanti propagande pub- 
biicilarie spesso contrastanti 
tra loro e ccmtrarie alle norme 
igienico-sanitwe. non si fa 
che poco o ni«iie pe^ fornire, 
attraverso ìe famiglie e le 
scuote, le giuste conoscenze 
necessarie p« mantenere sa¬ 
no èd eftic^te Torganismo. 
Eppure, un regime alimentare 
corretto consente anche di ri¬ 
durre tanti malanni: è una 
«semplice» prevenzione, ben 
più impoitante rispetto alia 
•cura». Cosi una (Linea Guida» 
realizzata dall'Istituto nazit^ 
naie di scienza dell’allinenta- 
alone, incentivata dal ministe¬ 
ro della Sanità, trova ben scar¬ 
sa diffusione per il dislntens- 
se dilagante di mezzi di infor¬ 
mazione. ben più attenti inve¬ 
ce agli «interessi commerciali». 

Fhtbblìcità e :4Uponibiiità 
dei cibi più svariàti hanno fal- 
;;lo.4i9!e»d^ poco alia voHa 
jà jp^tànqe scelte., mòdUi- 
7'ci^.le‘|l^udìà{ tradlzfonalì 
non lìóiò nelle grandi metro¬ 
poli. ma anche in provincia e 
nel sud. con grave datino del 
.bilancio; agtoatimenlaie che' 
costituisce la più pétonte 
: shrità della nostra,economìa: 


ia salute parte dal piatto, impariamo a riempirlo 

iQ4c»po è im macchi 



DaQ’ólivo 
lasàlute 
a maodiìa d’olio 


■I Per chlariie quali Mano le 
ngole fondamentaU di una 
lana •iltnentaiioito'basta , ri? ì 
ftoltore che l‘uomo è una 
IMKhina con una oaiTOBteria 
aopqlliuta dalla piotoimt che 
al atoumonotcon una allmen- 
lail0ne.iièriata, dalla carne al 
at'vegetaU. Come tutte 
le maochine. per pradime l'e¬ 
nergia cinetica necessaria 
^ni^ un' Carburante. Jomito 
enenalalmente dagli luoche- 
IL non soltanto dal glucosio e 
dal’MCcaroilo, ma anche at- . 
traverso 1 caiboidnti in gene¬ 
re, contenuti nel pene e nelle 
pasta ed in lutti I cetoali e i le¬ 
gumi. 

U riserva neccaaria per 
non avere intonri hmgo la 
strada è costituita dal 'grasii, 
pnvilegiando l'olio a»n «ergi¬ 
ne/di oliva che, avendo 11 ko- 
iesterok) buono» evita danni a 
Inello circolatorio e cerebrale, 
ed è l'unico grasso in natura 
con la stessa composizione di 
quel latte materno che è l'ali¬ 
mento ideale riservalo agli es- 
sen umani fin dalla nascita. 

Oltre alle sostanze nutrienti 
ed energetiche, ed a quelle di 
riserva, per la •macchina uo¬ 
mo» occonono anche delle 
sostanze regolatrici e protetti¬ 
ve che sono le vitamine, di va¬ 
ri gruppi e con varie sigle, tut¬ 
te con una loro iqiacifica fun¬ 
zione, ed i sali minerali: il cal¬ 
cio per modulare II sistema 
nervoso e la calcificazione 
delle ossa, il fòsforo per il si¬ 
stema cerebrale ed U midollo 
osseo in cui si producono 1 
globuli rosri e taiuni globuli 
bianchi, mentre il tono per l'e- 
mi^lobina del sangue, il ma¬ 
gnesio per le risposte neuro¬ 
muscolari, ii rame come an- 
lianemico ed il selenio come 
corroborante per i'atUvUà pM- 



i Irripòrtàriàs^à^è la fun- 
i tione toupeptiea»’dell'Olio di -, 
I oliva dovuteci sùo profumo e 
r al suo sapt^v per cui stimola^ 
la secrezione gastrica già nel¬ 
la cosiddettafase psichica, 
migliorando le vivando a cui sì 
I accompagna.' È stata larga- 
i mente dimostrata l'assutditè 
i dM vari pregiudizi insorti e 
I suggeriti spesso da interessi 
pubbliCilari che tendevano a 
j privilegiale il;consumo dell'o- 
i ilo di semi rispetto all'olio d'o-r 
iiva, uno componenti es¬ 


senziali 'della nostra alimenta¬ 
zione tradizionale. .L'olio di 
oliva è frutto di una delle pKk 
antiche e ptegevoR crRUvazio- 
lU diffuse nen’area^meditena- 
nea.’ in base ad una scelta 
plurimillenaria ' che ha reso 
l'ulivo parte integrante de) pa¬ 
norama e del costumoi &SO 
ha rappfescntato.eiaf^Mesen- 
la una inesaurttnie mmiera di 
benefici salutan e un essen¬ 
ziale mezzo di susimmza. In¬ 
dispensabile dal punto di 
nutrizionale ed tMenìcò.'proti- 
ittico e terapmitìco. 


Cimice sardte 
too^^uia 
a basso costo 


cofisica. Vitamine e safl mine¬ 
rali predominano In ortaggi, 
verdura e frutta. 

L'ipernutrizione provocai lo 
sviluppo uiomalo delle cellu¬ 
le adipose, particolarmente 
grave nell'infanzia e nella pu¬ 
bertà, nella seconda fase della 
grawdanza e dopo I cinquan- 
t'anni. Invece di correre ai ri¬ 
paro con diete drastiche e far¬ 
maci che, a lungo andare, 
possono creare squilibri psi¬ 
cofisici e scn problemi alia sa¬ 
lute, un regime àlimémare 
ad^uàlo aiic ès^tize dei- 
l'orgànUmo conferisce il giu¬ 
sto ^gme, còritribuendo ad 
una serena ed operosa 


con ii benessere e la sahite. 

«/ter conservar h sonffd del 
corpo humano • asserii Ca* 
stor Durante da Gualdo.;Medi- 
co e Qttadino Romanò, nel 
suo «Tesoro delia sanità» del 
1586, basalo sui principi della 
celebre ■Scuola Salernitana» 
ed adottato come testo uni¬ 
versitario fino al 1830 con ben . 
12 edìrtoni • è il cibo A il bene 
prìhdpoìe fsrmmenlo.- conrto- 
stodìé senza i ci^ né soni né 
infermi possono vivere... Deve- 
si ne i cibi considerare la bontà 
A kitpmntìtó, kt canàtHudine 
M la dilettatione, l'ordine, il 
tempo A l'hora, kj natura, la 
regione A l'età». 


WM Non ci‘ può essere ali- 
mentazioné Sanà sènza t pro¬ 
dotti della pes!:a;^fogna in¬ 
crementare il-cqnsumo del 
nostro pesce, raztonalmente 
per la nostra salute ed econo- 
mjcamenie per l^uiitbrio del 
bilancio: basta pensare che la 
spesà'per l'acquisto all'estero 
di solo.pesce 81 aggira intorno 
al miliardo al giomo in valuta 
pregiata ^ 
ftesci e molluschi, crostacei 
e fnitii di mare contengono 
i oltre alle sostanze proteiche 
ed ai grassi che non minac¬ 
ciano le ertene perchè sono 
leggeri ed assimilabili^ svariate 
; vitamine c sali minerali; il cal¬ 
cio cd il fosforo sono presenti 
in scarsi quantitativi • anche 
, se di poco supérìorì a quelli 
delle carni r. mentre abbonda¬ 
no il ferro utile per l’emMiobi- 
na. lo iodio indispensabile per 
il funzionamerito delia tiroide 
e quindi per la crescila, per 


l'attività del sistema nervoso, e 
l'azoto necessario per la co¬ 
struzione delie ceihiie. 

Tutte queste sostane, parti¬ 
colarmente i minerali e ia >àta- 
mina «PP» o «niacina» necessa¬ 
ria ai funzionamento di molte 
cèllule, sono contenute in più 
la^a misura nei ^èsce azzur¬ 
ro», e sonò fondamentali, la 
tasca e ii gusto. Studi recenti 
indicano die i) pesco azzurro 
esercita addirittura un ruolo 
protettivo contro ie malattìe 
cardiovascolari, iii modo par¬ 
ticolare cmrtro la trombosi ce¬ 
rebrale e l'infarto dei iriiocar- 
dio, equilibrando la presenza 
di colesterolo e trigtìc^ìdi nel 
sangue. 

Non sono le vartotà comu¬ 
nemente pregiate e dat caro 
prezzo, ma te umili saidiiic cd 
alici clic possono dare un toc¬ 
co part'icolannentc prezioso 
alla nostra atimenlaziuiH:. 
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Verso il Duemila 
coi dbi del nonno 



■i Per il migliore avvio del¬ 
l'uomo ad affrontare la civiltà 
del Duemila è di totale impor¬ 
tanza il recupero di scelte ali¬ 
mentari ben radicate nei pas¬ 
sato della nostra civiltà, stimo¬ 
lando l’acquisizione di una 
coscienza delle specificità e 
diversità culturali sottese alle 
varie tradizioni, contro talune 
emei^enti tendenze di <ok>- 
nialismon alimentare, provo¬ 
cate sovente dalla carenza di 
conoscenza e di informazio¬ 
ne. 

Percorrere l'Italia è un'espe¬ 
rienza gastronomica d'ecce¬ 
zione. variamente articolata 
dalle Alpi agli estremi lembi 
delle isole: in ogni regione ci 
sono specialità da scoprire nel 
contesto di località interessan¬ 
ti per le loro particolari attrat¬ 
tive, e la migliore esperienza 
si acquisire attraverso ie 
specialità tipiche che rendono 


indimenticabile ogni zona 
perché ne completano l'im¬ 
magine. 

È assurdo voler pianificare 
le espressioni regionali sulla 
scià della cosiddetta cucina 
intemazionale, equivalente al¬ 
la più totale carenza di perso¬ 
nalità gastronomica, al di fuo¬ 
ri di ogni cuifura e coltura am¬ 
bientale, all'insegna di una 
unificàzione falsa perché for¬ 
zata, ispirata magari a una 
certa untata di «nouvelle cou- 
sinei... Cucina da «telenovela- 
a puntate senza fine, perché 
senza fondamenta. Come uno 
splendido mosaico non può 
rendere un'imm^ine nitida 
senza i multicolori tasselli mu¬ 
sivi che si stagliano sulla pre¬ 
ziosità dello sfcKido dorato, 
oppure un coro polifonico 
non può essere realizzato sen¬ 
za l'armonia delle voci diffe- 


PIEMONTE - Fra tartufi e cacciagione un Barolo d sta bene 

Ratt im a cub nudo» 


■i In Plemonle una sosia a 
Canlawnni nel Monfeiralo, 
alla .Lacanda del Rubino., ci 
offre per anllpesio un ricco 
MNo Mdlilonale, naturai- 
rneiHe (aito con olio di oliva 
dl ltinlalo, Ira ctoochelle di 
■inolino e di lane, piccole 
ooMeite di vliello, Irinelle di 
nwla ed amareni, delitiose 
par la Ifffffailisinia paiiella * 
lana di farina, latta e ibum, 
per l'opena preparazione di 
Valantlm Caniamessa. 

Due ilcene di fantasia, 
■mnamenle collegala con : 
Merla a liadliloni plamonle-, 
M, pereono esiere panicdiar- 1 ' 
roanla ibiigalive a raffinate, 
di qu^ raffinatezza che so¬ 
lo la^ffèniiinlM'piid ragglunri, 
gare: la /prima dedicata da 

aaa rellre^':.llMÌ»à. ad'ltrélU.'..TA : 


di Cuneo, secondo l'usanza 
contadina che risale ad un 
tempo in cui i tartufi non 
erano tanto , preziosi come 
adesso. (Questa azienda, a 
carattere familiare, insieme 
alla gamma dei formaggi 
•langarolii di latte di pecora, 
di capra e di vacca, la «to¬ 
ma» ed il crutin*. il «brOs* e 
«l’escafoum». produce burro 
esclusivamente fallo a ma¬ 
no. utilizzando purissima 
■ panna di acrematufa, con l’i¬ 
dea simpaticissima di alcune 
conf»ioni particolan per 
Natale riproducenti a baào- 
rilievo presepi o stelle alpine, 
per doni e pranzi augurali). 

' .11 secondo piatto, invece, 
è^di Iris Oellea, di Varese: 
«)uagliette alle mele*. Dentro 


ine.4Ua^4'«Unitt d’Italia»,vè " le mele grosso, prefetibti- 
raattitaM« 9 M^*^><nàiHr^inenter*della>quallU «Mor- 
a OavI dalia famiglia «Ravlo- : gan«. dopo averle svuotate in 
lo*. parte con Tapposilo scavino, 

SeeotKtok (tidlslonaveri«'?;«-lris m^ le quaglie, losolate 
fono stiviti a'«uÌQ nudo^Sv'al grill con un ripieno com- 
KOlafl appena e conditi eoi»'-> posto dalla polpa di mela 
lormagglo delle Langhe: li asportata e pane grattato, 
ho provali utilizzanto^^/- ^ ed una granatina di 

«bitia» ai lartufl piodotto:dal - tartufo; il tutto si passa poi al 
Bmriflcio Occelll a FarigUm^ tomo finché le mele saranno 



cotte e dorate, a temperatura • 
media. w 

Antonio Primiceri,'pugite- : 
se ma milanese di adozione, 
con la sua competenza deh » 
l'Ab. suggerisce per i due 
piatti quel «Doketto» che. in¬ 
sieme al dSarolo». è la ric¬ 
chezza delle Langhe; magari 


- UnDoleettoHli^Aati di Gianni 
GagUaidw^^inwtt si vuole 
(are un piatto'pio torte di 
carne, un dKuato* per 
esem|ìlo;::/niente di meglio 
che thblnaito'-con un Baro¬ 
lo^ t<Pto Cesare» di Alba o 
delle ^tocche idei Manzoni» 
diiAsli. 


renziate, cosi la gastronomia 
italiana non può sopravvivere 
se non attraverso ta moltepli- ' 
cità delle creazioni regionali, | 
armonk^mcnte composite 
con i prodotti tipici di ogni zo¬ 
na, nella vasta gamma che ri 
può ritrovare, più o meno, do¬ 
vunque. 

Proprio in occaskme delle 
festività natalizie, avviarsi 
verso il Nuovo Anno con mi¬ 
gliori corwscenze e {Hoponì- 
menti, può estere piacevole 
ed utile insieme tacciare un 
percorso, anche se etm punta¬ 
te piuttosto veloci rispetto alla 
ricchezza di risorse, dall'estre¬ 
mo nord est e nord ovest dello 
«Stivale», soffermandosi in Pie¬ 
monte e in Veiteto, per arriva¬ 
re. attraverso il centro, con le 
Marche e la Toscana, al di là . 
della «punta» della mitica Tri- 
nacria. 


Cavolo ripieno: 
piatto gustoso 
in poco tempo 


■1 Per la preparazkme 
dei ripieno occore un po' 
di vitelia di latte insieme a-- 
qualche fegalino di pollo; 
chi lo ^adisce, ;m6 aggiun¬ 
gere anche qualche anlmel- 
la. Si lascia stufare al fuoco 
e appena pronto ri trita tut¬ 
to finemente unendo della 
mollica di pane bagnata nel 
brodo o nel su|^, un cuc¬ 
chiaio di parmigiano grattu¬ 
giato e un uovo, avendo cu¬ 
ra di mescolare motto bette 
gii ingredienti Rima ri sarà 
(atto cuocere un cavolo ver- 
zoHo al quale al tolg^ le> 
fenile erieme più dure. A 
cottura ultimata ri capovol¬ 
ge la palla di caveriò e ri la¬ 
scia scolare, quindi si apR>> 
no beire tutte.le fò^le fino 
ad arrivare ai cuore sul qua-j; 
le ri. venrerà l'impasto dcv - 
qcritiQ. Si richiude accurata-, 
merito: fi tiMrlo. to ri lega a 
Croce e k) ri; rinwite a cuó»:'^ 
cere nel sr^jd di cottura dìeh ' 
Ifcame'al ^le' il e^giM- 
gerà. un pe à etto dìrboirot':! 
^ é poasfitoe. la eoM mi- 
gfio re è . tenere il tegame al 
caldo con.fuoco' stelo e «o- - 
pra, divRsamente, bisògrte' 
aver cura' dl'iéfieie fi calore, 
moltobasso..' -‘ir:- *' 



VENETO - Dallo spadone alle fritole 

.•/.V , . ' : .T-'. 

Un’«ombra», dim die 


: Nel passare dal Piemonte 

il Veneto, ottima per antìpa-* 
sto pud essere una varic^rinta 
insalate di radicchio «spado¬ 
ne» di Martino, realiz¬ 
zate con bastoncini di mele 
veronesi e di formaggio capri¬ 
no a paste soda, prodotto dal¬ 
la Cooperativa «Amaliea» dal 
iKMne della mitologica capta 
nutrice di Giove (ha un alle¬ 
vamento razionale dì crrcà. 
600 caprette, branche e leg¬ 
germente maculate, con muiv 
gUura automatica dte permet¬ 
te di élirnihaie quel cattivo 
odore diffutei dal caprone nel¬ 
le stalle ette solitamente non 
consente alcuna strqiionatura 
al capr^): jper condimento 
noci sminuzzile ed uvetta, 
olio extra vedine di oliva del 


(Iarda, magari aromatizzato 
all'elio, ed una spolverate di 
buccia di limone grattugiata. 
Solo a parlarne viene appetito 
e in ptO stimola succhi gastrici 
per la ricchezza di Stamine e 
sali mineralì, completati dalle 
proteine vegetali. 

Per primo piatto una delì- 
ziote pasta «Volpato» dì pro¬ 
duzione accurate e seleziona¬ 
te, al ragù; oppure agnolotti in 
brodo ripieni di carne dì galli¬ 
na faraona, tanto in uso in 
quel dì Verona, carne «bian¬ 
ca» più adatte ad una sana ali- 
mentezlone di quella vaccina: 
mentre per secondo «stinco* 
dì maiale magro rosolato al 
forno in cartoccio e portato a 
coltura completa, sempre al 
tomo U^Uendo il cartoccio, 
con un spruzzate di vino - 


imagqn utitizzando un C^rer- 
:nèt di Livio Pelhiga de! «C^- 
Ii<^ * che sctoglie i ^asM e 
f^Kte più hoDa e digreìbrte la 
carne, aggrungendor salvia e 
^manno. uveite e.pimfii. e 
servendo con contorno di pu¬ 
rea di castagne. Il tonò da .abK 
binare, naturalmente, è to 
stesso adoperalo per la cottu¬ 
ra della carne. 

Volendo s^ituire con; pe¬ 
sce, si possono fare gteid^ 
in umiÀr cofi sedtefi o~alh> 
spiedo, ìspìrandost iàlle te)e- 
clalìlà del «Gamb^us» ^ San 
Polo del Piave, il cui vino fi- 
quoroso, dteboso», potrà ac¬ 
compagnare le «fritti triesti¬ 
ne, tradiziònaìi per Natele; Si 
tratta di seminici frittelle con¬ 
dite con miele o zuircheio a 
velo vanigliato. 


Piccioni iiostraiiL 
alla porto^ese 


MARCHE - Al forno in un insolito destino 


piacoB aei Ccpx)ne 


M U dizione suona be¬ 
ne e anche il gusto é di tut¬ 
to riqieito Vediamo allora 
come piocedeie. In una 
CiiiMUola con burro, prò- ; 
achitto e un mazzetto com¬ 
posto di sedano, prezze¬ 
molo, una cipolla norellma 
e una carote, si mettono i 
ptodonL naiurahnente ben 
puliti. Si sala quanto baste 
c si lascia rosolare per una: 
quindicina di minuti dica. 
Dopo questo tempo, si ba¬ 
gna con un po' di brodo e 
a meli cottura si aggiungo¬ 
no té Irtgaglie dei piccioni: 
dei ' penetti' di animella 
pre c edentemente scottate 
e pelala. Un pochino pri¬ 
ma della fine della cottura 


Si inseriscono i tartufi affet¬ 
tati. Si bagna il tutto col 
brodo e si aggiunge un bic¬ 
chiere di vino bianco pie- 
cedentemente (atto «sinn- 
gere» al fuoco, in un pento- 
' lino a parte. St porte a 
ebollizione a fuoco molto 
lento aggiungendo un pez¬ 
zo di buno intriso nella fa¬ 
rina, oppure un pizzico di 
farina soltanto. A cottura 
ultimata si lo^no il pro^ 
sdutto e il mazzetto degli 
odori; si sistemano quindi i 
: piccioni <ton il toro sughet- < 
lo sul piatto di portate 
avendo cura di spremervi 
sopra un po' dì succo dì Ih 
mone. 


■■ In discesa, una sosta net¬ 
te Marche suggerisce 1 <ap- 
^lietti» in brodo, ripieni di 
carite vaccina mista a pollo 
còme mi chiarisce là cantante 
Nq^ De Stefàrii; riientre per 
secondo fi «calane», magari 
in uria variante d tomo. Dopo 
averio iasdato marinare ^r 
qualche ora, interò con succo 
di limone, farcito conimele 
frullate (con tutta la buccia), 
insieme alla «marinata*, amal¬ 
gamate con mandorle intate o 
amaretti Sbriciolali, carote 
grattugiate finemente ed aro¬ 
mi a piacere (sedano o prez¬ 
zemolo, timo o mirto). 

contorno le Olive asco- 
tene ripiene dì pangrattato 
cori una amàlgama di prezze¬ 
molo e filetti di acciuga solt'o- ^ 
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Ito, si possono insaporire al 
forno insieme al cappone, in¬ 
vece dì farle-frittc, per essere 
più dclicaie e leggere. 

Per il vino, se con i cappel¬ 
letti può andare bene II «Ver¬ 
dicchio*, il cappone SI 
può passare ad un «Kosso del 
Conero* o ad un «Roaso: f?ice- 
no», mentre per il che 
può essere una crema di latte 
•biancomangiare* i (fatta con 
100 grammi di airrlco per dol¬ 
ci e ZOO grammì];di zucchero 
m un litro dÌ^te. arD 9 d^uEa- 
(a con Korza di^monii^ttu- 
giata, scivapiSU-^savoiardi in¬ 
zuppati in «Alchermes», : se¬ 
condo la tradizl^ delle opn- 
ne), si può passare alla ^To¬ 
scana con un buon «VinSan* 
lo». 


Lunedi 

18 dicembre 1989 


Polente dolce 


In un iiltò e mezró di 
latte far boilìrè 40 giwrinfi di 
farina siaila fiisteme a una; 
piccola presa dt sate. '^Mè-• 
scoiare come per una nor¬ 
male potente. A mezza rot¬ 
tura ritirale la pentola dal 
fuoco e aggiungere >6 tuorii 
d'uovo ben sbattuti, una 
presa di cannetla, % gram-, 
mi di burro e 15 grammi di 
amaretti .ìinemeitte smlnuzr 
zati.pof» ayiri.ta^.yn.ini- 
paito ómofierieò si mette m 
uno slampo unto a cuocere 
in forno con fuoco sotto c 
sopra finché non sia ben 
doralo. La polenta dolce è 
pronta da servire te tavola. 


Se del solito Barbecue non ne | 

' I 

puoi proprio più, un secondo di ] 

i 

follia e le solite bistecche, costi- j 
ne o croccanti potatine si tire- r / 
ranno su con Solsollegra Dubi- 
dù. E tonte oltre Solsollegrè 

■' .i' 

Tonnato; Verde, Mustord o Au»' ;/ 
roro, sono pronte od offrirti 
giorndte Scatenate, Avont-gar-'. • i 
de, Gogliord o Filibustiere prò-. 


prio come le vuoi tu. Azzardo 


A \ a ' j,. il 'Wiaif 

.. A_1_ 


accostamenti, pi^usta' còiti-' J 
biomenti, Satsalleare: Kraft à. 
ossicurono il gustp, ig | 




cose buone dal mohdaf ^ 
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